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GROMIKO PROTESTA CON KOHLER PER LE INCURSIONI. SUL NORD VIETNAM 


SI FARÀ CON DUE SOLI NUOVI MINISTRI Gli Stati Uniti respingono 
IL TORMENTATO RIMPASTO DEL GOVERNO 


Fanfani ha accettato gli Esteri dopo un pressante invito del Presidente della Repubblica 
Lami Starnuti del PSDI andrà all’ Industria al posto di Medici- Un’altra giornata 
piena di «suspense» a seguito della mancata offerta a Scelba di entrare nel Governo 


Roma, 4 

L'operazione rimpasto è ar- 
rivata in porto; Moro l’ha con- 
clusa in limiti molto ristretti; 
Fanfani andrà agli Esteri, La- 
mi Starnuti (PSDI) all’Indu- 
stria al posto di Medici. I de- 
creti saranno portati domani 
mattina dal Presidente del 
Consiglio al Presidente della 
Repubblica. Moro darà l’an- 
nuncio delle nomine domani 
stesso alla Camera; il dibatti- 
to si aprirà martedì. 

E' occorsa un'altra giornata 
faticosa e piena di momenti 
drammatici per arrivare alla 
soluzione del tormentato capi- 
tolo del rimpasto governativo. 
Moro, anche se le cronache uf- 
ficiali non lo registrano, ha 
risolto la questione con una 
specie di colpo di forza. Nel 
corso della giornata, infatti, 
per tagliare corto alle incer- 
tezze, ai ripensamenti, alle re- 
more, Moro ad un certo mo- 
mento, senza consultarsi con i 
segretari dei partiti della coa- 
lizione, ha convocato il Consi- 
glio dei Ministri. 

La «suspense» delle ultime 
24 ore era cominciata iersera 
tardi, allorchè gli scelbiani 
avevano deciso di opporsi al- 
l'orientamento. di Moro che 
cercava di portare a termine 
il rimpasto lasciandoli fuori 
del Governo. Nella riunione 
che Moro aveva avuto ieri se- 
Ta con Rumor, Gava e Zacca- 
gnini, aveva fatto prevalere il 
suo punto di vista sulla inop- 

ortunità di un ingresso di 

celba nel Governo, non per 
preclusioni ‘formali poste dai 
socialisti — precisava — ma 
per un equilibrio delle forze 
politiche rappresentate nel 
Governo. Se fosse entrato Ric- 
cardo Lombardi avrebbe 
detto Moro — si giustificava 
anche l'ingresso di Scelba; con 
la sola entrata di quest’ulti- 
mo, invece, il Governo si 
sarebbe sbilanciato a destra. 


Rumor, Gava e Zaccagnini 
avevano praticamente accolto 
il punto di vista di Moro; .se- 


Buiva.a Palazzo Madama un 
concitato ‘colloquio fra .i tre 
e Scalfaro; gli scelbiani però 
ribadivano il loro punto di vi- 
sta; Scalfaro dichiarava ai 
giornalisti:: «Se si rifiuta un 
Ministero a Scelba, i centristi 
‘popolari prenderanno atto che 
si è voluto rompere l'accordo 
su cui si basa la direzione uni- 
taria e usciranno dalla dire- 
zione». . 


Stamane presto Moro, Gava, 
Zaccagnini e Rumor hanno 
avuto con Scelba, alla Ca- 
milluccia, ‘una nuova. lun- 
ga conversazione, Contempo- 
Taneamente all’inizio di questo 
colloquio «segretissimo», la se- 
greteria della direzione della 
D. C. diramava uua nota uffi- 
ciosa per precisare che «negli 
ambienti della segreteria della 
D.C., in relazione alle: affer- 
mazioni apparse su alcuni gior- 
nali, si sottolinea che nessuna 
preclusione e nessun veto so- 
no stati posti su uomini della 

+ Veto e preclusioni che 
del resto non avrebbero potu- 
to essere ammessi». Moro nel- 
l'incontro della Camilluecia ri- 
peteva che i socialisti non gli 


| &Vevano posto aleun veto nei 


confronti di Scelba o dei suoi 
amici, ma che egli, appunto, 
Titeneva che per equilibrio 
politico generale fosse oppor- 
tuno limitare il rimpasto assoli 
due nomi e cioè Lami-Starnu- 


ti, socialdemocratico, all’Indu- 


stria e Fanfani, a titolo per- 
sonale e non come rappresen- 
tante di corrente, al ‘Ministe- 
ro degli Esteri. Scelba ribadi- 
Va che egli personalmente non 
era interessato a entrare nel 
Governo, ma che erano gli 
fue della sua corrente che 
‘evano per ie di 
Validi motivi SERE 
. Nel frattempo sì riunivano 
<Centristi popolari», i quali 
pjectisavano i seguenti punti: 
) Se fosse entrato Fanfani, 
doveva entrare anche Scelba; 
la creazione della direzione 
Unitaria si basa sul concetto 
della parità di diritti di tutti 
1 democristiani, senza discri- 
minazione alcuna; 3) centri 
smo popolare non è in linea 
1 Prmeipio contrario al cen- 
tro-sinistra e rispetta lealmen- 
te i deliberati del partito; 4) 
nel Governo monocolore 'Se- 
gui appoggiato dai partiti di 
era. presente Pastore, 
. Vuole forse affermare il 
Principio, chiedevano gli scel- 
biani, che gli Uomini di sini. 
stra della possono. far 
parte di Governi di centro- 
destra, mentre uomini centri. 
sti non possono far parte di 
Governi di centro-sinistra? 
Alle 11.30, Moro, per tagliar 
corto come abbiamo detto, ha 
convocato il Consiglio dei Mì- 
nistri per un'ora/più tardi, La 
riunione aveva inizio alla una 
e durava mezz'ora circa. Mo- 
ro ha parlato brevemente. Ha 
comunicato ai Ministri di aver 
concluso positivamente i col- 
logui per la chiarificazione po- 
litica con i presidenti dei grup- 
DI parlamentari ed i segretari 
dei partiti della maggioranza. 
Questi colloqui — ha detto 
Moro — rendono necessari al- 
cuni limitati spostamenti per 
Toe ttermi in condizione di fare 


dea Oste relative al Capo 


Ministri e 
crisi, però 


i Ministri hanno autorizzato 
Moro a disporre personalmen- 
te dei loro portafogli. Gli uf- 
ficiosi hanno sottolineato che 
i Ministri hanno messo così 
Moro in condizione di presen- 
tare al Capo dello Stato i de- 
creti di nomina dei nuovi Mi- 
nistri e di sottoporgli i de- 
creti di decandenza dal man- 
dato di altri Ministri. 

Al termine della riunione 
consiliare è stato diramato un 
comunicato ufficiale, nel qua- 
le è detto che nel corso dei 
colloqui condotti dal Presiden- 
te del Consiglio con i presi- 
denti dei gruppi parlamentari 
e con i segretari politici «è 
stata chiarita la piena validi- 
tà della base politica e pro- 
grammatica del Governo e so- 
no state indicate le esigenze 
che il Governo deve soddisfa- 
re con urgenti provvedimenti 
nell'attuale fase di evoluzione 
dell'economia del Paese. E' 
stata inoltre riconosciuta la 
PREArIDIURa di integrare ed 
adeguare l'attuale composi- 
zione del Gabinetto anche ‘allo 
scopo di mantenere l’equili- 
brio delle forze politiche in 
esso rappresentate. I Ministri 
hanno approvato all'unanimi- 
tà le dichiarazioni del Presi- 
dente e gli hanno dato man- 
dato di prendere le necessarie 
iniziative e di sottoporre le 
conseguenti proposte al Capo 
dello Stato. Successivamente 
Colombo annunciava ai gior- 
nalisti che il Consiglio dei Mi- 
nistri si riunirà nella prossi- 
ma settimana per approvare i 
provvedimenti congiunturali, 

Con la decisione del Consi- 
glio dei Ministri Moro rag- 
giungeva lo scopo di chiude- 
re formalmente il. problema 
della operazione rimpasto. In 
questo modo poneva la D.C. 
nelle condizioni di non irri- 
gidirsi sui problemi, di Scelba 
e di Fanfani, perchè altrimen- 
ti. si sarebbe assunta la. re- 
sponsabilità di una rottura su 
un. problema. di nomina: dopo 
che era stato raggiunto l’ac- 
cordo “tra. i quattro partiti 
sulle questioni pati Ne e pro- 
grammatiche. ttavia, quan- 
do Moro ha lasciato. Palazzo 
Chigi, egli doveva ancora ri- 
solvere il problema Scelba- 
Fanfani, tanto più che, men- 
tre ‘era ‘in corso a Palazzo 
Chigi la riunione del Consiglio 
déi Ministri, Fanfani aveva 
fatto a Montecitorio delle di- 
chiarazioni che hanno susci- 
tato un certo stupore tra i 
giornalisti. I giornalisti, in- 
contrandolo a Montecitorio, 
gli hanno formulato gli augu- 
ri per il nuovo incarico», Fan- 
fani, ‘mostrando. sorpresa: 
«Quale incarico ?». I giornali- 
sti: «L'onorevole Moro non le 
ha. offerto il Ministero degli 
Esteri:». Fanfani: «Non vedo 
il Presidente del Consiglio dal 
1.0' febbraio». Un giornalista: 
«Il senatore Bosco va dicendo 
che l'onorevole Fanfani en- 
trerà agli Esteri ed egli al 
Ministero del Lavoro». Fan-. 
fani: «Se Bosco dice così, vuol 
dire che è un uomo di fede». 

In seguito a queste battute 
si era anche diffusa la voce 
che l'on, Fanfani avrebbe det- 
to. che non avrebbe accettato 
gli Esteri, se non fosse stato 
dato un incarico anche a Bo- 
sco. Ma l'ingresso di Bosco 
avrebbe. riproposto il proble- 
ma degli scelbiani, perchè non 
sarebbe più entrato nella coa- 
lizione. Fanfani a titolo. per- 
sonale, ma sarebbe entrata 
una delegazione degli amici 
di «Nuove cronache». 


Per superare queste ultime 
difficoltà, nel primo pomerig- 
gio, il Presidente della Repub- 
blica ha ricevuto al Quirina- 
le l'on. Fanfani. Successiva- 
mente a questo annuncio da- 
to dalle agenzie di stampa po- 
co prima delle 16, Fanfani ha 


fatto diffondere un comuni 
cato dal seguente tenore: «In 
seguito alle notizie divulgate 
dalla stampa circa le diffi- 
coltà insorte per dare una sol- 
lecita soluzione al rimpasto, 
dato il collegamento fatto da 
«Centrismo popolare» fra la 
pe al Governo dell'on. 

anfani e quella dell’on. Scel- 
ba, stamane l'on. Fanfani ha 
scritto una lettera al segre- 
tario politico della D.C. per 
comunicargli che non deside- 
rava che il suo nome fosse di 
impaccio per la soluzione che 
gli organi competenti ritenes- 
sero più confacente al rim- 
pasto. Nella lettera, anzi, l'on. 
Fanfani esortava il segreta- 
rio politico a favorire l'uscita 
dalle presenti dannose incer- 
tezze, facendo astrazione dal- 
la sua stessa persona». 

Questa lettera era stata 
scritta da Fanfani alle 12. 
L'on. Saragat ne era venuto 
a conoscenza e nel colloquio 
avuto con lui al Quirinale po- 
co dopo le 15, ha insistito pe: 
chè l’ex Presidente del Consi- 
glio accettasse il portafoglio 
al Ministero degli Esteri. Fan- 
fani ha risposto che egli non 
poteva lasciar cadere un in- 
Vito che gli proveniva dal Ca- 
po dello Stato, ma che appun- 
to non voleva costituire una 
difficoltà o un problema per- 
sonale. Saragat lo ha convin- 
to che rifiutando avrebbe rag- 
giunto proprio i risultati op- 
posti a quelli che desiderava 
contribuire a raggiungere. 
Fanfani ha allora espresso il 
suo consenso. 


pc 


Nel frattempo Rumor ave- 
va un colloquio con Scelba che 
successivamente era ricevuto 
dal Presidente del Consiglio. 
In seguito a ciò Scelba riuni- 
va di nuovo i suoi amici e 
raccomandava loro di non in- 
sistere sulla sua partecipazio- 
ne al Governo. Scelba ha fat- 
to presente che gli era stato 
formalmente rivolto  l’invito 
ad entrare, che gli era stato 


garantito che nessuna preclu-. 


sione 0 veto era stato posto 
nei suoi confronti e che si 
trattava di un rimpasto limi- 
tatissimo, tecnico e spoliticiz- 
zato. «La situazione del Paese 
— ha detto Scelba — è tal- 
mente grave per cuì ritarda- 
re ulteriormente la soluzione 
del rimpasto vorrebbe dire 
complicarla di più. Noi — ha 
aggiunto Scelba — continue- 
remo la nostra azione nella 
direzione unitaria per tenta- 
re di correggere, rettificare, 
fare gli interessi della Nazio- 
ne». L’on. Elkan dava imme- 
diatamente notizia di questa 


disinteressata decisione di 
«Centrismo popolare». 

In serata è stato precisato 
che la partecipazione di F_n- 
fani al Governo è a titolo per- 
sonale e non impegna la sua 
corrente («Nuove eronache»), 
nel senso cioè che la corren- 
te non è ufficialmente rappre- 
sentata nel Governo con una 
propria rappresentanza ade- 
guata. Infatti, anche l’on, Lo- 
renzo Natali non assumerebbe 
il sottoportafoglio del Com- 


mercio con l'Estero, al quale 
andrebbe il doroteo Sarti. 

A questo punto le cose sem- 
bravano definitivamente con- 
celuse, ma poî si è appreso che 
l'on, Fanfani ancora. alle 20 
non era stato interpellato dal 
Presidente del Consiglio Moro. 
L'invito insistente lo aveva ri- 
cevuto da Saragat, ma non da 
Moro. Questo ha fatto mettere 
in circolazione numerose voci. 
Nel frattempo Moro riceveva 
a Palazzo Chigi il Vicepresi- 
dente Nenni e il segretario del 
partito socialista De Martino. 
Questi imprevisti colloqui han- 
no fatto sorgere delle suppo- 
sizioni circa residue difficoltà. 
A Montecitorio si diceva già 
che Fanfani non sarebbe più 
entrato ed alcuni facevano ad- 
dirittura le congratulazioni a 
Piccioni, che però smentiva. 

Tutte le voci sono poi ri- 
sultate infondate. Moro ha Vo- 
luto vedere i segretari dei 
partiti per comunicare loro 
gli spostamenti: e leggere la 
dichiarazione politica che farà 
martedì alla Camera. De Mar- 
tino ha espresso senz'altro il 
suo assenso. Moro ha comuni 
cato che porterà i decreti di 
nomina domani al Presidente 
della Repubblica. 

Poco prima di mezzanotte 
però sorgevano nuovi interro- 
gativi a seguito di alcune di- 
chiarazioni rilasciate all'«An- 
sa» dall’on. Scelba: «Ho co- 
municato al segretario politi- 
co on. Rumor — così l’ex Pre- 
sidente del Consiglio — che 
nè io nè gli amici di «cen- 


poter partecipare al Governo 
dell'on. Moro, E ciò in rela- 
zione alla proposta dallo stes- 
so on. Rumor fattami stama- 
ne, in un colloquio avuto in 
via Barberini, di indicare un 
parlamentare di 
popolare» per un incarico mi- 
nisteriale. Tutti i parlamenta- 
ri che potevano essere indicati 
come inistri hanno infatti 
concordemente convenuto che 
mancavano le condizioni poli- 
tiche per una partecipazione 
degli amici di È 
lare» 
Oro». 


Le dichiarazioni fatte dallo 
on. Scelba fanno capire chia- 
tamente che i centristi si sono 
rifiutati di entrare nel Gover- 
no non condividendone l’im- 
postazione. Inoltre dalle stesse 
dichiarazioni si 
che nei colloqui della giorna- 
ta ci sono stati altri elementi 
non ancora conosciuti, e che 
la soluzione decisa per il Go- 
verno lascia dietro di sè con- 
trasti e riserve. Per una più 
precisa conoscenza dei fatti 
non resta che. attendere gli 
SVEUnDI di questa tormentata 
vicenda, che da più di due me- 
si mantiene il Paese con una 
pericolosa incertezza di fronte 
soprattutto all’aggravarsi del- 
la congiuntura economica. Il 
tutto a causa di motivi che se 
potranno essere validi per le 
segreterie. dei ‘partiti, non pos= 
sono, trovare: comprensione da 
parte. dell'elettorato, 
più perplesso. 


«Centrismo 


‘entrismo_po- 


al Governo dell'on. 


uò arguire 


sempre 
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POMERIGGIO DI FEROCI SCONTRI A MOSCA A CA 


——— Tr 


USA DEL.NORD VIETNAM 


AFRO-ASIATICI ALL'ASSALTO 


DELL’A 


ABASCIATA AMERICANA 


La polizia è intervenuta in forze a contrastare le violenze dei dimostranti 
Numerosi agenti feriti - Chiamati sul posto anche 500 soldati di fanteria 


Mosca, 4 
Centinaia. di studenti vietna- 
mesi e cinesi si sono scontrati 
ripetutamente con agenti della 
milizia sovietica e ‘soldati della 
guarnigione di Mosca che ten- 
tavano di impedir loro l’acces- 
so all’Ambasciata americana. 
Gli scontri sono durati oltre 
due ore ed hanno provocato 
numerosi feriti d’ambo le' par- 
ti. E° la prima volta che le 
forze dell'ordine sovietiche in- 
tervengono in numero impo- 
nente per sedare una mani 
festazione anti-americana e si 

scontrano con i manifestanti, 


La dimostrazione era stata 
organizzata dagli studenti per 
protestare contro i bombarda- 
menti aerei americani nel Viet- 
nam del Nord. Nonostante l’im- 
pegno delle forze dell’ordine so- 
vietiche, l'Ambasciata ha subì 
to notevoli danni. Tutte le fine- 
stre dei primi piani sono an- 
dati în frantumi. Le macchie 
d'inchiostro sulle pareti ester- 
ne hanno raggiunto il quinto 
piano. Sassi lanciati con fionde 
sono arrivati a fracassare i ve- 
tri delle finestre dell'ottavo pia- 
no. I manifestanti sono. pure 


La situazione 


Dopo la lunga e tormentata se- 
tie di negoziati, il Presidente del 
Consiglio Moro è riuscito a con- 
durre in porto l'operazione rim- 
pasto che fino alle sue ultime 
battute è stata contrassegnata da 
una grande incertezza, soprattut- 
to perchè 1 «centristi popolariv 
si erano irritati per la voce che 
da, parte socialista era stato mes- 
so, il veto sulla eventuale parte- 
cipazione di Scelba al Governo. 
Giacchè ‘Moro aveva suggerito 
che il rimpasto sì limitasse so- 
lo alla partecipazione ‘di Fanfani 
per la D.C. e di Lami-Starnuti 
per il PSDI, i centristi-popolari 
minacciavano di uscire, per pro- 
testa, dalla direzione unitaria che 
si è ricostituita da poco nella 
D.C. Ma da parte aemocristiana 
veniva assicurato ufficialmente 
che non c’era alcun veto socia- 
lista su Scelba e che comunque 
un veto del genere non sarebbe 
stato accettato dalla D.C.; inol. 
tre si precisava che la parteci- 
pazione di Fanfani sarebbe stata 
solo a titolo personale e non co- 
me rappresentante della corrente 
di «Nuove Cronache». Dopo que- 
ste precisazioni l'opposizione de- 
gli scelbiani rientrava e Moro 
poteva dare finalmente il via 
all'attuazione degli accordi deji- 
nitivi. 

In mattinata Moro si reca dal 
Presidente della Repubblica per 
sottoporgli alla firma i decreti 
di nomina di Fanfahi a Ministro 
degli Esteri e a. Lami-Starnuti a 


Ministro dell’Industria, quest’ul- 
timo in sostituzione del demo- 
cristiano Medici, che viene eli- 
minato dal Governo. Nella stes- 
sa mattinata Moro dà l’annun- 
cio del rimpasto al Governo. Un 
dibattito politico si aprirà a 
Montecitorio nella giornata di 
martedì. pi 

Prendendo pretesto dai fatti 
vietnamesi, ‘a Mosca migliaia di 
dimostranti hanno compiuto un 
autentico assalto contro la. sede 
dell'Ambasciata americana. Stu- 
denti russi. e afro-asiatici dopo 
aver superato gli sbarramenti di 
polizia, ferendo anche numerosi 
agenti, hanno Jracassato vetri, 
imbrattato i muri e staccato lo 
stemma degli: Stati ‘Uniti posto 
sulla ‘facciata. dell’edificio; sono 
dovuti intervenire reparti di trup- 
pa per ripristinare l'ordine. Al- 
cuni dimostranti sono stati fer- 
mati. IL Governo sovietico ha 
poi presentato. le sue scuse al 
Governo americano. 

Da Saigon vengono segnalate 
nuove azioni aeree americane 
contro basi e vie di rifornimer 
to del Vietcong nel territorio del 
Laos. 

A Mosca è proseguito il con: 
vegno «consultivo» dei partiti co- 
munisti. Pare che ci siano an- 
cora contrasti tra le delegazioni 
sul comunicato finale da dira- 
mare. Intanto i giornali di Pe- 
chino hanno ripreso 1 loro at: 
tacchi contro i dirigenti sovieti- 
ti, che sono definiti «revisionisti 
krusceviani». 


riusciti ad abbattere lo stem- 
ma degli Stati Uniti posto sulla 
facciata della sede diplomatica. 

L’Ambasciatore americano a 
Mosca Foy D. Kohler ha pro- 
testato in serata presso il Mi 
nistero degli Esteri sovietico 
per le devastazioni. Il Gover- 
no sovietico ha presentato le 
proprie scuse e ha promesso 
di risarcire i danni. 

Poco prima delle 13, VAm- 
basciatore americano aveva chie- 
sta la protezione dell’edificio, 
în quanto una manifestazione 
anti-americana era stata annun- 
ciata presso l’Università ‘per 
studenti afro-asiatici «Lumum- 
ba» e una scuola tecnica jre- 
quentata da asiatici. Alle 14,30 
la milizia sovietica iniziava la 
erezione di sbarramenti a pro- 
tezione dell'Ambasciata: a 35 
metri di distanza dall'edificio, 
venivano disposti transenne me- 
talliche alte un metro e all’in- 
terno di questo primo sbarra- 
mento, dinanzi all'ingresso del- 
l’Ambasciata, venivano disposti 
28° spazzaneve a formare una 
barricata continua. Gli sbarra- 
menti erano guardati da circa 
600 elementi della milizia, men- 
tre diverse centinaia di agenti 
in borghese sì disponevano nei 
dintorni dell'Ambasciata. 

Alle 15,30, una colonna di 
1.800 studenti, con in testa le 
bandiere del Vietnam del Nord 
e del «Fronte di liberazione na- 


zionale del Vicinam del Sudy 
(Vietcong), avanzava verso la 
Ambasciata recando cartelli con 
scritte in russo, vietnamese, ci- 
nese, coreano e inglese che chie- 
devano la cessazione delle in- 
cursioni aeree e il ritiro degli 
americani dal Vietnam del Sud. 
Pochi minuti dopo il grido di 
«Abbasso gli imperialisti ame- 
ricani»n, la colonna degli stu- 
denti si lanciava all'assalto de- 
gli sbarramenti della polizia, 

Gli studenti riuscivano. ad 
avere ragione degli sbarramen: 
ti della polizia e si arrampica: 
vano sugli spazzaneve. Superato 
quest’ultimo ostacolo, si lan: 
ciavano verso l’edificio dell’Am- 
basciata. I miliziani riuscivano 
a trattenere alcuni dimostranti, 
ma non a controllarne la ‘mas- 
sa. Intervenivano allora «un cen: 
tinaio. di miliziani, tenuti di ri- 
serva; questi venivano affronta 
ti con lunghi bastoni dai dimo- 
stranti, che cercavano di. di 
struggere lo stemma dell’Am- 
basciata. In soccorso. degli 
agenti accorrevano una decina 
di miliziani a cavallo, che cer-: 
cavano di farsi largo nella mas- 
sa dei dimostranti senza però 
usare î lunghi bastoni d'ordi 
nanza, 

Bersagliati da palle di neve, 


ì miliziani a cavallo ‘erano. co- 
pr rel oi LED E A 


stretti a battere in’ ritirata. 
Molti avevano il volto insan- 
guinato. Poco dopo caricavano 


di nuovo facendo uso ‘dei ba-| 


stoni, ma neanche questa vol- 
ta il loro intervento si rivelava 
decisivo. Chiamati per radio, 
intervenivano ‘allora 500 solda- 
ti di fanteria della guarnigione 
di Mosca, che affrontavano, di- 
sarmati, la massa dei dimo- 
stranti, ingaggiando violente 
colluttazioni. In molti punti la 
neve che copriva il suolo ap- 
pariva arrossata ‘di sangue, Ot- 
to dimostranti venivano arre- 
stati. 

Poco dopo le 16, i dimostranti 
venivano respinti per circa mez- 
zo isolato dall'ingresso della 
Ambasciata. Gli studenti, attra- 
verso un altoparlante, gridava- 
no ai sovietici: «Siamo venuti 
qui per protestare contro gli 
americani. Facciamo appello al- 
la solidarietà dei nostri compa- 
gni sovietici, ma non abbando- 
neremo il campo, se j nostri 
compagni arrestati non saran- 
no rimessi in libertà», I ferma 
ti venivano infine rimessi in li- 
bertà fra le grida di vittoria 
dei dimostranti, che sj recava- 


| no davanti all’Ambasciata nord- 

coreana’ per. proseguirèé — que- 
sta volta pacificamente — la di- 
mostragione. 


COLLOQUIO JOHNSON:RUSK 


n , $ 
subito dopo i gravi fatti 
Washington, 4 

Il Presidente Johnson ha 
conferito con il Segretario di 
Stato Dean Rusk in merito al- 
la violenta dimostrazione svol 
tasi di fronte all’Ambasciata 
americana a Mosca, e ha riba- 
dito. la dichiarazione rilasciata 
dopo la dimostrazione antiame- 
ricana. a Mosca del 9 febbraio 
scorso. La dichiarazione in so- 
stanza sollecitava da parte del- 
le autorità sovietiche una effi- 
cace protezione. 

Il portavoce della Casa Bian- 
ca, evidentemente autorizzato 
dal Presidente, ha ricordato ai 
giornalisti la dichiarazione del- 
la Casa Bianca con cui si sot- 
tolineava che gli Stati Uniti 
avrebbero insistito’ per ottenere 
una adeguata protezione della 
Ambasciata da parte delle au- 
torità sovietiche. Reedy ha det- 
to che «le espressioni di rin- 
crescimento e gli indennizzi non 
possono sostituire una adegua. 
ta. protezione». 


Mosca, 4 
Le azioni contro il Vietnam 
del Nord sono incompatibili 
con le affermazioni del Gover- 
trismo popolare» riteniamo di no degli Stati Uniti sul desi. 


le accuse di <a 


ggressione» 


Secondo l'Unione Sovietica, l'America vuole estendere la guerra in Asia 
Virulento monito rivolto da Pechino a nome di 650 milioni di cinesi 


derio di migliorare le relazioni 
con. l’Unione Sovietica; inoltre 
esse minano i fondamenti sui 
quali, soltanto, possono essere 
basate le relazioni fra l'Unione 
Sovietica e gli Stati Uniti, in 
particolare il principio della 
coesistenza pacifica. Questa di. 
chiarazione è stata fatta oggi 
dal Ministro degli Esteri Gro- 
miko all’Ambasciatore statuni- 
tense a Mosca Foy Kohler. Gro- 
miko ha fatto preciso riferi. 
mento alle incursioni compiute 
dalle forze aeree americane sul 
territorio del Vietnam del Nord 
il 2 marzo, 

Il: Governo sovietico, ha con- 
tinuato Gromiko, afferma che 
le incessanti «provocazioni» del. 
le Forze Armate americane con- 
tro il Vietnam del Nord, quali 
«atti di una aggressione piani 
ficata», costituiscono una indi. 
cazione che gli Stati Uniti si 
stanno imbarcando sulla via 
dell’ulteriore estensione della 
guerra nel Sud-Est asiatico. Il 
Governo degli Stati Uniti, ha 
detto ancora Gromiko, deve 
rendersi conto delle conseguen- 
ze che gli sviluppi nel Vietnam 
possono avere sulla situazione 
Internazionale e. sulle relazioni 
scvietico-americane, in partico- 
lare se gli Stati Uniti manter- 
ranno l’attuale atteggiamento. 

La dichiarazione consegnata 
da Gromiko all’Ambasciatore 
‘Kohler e che questi ha promes- 
so d’inoltrare al suo Governo, 
dopo aver però dichiarato di 
respingere le accuse di aggres- 
sione che ha invece ritorto con- 
tro Hanoi, inquanto «le misu- 
re di difesa collettiva contro la 
aggressione non possono essere 


definite aggressioni esse stesse» 
—rilevarquindi che le- azioni 
americane costituiscono una 
violazione degli accordi di Gi- 


nevra  sull’Indocina e del dirit- 
to ‘internazionale. 

Gli avvertimenti. contenuti 
nella» dichiarazione governativa 
sovietica del 9 febbraio, e le 
dichiarazioni congiunte della 
Unione Sovietica e del Viet- 
mam. del Nord. dell’11, febbraio 
— prosegue la nota odierna — 
«mantengono tutto il ‘loro si- 
gnificato»: il Governo sovieti- 
eo inoltre appoggia «pienamen- 
te la dichiarazione ‘del Gover- 
no ‘della Repubblica democrati- 
ca del Vietnam del 3 marzo, 
cioè la richiesta di immediata 
cessazione delle azioni aggres- 
sive americane contro il Viet- 
nam. Come risultato della cre: 
scente interferenza degli Stati 
Uniti negli affari interni del 
Vietnam, del Laos e della Cam- 
‘bogia — ha concluso Gromiko 
la situazione nel Sud-Est 
«asiatico sta diventando ancora 
più pericolosa. 

I riferimenti ai documenti 
del 9 e dell’11 febbraio suona- 
no press'a poco così: l'URSS 
non rimarrà indifferente di 
fronte alle aggressioni contro 
îl. Vietnam del Nord; l'URSS 
concederà al Vietnam del Nord 
tutto l’aiuto necessario. per 
rafforzare il potenziale difen- 
sivo, Il 26 febbraio, Kossighin 
disse in un discorso radiotele- 
visivo che «gli attacchi ame- 
ricani contro la Repubblica de- 
mocratica . del Vietnam non 
avrebbero potuto restare im. 
puniti». Sembra ovvio sottoli 
neare, a parere degli osserva- 
tori, che la dichiarazione di 


questa sera costituisce un pas- 
so indietro rispetto alle affer- 
mazioni di Kossighin, le qua- 
li — proprio in relazione alla 
frase di cui sopra — suscitaro- 
no molta impressione negli am- 
bienti diplomatici occidentali 
di Mosca, Oggi il Governo so- 
vietico — che pare seguire nel. 
le presente crisi grande caute- 
le e prudenza, forse perchè 
continua a nutrire fiducia sul- 
le possibilità di soluzione ne- 
goziata del problema — ripete 
ancora una volta un ammoni- 
mento generico. 

E' da rilevare che la dichia. 
tazione consegnata questa sera 
all'Ambasciatore americano de- 
nuncia anche una serie di mi 
sure militari prese dagli ame- 
ricani nel Vietnam, in partico- 
lare «il concentramento di 
truppe e materiali nel Sud 
Vietnam e in prossimità del 
territorio nordvietnamese», co- 
me pure un progetto di sbarco 
di unità della fanteria di mari. 
na presso la linea di demarca- 
zione tra Nord e Sud Vietnam. 

Anche da parte di Pechino si 
sono avute oggi delle reazioni 
agli ultimi attacchi americani 
nel Vietnam. Una dichiarazio- 
ne del Governo cinese dice tra, 
l'altro: «Voi, americani, dovre- 
te pagare tutti i debiti di san- 
gue contratti col popolo del 
Vietnam del Nord. I 650 milio- 
ni dj cinesi appoggiano ferma- 
mente i loro fratelli, il popolo 
vietnamese, e porteranno sino 
al compimento la lotta contro 
l'imperialismo americano». 


Alla riunione di Mosea 


DISACCORDO FRA | P.C. 
sul comunicato conclusivo 


Mosca, 4 


Improvvise difficoltà nella re- 
dazione del comunicato finale, 
a quanto si desume questa se- 
Ta da fonti. attendibili, prolun- 
gano i lavori delle 19 delegazio- 
ni dei partiti comunisti conve- 
nuti a Mosca per la riunione 
«consultiva». A quanto si ritie- 
ne, comunque, la conclusione 
della riunione dovrebbe regi 
strarsi entro la giornata di do- 
mani, 

Sull’oggetto del disaccordo fra 
le varie rappresentanze si avan: 
zano supposizioni più o meno 
fondate. Si era detto ieri, in 
ambienti bene informati, che 
la giornata di martedì era sta- 
ta interamente dedicata alla let- 
tura di documenti programma» 
tici, portati da ciascuna dele- 
gazione. L'esame di queste di. 
chiarazioni aveva posto in luce 
disaccordì inconciliabili, Le rap- 
presentanze avevano pertanto 
convenuto di evitare per il mo- 
mento la discussione e di pre- 
parare intanto la risoluzione sul 
Vietnam, resa pubblica ieri. 

Oggi, si sarebbe dovuto: pro- 
cedere all’identificazione degli 
elementi comuni a tutti i do- 
cumenti, per redigere, sulla lo» 
ro base, un comunicato finale. 
Evidentemente il compito non 
è facile da esaurire. Gli stessi 
termini con i quali formulare 
un generico appello all'unità 
del movimento comunista inter- 
nazionale sono ‘oggetto di po- 
liemiche. 


PER LA LINEA DI DEMARCAZIONE TRA LE ZONE <A> E <B> 


Ribadita dalla Farnesina 
l'inesistenza di negoziati 


Un passo dell'on. Bologna per sottolineare la decisa 
opposizione dei giuliani a eventuali trattative del genere 


Roma, 4 

In relazione alle notizie appar. 
se su. «Combat», e. rimportate 
dal nostro e da molti altri gior- 
nali italiani, circa l'esistenza di 
trattative tra Italia e Jugoslavia 
per una definitiva soluzione del 
problema della Zona B, l'on, Bo. 
logna ha compiuto oggi, sia a 
livello politito, sia al livello dei 
funzionari, dei passi per avere 
in merito informazioni certe. 

Il Sottosegretario agli. Esteri, 
on, Lupis ha smentito l’esisten- 
za di tali trattative sotto qual- 
siasi forma, ribadendo la so- 
stanza della smentita ufficiosa 
già diramata ieri dal Ministero 
degli Affari esteri. A loro volta, 
alti funzionari della Farnesina, 
dai quali il deputato triestino si 
era recato, hanno negato l’esi- 
stenza di trattative del tipo di 
quelle descritte dal giornale 
francese ed hanno aggiunto, an- 
zi, che dopo la sostituzione del 
plenipotenziario jugoslavo Kos, 
il muovo incaricato jugoslavo, 
Ambasciatore Zurly, non si è 
ancora nemmeno incontrato con 
l’Ambasciatore Giustiniani, inca. 
ricato italiano ad esaminare i 
diversi problemi e i vari aspet- 
ti delle relazioni tra Italia e Ju- 
goslavia, tra.i quali certamente 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Mosca — Agenti a cavallo e appicdati alle prese con gli studenti’ afro-asiatici davanti all'Ambasciata degli Stati Uniti 


non figura il problema della de- 
finitiva sistemazione della Zona 
B, difformemente da. quanto è 
stato previsto dal Memorandum 
di ‘Londra, 

A tutti l’on, Bologna ha co- 
munque ritenuto doveroso sot- 
tolineare l'opposizione decisa dei 
giuliani a eventualità quali quel. 
le descritte da «Combat», pe- 
raltro già circolate tempo ad- 
dietro. Ad ogni modo, il depu- 
tato giuliano ha affermato che 
ribadirà tale netta opposizione 
allorquando verrà in discussio- 
ne la sua interpellanza alla Ca- 
mera sull'argomento, 

Sempre per lo stesso proble- 
ma, da parte dei deputati del 
Movimento sociale italiano è 
stata sollecitata la discussione 
della, mozione presentata il 5 
febbraio, con la quale si chiede- 
va la urgente assunzione di ini- 
ziative atte a garantire il rispet- 
to e la tutela dei permanenti e 
irrinunciabili diritti della Nazio. 
ne italiana sulla Zona B del ter- 
ritorio di Trieste. In un comu- 
nicato diramato dal gruppo par- 
lamentare del MSI, è detto: 

«L'iniziativa del Movimento 
sociale italiano è diventata di 
particolare attualità in seguito 
all'articolo comparso sul quoti- 
diano francese «Combat», nel 
quale si dà notizia dell’avvenu- 
ta costituzione delle delegazioni 
italiana e jugoslava per l’apertu. 
ra dei negoziati che rimettono 
in discussione il problema della 
Zona B.e la revisione del Trat- 
tato di pace. Il MSI aveva già 
sollevato il problema. nel mese 
di agosto, in seguito alle dichia- 
razioni formulate, nel corso di 
un discorso a, Lissa, dal. Mare- 
sciallo Tito, circa la. definitività 
della. sistemazione provvisoria 
della Zona B sulla quale mai 
era venuta meno la .sovranità 
italiana e, successivamente, nel 
mese. di ottobre, quando, per 
iniziativa unilaterale ed arbitra- 
ria della Jugoslavia, i cartelli in- 
dicanti la. «linea di demarcazio- 
ne» erano stati sostituiti da car- 
telli recanti. l'indicazione «con- 
fine di stato». 

«I deputati del MSI — conclu- 
de il comunicato — sostengono 
che, di fronte ad ‘una situazione 
di estrema difficoltà, quale quel 
la che si sta determinando, il 
Parlamento non può non affron- 
tare la questione che essi han- 
no ripetutamente sollevata; essi 
continueranno a servirsi di tut- 
ti gli strumenti a loro disposi 
zione, perchè non sia neppure 
‘prospettata la possibilità di por- 


re in discussione la piena, in- 
contestabile ed irrinunciabile s0- 
vranità, italiana sull'intero terri 
torio che comprende le due Z0- 
ne A e B» È 
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Venerdì, 5 marzo 1965 


CONCORSO DEI LETTORI 


Ogni giorno 


un'auto FIAT 


in premio! 


Casella Postale n. 148 


IL PICCOLO 


AL GIORNALE 


Questo tagliando sarà valido se, compilato, perverrà 
alla sede del giornale entro le ore 24 del giorno 17-3-1965 


LEI LEGGE GLI ANNUNCI ECONOMICI? |__| 


HA AVUTO OCCASIONE 


COME INSERZIONISTA? 
COME LETTORE? 


NOME 


SI NO 


Es 


DI SER: 


lesa] eri 
isla] 


INDIRIZZO 


Ì 

l 

I 

] 

|| VIRSENE NEGLI ULTIMI DUE MESI? 
I 

] 

] 

| 

I 

I 
ia 


Partecipate anche voi al «Grande Concorso del Lettore» 
che il nostro giornale, con altri importanti quotidiani 
italiani ha indetto, ponendo in palio un'auto Fiat ogni 


giorno, 


@ Inviate oggi stesso al nostro giornale il tagliando di parte- 
cipazione. Compilate e ritagliate la scheda lungo la linea 
tratteggiata e incollatela su una cartolina postale in modo 
che il nome del giornale venga a trovarsi in luogo dell’indi. 
rizzo. Potete inviare anche più tagliandi della stessa data, 

@ A Roma, presso la Federazione Italiana Editori Giornali, 
con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì verrà 
estratto il nome di sei quotidiani. 

@ Se il nostro giornale sarà tra gli estratti, il nostro ufficio 
«Grande Concorso del Lettore» sorteggerà, con le garanzie 
di legge, il nome del fortunato che avrà in premio una 


auto Fiat. 
® Il premio sarà consegnato 


la domenica successiva. 


@ I nomi dei vincitori saranno pubblicati su tutti i giornali. 


TERZA ESTRAZIONE 


Roma, 4 


Nella sede della Federazione italiana editori 
giornali si è proceduto stamane, con le formalità 
di legge, per la settimana dal 18 al 24 febbraio, 
all’estrazione sia delle sei testate vincenti tra i 
quotidiani che effettuano il Grande Concorso del 
Jettore, sia dei tipi di automobili Fiat abbinati 
alle sei testate. L’estrazione ha dato i seguenti 


risultati: 


«Corriere della Sera» di Milano, Fiat 500, 
sigla C.1; «Corriere Informazioni» di Milano, Fiat 
500, sigla C€.2; «Il Tempo» di Roma, Fiat 1500, 
sigla (C.3; «Gazzetta dello Sport» di Milano, Fiat 
1800, sigla C.4; «Corriere dello Sport» di Roma, 
Fiat 600, sigla C.5; «Unità» di Milano, Fiat 850, 


sigla C.6. 


Domani nella sede di ognuno dei giornali so- 


praelencati si procederà 


all'estrazione della car- 


tolina vincente l’auto Fiat. 


IL PICCOLO 


UNA SEDUTA POLEMICA NELL'AULA DI PALAZZO MONTECITORIO 


I missini contro la discussione 
della mozione di sfiducia del P.C. 


PER UN COLPO DI SONNO D’UN AUTISTA 


Sostengono che i Ministri sono dimissionari e che la crisi è ormai aperta 


La tesi è stata però respinta e la data della discussione fissata al 9 marzo 


Roma, 4 
Il dibattito sulla mozione di 


{sfiducia al Governo presentata 


alla Camera dai comunisti co- 
‘mincerà martedì prossimo. Ne 
è stato dato l'annuncio oggi in 
aula, a Montecitorio, dopo che 
l'on. INGRO aveva. sollecitato 
la. presidenza dell'Assemblea a 
fissare la data, A nome del Go- 
verno ha parlato il Ministro 
SCAGLIA, che ha appunto in- 
formato i deputati che il Pre- 
sidente del Consiglio sarebbe 
stato pronto il 9 marzo, cioè 
martedì prossimo. Di fronte a 
questa affermazione il presiden- 
te di turno, l'on. Paolo ROSSI, 
ha fissato la data, provocando 
però le proteste del missino on. 
DELFINO. Quest'ultimo ha so- 
stenuto che è inutile affrontare 
un dibattito su una mozione di 
sfiducia visto che tutti ‘i Mini- 
stri hanno rassegnato le dimis- 
sioni. La crisi — ha aggiunto 
Delfino — è ormai aperta e non 
Vi è alcuna mozione che possa 
aprirla ancora una volta. L'on. 
Paolo Rossi a questo punto lo 
ha interrotto e dopo avere af- 
fermato che alla Camera non 
risultava che il Governo fosse 
dimissionario ha confermato 
che la mozione comunista ver- 
Tè discussa a cominciare da 
martedì. E° da presumere che 
il dibattito terrà impegnati i de- 
putati per quasi tutta la pros- 
sima settimana. 

La Camera oggi ha approva: 
to tre disegni di legge. Il primo. 
stabilisce variazioni al bilancio 
dello Stato e a quelli di Ammi- 
nistrazioni autonome per il pe- 
riodo 1.0 luglio - 31 dicembre 
1964, Il secondo modifica le nor- 
me sulla ineleggibilità alle ca- 
riche di assessore provinciale 
e di presidente della Giunta 
provinciale. Il terzo proroga al 
30 giugno di quest'anno l’obbli- 
go di emanare il testo unico 
delle leggi per l’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali, Per 
quanto riguarda il secondo dise- 
gno di legge, sono ineleggibili 
ad assessori nella stessa Giun- 
ta i fratelli, gli ascendenti ed i 
discendenti, gli affini di primo 
grado, l’adottante e l’adottato, 
l’affiliante e l'affiliato, E” invece 


SINGOLARE BALZELLO PRETESO NELLE SCUOLE DI ROMA 


ISTITUITA PER GLI SCOLARI 
UNA <TASSA» SULL'INFLUENZA 


Con una circolare del Provveditore si è restituita attualità 


Roma, 4 

Aver preso.la russa ai primi 
di febbraio o prendersela, ades- 
soy ai primi di marzo, per la 
grandissima maggioranza. dei 
cittadini. romani. non cambia 
nulla: febbre alta, tre o quattro 
giorni di letto, nessuna. compli- 
cazione più grave. Per tutti, ad 
eccezione ‘che per gli studenti. 
Per loro essersi presi l'influen- 
za dopo il 18 febbraio ha signi 

ficato rimetterci 500 lire. 

Poichè stiamo parlando essen- 
zialmente dei ragazzini delle me- 
die, in realtà il discorso non 
riguarda affatto loro, ma i loro 
genitori che sono in ogni caso 
quelli che pagano, Dunque nel- 
la capitale chi ha un figlio che 
frequenta la Scuola media. uni- 
ca e che è stato assente per ma- 
lattia più di 5 giorni dopo il 18 
febbraio, quando ha rimandato 
il bambino a scuola con il re- 
golamentare certificato medico, 
si è sentito comunicare dalla 
segreteria che il documento non 
era valido perchè privo della 
marca sanitaria da 500 lire, Alle 
rimostranze degli interessati, le 
segreterie hanno mostrato una 
circolare del Provveditorato ap- 
punto datata 18 febbraio che ri 
chiamava tutte le scuole all’ob- 
bligo di non accettare certifica 
ti medici che non avessero la 
marca da 500 lire, 

La storia di queste 500 lire va 
raccontata nei dettagli. Una leg- 
ge del 18-2-1963 prescrive nello 
articolo 11 che su tufti i certi 
ficati medici debba essere ap- 
plicata una «marca di previden- 
za» dell'importo di 500 lire, Le 
‘marche si comprano in farma- 
cia ed il ricavato della loro ven- 
dita viene assegnato dalla legge 
stessa per tre quinti all'Ente di 
previdenza assistenza medici, 
per un quinto al sanitario che 
ha applicato la marca e per 
un quinto all'Ordine dei medici. 
Evidentemente finora nella pras- 
si comune questa disposizione 
non era stata applicata almeno 
per quanto concerne i certificati 
medici degli scolari a Roma. 


Nonostante la congiuntura 
la SNIA si espande 


Milano, 4 

TI Consiglio di amministrazio- 
ne della «Snia Viscosa», riuni- 
tosi oggi sotto la presidenza del 
cav. del lavoro Franco Marinot- 
ti, ha deciso di proporre alla 
prossima assemblea degli azio- 
nisti la distribuzione di un di. 


8,5 miliardi di lire, come per il 


+ 


Presedente esercizio, L'assem. 
lea degli azionisti verrà con- 
vocata ‘il 28 aprile 1965 (ed even- 
tualmente, in seconda convoca- 
zione, il giorno successivo), 
Durante la riunione il Presi- 
dente della Società ha riferito 
sulla situazione produttiva e fi- 
nanziaria della Società e di quel. 
le collegate. Nel corso dell’eser- 
cizio 1964 — ha. detto tra l’altro 
— la produzione, in termini di 
quantità, è ulteriormente au- 
mentata, mentre invece, in ter- 
mini di valore, non ha consen 
tito quei ricavi che era lecito 
attendersi. Infatti, nel corso del- 
l’esercizio, la Snia Viscosa, per 
fronteggiare la diminuzione del. 
la domanda interna ha dovuto 
grandemente espandere le ven. 
dite sui mercati stranieri dove 
le imprese concorrenti non so- 
no gravate da aumenti salaria- 
li superiori agli aumenti di pro- 
duttività, e soprattutto da one- 
ri sociali come quelli italiani i 


‘dimenticata disposizione sulle «marche sanitarie» 


quali — ha sottolineato — non 
hanno riscontro in alcun paese 
del mondo. 

Il Consiglio ha piso poi atto 
che la situazione finanziaria nel 
corso dell'esercizio è stata ade- 
guatamente fronteggiata nono- 
stante il peggioramento della si- 
tuazione congiunturale, La Snia 
Viscosa — è poi detto in un co- 
municato — possiede ottime ri. 
serve come risulta dai dati di 
bilancio sottoposto al Consiglio, 
e fa ogni sforzo affinchè non 
siano intaccate dal prolungarsi 
di un andamento recessivo, spe 
cie se si tiene conto della ne- 
cessità di dar corso al program- 
ma di meditata espansione in 
parallelo allo sviluppo mondia- 
le delle fibre sintetiche, Pro- 
gramma anche collegato all’at- 
tività svolta dalla Snia Viscosa 
nella ricerca di idrocarburi la 
quale ha già dato ottimi frutti 
con importanti ritrovamenti in 
Puglia. 


E 


ineleggibile alla carica di pre 
sidente chi non abbia reso i 
conti. di precedenti gestioni 
‘provinciali e sia comunque de- 
bitore, il ministro del culto; il 
parente. o l’affine del segretario 
e di altri funzionari dell'ammi 
nistrazione provinciale, chi sia 
stato condannato ad una pena 
superiore ai sei mesi per reati 
di abuso della qualifica di pub- 
blico ufficiale, 

La Camera ha inoltre com- 
memorato. per iniziativa dell'on, 
VALITUTTI (PLI) e con' la 
‘partecipazione del, Sottosegre- 
tario MAZZA e del Vicepresi- 
dente Paolo Rossi lo storico 
Fausto Nicolini, recentemente 
scomparso. Ha, poi. approvato 
la, presa in considerazione ad 
alcune. proposte di legge, fra 
le ‘quali quella dell’on. SCA- 
LIA per l’istituzione dell'Istitu- 
to nazionale per la difesa fito- 
sanitaria degli agrumi con sede 
in Catania e quella dell'on, Grez- 
zi per la concessione delle age- 
volazioni per viaggi sulle ferro. 
vie ai figli di dipendenti statali 
iscritti a corsi universitari, 

All’inizio della seduta di que- 
sto pomeriggio, quando si è 
trattato di approvare il pro- 
cesso verbale della seduta di 
ieri, il Sottosegretario DONAT- 
CATTIN ha preso. la parola per 
polemizzare con quanto ha det- 
to di lui ieri stesso l'on, RO. 
BERTI e per smentire, in par- 
ticolare, ch'egli abbia attuato a 
Torino abusi di sorta in ma: 
teria di emigrazione di nostre 
lavoratrici, Successivamente ha 
parlato anche Roberti, il quale 
ha. ripetuto le accuse lanciate 
ieri ed ha detto di essere pron- 
to a rinunciare all'immunità 
parlamentare. qualora il Sotto- 
segretario Donat-Cattin dovesse 
decidere di citarlo in giudizio, 

Vi sono state oggi anche riu- 
nioni di Commissioni, Quella 
degli affari costituzionali ha 
approvato in sede deliberante 
l'istituzione dei ruoli organici 
del personale per i servizi mec- 
canografici del Ministero delle 
Finanze, La Commissione igie- 
ne e sanità ha approvato, sem- 
ipre in sede deliberante, la leg- 
ge relativa al compenso per il 
personale incaricato di coadiu- 
vare temporaneamente il medi- 
co provinciale nella vigilanza 
del funzionamento dei servizi 
medico-scolastici già approvata 
dal Senato, La stessa Commis: 
sione ha espresso parere favo» 
revole sulla proposta di legge 
degli onorevoli DE MARIA.e 
DE PASCALIS per l'estensione 
dell’assicurazione obbligatoria 
contro la tubercolosi a tutti i 
dipendenti dei Comuni, delle 
Province, dei Consorzi e degli 
altri enti locali, 


La Commissione industria ha 
espresso parere favorevole per 
la conversione in Jegge del de- 
creto relativo all’istituzione di 
un fondo speciale per il finan- 
ziamento delle medie e delle 
piccole industrie  manifatturie- 
Te, La Commissione affari este- 
ri ha approvato in sede deli- 
berante i provvedimenti che 
accordano contributi all’Asso- 
ciazione italiana per il Consi- 
glio dei Comuni d'Europa e 
alla Società italiana per l’or- 
ganizzazione internazionale, 


INTERESSE IN INGHILTERRA 
per la formula dell'IRI 


scambio di idee e di informazio- 
mi sugli interventi nelle aree in 
via di sviluppo in Italia e in 
Granbretagna, condotto a Lon. 
dra fra il capo del servizio stu- 
di e programmazione dell’IRI, 
prof. Pasquale Saraceno e per- 
sonalità del mondo economico 
e finanziario inglese. Come è 
noto, il prof. Saraceno, il quale 


NESSUNO AL FUNERALE HA INTONATO «FRATELLI D’ITALIA» 


Morto in estrema miseria a Roma 
l’ultimo erede di Goffredo Mameli 


Fino all’ultimo aveva chiesto invano allo Stato che gli corrispondesse 
i diritti d'autore sull’inno nazionale composto dal suo eroico prozio 


Roma, 4 

Tl più diretto discendente di 
Mameli, il conte Flavio — ere- 
de dell'eroe che sacrificò la 
sua vita sugli spalti del Giani- 
colo durante la difesa di Ro- 
ma nel 1849 — deceduto l’altro 
ieri, è stato accompagnato que- 
sta mattina alla sua estrema 
dimora, In pochi hanno segui- 
to il feretro, Adesso riposa al 
Verano, in una tomba per due, 
accanto alla diletta moglie, An- 
tonietta. Simola, morta undici 
anni fa. E° morto poverissimo, 
in un letto di ospedale, stron- 
cato da un infarto all’età di 87 
anni, Il modesto appartamen- 
tino dove viveva l’ultimo di- 
scendente dei Mameli, ora è ri- 
masto vuoto. 

Il vecchio conte se ne è an- 
dato in silenzio, portandosi die- 
tro il pesante bagaglio di tut- 
te le amarezze e le delusioni 
che hanno travagliato gli ul- 
timi anni della sua vita. Ep- 
pure non chiedeva molto, so- 
prattutto chiedeva il giusto: vo- 
leva solo che gli venissero cor- 


risposti i diritti d'autore perjto, ‘solo il riconoscimento di 
il «Canto degli italiani». Que-|un diritto: unico erede dello 
sti diritti, lo Stato italano, per|eroe, a lui dovevano andare i 
il suo inno nazionale non li hal diritti di autore per l’Inno di 


mai pagati. 


Flavio Mameli era nato alto italiano. 


Mameli, mai pagati dallo Sta- 
Lo aveva chiesto 


Lanusei, lo stesso paese della|da gentiluomo, sommessamente. 
Sardegna che aveva dato i na-|Nessuno gli ha prestato ascol- 
tali a Goffredo Mameli, di cui(to, Quattro anni fa, amareggia- 
era pronipote. Giorgio Mameli,|to, si era rivolto ai giornali. 
padre dell'eroe del Risorgimen-| maria Norma Rossut aveva 
to, era ammiraglio della Mari-|soritto una lettera nella quale 


na Sarda. A Genova aveva spo- 
sato la contessa Adele Zoagli. 


si spiegava in tutta la sua cru. 
dezza il «caso Mameli». Il vec- 


Ebbe due figli; Giovan Batti-| chio conte aveva ancora fidu- 


sta e Goffredo, Il fratello del- 
l'ammiraglio era il nonno pa- 
terno del conte Flavio, si chia- 
mava Gerolamo e faceva il no- 


cia, Alcuni giornali ricordaro- 
no in quel clima delle celebra- 
zioni per il centenario, il de- 


taio a Lanusei. L'ultimo di.|Pito, morale e materiale, che 
scendente di Goffredo Mameli |!° Stato aveva nei suoi con- 
per tutta la vita ha conservato | fronti. Non poteva presentarsi 
intatti gli ideali che infiamma-|0ccasione migliore per assol- 
rono l'animo e le azioni del|verlo. La si è lasciata pas. 
martire. Ha vissuto una vita|sare senza battere ciglio. E 
semplice, composta, lavorando.|Flavio Mameli questa mattina 
Vedovo, senza figli, negli ulti-|ha compiuto il suo ultimo viag- 
mi tempi è stato assistito amo-|gio senza che qualcuno abbia 
revolmente dalla governante|pensato di accompagnarlo con 


Maria Norma Rossut. 


le note del «Canto degli ita 


Aveva chiesto, come si è det-| liani», 


ha tenuto alla City una confe- 
tenza sulle funzioni dell'IRI e 
le sue strutture, ha anche illu- 
strato al Sottosegretario Rogers, 
al Ministero dell'Economia, il 
contenuto. della formula  del- 
l’Istituto per la ricostruzione in- 
dustriale, la natura dei suoi in- 
terventi e il carattere delle ope- 
razioni. 

Il prof, Saraceno ha fatto que- 
sta dichiarazione: «In definitiva, 
l'interesse. vivissimo che io ho 
trovato a Londra deriva dal fat- 
to che. si è voluto comprendere 


come si potessero collegare ta 


finalità d’interesse pubblico che 
l’IRI persegue con l'esistenza di 
‘un meccanismo finanziario che 


utilizza tutti gli strumenti che 


il mercato finanziario moderno 
‘offre, Per me è stato una specie 
di esame poter chiarire, come 
questa utilizzazione sia possibi- 
le, pur perseguendo, con coeren- 
za e con grande risolutezza, i fi- 
ni pubblici che il nostro Istituto 
deve conseguire». 
er si Cee 


DELEGAZIONE ITALIANA 
al funerali di Schaerf 


Roma, 4 
Alle cerimonie funebri in ono- 
re del Presidente della Repub. 
blica austriaca, Adolf Schaerf, 
ehe avranno. luogo. domani a 
Vierina, prenderà parte una de- 
legazione ufficiale italiana, 


Corriera contro camion 
Ventisei feriti nel Polesine 


Il pullman ha investito anche un furgone 


Mortale slittata sulla 


Rovigo, 4 

Una corriera della linea Guar-. 
dia Veneta - Polesella - Rovigo, ' 
con a.bordo. trenta passeggeri, | 
si è scontrata con un autocarro 
che trasportava un trattore e, 
quindi, con un camioncino, t- 
nendo, infine, fuori strada as- 
sieme all’ultimo veicolo, Venti- 
sei persone, compresi i tre auti- 
sti, sono rimaste ferite. 

L'incidente, che è avvenuto 
‘sulla statale «Adriatica», a circa 
dieci chilometri da Rovigo, sa- 
rebbe stato provocato da una 
improvvisa sonnolenza dell’auti- 
sta dell’autocarro, Bindo Benat- 
ti di 24 anni, di Finale Emilia. 
Il giovane si era fermato poco 


(Telefoto Ansa al «Piccolos) 


Roma — Una impressionante visione dell'Autostrada del Sole interrotta dal crollo del cavalcavia 


statale del Brennero 


prima in una trattoria di Rovi- 
go per la colazione e, subito do- 
po, era risalito sull’autocarro | 
dirigendosi verso Cento. Dopo 
alcuni chilometri, il Benatti sil 
sarebbe appisolato, facendo. così 
sbandare l’autocarro verso il 
centro della carreggiata. 

In quel momento è soprag- 
giunta la corriera, l'autista delia 


quale, Fortunato Corraggia di| 


Rovigo, non è riuscito a evitare 
lo scontro. I due autoveicoli si 
sono urtati violentemente con le 
rispettive parti. anteriori. sini- 
stre, e, successivamente, la cor- 
riera, proseguendo .la corsa, é 
finita contro ùn camioncino 
condotto da Leopoldo Lotti, di 
34 anni di Lasciano (Pistoia), I 
due veicoli, rimasti agganciati, 
dopo aver divelto alcuni para- 
carri e un palo della linea tele 
fonica, sono usciti di strada, 
mentre dall’altro autocarro, Ii. 
masto fermo sul. luogo delio 
scontro; per contraccolpo è ca- 
duto il trattore che trasportava. 

Trasportato all'ospedale in- 
sieme ai 23 passeggeri della cor- 
riera e agli altri due autisti, il 
Lotti vi è stato ricoverato e sul. 
le sue condizioni i sanitari si 
sono riservata la prognosi. Il 
‘Benatti, che aveva riportato lie- 
vi ferite al capo, poco dopo :a 
medicazione è scomparso dal 
nosocomio. Sono subito comin- 
ciate le ricerche e il giovane è 
stato trovato, più tardi sul luo- 
go dell'incidente, dove si era 
recato a. piedi, «per rendersi 
conto dell'accaduto». Le condi- 
zioni delle altre persone ricove- 
rate (complessivamente ne so- 
no state trattenute 21), non de 
stano preoccupazione, 

La statale del Brennero è ri- 
masta oggi parzialmente chiusa 
al traffico, per un mortale inci 
dente accaduto presso Ronca- 
fort di Gardolo. A causa della 
strada coperta di ghiaccio, una 
auto. con a bordo due persone, 
i commercianti di frutta Remo 
Loner e Guido Dorigatti, en- 
trambi di Trento, si è rovescia. 
ta ed è finita contro un albero. 
Il Dorigatti è morto sul colpo, 
mentre l’altro, che guidava, ha 
riportato gravi lesioni al capo. 
Gli agenti della Stradale hanno 
dirottato il traffico su una so 
la corsia. 


PAUROSO SMOTTAMENTO ALL’ 


UN.CAVAL 


=== 


sa == 
ALBA NELLE VICINANZE DI ROMA 


ROVINA SULL’AUTOSTRADA DEL SOLE 
LCAVIA DELLA <TIBERINA» 


Pas. 2 


BORSE E MERCATI 


MILANO 


Disposizioni ferme, con scambi int 
aumento. Il mercato, fin dai primi 
scambi, ha fatto registrare diffuse” 
migliorie, attraverso contrattazioni? 
più animate. L’interesse del denaro, 
dapprima limitato ai valori-guida, st 
è esteso agli immobiliari, ai mercu-. 
riferi ed alla Rinascente. La tensione 
dei corsi è aumentata dopo l'inizio. 
del listino di chiusura, con denarof 
insistente sui mercuriferi e sugli im-\ 
mobiliari, Sono migliorati altresì 17 
titoli del gruppo La Centrale, Ses e| 
Sges, diversi tessili e gli assicurativi. 
Nei valori-guida, attive le Generali,] 
in rialzo Fiat e Catini; ancora trat 
scurate le Edison. Ferme anche Bur-+ 
go, Saffa, Chatillon, Italcementi, Ces 
mentir e Cieli. Calme invece le C.. 
Erba, Ossigeno, Safep, Cascami,. 
Unione Manifatture e due Pirelli. Do-f 
‘poborsa discretamente attivo. Scam 
bi attivi nel reddito fisso a prezzi 
stabili. Ancora richieste le obbliga: 
zioni convertibili. 

Titoli trattati: di Stato 2.000.000;/ 
‘Buoni del Tesoro 125.000.000; obbliga 
zioni. .720,000,000; azioni n, 1.695.100, 
Titoli di Stato: R. It. 5% 100,70) 
(-); Red. 3,50% 98,15 (>; Rio. 
3,50% 83,90 (83,70), 5% 98,40 (98,10); 
Trieste 5% 99,85 (90,85); Rif. F. 5% 
96,45 (96,35). 

Buoni del Tesoro: 1965 101,10 (), 
1966. 100,75 (100,80), 1965  (sett.)l 
100,45 (100,35), 1968 101,15 (—), 1960 
101,05 (100,80), 1970 101,27. (101,30); 
1971 101,80 (101,35), 1973. 101,29 
(101,05). 

Alimentari: Certosa 1600 (—), DE 
stillerie 1940 (1935), Eridania 2000 
(1980), Es. Molini 1200 (>), Mo 
13.488 (13.200), Romana, Zuccheri 1501 
(154). 4 

Assicurativi; Ass. Generali 85.200) 
(83.350), Ass. Milano 20.930, (20.515)# 
Ass. Milano priv. 12.550 (11.820), Assì 
Torino 6150 (6030), Ass. Torino privi 
4200 (4140), Incendio 55 (8800) 
Fondiaria Vita 19.700 (19.395), L'AS 
sicuratrice 63.400 (62.100), Ras 36100 
(35.850), 

Bancari: Modiob. 57.600 (56.990). | 
Chimici: Anic 1338 (1335), Briosc] 
15.850 (—), Caffaro 143 (142), Gas 
Napoli 575 (—), Erba 7100 (7140) 
Erba priv. 5000 (5010), Italgas 1030 
(1016), Lerderello 2400 (2380), Ledo? 
ga ord. 3060 (3000), Ledoga prifi 
3900 (3850), Liquigas 208,50 (205,: i 
Mira Lanza 41.270 (40.950), Ossigen 
1590 (1615), Pibigas 83 (83,50), Rui 
mianca 1625 (1616,50), Saffa ‘5510 
(5380), Sarom 105,50 (1045). | 
Elettrici ed’ elettrotecnici: Ciel 
2508. (2459), Emiliana 2010 (1980) 
Alto, Veneto 1546 (1537), Magneti 870 
(—), Marelli 688 (698), Orobia 20% 
(2090), Sip 2329 (2306), Tecnomasil 
1600 (1595), Terni 559,75 (555,50). { 
Finanziari: Bastogi 1820. (1794 
‘Breda, 3890 (3850), Finelettrica, 11! 
(1170), Finmare 475 (468), Finside 
869 (864), Generalfin 961 (940), Gi 
4380 (4295), Invest 3070 (3007), Itali 
2189 (2162), La Centrale 9996 (9799) 
Pirelli & C, 3500 (3520), Safep 188 


| 
! 


(140), Sifir 1115 (1093), Sme 203 
(2029), Stet 2560 (2546), Sviluppò 
1540 (1525). 


Immobiliari e agricoli: Aedes 21 
(2040), Beni Stabili 3035 (2955), Bi 
Nifiche 625 (619), Co. Ge, 5790 (A) 
Imm. ‘Roma 573,50 (554,75), Sai 
1397 (—), In, Edilizia 2550 (2500 
Milano Centrale 30.100 (—), Risa; 
mento 5700 (5500), Silos Genova 21 
(2750), 

Meccanici e automobilistici: Bi: 
chi 58 (57), Westinghouse 975 {—, 
Fiat. 1800 (1868), Fiat priv. 16! 
(1606), Nebiolo . 619 (620), Olivi 
1995 (1950), Tosì Franco 915 (920 

Minerarî e metallurgici: Acciaie: 
Falck 4330 (4300), Acciaierie Fall 
priv. 4300 (4290), Broggi-Izar 1 
(—), Dalmine 1800 (—), Ilssa-Vii 
825. (811), Italsider 1133 (1130), 
gona 1041 (1040), Metalli 3938! (3860) 
Monte Amiata 10.670 (10.400), Mo! 
tecatini 1645 (1623), Monteponi 
(910), Siele 7200 (7080), Trafil 
150 (>. 

Tessili e manifatturieri:  Chstill 
6230 (6030), Cot. Cantoni 15. 
(15,000), Val Ticino 25,25 (25), 
cese 742 (740), Cucirini 6800 (6805) 
Stampati 2290 (2240), Cascami 
4250 (4300), Fisac 236 (239,50), 
nerossi 2525 (2502), Gavardo 17 
(1749), Scotti 190. (—), ‘Linificio 
(685), Marzotto priv. 1939 (1943) 


Fortunatamente nessuna autovettura stava transitando in quel momento 
Ambedue le importanti vie di comunicazione sono adesso interrotte al traffico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 4 

Una larga falda di terreno 
argilloso e roccia s'è staccata 
improvvisamente, alle cinque 
di stamane, dalla collinetta su 
cui poggia il margine sinistro 
del cavalcavia che taglia il 
tronco Nord dell'Autostrada del 
Sole all'altezza del chilometro 
524 presso Roma, quasi a mez: 
za strada fra il raccordo anula- 
re e la stazione autostradale dì 
Magliano Sabina: la caduta del. 
lo sperone argilloso ha provo 
cato il crollo del cavalcavia 
(facente parte della «Tiberi. 
na»), che è rovinato su entram- 
be le corsie dell'autostrada, 
Soltanto una circostanza for- 
tunata ha impedito che delle 
vittime funestassero èl già gra- 
ve incidente, anche perchè, a 
quell'ora il traffico che sì svol 
geva sul tronco Nord dell’au- 
tostrada era decisamente scarso. 

Subito dopo l'accaduto è im- 
tervenuta sul posto una pattu- 
glia della Polizia stradale adi- 
bita al servizio sull'autostrada: 
il primo timore degli agenti è 
stato quello che un automobi- 
lista potesse essere rimasto 
schiacciato sotto la paurosa fra- 
na, I militi hano perciò tele 
fonato al compartimento di Ro- 
ma, e poco dopo è giunto sul 
posto il colonnello Settanni, co- 
mandante del compartimento, 
accompagnato dal maggiore Sa- 
porito, comandante della sezio- 
ne di Roma, insieme ad alcu- 
ni agenti e ad un'ambulanza, 
Con un compressore si è prov 
veduto a praticare ampi fori, 
a breve distanza l'uno dall'al- 
tro, alla sommità del materia- 
le franato: questo ha consen- 
tito di illuminare la parte in- 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali, centra 
li e su Sardegna molto nuvoloso 0 
coperto con pioggie. Nevicate al Nord 
@ nelle zone interne delle regioni 
centrali. Nel corso della giornata le 
condizioni del tempo specie sulle re- 
gioni centrali e Sardegna, diventeran. 
no variabili e potranno aversi anche 
‘manifestazioni temporalesche. Sulle 
regioni. meridionali e su Sicilia nu- 
voloso con tendenza 2 ranea. 
ione della nuvolosità con 
piogge locali e fenomeni temporale 
schi nel corso della giornata. Tempe- 
Tatura: senza variazioni notevoli, 
‘Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano — 6, 5; Verona —2, 5; 
Trieste 2, 7; Venezia 0, 6; Milano 
— 4, 6; Torino —5, 4; Genova 3, 9; 
‘Bologna 0, 10; Firenze 2, 8; Pisa 
0, 11; Ancona 3, 12; Perugia 0, 8; 
Pescara 4, 14; L'Aquila 0, 6; Roma 
(Ciampino) 1, 11; Roma (città) 4, 12; 


Campobasso —1, 5; Bari 5, 14; Na- 
poli 5, 12; Potenza 0, 6; Catania 
7, 15; R. Calabria 10. 


11, 14; Palermo 8, 15; Catania 6, 18; 
Alghero 4, 12; Cagliari 3, 18 


feriore, quella a diretto contat- 
to con il piano dell'autostrada 
e di scorgere, senza alcuna pos- 
sibilità di dubbio, che sotto le 
macerie, fortunatamente, non 
c'era' nessuno. 

Tutti gli automezzi rimasti 
imbottigliati nel tratto fra Ro- 
ma e il luogo dell'incidente so- 
no defluiti man mano — non 
senza difficoltà — verso la ca- 
pitale e verso le uscite secon- 
darie; anche le «Tiberina» è 
rimasta, ovviamente, interrot- 
ta, Il traffico, nel punto dove 
il cavalcavia è franato, si svol- 
geva, per chi proveniva da Ro- 
ma, nella sola corsia di destra, 
già da qualche giorno: erano 
în corso infatti, dove lo spero- 
ne s'è staccato dalla collinetta, 
normali opere di manutenzione 
e di rinforzo, 

Per quanto concerne le caw 


se che hanno determinato lo 
smottamento e il successivo 
crollo del cavalcavia, nulla, per 
il momento, si può dire. E’ 
stata avanzata una ipotesi, quel- 
la che, per il momento, appa- 
re la più attendibile: lo spero- 
ne della collinetta sarebbe fra- 
nato @ causa della pioggia che; 
caduta abbondantemente în que- 
sti ultimi giorni, avrebbe pro- 

Hi infilirazioni di 
acqua entro la massa argillosa, 
Tecnici e uomini sono tuttora 
al. lavoro per sgomberare al- 
meno la corsia di destra dalle 
macerie. La Società concessio- 
ni e costruzioni autostrade îm 
serata in. un suo comunicato 
ha informato che «i materiali 
franati (circa 10 mila metri cu- 
bi) hanno invaso la sola car- 
reggiata Sud per circa cento 
metri di sviluppo, mentre la 


= 


DANNI MINIMI ALL’ UNITÀ LLOYDIANA 


L'<EUROPA> A VENEZIA 
SPERONATA DA UN <GARGO> 


Il mercantile investitore, di bandiera jugoslava 
ha fallito per un guasto la manovra d’ attracco 


Venezia, 4 

Nell'effettuare l'altra. notte 
una manovra di attracco alla 
banchina del magazzino 120 
della Stazione marittima di 
Venezia la nave da carico ju- 
goslava «Bratstvo» di tremila 
tonnellate ha. urtato acciden- 
talmente con la prua la fian- 
cata sinistra della. motonave 
«Europa» del Lloyd Triestino, 
stazzante dodicimila. tonnel- 
late. L'incidente, che secondo il 
comandante dell'unità jugo- 
slava. sarebbe stato provocato 
da un improvviso guasto al 
l'apparato motore che gli: ave- 
va impedito di dar corso alla 
retromarcia mentre stava per 
portare ‘a compimento l’attrac- 
co, non ha avuto gravi conse- 
guenze per la nave triestina. 

Salvo qualche attimo di ap- 
prensione per l'equipaggio col- 
to alla sprovvista 'dall'improv- 
viso urto, l'Europa» non ha 
subìto che una leggera ammac- 
catura nel punto in cui il mer- 
cantile jugoslavo le è finito ad- 


dosso con la parte prodiera. La 
nave triestina infatti ha potu. 


to nella stessa giornata di oggi 
proseguire alla volta di Trie 
Ste. Quanto alla  «Bratstvo», 
giunta dal porto di Ragusa 
con un. carico di legname e di 
merci varie, avendo riportato 
nella collisione una sbreccia- 
tura nella parte prodiera, dopo 
le medicazioni di scarico dovrà 
essere avviata al bacino di ca- 


renaggio per essere sottoposta ! 


alle necessarie riparazioni. 


UN CASO LETALE 
di poliomielite 
Napoli, 4 
Un bambino di Caivano, Ci- 


ro Tannicelli di 11 mesi, è mor- 
to nella sua abitazione in se- 


guito ad un attacco di polio-, 
mielite, E' stato accertato che. 


il piccolo non era stato sotto- 
posto alla vaccinazione «Sabinn. 
‘Del. decesso sono. stati infor- 
mati il medico provinciale e 
l'ufficio sanitario comunale che 


hanno provveduto a far adot.| 


tare le misure del. caso. 


carreggiata Nord risulta ostrui- 
ta dal solo impalcato caduto. 
Si prevede che il ripristino del 
traffico sull'autostrada possa 
avvenire entro la mattina di 
sabato 6 marzo, sempre che 
non si verifichino ulteriori fra- 
della  pendice», 


vere è ancor più grave, in quan- 
to occorrerà molto tempo pri- 
ma che îl cavalcavia possa es- 
sere ricostruito o prima che un 
ponte provvisorio permetta di 
ripristinare il traffico sull'im- 
portante arteria. 
i 0. L 


PRECIPITA PER 100 METRI 2056 


un minatore in Sicilia 


Enna, 4 

L'aiuto minatore Pietro Di 
Ganci, di 33 anni, di Caltanis- 
setta, residente ad Enna, è mor. 
to mentre stava lavorando al 
‘quarto livello della miniera di 
sali potassici «Pasquasia», Il Di 
Ganci si trovava su una impal- 
catura che, per cause non anco- 


ra accertate, è crollata: l’aiuto 


minatore ha compiuto un volo 
di circa cento metri, sfracellan: 
dosi sul fondo del pozzo, Sul po- 
sto si è recato il sostituto Pro- 
curatore della Repubblica, dott, 
Lombardi, per condurre una in- 


chiesta, L'ing. Messina, del di-|53 


stretto minerario di Caltanisset- 
ta, è stato incaricato di condur- 
Te l'indagine tecnica per accer- 
tare eventuali responsabilità, 

Il Di Ganci lascia la moglie e 
due figli in tenera età, Il Pre: 
fetto di Enna ha disposto un 
primo sussidio alla vedova. 


sarebbe 


un errore 
imperdonabile 


acquistare 

un televisore 
oppure. 
qualsiasi altro 
elettrodomestico 
senza 

aver chiesto 


il 
nostro prezzo 
UNIVERSALTECNICA 


CORSO GARIBALDI 4 
PIAZZA GOLDONI 1 
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Rossari 20.200 (—), Rotondi 21. 
(20.910), Man, Tosi 2440 (), 
Merid. 110,50 (—), Pacchetti 590 (-) 
Snia Viscosa 4305 (4282), Snia 
3555 (3549), Bernasconi 1450 (—/ 
Tilane 170 (—), Unione Menifi 
38.500 (38.800). 

"Trasporti: Nord Milano 800 (-) 
I 3250 (—), Mittel 1' 
1700)... 


Diversi: De Ferrari 1090 (—), 
roni 27 (28), Cart. Binda 47.250 Gi 
Cart, Burgo 17,950 (17150), : 
Donzelli 6725 (6750), Cementir 570 
(5620), Cer, Pozzi 309 (307), Cer. 
nori 551 (545), Ciga 3400 (3460), Ed 
son 2250 (2236), Eternit 6205 (6. 
Italcementi 16.500 (15.501), Cond. 
qua 495 (481), Rinascente 495 (489) 
Rinascente priv, 400 (394,75), Pirel 
S.p.A, 3215 (3230), Reina 1390 (2Îì 
Ses (ex Sarda) 3500 (3430), Sges (@ 
Seso) 1474 (1431), Smeriglio 110 (i 
Terme Acqui 7000 (6975), 


CAMBI E VALUTE È 
Banconote (prezzi ufficiali): dolla 
; franco svizzero 143,4 
sterlina 1743; ‘franco belga 12,950 

francese 127,25; marco 156, 
Sscellino austriaco 24,14; 


Oro e monete (prezzi informati: 
sterlina oro c.v. 6150-6350; sterl 
oro c.n. 6150-6350; marengo svizzeri 
citi oro 708-718; argento pull 


TRIESTE 
Mercato bene orientato sin dalli 


100; Ras 50. 


Ass. Generali 85.115 (83.350), 
36.710 (35.850), 4500 (- 


id arr 
ti lat O dl 
1608 (1615). fa 


NEW YORK 

Il mercato azionario ha chiuso #{ 
Tegolarmente fra intense contra 
zioni. Il listino era misto all’ 
ma poi si è svolto gradualmente 
tibasso, Nel mercato, comunque, 
continuato ad essere un forte fatt! 


mente. Azioni scambiate 7,31 miliof? 
(mercoledì 6,64), la cifra più 

dopo quella di 9,23 milioni del 
novembre 1963. Su 7.395 titoli tral 
ti, 594 hanno declinato e 490 ava! 
DO L'indice A.P. è sceso di 0,5, 


LONDRA 9 

La seduta di ieri alla Borsa valo! 
di Londra è stata caratterizzata 
attività piuttosto scarsa, I titoli 
dustriali hanno chiuso alla pari 


la maggior parte dei casi. 
aumenti ottenuti dai petroliferi. 


PARIGI 
Ulteriore ripiegamento dei valo! 
francesi. Ad eccezione dei petroli 
ti, leggermente in ripresa, tutti 
altri settori si sono appesantiti. 
4 titoli più depressi: Bull, Prenat@i 
‘hòne - Poulene, Ciments Franca 
Pricel. Sul mercato internaziona 
netta ripresa delle miniere d'off 
sudafricane, Sostenuti gli italiani 
gli americani. Tensione dei corsi 
‘mercato dell'oro: napoleone & 43, 
lingotto a 5570, 
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RITORNO 


DEL MURATORI 


CA PSP ben maravigliar- 
si e ridere alcun'altra per- 
sona al vedere tanta mia insta- 
bilità e tanto mio caracollare 
per varie arti e scienze, poten- 
«do parere questa un'intempe- 
ranza d'ingegno e una voglia di 
non imparar nulla per volere 
imparar tutto. Ma chi giudicas- 
se così, non si scoprirebbe te- 
sta di gran circonferenza. Non 
si può dire che aiuto e che ner- 
bo dia un'arte all'altra e che 
legame abbia insieme la mag- 
gior parte delle erudizioni e 
delle scienze». Così Lodovico 
Antonio Muratori in un passo 
della famosa lettera al conte 
di Porcìa, che nel 1721 l'aveva 
richiesto di mandare un suo 
scritto autobiografico da inclu- 
dere in un volume che il conte 
intendeva appunto dedicare al- 
le vite dei letterati italiani. Ed 
è passo estremamente signifi- 
cativo dello spirito con cui il 
Muratori s'era dedicato alla 
sua laboriosa carriera di stu- 
dioso e di erudito. 
La figura del Muratori, cre- 
diamo, rimane viva nell’imma- 
ginazione degli studenti per 


| quella sua avventura infantile, 


di arrampicarsi sulla finestra 
per ascoltare le lezioni di scuo- 
la non avendo i mezzi per iscri- 
versi e frequentare regolarmen- 
te. Nel generale grigiore delle 
aule ginnasiali, la figura del ra- 
gazzetto arrampicato, per quan- 
to leggendaria, porta una schia- 
rita, un raggio di cordialità, E 


i molti vanno poi avanti nella 


vita e nelle loro occupazioni 
con questa immagine murato- 


 riana; che rimane forse l'uni- 


co contatto con uno studioso 
e uno scrittore di non facile 
accesso, anche perchè la sua 
opera, che è sterminata, non 


3î ha goduto d'una ripresentazio- 
î ne costante, 


Anche per tale titolo appare 
tanto più meritoria l'iniziativa 
recentissima dei Classici Ric- 
ciardi, dedicando due . nutriti 
tomi alle «Opere» di Lodovico 
Antonio Muratori a cura’ di 
Giorgio Falco e Fiorenzo For- 
ti. Questi volumi arrivano pro- 
prio a colmare una lacuna, co- 
me si diceva. E giustamente i 
curatori insistono nel farci ri- 
levare che era necessario riav- 
vinare il Muratori, arroccato 
dietro il monumento dei suoi 
scritti, che spaziano in dispa- 
rati campi, dalla storia al di- 


| ritto, dalla letteratura alla fi- 


lologia all’etica e all'economia, 
religione, politica, persino me- 
‘dicina, E che costituiscono, per 
quel starsene discosti dai let- 
tori anche non appena volgari, 


* come si osservava, un «mondo» 


da scoprire. Il mondo, cioè, 


* della cultura europea tra Sei 


e Settecento, quando lo spiri- 


i to europeo insomma conosce 


una nuova crisi di coscienza e 


j uscendo dalla civiltà barocca 


affina le sue intenzioni illumi- 
nistiche. Muratori è un rap- 
tipico di questo 


teresse per i vari campi dello 
scibile, 


Questa antologia ricciardiana 


È fa centro, naturalmente, sulle 
i grandi opere storiche e d'’eru- 
i dizione intorno al Medioevo, 


che furono il frutto più inten- 
so della ricerca muratoriana; 
ma fa pure spazio a una: scelta 
delle lettere e agli altri scritti 


j autobiografici, di cui la citata 


lettera al conte friulano Gio- 


| vanni Artico di Porcìa è la gem- 
| na. Si tratta infatti d'uno scrit- 


to ch'era rimasto inedito e non 
aveva raggiunto la sua desti 
nazione nel volume del Porcìa; 


i e che solo nel 1872 uno specia- 


lista del Muratori — Luigi Vi- 
schi — ha pubblicato. 
E’ un documento dove, a fa- 


re bene attenzione, possiamo 
| cogliere tutto il Muratori: in 
88 quel suo misto d'erudizione ac- 


canitissima e di espressione 
limpida, bonaria, saporita. E nei 
suoi canoni morali e di studio 
e di carattere, che ne rispec- 
chiano l'integrità somma d’ani- 
mo,e di mente. Egli ha buo- 


Ré na coscienza dell'importanza de- 


gli studi; ma sa pure distin. 
guere quando non sia il caso 
di sacrificare o costringere chi 


{ non vi sì sente portato. E rac- 


comanda di non forzare i figli 


| allo studio altrimenti «Non fini 
; Sce la faccenda che se li truo- 


vano e senza lettere e senza 


‘ quell’arti che avrebbono potu- 


to apprendere e, per conseguen- 
te, più poveri e mal Pprovvedu- 


‘d ti di prima». Egli fa ancora 
f molta attenzione alla mente 
ali giovanile, cera docile nelle ma- 
? ni dei maestri; e «sola memo- 


ria» da coltivare e arricchire 


‘ per quanto si può; ma, avverte 


bene: «di cose facili, senza im- 
brogliarli in sottigliezze e no- 


fl zioni inutili o metafisiche». E 
# Qui parla l'illuminista, che va 


diritto al sodo delle nozioni. 


fl Parla anche l’uomo di cultu- 


ta insofferente dell'eterna ar- 
cadia italiana, che infatti Mu- 


gd ratori s'è studiato di spezzare, 


anche con quel progetto per la 
riforma della cultura, volta so- 
prattutto a regolamentare e 


sr sfrondare il settore delle acca- 
o demie, vera malattia del secolo. 


Così Muratori è per la liber- 


tà di pensiero; per uno studio 
condotto all'osso, com'egli sep- 
pe fare, da vero esploratore dei 
maggiori archivi italiani. Ma 
una disciplina tutta interiore, 
che possa crescere nella con- 
creta libertà della sua azione. 
Uno studio, cioè, che nutra e 
formi il gusto, e questo gusto 
è da intendere come guida in- 
teriore, come regola morale. 
«E' una miseria — dice colui 
che davvero incanutì nella pol- 
vere degli archivi e che certa 
leggenda vuole come il prototi- 
po degli sgobboni fini a se stes- 
si — il vedere che tanti inca- 
nutiscono sui libri e logorano 
risme di carta, e pure mai non 
si veggono mutare il lor gusto 
in bene, o in meglio. Se vien 
ciò da carestia d’ingegno, la 
loro disavventura, mi dispiace 
dirlo, è immedicabile, perchè 
non c'è la bottega dove si ven- 
da l'ingegno». L’irritava assai 
il costume corrente di spacca- 
re il capello in quattro su ar- 
gomenti futili. Auspicava l'av- 
vento degli studi scientifici e 
tecnici, contro la vacanza let- 
teraria italiana, e contro il «po- 
polo schizzinoso dei dotti». 

«Bisogna ingegnarsi di accre- 
scere il pubblico tesoro del sa- 
pere in qualunque arte o scien- 
za che si coltivi»: è il fondo 
di questa bellissima lettera al 
Porcìa. E difende i diritti del- 
l'«indole»; raccomanda che non 
venga sacrificata o spenta; an- 
che se i suoi assalti inconsul- 
ti ciascuno deve saper combat- 
tere e vincere: perchè per il 
Muratori «il sodo interno ono- 
re dell'uomo consiste in un cer- 
to vigoroso amore del vero, 
dell'onesto, del giusto e della 
moderazione e in un abborri- 
mento al contrario». 

In questa luce d'innovazione 
concreta della cultura italiana 
va dunque visto il Muratori; 
e questi due tomi dei Classici 
Ricciardi ci potranno aiutare 
egregiamente a  riavvicinarlo 
nella sua laboriosa fatica. Que- 
sta insofferenza verso le forme 
più leziose e sofisticate della 
cultura, che insiste nel fondo 
di tutto il pensiero muratoria- 
no, riesce inoltre particolar- 
mente preziosa oggi, che anche 
per parte della polemica giova- 
nile di letterati e studiosi si sta 
riaffermando l'atavica inclina- 
zione italiana all'arcadia. Anche 
la «discussione sulla «lingua»; 
tuttora in. corso, è un aspet- 
to di ciò, 


Antonio Manfredi 


Il Festival di Venezia 
dal 21 agosto 


Venezia, 4 

La 26,a Mostra internaziona- 
le del film a soggetto si svol- 
gerà quest'anno al Lido di Ve- 
nezia dal 21 agosto al 4 set- 
tembre, con un anticipo d'una 
settimana sul periodo consueto 
delle precedenti edizioni, Lo ha 
annunciato ieri sera la Bienna- 
le, confermando in pari tempo 
che sarà mantenuto come ne- 
gli anni scorsi oltre al Leon 
d'oro e agli altri premi previsti 
dal. regolamento, . il premio 
Opera Prima, 

Per quanto attiene alle rasse- 
gne collaterali il calendario fis- 
sato dalla Biennale prevede 
dall’1 al 10 agosto la 17.a Mo- 
stra del film internazionale per 
ragazzi e la 16.a Mostra inter 
nazionale del film documenta. 
rio, mentre la 10,a Mostra in- 
ternazionale del libro e del pe- 
Tiodico cinematografico si svol- 
gerà dal 22 agosto al 5 set- 
tembre. 


Regista Franco. Zeffirelli 


Anna Magnani 
ne «La lupa» di Verga 


Roma, 4 

Franco Zeffirelli sarà il pro- 
duttore, con Elizabeth Taylor 
e Richard Burton, del film «La 
bisbetica domata» del quale sa- 
rà anche regista e che avrà per 
protagonisti i due noti attori 
Il film sarà girato interamente 
in Italia, nel Padovano, nel 
1966. 

«Ritorno al cinema — ha di. 
chiarato Zeffirelli — portando 
sullo schermo il testo scespi 
riano della ’*Bisbetica domata” 
del quale John Osborne sta cu- 
tando la riduzione», Zeffirelli, 
dopo aver iniziato la realizza. 
zione del suo primo film ’’Cam. 
ping‘, con Marisa Allasio e Ni- 
no Manfredi, abbandonò il 
"set” per il palcoscenico: affer- 
‘matosi quale regista di spetta- 
coli di prosa e lirici in Italia ed 
all’estero ritorna ora alle orig; 
ni, Non intende però abbando- 
nare il teatro. Infatti, prima 
del film, metterà in scena il 
dramma di Giovanni Verga 
«La Lupa» con protagonista 


Anna Magnani che sarà affian- 
cata da Anna Maria Guarnieri 
e da tutta la troupe di «Giuliet- 
ta e Romeo». Dopo il debutto 
al Maggio fiorentino, la com- 
pagnia si trasferirà a Zurigo 
quindi a Parigi ed infine a 
Vienna. 

La collaborazione artistica fra 
Anna Magnani e Franco Zeffi- 
relli non si fermerà alla «Lupa», 
il regista ha intenzione di far 
interpretare all’attrice una se- 
rie di classici italiani da pre- 
sentare alla Televisione inglese, 


AE 


Giuseppe Rossi, un pittore di Melegnano, rimasto vittima di un 


IL PICCOLO 


> 
.. 


gravissimo lente stra. 


dale, sì recherà a. piedi, con le stampelle, da Melegnano a Roma per far visita al Papa 


Venerdì, 5 marzo 1965 


VOLTAIRE ERA UN UOMO DI SPIRITO MA UN CATTIVO DRAMMATURGO 


d'Orphelin de la Chine» 


tragedia assurda e noiosa 


Effetti pittoreschi della scenografia e una coreografia suggestiva 
nella messinscena alla Cecil B. De Mille della Comédie francaise 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, marzo 

Tutti sanno che Voltaire era 
un uomo di spirito e un cattivo 
drammaturgo. Del tutto incom- 
prensibile, dunque, è la ragio- 
ne per la «Comédie Francaise) 
ha voluto riesumare, dell’auto- 
re di «Candide», «L’Orphelin 
de la Chine»: una tragedia im- 
probabile e noiosa, che non era 
più stata rappresentata dal 1833 
e che avrebbe guadagnato a re- 
stare negli scaffali delle biblio- 
teche. 

Sì dice che l’idea di ripren- 
derla sia stata del Ministro del 
la Cultura Malraux, desideroso 
di celebrare il ristabilimento 
delle relazioni diplomatiche fra 
Parigi e Pechino, In tal caso, 
la. causa dell'amicizia tra la 
Francia e la Cina è stata, ma- 
lissimo servita. Dopo la prima 
rappresentazione l’Ambasciatore 
cinese a Parigi — che era l'in 
vitato d'onore — dev'essersi tro- 
vato piuttosto a disagio. Di Vol 


PETMANIA, OSSIA ABITUDINE DI TE 


NERE CUCCIOLI NELLE ABITAZIONI 


Duemila serpenti addomesticati 


rallegranole case dei newyorkesi 


La Società per la prevenzione delle crudeltà protesta per il fatto 
che i padroni nevrotici inducono le loro malattie negli animali 


NOSTRO SERVIZIO . PARTICOLARE 
New York, marzo 

E’ capitato una notte al si- 
gnor Nîck Amatulli di. scende- 
re. dal. letto e vedere un, ser» 
pente. boa lungo più di un 
metro. Sì stropicciò ben be- 
ne gli occhi non convinto. No, 
lui era decisamente sveglio e 
stava in piedi nella sua stanza 
da letto ed il serpente era ve- 
ro e si muoveva sul pavimen- 
to. Fatta questa rapida consta- 
tazione Mr. Amatulli gridò dal- 
lo spavento ie dl grido svegliò 


\ il resto della famiglia, tra cui 


il figlio Thomas dì 17 anni, il 
quale allarmatissimo si intro- 
mise tra il padre e il boa. 
Quante storie per un serpente, 
come mon si vedesse subito 
che era un «pet», cioè un ret- 
tile cucciolo da casa. Thomas 
se l'era fatto èmprestare dal 
compagno di scuola Samuel, I 
coniugi Amatulli si guardarono 
esterrefatti, quando videro il 
figlio sollevare il boa, accarez: 
zarlo e metterlo dentro un Da 
niere. La gioventù cresce 0g- 
gi con certi amori... Ma cosa 
non si farebbe per un figlio? 
Faito è che papà e mamma 
Amatulli decisero di compor- 
tarsi da genitori 
dopo essersi fatti assicurare 
dal figlio che îl serpente non 
aveva il morso velenoso ritor- 
narono a letto cercando di 
riprendere sonno, 

A New York si va sempre 
più accentuando il fenomeno 
della petmania, della mania 
cioè di tenere animali cuccio- 
li in casa. Oggi vanno parti 
colarmente di moda è serpenti. 
Qualcuno è già stato arrestato 


moderni ei 


(ah, leggi antiquate!) perchè 
sorpreso a passeggiare con un 
rettile attorno al collo. Una re- 
cente statistica della società 
Erpetologica di New York dà 
per certa l’esistenza in città 
di quasi 2000 serpenti «addo- 
mesticati». I proprietari di 
questo dernier crì în fatto di 
animali domestici ne sono en- 
tusiasti, dicono che il serpente 
è il «pet» ideale per la città, 
perchè nessun. altro animale 
è più tranquillo, inoltre lo si 
può. lasciare anche due setti- 
mane senza cibo quando sì va 
în vacanza. Se poi qualcuno 
non sì vuole staccare dal suo 
serpente non presenta alcun 
inconveniente il portarselo se- 
co dentro una gabbietta buche- 
rellata. Poi i serpenti non spor- 
cano e non chiedono che una 
precauzione; essere tenuti in 
una temperatura ambiente di 
circa una trentina di gradi. Le 
virtù dei serpenti non si con- 
tano, a quelle già segnalate oc- 
corre aggiungere la bellezza 
dei colori della loro epidermi- 
de, e l’affettuosità; ce ne sono 
alcuni che s’attaccano tanto 
al padrone da pretendere di 
essere collocati sul suo grembo 
mentre legge o gli si attor- 
cigliano ai piedi în segno di 
gioia quando rincasa. 

La New York Herpetological 
Society conta ormai quasi 500 
membri ed assiste con fierez- 
za all'aumento della popolazio 
ne rettili domestici. Certo oggi 
un serpente în casa fa molto 
fino, ti fa distinguere da co- 
loro il cui campo di interessi 
in fatto di «pets» è rimasto ri- 
stretto ai cani, ai gatti, agli 


Claudine Auger sarà la nuova ragazza di James Bond che darà vita al personaggio di Domino 
« în «Thunderball», film dell’agente 007, La Claudine Auger è moglie del regista P, Gaspard Huit 


uccelli e ai ‘pesci, Gli è che 09- 
gi nelle case private si posso 
no ormai trovare rappresenta 
te ‘in forma di «pet» tutte le 
varie specie animali. Abbon- 
dano le scimmie e non man- 
cano î leoni. In certe abitazio- 
ni con piscina sì possono in- 
contrare persino degli alliga- 
tori. Nella"quasi totalità queste 
bestie sono allo stato di cuc- 
ciolo, ma alcune finiscono pri- 
ma 0 poi per farsi grandi e 
allora bisogna affidarle alla So- 
cietà degli animali 0 ad uno 
zoo. (Chi ha visto crescere un 
serpente ‘0 un: gorilla ha detto 
che lo spettacolo vale sempre 
il rischio). 

Lo scorso Natale c’è stato îl 
Festival dei Pets, nel corso del 
quale chi ancora non possede- 
va un animale tutto per sè ha 
potuto accarezzarne, cibarne, 
fotografarne, giocare con oltre 
un migliaio. Il Festival ha di- 
mostrato che è difficile trovare 
una creatura vivente per quan- 
to brutta nella forma 0 perico- 
losa per natura che non abbia 
un qualche affezionato ammi 
ratore tra gli umani. Persino 
un ‘ippopotamo Può ricevere 
attenzioni affettuose. Betsy era 
un ippopotamo di sesso fem- 
minile di cui l'amministrazio- 
ne cittadina aveva deciso di 
disfarsi, perchè era in ecce- 
denza. Alla fine d'ogni anno la 
città mette all'asta ciò che ha 
di troppo. Lo scorso dicembre 
erano all’incanto tra l’altro an- 
che tre leonesse (nate in ec- 
cesso sul previsto nei giardi- 
ni zoologici della metropoli). 
Se non erriamo furono aggiu- 
dicate ad uno 200 di juori cit- 
tà. Betsy invece divenne pro- 
prietà di due ragazzine, che fe- 
cero l'offerta più alta, cioè 400 
dollari. Ma la giovane ippopo- 
tama non mostrò mai alcuna 
riconoscenza alle premure del- 
le sue padroncine. AI contra 
rio, dimostrò sempre un carat- 
tere difficile e violento, così 
che le sue deluse padrone do- 
po averla per qualche settima= 
na custodita în una fattoria 
decisero di venderla ad uno 
zoo allo stesso prezzo che la 
avevano pagata. Per le leones- 
se ci furono molte offerte di 
uno o due dollari da parte di 
bambini incantevolmente tan- 
to ingenui da credere che i leo- 
nî siano così a buon mercato, 
specialmente tra Natale e Ca- 
podanno. 

La ‘petmania è osservata at- 
tentamente dagli scienziati, 
specialmente dagli msicanali- 
stì, i quali hanno stabilito che 
esiste una differenza importan- 
te tra un proprietario di cane 
e uno di gatto. Due personali. 
tà agli antipodì: èl primo es- 
sendo fondamentalmente timi- 
do e solitario, l'altro invece di 
carattere indipendente, persi- 
no avventuroso. Si ha la prova 
che molte persone, deluse, 
schiacciate dai complessi, at- 
tratte dal suicidio sono state 
salvate da un animale dome. 
stico. Molti psichiatri prescri- 
vono oggi ai loro pazienti un 
cane, un gatto 0 un qualche 
altro animale da compagnia. 
Ma non è certo invidiabile la 
sorte del «pet» che finisce in 
casa di uno psicopatico, perchè 
capita non di rado che Vani 
male finisca per manifestare 
le, stesse neurosi del suo pa 
drone. 

L'American Veterinary Me- 
dical Association ha pubblica- 
to un rapporto da cui risulta 
che specialmente i cani e i 


individui disturbati o delle lo- 
ro famiglie. Già la Società per 
la prevenzione delle crudeltà 
contro gli animali sta agitan- 
dosì, Non è improbabile stia 
già pensando di promuovere 
una campagna al Congresso 
affinchè venga varata una leg- 
ge che richieda ad ogni aspi- 
rante. proprietario d’animali 
domestici di produrre un cer- 
tificato sanitario. 


Dal canto suo la Associazio- 
né nazionale dell'industria dei 
«Pet» ha'in corso una batta 
glia per rendere legale l’ac- 
cesso nei domicili a tanti ani- 
mali che ora ne sono banditi. 
Essa tende in definitiva a fa- 
re rientrare nella legalità la 
vasta categoria di detentori 
abusivi di leoni, elefanti, or- 
sacchiotti. Ma la Human So- 
ciety, oltre che condannare le 
crudeltà che vengono inflitte 
agli animali in nome della 
scienza, si oppone che gli ani- 
malì vengano usati come gio: 
cattoli. La stessa Società tiene 
informato regolarmente ogni 
proprietario circa le norme da 
seguire se vuole riuscire a 
vivere in armonia con i suoi 
simili privi di bestie. Chi ha 
un cane, ad esempio, dovreb- 
be evitare che questi mordesse 
il postino o il lattaio ogni mat- 
tina. 

I canì sono ancora i «pet» 
che dominano la scena fami- 
liare, Per il Presidente John- 
son miente sembra più bello 
che tirare le orecchie ai suoì 
«beagles». Il senatore Barry 
Goldwater si rimette dalla ba- 
tosta elettorale dello scorso no- 
vembre facendo gare di nuoto 


nella piscina di casa con Cy- 
clone, il suo bulldog inglese. 
L'ex vice-presidente Nixon ha 
perduto recentemente Che- 
ckers, il suo spaniel cocker che 
tanto gli fu vicino durante la 
sfortunata campagna presiden- 
ziale del 1960. 

L'industria deì «pet» è flo- 
ridissima, specialmente quella 
che fabbrica gli alimenti per 
gli animali. Preoccupati da 
una possibile diminuzione di 
fumatori impauriti» dalla mi. 
naccia del’ cancro, due grossi 
fabbricanti di sigarette hanno 
investito ‘ingenti capitali nella 
industria alimentare per «pets» 
la cui popolazione è invece in 
continuo aumento. Affaroni 
fanno pure le case editrici di 
pubblicazioni sugli animali. 
«Canine Style», ad esempio, è 
d’obbligo per ogni proprietario 
di cane che sì rispetti. 

Altamente remunerativa la 
pubblicità fatta percaniocon 
cani. Irresistibile il modo in 
cui si ìînduce un padrone ad 
accordare una giusta vacanza 
al suo gatto 0 al suo cane. Lo 
animale ritornerà dalla Lo- 
ving Home montana marina 0 
campestre ritemprato e ringio- 
vanito, I giornali mesi fa pub- 
blicarono la storia di un ex 
giornalista diventato governan- 
te di «pets» a domicilio. Egli è 
ora un uomo felice, Se in ca- 
sa oltre l’animale a cui tener 
compagnia c'è anche un bam- 
bino, l'ex giornalista provvede 
ad entrambi per il modico so- 
vrapprezzo di un dollaro e 
mezzo all'ora. 


Mario Albertazzi 


taire, anche in Cina, si cono- 
scono miglioni cose. 

Come teatrante Voltaire era 
un modesto epigono di Corneil- 
le e Racine, I suoi. alessandri- 
ni sono piatti, la psicologia dei 
suoi personaggi è approssima- 
tiva. Aveva scritto «L’'orfanello 
cinese» seguendo la moda del 
tempo, incline alle «cineserie» 
introdotte dai missionari rien- 
trati dalle loro esplorazioni in 
Asia e dai filosofi che riscopri- 
vano la saggezza di Confucio, 

La storia si svolge all’epoca 
della conquista della Cina da 
parte di Gengis Khan, impera- 
tore dei tartari. Questo, allo 
scopo di garantire la propria 
dominazione sul Celeste Impe- 
ro, vuole uccidere il solo ere 
de dell’ultima dinastia regnan- 
te. L’erede è un bimbo ancora 
in fasce che è stato affidato a 
un mandarino — Zamti — il 
quale, pur di salvarlo, decide 
di consegnare il proprio figlio 
al tiranno al posto del giovane 
principe. Ma Idamè, moglie del 
mandarino, insorge contro il 
progetto del marito e, nella spe- 
ranza di risparmiare la vita del 
figlio, va da Gengis Khan a de- 
nunciare la sostituzione. Il ca- 
po dei tartari, che un tempo 
aveva amato Idamè, risente in 
petto l’antica fiamma, Promette 
alla donna di salvarle il figlio 
e le chiede di dividere con lui 
la corona. Rifiuto di Idamè, che 
è la fedeltà in persona e che 
propone al marito di morire in- 
sieme. Toccato da tanta virtù, 
Gengis Khan fa grazia a tutti 
e, al colmo della mansuetudi- 
ne, decide di fare di Zamti il 
proprio consigliere. 

Voltaire aveva voluto mani 
festamente sviluppare il tema, 
teatralmente interessante, del 
‘barbaro soggiogato dalla sag- 
igezza del vinto, una versione 
asiatica del «Roma capta ferum 
captorem coepit». Ma la vicen- 
da procede faticosamente, fra 
tirate retoriche e digressioni 
politico-filosofiche, I caratteri 
sono mal disegnati, specie quel. 
lo di Gengis Khan che trapas- 
sa disinvoltamente dalla crudel- 


tà più efferata al sentimentali. 
smo più disarmato, 
Rendendosi conto dell’impos- 
sibilità di fare accettare un te- 
sto del genere, il regista Jean 
Mercure ha puntato tutto su- 
gli effetti pittoreschi, Ne è ri- 
sultata una ‘sorta di «superpro- 
duzione» alla Cecil B. De Mille 
con un Gengis Khan (l'attore 
Francois Chaumette) probabil- 
mente prescelto per la sua ras- 
somiglianza con Yul Brynner, 
delle distinte «pensionnaires» 
della «Comédie» che camminano 


a piccoli passi come gheise, dei ‘ 


cinesi tutti baffi e codino e dei 
tartari armati di spade di le 
gno come nelle operette. 

Peccato per la scenografia che 
è firmata Vercors, Proprio lui: 
Vercors il famoso romanziere 
del «Silenzio del mare», che è 
anche un illustratore di talento 
ed ha voluto cimentarsi come 
scenografo. Bravura sprecata, 
come sprecato è il talento de- 
gli ottimi attori della «Comé- 
die» impegnati in questa ma- 
scherata gratuita che non a ca- 
so è caduta in periodo di Car- 
nevale: oltre a Francois Chau- 
metté, Claude Winter (Idamé), 
Jean Louis Jemma (Ramti) e 
‘Berengere  Dautun (confidente 
di Idamé). Il pubblico ha riso 
alle prime sortite di Gengis 
Khan, poi si è annoiato e dal 
loggione è ‘piovuto. qualche fi- 
schio. Povero Voltaire! 


Ugo Ronfani 


Il Perù presente 


al Festival di Cannes 
Lima, 4 

Il film che, forse, rappresen- 
terà il Perù al festival di Can- 
nes, «Intimidad de los parques» 
(Intimità dei parchi) sarà pre- 
sentato giovedì prossimo in 
quattro cinematografi di Lima. 
Il film è diretto dall’argentino 
Manuel Antin; interpreti prin- 
cipali sono Dora Baret, allo spa- 
gnolo Francisco Rabal e Ricar- 
do Blume, Ia trama si svolge 
attorno a un tormentato trian- 
golo passionale, 


di 


Il maestro Gianandrea Gavazzeni ha diretto alla Scala l’opera 


«Clitemnestra» ultima creazione di I. Pizzetti che ha 85 anni 


== = 


CONTA ORMAI SETTE LUSTRI IL SEMINARIO TEATRALE DI VIENNA 


Lavorano per l’avvenire 
nel ricordo di Max Reinhardt 


Alla scuola fondata dal grande regista austriaco sta avvenendo uno scambio 
delle recenti esperienze maturate sui maggiori palcoscenici di tutto il mondo 


‘Vienna, marzo 

«In questo castello incantato, 
in mezzo ai giardini, dove è cu- 
stodita una fastosa tradizione, 
noi vogliamo creare una nuova. 
vita. In un luogo del passato 
vogliamo lavorare per l’avveni- 
re. Dove una volta regnava una 
brillante vita teatrale, deve sor- 
gere un teatro vivente». Con 
queste parole Max Reinhardt 
inaugurava a Palazzo Cumber- 
land, proprio di fronte al Ca- 
stello di Schénbrunn, il, Semi- 
nario teatrale che porta il suo 
nome, Era il 23 aprile 1929. 

L'indimenticabile regista con- 
siderava il teatro come una for- 
ma di «artigianato», la cui tec- 
nica doveva essere acquisita at- 
traverso un apprendistato lun- 
go, faticoso, ma appassionante. 
Sì trattava, per lui, di portare 
sul palcoscenico non già il mon- 
do della parvenza, ma quello 
dell’essere: una realtà, non una 
finzione. 

Sono trascorsi, da allora, ol- 
tre trentacinque anni e nelle 
sale barocche del Palazzo Cum- 
berland si continua a insegna- 
re l’arte della interpretazione 
secondo i principi di Max Rein- 
hardt, Il vicinissimo e grazioso 
teatro del Castello di Schén- 


suoi concerti davanti alla Corte 
e dove Napoleone assisteva al- 
le rappresentazioni durante il 
soggiorno viennese — serve og- 
gi ai «seminaristi» per prende 
re il primo contatto con il pub. 
blico. 

L'idea di fondare un Semina- 
rio teatrale nacque in Max Rei 
hardt dopo una rappresentazio- 
ne del «Sogno di una notte di 
mezza estate» di Shakespeare 
eseguita, sotto la sua regia, da- 
gli allievi dell'Akademie Theater 
di Vienna. In realtà Reinhardt 
non creava qualcosa di nuovo 
o di inesistente. L'istruzione tea- 
trale a Vienna aveva già una 
lunga tradizione. Essa aveva 
avuto inizio dal 1852, nel qua- 
dro dell'attività del Conservato- 
Tio della Società degli amici del- 
la musica, attraverso l’istituzio- 
ne di un particolare settore per 
la recitazione diretto da un no- 
to attore del Burgtheater, setto 
‘re che ben presto comprese, ol 
tre alla «declamazione»n, anche 
la «mimica», 

Del tutto nuovi erano, inve- 
ce, il metodo e la disciplina di 
lavoro adottati da Max Rein 
hardt. Egli dava effettivamente 
origine, in tal modo, a una scuo- 
la d’arte drammatica di enor- 


gatti riflettono le tensioni di: brunn — dove Mozart tenne i'me prestigio e di fondamentale 


importanza per. il teatro euro- 
peo, Ed a questa scuola fu giu- 
stamente dato il suo nome. 

Il «Seminario» è aperto a tut- 
te le tendenze del tempo attua- 
le, pur custodendo gelosamente 
una tradizione di cui una delle 
componenti fondamentali — e 
ciò rappresenta una caratteri- 
stica tipicamente viennese — è 
l’istruzione musicale. I corsi si 
articolano in una infinità di ma- 
terie, specializzate e di caratte- 
re generale, che devono comple- 
tare l’informazione e la forma- 
zione del giovane attore. La mu- 
sica costituisce l’educazione di 
base, seguita dagli idonei eser- 
cizi per il conseguimento di 
una tecnica perfetta per la re- 
‘spirazione e per l'impostazione 
della voce, 

Educazione fonetica e cano- 
ra vanno di pari passo, in quan. 
to l’attore deve saper recitare 
e cantare con uguale bravura, 
poichè può avere necessità — 
è, ad esempio, il caso delle in- 
terpretazioni operettistiche. — 
di passare dall’uno all’altro sen- 
Za nessun imbarazzo. Ginnasti- 
ca e scherma completano la pre- 
parazione fisica dei «semina 
ristin. ; 

Numerosissimi sono gli allie- 
vi che provengono dall'estero, 


così che il «Seminario Max Rein. 
hardi» è divenuto un istituto in- 
ternazionale d’arte drammatica 
di altissimo rango. Secondo i 
desideri del fondatore, il Semi. 
nario può allestire spettacoli an- 
che in lingua italiana, in lingua 
francese e in lingua inglese, con- 
tribuendo attivamente a un pro- 
ficuo scambio delle esperienze 
teatrali di tutto il mondo, 
Dino Satolli 


Due film italiani 


al premio produttori 


Hollywood, 4 

«Matrimonio all'italiana» e 
«Ieri, oggi e domani» sono can- 
didati al premio dell’associazio- 
ne dei produttori cinematogra- 
fici (Screen Producers Guild) 
per il film del 1964, 

Gli altri quattordici film in 
concorso sono: «Uno sparo nel 


buio», «E venne il giorno della . 


‘vendetta», «I dottor Stranamo- 
Te», «A 007 dalla Russia con 
amore», «A 007 missione Gold- 
finger», «Mary Poppins» «My 
fair lady», «La pantera rosa», 
«La notte dell’Iguana», «Sette 
giorni a maggio», «Topkapi», 
«Voglio essere amata in un let- 
to d’ottone», «Il mondo di Hen- 
Ty Orient», «Becket e il suo Ten 
Il premio sarà assegnato ) 
marzo, È 


side 
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Nenerdì, 5 marzo 1965 


VERSO IL CONCRETAMENTO DI UN'OPERA LUNGAMENTE ATTESA 


CRONACA DELLA CITTA 


UNA VALUTAZIONE DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


PICCOLO 


Si sta varando il progetto 
del nuovo Istituto <Volta> 


Per dare inizio alla costruzione del primo lotto 
è sufficiente il parere del Provveditorato 00.PP. 


Si sta, sbloccando un proble- 
ma che da oltre mezzo. secolo 
attende tuttora soluzione. Ieri, 
dopo un nuovo periodo di sì- 
lenzio, si è tornato a parlare 
della nuova sede ‘dell'Istituto 
tecnico industriale «A. Volta», 
grazie all’interessamento del 
* Provveditore agli studi, il qua- 
le ha promosso una riunione 
per chiarire una situazione che 
minacciava nuovamente di fini. 
re nel dimenticatoio. Vi hanno 
partecipato, per il Comune, lo 
assessore alla pubblica istru- 
zione, il direttore  dell’ufficio 
tecnico comunale e il capo ri- 
partizione del settore; presen- 
ti/ naturalmente, anche il con- 
siglio d’amministrazione dello 
Istituto, il preside e il vice 
‘preside. 

Il Provveditore agli studi, 
Tavella, ha prospettato la si- 
tuazione difficile del «Volta», 
sollecitando un esame delle va- 
tie possibilità per trovare una 
soluzione confacente, sulla ba- 
se delle attuali disponibilità fi- 
nanziarie, tenendo presente la 
possibilità di un finanziamento 
regionale. Questo potrebbe per- 
mettere il completamento del. 
l’opera, che nel suo complesso 
verrebbe a raggiungere un co- 
sto complessivo molto vicino 
ai due miliardi e mezzo di lire. 
‘ Vivo interesse ha destato la 
comunicazione — fatta dallo 
stesso provveditore — che per 
effetto di un decreto legge ema- 
nato in questi giorni, l’approva- 
zione del progetto, già deman- 
data alla competenza degli or- 
gani centrali — Consiglio supe 
riore dei lavori pubblici — pas- 
serà invece. al Provveditorato 
regionale alle opere pubbliche. 
E’ stato deciso quindi di por- 
tare a termine il progetto de- 
finitivo, sottoporlo all’approva- 
zione del Provveditorato stesso, 
che potrebbe renderlo pertanto 
esecutivo. Sotto questa favore- 
vole ipotesi, è stata prospetta» 
ta la necessità di dar corso al- 
la costruzione di un primo Jot- 
to funzionale, per una spesa 
contenuta nei limiti delle dispo- 
nmibilità finanziarie già assicura- 
te. La realizzazione della parte 
che rimane potrebbe seguire a 
‘breve scadenza, qualora il fi- 
nanziamento di 1300 milioni, che 
il Comune ha già richiesto alla 
Regione, venisse approvato. 

Il presidente del Consiglio di 
amministrazione del «Volta», 
ing. Schiavon, ha voluto rendere 
atto al dott. Tavella per aver 
saputo conciliare le diverse ten- 
denze manifestatesi nel corso 
della riunione. Si potrà così 
giungere, anche col concorso dei 
valenti tecnici ai quali è affida- 
ta la direzione dell'istituto, di 
quelli che fanno parte del Con- 
siglio d’amministrazione e del- 
Ufficio tecnico comunale, ad 
‘una fattiva collaborazione, che 
potrà portare, su un piano di 
concretezza, alla soluzione dei 
problemi più assillanti per un 
istituto cittadino frequentato da 
oltre 1500 allievi. 

Il glorioso istituto tecnico in- 
dustriale cittadino, come accen- 
nato, cerca da più di cinquan- 
t'anni una casa nuova, che 
possa essere finalmente rispon- 
dente alle sue sempre crescenti 
esigenze. Si, era cominciato 
praticamente dall'inizio del se- 
colo, in questa affannosa ricer- 
ca, ma finora tutti i tentativi 
erano stati frustrati per varie 
ragioni. Ora, alfine, sembra 
giunta la volta buona, con l'ac- 
quisto del terreno di circa 20 
mila metri quadrati, a forma 
di triangolo, tra le vie Cantù, 
Monte Grappa e vicolo del Ca- 
stagneto, Il progetto esiste, e 
porta la firma dell’arch. Spi- 
metti, che nella sua opera ha 
trovato valida collaborazione 
nei componenti la presidenza e 
nei docenti dell'istituto: non è 
stato facile. infatti, creare il 
volto di quello che sarà il nuo- 
vo «Volta», molti fattori gio- 
cando nella composizione ar- 
chitettonica dell’edificio e nella 
sistemazione delle aule, dei 
laboratori e dei più disparati 
servizi. 

Si può anticipare, comunque, 
che la nuova sede dell’istituto 
tecnico avrà forma di mono- 
‘blocco, ospiterà una cinquanti. 
na di aule di lezione generica, 
oltre a vari laboratori per le 
specializzazioni: edilizia, teleco- 
municazioni, elettronica, elet 
trotecnica, industria. metalmec- 
canica ed termotecnica. Il si- 
stema di progettazione adottato 
dovrebbe raggiungere pure un 
notevole risultato estetico, in 
quanto è evidente che proprio 
da un'accurata analisi degli ele- 
menti funzionali devono scatu- 
rire i volumi, gli spazi, i detta- 
gli, che possono, dare al com- 
‘plesso definitivo. un coerente 
equilibrio. 

Le tre palestre ritenute neces- 
sarie saranno pertanto contigue, 
servite ciascuna da un doppio 
spogliatoio, con. le. rispettive 
‘Gocce e servizi; saranno divise 
con diaframmi mobili che per- 
metteranho la loro trasformazio- 
ne in un unico ambiente adatto 
‘ad ospitare, come aula massi. 
ma, tutti gli studenti in. caso 
di manifestazioni collettive, op- 
pure un vasto pubblico se si do- 
vesse trattare di attività sporti. 
ve, anche di carattere cittadino. 


città e delle sue esigenze. 


‘Particolari accorgimenti . sono 
stati adottati per le aule, sia 
per quanto riguarda le misure 
che l'illuminazione e l’aerazio- 
ne, assicurate da grendi vetrate 
all'estremità dei larghi corridoi. 
Speciale cura è stata dedicata 
nel sistemare, in posizione bari- 
centrica. rispetto alle aule del 
biennio, i gruppi di. ambienti 
relativi all'insegnamento. della 
fisica, che interessa tutto il 
biennio, e quelli relativo all’in- 
segnamento della chimica, che 
interessa invece soltanto le clas- 
si del secondo anno. 

Il progetto della nuova sede 
del «Volta», in concordanza con 
le attuali e future esigenze di- 
dattiche, prevede di ospitare sei 
sezioni distinte, costituite da al. 
trettanti trienni di specializza. 
zione. Ognuna disporrà degli 
ambienti necessari per un mo- 
derno insegnamento, come ri 
chiesto. Tutto il complesso, .co- 
munque, con la sua. struttura 
altamente funzionale permetterà 
non solo una grande elasticità 
nella destinazione dei singoli lo- 
cali, ma anche l’accoglimento, 
senza sostanziali modifiche, di 
nuove sezioni ora non prevedi- 
‘bili, ma che il crescente svilup- 
po delle attività tecniche po- 
trebbe richiedere. 


Prima conferenza 


sul modulo «Vanoni» 


Nella sala delle riunzoni del. 
la Camera di commercio, via 
San Nicolò 5, il dott. Guido Nas- 
siguerra ha illustrato iersera, 
per iniziativa del Servizio pub- 
bliche relazioni dell'Intendenza 
di finanza, le modalità di com- 
‘pilazione della dichiarazione 
unica dei redditi, Era presente 
mumeroso pubblico, e vi sono 
stati molti interventi. Oltre i 
chiarimenti forniti dal dott. Nas- 
siguerra, hanno fornito le ri. 
chieste delucidazioni anche il 
dott. Enzo Gramitto e il dott. 
De Giovanni, funzionari della 
Amministrazione finanziaria. Il 
dott. Nassiguerra terrà una se- 
conda conferenza sul medesimo 
tema giovedì prossimo. L'in- 
gresso è libero, 


Un convegno in aprile 


dedicato ‘all’autostrada 


Un convegno ad alto livello 
Si terrà nel prossimo mese di 
aprile a Trieste, sull’annoso pro- 
blema dell’Autostrada con Ve- 
nezia. L'annuncio è stato dato 
dal presidenté dell’Automobile 
Club, nei corso della riunione 
di quel Consiglio direttivo, e 
viene a confermare quanto lo 
stesso dott. Bassani aveva an. 
ticipato recentemente, al con- 
vegno dei presidenti e direttori 
degli ACI triveneti. Al conve- 
gno di studi sui problemi ri- 
guardanti la realizzazione della 
Autostrafa Trieste-Venezia par- 
teciperanno tecnici e uomini po- 
litici, che giungeranno anche da 
altri centri italiani, e in parti. 
colare dale città maggiormente 
interessate all’iniziativa. 

Il dott. Bassani aveva auspi- 
cato la convocazione di questo 


Non vi può essere alcun compenso 
alla perdita dell'industria navale 


Inammissibile l'abbandono di un'affività sicura 
per la speranza di iniziafive ancora imprecisafe 


cessità che da parte delle au- 
torità locali sia assicurato un 
attivo interessamento e svol- 
ta una tempestiva azione per- 
chè all’ultimazione dei lavori 
possano essere predisposti 
finanziamenti. 
sieme a questi, dovranno ve- 
nir assicurati anche i relativi 
appalti per la fornitura delle 
infrastrutture, 
permettere al molo VII di es- 
sere immediatamente operan- 
te, senza ulteriori dannosi ri- 
tardi, che hanno già provoca- 
to notevoli perdite di traffici 
al nostro porto. 


Affari esteri, al fine di pro- 
muovere il commercio estero, 
La delegazione peruviana, che 
sì interessa in particolare di 
costruzioni di navi, motori e 
macchine marine, prodotti chi- 
mici e farmaceutici 
plastica, si tratterrà due gior- 
ni nella nostra città, visitan- 
do vari stabilimenti industria- 
li della Regione; un incontro 


incontro proprio per esaminare 
compiutamente tale problema, 
di rilevante attualità, e che si 
rende tanto più necessario in 
quanto ‘e attrezzature stradali 
@ ferroviarie non possono cer- 
tamente sopperire ad una ca- 
renza. sempre più avvertita. 
ot niatoneto eil 
Chiamata per imbarco per il gior. 
no 5 alle ore 10, Turno «Lloyd Trie- 
stinoy: 4 fuochisti prec. 208 turno 
230, 231, -232;.1 carbonaio turno 43; 
3 camerieri I turno 123, 124, 125; 1 
garzone: cam, I turno 69; 1 garzone 
cam, I se. turno. 12. Turno «genera- 
ley contratto nazionale: 
fumo 5612; 1 garzone cucina conf, 
971; 1° giovane coperta turno 2364. 


Il problema principale del- 
l'economia triestina, 
sentato dalla minaccia 
smantellamento del cantiere 
è stato nuova- 
mente affrontato nella riu- 
nione della Giunta della Ca- 
mera di commercio. Il presi- 
dente Caidassi, infatti, ha os- 
servato che si renderanno ne- 
cessari nuovi contatti con le 
autorità centrali per salvare 
la nostra massima industria 


i| venute da parte dei soci, per ll 


in modo da 


si svolgerà nella sede della 
Camera di commercio. 

Un significativo accenno è 
stato fatto da Caidassi anche 
al molo VII, rilevando la ne- 


Fin d'ora comunque — ha 
detto — va rilevata l’infon- 
datezza dell’affermazione, se- 
condo la quale il cantiere la- 


Il plastico della nuova sede dell’Istituto tecnico industriale 
«Volta», come da progetto dell’arch. Spinetti, La zona in cui 
sorgerà è tra le vie Cantù, Montegrappa e vicolo del Castagneto 


Aumentano le tariffe 
dei posteggi A.C.I.i 


I parcheggi dell’ACI diveni 
no più cari. Nella riunione 
consiglio direttivo dell’ente, in 
fatti, è stato deciso di appo! 

tare — a titolo sperimentale 

un ritocco. alle tariffe fi 

praticate, raddoppiando prati 

La la quota stilale: Dodi 

ja prima ora gratuita, pe! di, 

i soci dell’ACT gie, 
no 100 lire, invece delle 50 contro I 
me finora; per i non soci È jtrj qu 
stato stabilito un sensibile al 
mento rispetto a quanto a 
niva fino ad oggi. 

La decisione — a quanto 
leva un comunicato — va i 
putata al deficit registrato 
la gestione dei posti di cus 
nello scorso anno (4 milioni 
lire circa); e inoltre in co 
derazione delle lamentele 


scarsa rotazione delle auto 
ture che si registra nei 
cheggi. 


Un convegno triveneto del person@. P.M 
le non insegnante dell'istruzione 
nica e professionale e dei convitti 
nessi promosso dal Sindacato n: 
nale autonomo dei dipendenti 
Ministero Pubblica istruzione si tf 
tà domenica 21 marzo nella « 
dei convegni» di via S, Nicolò 5. 


vorerebbe a costi marginali. 
Esso invece sì trova al terzo 
posto fra gli stabilimenti ita- 


NOTEVOLI INCONGRUENZE RISCONTRATE NEL DOCUMENTO PROGRAMMATICO L’UOMO CHE COMBATTE IL CANCRO CON LE ONDE ELETTROMAGNETIC 


liani del settore, per potenzia- 
lità; inoltre ha avuto modo, 
a differenza di molti altri, di 
esplicare varie attività sup- 
plementari, che sarà bene as- 


È solo un ritratto alla paret 


Riserve sul ruolo della Regione 
Antonio Priore per i suoi familiar! 


piano nazionale di sviluppo 


Lunedì si riuniranno gli esponenti d.c. del Friuli - Venezia Giulia 
per. formulare le: controproposte. che vengono ritenute opportune 


Neppure la tesi della specia- 
lizzazione è sostenibile — ha 
sottolineato — in quanto non 
è possibile che un cantiere si 
dedichi esclusivamente ad un 
tipo di costruzioni, rifiutando 
altre eventuali commesse. In- 
fine, ha fatto presente la ne- 
cessità di insistere per una 


Tutto il mondo segue con in- 
teresse gli sviluppi della pole- 
mica scoppiata in Francia ‘intor- 
no al sistema messo a punto 
dall’italiano: Antonio Priore per 
la cura del cancro a mezzo di 


portato in. Germania; riuscì a 
fuggire, riparò in Francia, entrò 
nella lotta partigiana. 

La giovane moglie, trasferita- 
si a Trieste dopo il matrimonio, 
rimase tutto quel tempo ad at- 
tenderne il ritorno, nel malin- 
conico ricordo di quegli unici 
due anni di vita coniugale. La 
bambina che le era nata nel ‘38, 
Bianca, ‘conobbe il padre attra- 
verso una sua fotografia (un ra- 
gazzone bruno in divisa da ma- 
rinaio) incorniciata ed appesa 
sulla parete in cucina. Una sto- 
ria di guerra, come tante, Per. 
sostentare se stessa e la bam. 
bina, la signora Maria Corzani 
si era trovata un lavoro. Per. 
tutto quel tempo a. covare il 
ricordo di quel bel ragazzo bru- 
no, che — quasi ammantato di 
leggenda — studiava sempre tan. 
to, sempre immerso in quei 
suoi libri di elettrotecnica, di|. 
elettromagnetismo. Ritornò a 
Trieste mel 1946, ma gli anni era- 
no passati, aveva ormai qualche 
capello bianco, it viso segnato 
dalle sofferenze della guerra. 
Nel 47 nacque Giuseppe; ma 
neanche l'affetto di questo se- 
condo figlio riuscì a legare An 
tonio Priore alla famiglia, in se- 
no alla quale si era ritrovato — 
per la lunga lontananza — qua- 
si un estraneo. Alla fine, ripari. 
Tornò in Francia, nel *48. L’anno 
successivo, fu di ritorno; ma 
‘per una brevissima sosta. Nes- 
suno l'ha rivisto più. Fin da al- 
lora, forse, rimuginava su quel- 
l'intuizione, risalente ancora al 
tempo di guerra in Albania, che 
gli era folgorata nel cervello al- 
la vista di un’arancia: che, con 
un taglio in croce sulla buccia, 
sì era mantenuta fresca în mez- 


nel nostro stabilimento na- 
in quanto esso rappresenta lo 
unico spazio disponibile per la 
espansione industriale di Trie- 
ste, una volta che la piana di 
Zaule è stata interamente as- 
sorbita dagli insediamenti in- 


Il piano quinquennale nazio 
nale, come reso noto nel suo 
schema provvisorio; 
per Trieste e in genere per la 
nostra Regione una serie di so- 
luzioni che non trovano piena. 
mente concordi nè gli ambienti 
economici, nè quelli sindacali 
e politici. A tali soluzioni se ne 
accompagnano anche di positi- 
ve; ma talune sono appunto del 
tutto negative, come è il caso 
del trattamento riservato 
industria cantieristica. 

Il documento programmatico 
ha infatti inserito un capitolo 
riguardante le Regioni a sta- 
tuto speciale; ed ecco quali so- 
no. le indicazioni riferite al 
Friuli-Venezia Giulia. «Nell’am- 
bito dell'Italia settentrionale — 
premette il documento — la Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia è ca- 
ratterizzata da una situazione 
di depressione economica parti. 
colarmente estesa e grave, che 
determina un’ rilevante esodo 
di forze di lavoro, in larga mi- 
sura diretto ‘verso il ‘’’triangolo 
Accenna quindi 
agli interventi da operare nel 
campo dell’agricoltura,.e prose- 
«Nel settore industriale, 
mentre  l’espansione dell’area. 
industriale di Mestre - Padova 
dovrà essere ordinata in modo 
da favorire anche gli sviluppi 
a medio e lungo raggio, in al. 
tre zone di antica  industrializ- 


zazione — che in tempi recenti 
hanno presentato un’affievolita 
dinamica di sviluppo —'l’inter- 
vento dovrà essere soprattutto 
rivolto alla riorganizzazione e 


Il dott. Caidassi ha riaffer- 
il concetto secondo il 
quale le prospettive che pos- 
sono sorgere (e con ragione) 
dopo la decisione di istituire il 
capolinea dell’oleodotto  Trie- 
ste-Baviera nel nostro porto, 
circa futuri grandi lavori di 
riparazione di 
venir considerate con molta 
prudenza. Infatti, sulle deci» 
sioni per l'esecuzione di que- 
sto genere di lavoro influi- 
scono i criteri preferenziali e 
di scelta degli armatori. Non 
va inoltre trascurata la con- 
correnza non solo degli altri 
cantieri italiani, ma anche di 
quelli della Jugoslavia, della 


onde eletiromagnetiche. Geniale 
intuizione o l'ennesima luce di 
speranza destinata \a’,spegnersi 
tristemente? Più di tutti, però, 
sono stati colpiti da questa no- 
tizia i familiari che il Priore ha 
a Trieste: la moglie, due figli, 
una sorella, una cognata, tanti 
nipoti: i quali da tanti anni non 
avevano più notizia del congiun- 
to, che sapevano vivere a Bor- 
deaur, immerso nel suo lavoro 
di elettrotecnico, in condizioni 


struttura industriale; al. riguar- 
do, compiti determinanti saran- | 
no chiamati a svolgere le azien- 
de a partecipazione statale», 
«D'altra parte — prosegue il 
capitolo sul Friuli-Venezia Giu- 
lia — melle zone attualmente 
più depresse si rivela l’esigen- 
za di suscitare adeguate inizia- 
tive industriali, con particolare 
riferimento, nel quadro del si. 
stema, unitario degli incentivi, 
della vigente legislazione sugli 
incentivi per il Centro-Sud. (re- 
lativa a categorie di comuni 
montani o dichiarati ‘economi. 
camente depressi”), che si è. 
dimostrata scarsamente. effica- 


Ma c’è un’altra grave lacuna, 
nel piano nazionale, All’enun- 
ciazione secondo la, quale lo 
impegno per l'intervento, nel 
settore delle grandi infrastrut 
ture, dev'essere «rivolto a ri- 
solvere la situazione di isola- 
mento in cui versa la Regione, 
con speciali riguardi alle comu- 
internazionali», 
fa poi seguito l'indicazione del- 
le opere autostradali che si 
prevede di realizzare mel quin- 
quennio, E° previsto il comple- 
tamento della Trieste-Mestre, 
ma non viene considerata la 
Udine - Tarvisio, 
cioè ‘il collegamento con l’Au- 
stria; .con il rischio che ma- 
gari vada prossimamente in 
porto il progetto della cosid- 
«pedemontana», 
che collegando il confine con 
Padova sottrarrebbe alla nostra 
Regione gran parte dei traffi-| 
ci fra l’Austria e la zona in 
dustriale veneto-padana. 

Ed ecco, la Democrazia ‘cri. 
stiana si accinge ora, sul pia- 
no regionale, ad esaminare ap- 
profonditamente il piano nelle 
sue implicazioni di carattere lo- 
cale; ed allo scopo ha promos- 
so una riunione del comitato 
regionale del partito, che si 
terrà lunedì a Trieste, presenti 
anche i parlamentari, il diret- 


economiche non certo floride, 


‘Antonio Priore ha vissuto a 
Trieste tutta la giovinezza. Ne- 
gli anni del primo dopoguerra, 
seguendo il flusso ‘migratorio 
verso il Nord, un suo. fratello 
— Giuseppe — si era stabilito 
nella nostra città, proveniente 
dalla natia Cerignola (Foggia); 
faceva l'operaio, si era accasa- 
to. E infine tutta la famiglia lo 
aveva raggiunto, Antonio aveva 
6 anni, cominciò a frequentare 
le elementari a Trieste. Ragaz- 
20 sveglio, intelligente, intrapre- 
se brillantemente. gli studi su- 
periori; si diplomò quindi, al- 
l'Istituto «Volta», come perito 
elettrotecnico. Nel ’37 era di le- 
va, nella Marina, a La Spezia. 
Vi conobbe Maria Cozzani; l’an- 
no stesso la sposò, Fu un’unio- 
ne felice, quanto breve, Due an- 
ni dopo, all’inizio del 1939, ven- 
ne richiamato alle armi, Com- 
battè in Albania, e nel ’43 ven- 
ne catturato dai tedeschi e de- 


ie 


CALENDARIETTO 


Grecia, di Malta, ecc. Non è 
possibile, di conseguenza, ab- 
bandonare un'attività esisten- 


te e concreta per una futura 
e sperata, di consistenza in- 


settore delle 


In conclusione, Caidassi ha 
ripetuto il suo convincimento 
che il San Marco rappresenta 
un fattore produttivo di pri- 
missimo ordine, e insostitui- 
bile per l'economia triestina, 
che verrebbe colpita, dalla pa- 
soppressione, 
sua struttura più vitale, 

Sono tuttora in corso — ha 
reso noto ancora il presiden- 
te camerale — studi ‘e coi 
tatti per la scelta del tipo di 
bacino di carenaggio per navi 
di grandi dimensioni, e per 
assicurare il finanziamento di 
quest'opera così rilevante. 

Si è appreso, poi, che alla 
fine di questo mese si terrà 
a Venezia un convegno sui 


grandi infrastrutture, ‘l'interven- 
to dovrà essere principalmente 


rivolto a risolvere la situazione 
di isolamento in cui versa la 


Regione, con speciale riguardo; 
alle comunicazioni internaziona- 
li, ai miglioramenti dei servizi 
allo sviluppo dei 
traffici portuali di Trieste». 

E’ pienamente giustificata, co- 
me si vede, la preoccupazione 
delle categorie economiche @ 
degli esponenti politici regiona- 
li. Si tratta di indicazioni, quan- 
do siano positive, estremamen- 
te generiche; le quali, oltre tut- 
to, spesso non trovano con- 
ferma nelle previsioni delle spe- 
cifiche opere da compiere, In- 
nanzi tutto, balza all'occhio una 
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tivo del gruppo consiliare re- 


trasporti e sulle comunicazio- 


COMMENTI ALL'ASSEGNAZIONE DELLE TRE UNITA” 


La decisione di Spagnolli 
primo passo a favore di Trieste 


Soddisfazione per il ritorno delle gemelle Jloydiane 
Invece che a Patrasso la «Colombo» farà scalo al Pireo 


L’intima soddisfazione con cur 
è stata accolta la notizia del tra- 
sferimento nel nostro porto del- 
la «Colombo», «Asia» e «Victo- 
ria» dimostra una volta di più 
la sensibilità che i triestini han- 
no per tutti È problemi d'impo- 
stazione marinara. 

Era naturale, pertanto, che 
un'eco alle decisioni del Mini. 
stro della Marina mercantile si 
avesse nella riunione della Giun- 
ta della Camera di commercio, 
In quelia sede, il presidente Cai 
dassi ha affermato che la solu- 
zione prospettata può ritenersi 
«abbastanza soddisfacente» per 
gli interessi della nostra città, 
e va considerata un primo pas 
so verso un più equilibrato as- 
setto delle linee. marittime de!- 
l'Adriatico rispetto a quelle del 
Tirreno, Come noto, infatti, la. 
«Colombo» verrà a sostituire la 
«Saturnia» e la «Vulcania»; ;e 
altre due, invece, saranno‘ desti. 
nate al servizio di linea per le 
rotte dell'Estremo Oriente. 

La decisione del sen. Spagnol. 
li è rimbalzata logicamente an: 
che nella seduta della Giunta 
comunale, Il Sindaco Franzil 
ha informato gli assessori - di 
aver indirizzato un telegramma 
di ringraziamento al Ministro 
Spagnolli, per il suo fattivo in 
teressamento a favore della no- 


Un telegramma è stato inviato 
anche al parlamentare concit- 
tadino, on. Belci, per significar- 
gli il riconoscimento della co: 
stante opera svolta presso ue 
autorità governative. 

Il dott. Franzil ha tenuto 
quindi una relazione sulle navi 
assegnate a Trieste, rilevando 
come — nel caso delle due ge- 


melle del Lloyd Triestino — sil 


zo alle altre marcite. Poi, in 
Francia, si era fatto degli ami- 
ci, che. qui non. aveva, vecchi 
compagni della Resistenza; e 
sopratiutto ve lo tratteneva or- 
‘mai quell’apparecchio, quel ge- 
neratore elettromagnetico che si 
era costruito nel perseguire — i 
sull'onda di quella famosa in- è 
tuizione — un ingegnoso siste- A 
ma di sterilizzazione della jrut- 
ta fresca. Ed ecco, piano piano, 
sotto le sue mani, gli era nato 
invece quello strumento che — 
chissà — potrebbe forse debel. 
lare il cancro. 

Nel frattempo, ogni rapporto 
ira lui e i parenti a Trieste si 
erano interrotti; qualche lette- 
ra sporadica: «Io sto bene, e 
voif», «Un bacio a Bianca e a 
e basta. Intervi- 
stato in questi giorni a Parigi 
ha dichiarato d'avere un fra- 
tello, Giuseppe, a Trieste. In- 
vece, questi è morto più di 
quattro anni fa. L'ha dimenti- 
cato o non bha mai saputo. 
.| Giuseppe, che: è stato anche 
*| presidente del Moto Club trie- 
stino, è stato colto da malore 
durante la festa nuziale, quan- 
do la nipote Bianca — figlia di 
Antonio — si è sposata, nel 
1960, ed ha lasciato la moglie 
e una figlia a gestire un nego, 
zio di commestibili, in via ToM- 
maso Luciani ,. In viaggio di 
nozze, Bianca ha voluto recarsi 
a Bordeaux per rivedere suo 
padre, ora cinquantatreenne, e 
fargli conoscere lo sposo, Ser- 
gio Vidali, Abbracciò un padre 
precocemente invecchiato, inva- 
riabilmente immerso nei suoi 
libri, nei suoi studi di elettro- 
magnetismo (non una parola 
sul sogno, forse una chimera, 
che andava inseguendo tutta 
la vita), solo, in un decoroso 
stanzino în subaffitta, 

Intanto il figlio Giuseppe è 
‘eresciuto. Ora ha diciott’anni, 
fa Velettricista (la passione 
ereditata dal padre); abita con 
‘| Za madre in strada vecchia per 
VIstria ?, un grazioso apparta- 
mentino in un edificio popo- 
lare. (Al piano di sotto allog- 
gia un’altra sorella di Antonio: 
Angela Maria ved. Alfieri, set- 
tant’anni, pensionata). Dietro 
Pangolo di casa, il botteghino 
moglie, uno dei figli e una nipotina di Antonio Priore nel loro alloggio di via dell'Istria. ! di frutta e verdura che la mo- 


gionale ,i presidenti delle tre 


grossa topica del programmato- 
re: che c'entra, ad esempio, lo 
accenno alla necessità di ordi- 
nare l'espansione della zona in- 
dustriale Mestre-Padova? Come 
l'ordinamento di quell’espansio- 
ne potrebbe «favorire anche gli 
sviluppi a medio e lungo, rag- 
gio in altre zone di antica in- 
dustrializzazione»? 
st’ultime, non 


Ieri: temperatura massima 7,0; mi- 
‘pressione mb,-1010,3 in au- 
‘egolare; umidità 80 per cen- 
t0; temperatura del mare 7,8; piog- 
3,0; vento 8 km, da S.0. 
. Adriano. Il sole sorge alle 
6.38 e tramonta alle 17,56. La luna 
nasce alle 7.53 e tramonta alle 20.10. 
Maree. — OGGI: alta alle 10.18 cm. 
39 e alle 22.48 cm. 50 sopra il 
bassa alle 16.30 cm. 50 sotto. il lm. 
DOMANI: bassa alle 5,06 cm. 38 sot- 


ni delle Venezie; Caidassi è 
stato incaricato di predisporre 
una relazione sui servizi ma- 
rittimi di preminente interes- 
se nazionale in Adriatico. Con 
tutta probabilità — a quanto 
è stato reso noto — saranno 
avviati ulteriori traffici ceco» 
slovacchi attraverso il nostro 
porto, nel quadro di un'ope- 
razione speciale con quella 
‘un maggior esame 
di tale questione avverrà in 
seguito con gli organi compe- 
tenti. Un accenno è stato fat- 
to alla recente visita a Trie- 
ste della delegazione econo- 
mica romena; grazie a questi 
contatti si confida di intensi- 
ficare le relazioni commerce 
li con quel paese, specialmen- 
te nel settore dei legnami. Il 
nostro emporio presenta 
fatti tutte le condizioni tecni- 
che per un commercio di tale 
prodotto nell’Italia settentrio- 
nale e nel. Centro Europa. 

Un'altra missione giungerà 
fra breve a Trieste: il 14 mar- 
zo, infatti, è atteso l’arrivo di | Declich 
un gruppo di peruviani, sem. 
pre nel quadro delle iniziative 
promosse dal Ministero per gli 


Amministrazioni provinciali, gli 
assessori regionali e i Sindaci 
di Trieste, Udine, Gorizia © 


La DO ritiene comunque va- 
lido ed anzi necessario il pia- 
no nazionale di sviluppo, per 
gli obiettivi di fondo che es 
so si propone; ma pur nello 
affrontare un discorso, inqua- 
drato nelle linee del piano, la 
DC intende portare avanti ora 
quelle istanze, legittime e ir- 
rinunciabili, che nel piano na- 
zionale non hanno trovato ade- 
guato inserimento. Così, nella 
riunione di lunedì si tratterà 
di fare il punto sui problemi 
di Trieste e del Friuli-Venezia 
Giulia alla luce delle soluzioni 
prospettate dal piano naziona- 
le; individuate carenze e ne- 
cessità di' controproposte solu- 
zioni, la DC intende impegna: 
re poi il proprio partito, in tut- 
te le sedi ed a tutti i livelli, 
sulla necessità di impostare il 
capitolo del piano riguardante 
la nostra Regione sulla base 
delle istanze che appunto in 
sede regionale saranno  riba- 


Farmacie in servizio notturno: Ore- 
vato, via Roma 15, tel. 23581; INAM, 
al Cammello, viale XX Settembre 4, 
tel. 96363; alla Maddalena, via del- 
l’Istria 43, tel. 90274; dott.  Coder- 
matz, via Tor S, Piero 2, tel. 38068, 

Farmacie in servizio diurno inin» 
terrotto; dott. Gmeiner, via Giulia 
14, tel. 95767; Pizzul-Cignola, corso 
Italia 14, tel. 37524; Prendini, via T. 
24,. tel, 90180; Serravallo, 


ricercabili evi. 
dentemente nel Friuli (che non 
può vantare «antiche» industria- 
lizzazioni), ma identificabili sol. 
tanto con Trieste ed il Mon- 
falconese. Ebbene, come può 
essere. messo in relazione lo 
sviluppo dell’industria friulana 
con l'espansione della zona Me- 
stre-Padova? Oppure con i cen- 
tri di Trieste e Monfalcone che 
non subiscono alcuna infiuenza,. 
né a medio nè a lungo raggio, 
dall'’espansione della industria 


debba parlare di un ritorno del. 
la linea per l’Estremo Oriente 
con scalo. nella nostra città. 
Questa decisione del Ministero. 
— ha detto fra l'altro il Sin- 
daco — testimonia il riconosci- 
mento delle necessità dell'em- 
porio triestino e del versante 


piazza Cavana 1, tel. 24805. 


STATO CIVILE 


Mercede a, 85; Gentille Egone a. 73; 
Per contro — espressa questa D'Andria Antonio a. 70; Robba Ma; 
fantastica. correlazione fra. lo 
sviluppo industriale della. no- 
stra Regione e quello di Me- 
stre-Padova — il piano ignora 
del tutto la zona industriale 
dell’Aussa - Corno, 
come un vigoroso polo di svi. 
luppo nel documento, a suo 
tempo approvato dal: Consiglio 
regionale, contenente le istanze 
regionali di. cui il programma: 
tore nazionale avrebbe dovuto 
Una prospettiva. 
quella della creazione della. zo- |. 
na industriale dell’Aussa-Corno, 

insidiata dall’attra- 
zione polarizzatrice di Margh 
ra da una parte e Monfalcone 
dal'’altra, Monfalcone, 
presenta prospettive di ottimo 
sviluppo* una zona che, per il 
grado di ‘attrezzatura tecnica 
raggiunto, pur nella grave. cri- 


Una dichiarazione è stata. fat- 
ta pure dalla federazione triesti- 
na del PCI, in cui si afferma 
che la «Colombo» non può so- 
Stituire la «Saturnia» e la «Vul. 
cania», che svolgevano un servi. 
zio completo. Non si tratta quin- 
di — viene osservato — che ili 
una mezza soluzione, considera- 
to che le altre due ammiraglie 
rimangono a Genova. Le altre 
due unità lloydiane — continua 
il comunicato dei comunisti — 
rappresentano una «tardiva re- 
stituzione di un servizio che ha 
fatto capo a Trieste per decen: 
ni», e che verrebbe a sopperire 
anche in questo caso solo par 
zialmente alla precaria necessi. 
tà e qualità del movimento na- 
zionale dall’Adriatico verso 40 
Estremo Oriente. 5 

Viene intanto confermato che 
la prima partenza dal nostro 
porto della «Cristoforo Colom- 
‘bo» per il Nord America avver- 
rà il 8 giugno prossimo (la tur- 
‘bonave sarà a Trieste già il 30 
maggio). La rotta che sarà se- 
guita comprenderà gli scali di 
Venezia, Pireo, Messina, Paler- 
mo, Napoli, Gibilterra, Halifax 
e New York; come si vede, la 
nave approderà al Pireo, anzi. 
chè a Patrasso, come 
attualmente, La durata del viag: 
gio sarà di 11 giorni, rispetto 
ai 16 della «Saturnia» e della 


Domenico a. 68: Maraspin ved. Kert 
Antonia a, 76; Roccatelli Paolo ‘a, 61, 
NASCITE: DENUNCIATE: 15, 


sembra destinata a mantenere 
il. necessario. livello \competiti- 
vo, Qui ‘infatti è già. previsto 
dalle aziende ‘a, partecipazione 
statale, e subordinatamente al- 
l'impostazione 
politica cantieristica, un. piano 
d’investimenti pari a 9,5 miliar- 
di, mentre ‘altri 2,3 miliardi so- 
no previsti! per il completamen- 
to degli impianti «della Società, 
bulloneria europea. 

Lo sviluppo del Monfalcone- 
se sembra perciò assicurato, 
anche a prescindere dalla pro- 
grammazione nazionale, specie 


partito 
il dott 
‘esponsa 
îlte e de 


La Spezia, ormai sì esprii 
soltanto nel mostro  dialeti 
«E° stato facile — dice la signi 
ta Maria n. Cozzani — Fho iflà gi bor 
parato fin dal primo giorfifelicato 
che ero a Trieste, col mio ABllo Zor 
tonio». Una donna sempliéhdere di 
serena, che ha saputo affraterto age 
tare da sola, coi due figli 
carico, le difficoltà della vi 
Ma che la vita ha lasciato, 

cinquant'anni, fanciulla: 


struggente malinconia di q T 
la foto di Antonio in divisa 
marinaio, Il suo sogno gioUk; 


nile, inalterato dal tempo. 
cornice appesa sul muro in € 
cina, sempre dinanzi agli 0. 
nello sfaccendare domestico.È 


Un''assemblea domani f0 impu 
dei pensionati maritti 


FILM-CGIL, FILM-CISL e U 
informano che, nell'ambito d 
la manifestazione nazionale 
"protesta per la situazione 
‘previdenza marinara, è stai 


“Edera, in via delle Zudecche,P_ ricchi 
In questi giorni hanno sol CUI è 
perato nel nostro porto, 
quattro ore, gli equipaggi d 
navi Aquileia, G. Ferraris, 
tone, Città di Catania, Vicer 
e San Marco; è 


gl è 
visto il‘ fermo dell'Ausonia, (EVO paw 


L'assessore regionale all’indusi 
commercio, avv. Marpillero, ha 
vuto presso la sede di Palazzo 
dello, l'ing. Rizzi, il dott. Lumb 
ed il dott. Vidorno, rappresent 


dell'Assomarmi e degli ‘imprendi! 
economici. operanti nel. settore 
mifero, nel corso del colloquio 
stati discussi i più rilevanti 
mi dell'industria del marmo,, 
particolare riferimento alla. zona 
Carso. i 


OFFERTA TELESTARGL: 


Durante il mese d : 
0A i detto: «] 
marzo condizioni iomune 
ancor più «pazzesche» Società 
del solito su tutti i TVRIe la 
delle migliori marche: 
sconti fino al 507 


stessi le condizioni diffre dop 
pagamento, natural: ooo 
mente senza anticipo! 


Veramente pazzesco! 


TELESTA 


VIA TIMEUS N. 7 


Massi - Cambio Valilel ven 

ocumenti - 

Piazza. Unità. telet, 2490, della 
Staz. Autolinee tel. 24 : 


Staz, Centrale tel. 2405 


giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21.. 
MILANO giornali. ore 8.15 e 
VENEZIA 7.15. 8.15 e 17.30. 

Per ogni altro orario (auto! 
nee, treni, aerei, ecc.) informi” 
zioni e prenotazioni rivolget®©ra  D: 
ai suddettì Uffici CIT ati, il 


ore i2 13.30 e 13. 20 
ViA TURREBIANCA 63 
«angolo via Carducci) 


TELEFONO 61740 | 
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-_iccusa E DIFESA IMPEGNATE A FONDO AL PROCESSO IN ASSISE 


ATRENTUN ANNI DI RECLUSIONE 
‘AIESTI DAL P. M. PER INDELICATO 


si i 3 È E 
e. Mirotti, secondo il dott. Pascoli, va condannato a otto anni 
ale 


inomelle arringhe si sostiene che «Baldo» non sparava per uccidere 


SEGNALAZIONI 


Il capitano V.Z. ci prega di trovar- 
gli «un posticino» in questa rubrica 
per ospitare la sua lettera, che è di 
viva attualità, ma tutt'altro che bre- 
ve. Voglia scusareì se siamo costretti 
a riassumere alcune parti. Il nostro 
lettore esordisce osservando che la 
formulazione di piani per il ridimen- 
sionamento (leggi demolizione) del 
San Marco e il contemporaneo inizio 
della costruzione del Molo VII «ia- 
sciano perplessa l'opinione pubblica 
locale, in quanto la conservazione 
dell'uno non può non essere abbin: 
ta alla conservazione dell'altro». E 


Il 4 marzo ci ha lasciato 
t per sempre la nostra adorata i: 
mamma 


Antonietta ved. Kert | 


_| Inconsolabili la piangono 
MES PASO, RE la figlia IOLE SIEGA, il fi- 
glio LIBERO, la nuora, ì ni- 
CELLA, SOFIA e FABIO]|poti (assenti). 
Un grazie DET GO Er spal 
i i amici MARIUCCIA e GIAN. hi 
annunciano a tutti coloro NE CLSIANARO ic no cor 
divisero il dolore. 


verso chi non li paga per questo|sili (più l'INPS) postecipate, Dopo 
soprappiù. Sarebbe bene che, senza | avermi delegato per riscuotere detta 
fare i conti in tasca a nessuno elsorama, con la firma del medico cu- 
tenendo, pur fermo il diritto del la-|rante, della suora capo reparto e 
voratore che deve avere quanto gli | altri testimoni, devo ogni volta quan- 
spetta, ci si rendesse conto del di- | do mi reco allo sportello dei paga- 
vario fra avere e spendere a scanso | menti presentare un foglio cioè cer- 
di compromettere i diritti che pre-|tificato di ’’esistenza in vita" per 
giudicano î postulati per raggiunger- | riscuotere rilasciato dagli uffici ana- 
chè effetti da bacchette magiche | grafici. Ora mi chiedo se questo pro- 
non. possiamo attenderci». Dal di-|cedimento sia giusto, ma è possibile 
scorso —- corclude il cap. V.Z. —{che ci sia tanta disonestà anche fra 
esclusi i grossi calibri che | familiari? Esibire un documento non 
uiscono pensioni che sfiorano | è sufficiente per dar garanzia che 
il milione e liquidazioni che rasen- | l'importo andrà all'interessato? Op- 


ratici 


prosegue: «lo Stato italiano, in base| tano i cento milioni». pure hanno paura di non rintraccia- o de n 
Dong rea al, piano quinquennale, ha stabilito Site re. l'eventuale ’’disonesto’’ in caso che; Le vollero bene che la I funerali della cara Estin- 3 
rtantolccusa e Difesa impegnate a,tarata. E’ un individuo però breve replica del P.M. cui se- a pianterreno dello stabile. nu- ridurre la costruzione di navi ed{ «Al recente processo degli ospedali|che fugga all'estero con una così ta seguiranno oggi 5 marzo î 
deralo ieri al processo in Assi- veramente molto deciso, e le|guirà prevedibilmente una con-|mero 35 (dove solitamente gli|ecco che alcuni cantieri nazionali mi-|— scrive tl signor F.M. — sono sta- | ’’cospicua'’ somma? Quanta pietà in loro Mamma adorata alle ore 14.45 partendo dal- À 
50 e0contro Indelicato, Sirotti e|Sue minacce nei confronti del |troreplica dei due principali di- Gperai dell'impresa si cambiano |nori vengono sacrificati, fra i quali]te poste in evidenza le irregolarità | quelle poche ore di attesa, file 1un- la Cappella dell'Ospedale | 
soci altri quattro imputati mi-|brigadiere Gava non sono certo | fensori. d'abito) ed aveva rubato un cap-|è compreso il San Marco che mino: | amministrative che avvenivano în te-|ghe, gente ansiosa di arrivare allo Maggiore 
pa "ii. Poche volte come ieri si|da sottovalutare», potto di proprietà del manovale | re non è. bensì uno dei maggiori | ma di appalti: date di ultimazione | sportello per avere finalmente ciò ss 3 


di lavori che non corrispondevano, | che spetta loro dopo tanti anni di 
pagamenti fatti prima che il lavoro fatiche. Impiegati che sollecitano a 
fosse stato interamente reso dallo |firmare in fretta (magari a qualcuno 
appaltatore, ecc, Ma negli uffici pub-|trema la mano, perchè guai se sba- 
blici un sistema del genere è ‘cor-|glia). Non potrebbero trovare un al- 
rente, purtroppo e si arriva spesso | tro sistema? Recapitano tante carte 
a vere e proprie irregolarità, ma-fa domicilio, non essenziali e che po- 
scherate da una prassi che non sana | trebbero benissimo risparmiare a tan- 
certo le irregolarità stesse. So dilte persone anziane, magari di sveni- 


vuta la sensazione della di-| Il P.M. dopo avere sostenù: A î Alfio Missana, di 42 anni, resi-|d'Italia, ed ha secolari tradizioni. di 
a — opposta anzi —, Visua- |to l'imputabiltà dell'Indelicato Arrestato il responsabile |aente 3 Pine. Il derubato, ac- (operosità. Abbiamo assistito, nel re 
prospettica con cui vengono | anche in relazione al tentato è seno cortosi della sparizione del suo |cente passato, a varie visite ai no- 
va iMbrvati gli stessi fatti dal ban-| omicidio, ha formulato le se- di un incidente mortale indumento, aveva denunciato îl|stri cantieri e attrezzature portuali, 
el P.M. e da quelli dei di-| guenti richieste: In eserizione ad un ordine A Ala polizia. Gli agenti av-|da parte di commissioni tecniche 
ori. Pochissimi i punti di i CIRCA h di carcerazione, emesso dalla|Viate indagini avevano centrato | straniere del retroterra, tendenti alla 
tto, quasi irrilevanti gli DOGE co Furto EDIUTiastra: Procura della Repubblica i osji loro sospetti sullo Zadnik. definizione di tariffe ferroviarie e 
tti comuni di episodi che STRO siae) TORE SIE febbraio scorso, agenti del Come Messo alle Strette questi aveva | noli marittimi e molto se n'è parla- 
e DI all’osservatore neutrale si tentato CIRGIAI ng missariato del Palazzo di Giu-|AMMesso di essersi impossessa-|t0 e scritto, ma nulla concluso, Vien 


| 

Si dispensa | 
dalle visite di condoglianza Ri 
i 


Mercedes Janovitz 


Trieste - Salon de Provence 
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(Primaria Impresa Zimolo) | 
METEO IO 


per brano evidenti e di scon- tizi to del cappotto ed aveva con.|cia chiedersi perchè l'Italia, pur di|miei amici che hanno appaltato la-|re perchè purtroppo accade anche | non è più. Il giorno 2 marzo ha cessa- 
i " izia, a radot- fa È 5 n 3 o La ma 

utoveli definizione dal punto. di AR ponie E La erma # TO RRERIRO DIE fessato un altro furterello. salvare economicamente e politica-|vori per il Genio militàre e che at- | questo. Due ore possono passare tra to di softrire il nostro amato 

i Dalla della responsabilità. Pun- LERICI LOR CIGgiorn Rol 


mente la nostra regione, non' addi- 
Viene, col retroterra estero, a solu 
zioni di prezzi politici, sinaloghe a 
Quelle adottate dalla nostra vicina 
concorrente? Oleodotto, bacino di ca- 


tendono da anni di essere pagati per | un'operazione e l'altra. Mi auguro 
i lavori già eseguiti. Siamo nel cam: |che questi procedimenti (per me in- 
po opposto, dunque, ma l'irregolarità | giusti, assurdi) possano almeno con- 
rimane, perchè il capitolato precisa |tribuire a fare diventare la gente 
doveri dell'appaltatore, ma anche|più onestà e far sì che non si legga 
renaggio per navi superiori alle 100! obblighi dell’amministrazione appal-|più sui giornali di scandali per irre- 
mila tonnellate edi altre opere di tante. So invece di lavori eseguiti|golarità amministrative in tanti set- 
rattere tecnico e scientifico, potran-| da tempo immemorabile, e di fi-|tori. Se si otterrà questo chiederò 
no integrarsi nell’esistenza di uwnjmanziamenti non ancora avvenuti per | scusa mentalmente per avere dubi. 
grande canticre per un grande por-|essi, Quando sarà corrisposto il sal-|tato della macchina ’burocratica”». 
to, tenendo presente che non vi è|do per quelle opere? I funzionari di 
‘porto al mondo, che si rispetti, che| Trieste si stringono nelle spalle, ri- toni 
non abbia il ’’suo” cantiere navale». | versano la responsabilità sull’Ufficio | Ci chiede il prof. R.B. (lettera fir- 
E allo sviluppo del porto sono al-{ di Udine. A Udine si stringono nelle | mata): «Vorrei pregarvi di indicarmi 
Hifa indispensabili — soggiunge il{spalie affermando che se non ci so-|quali sono i nomi di tutti” i Co- 
lettore «autostrade e doppi binari | no i soldi, non possono pagare. Ma|muni della Carnia col numero attua- 
Di H si terrà sotto gli auspici ferroviari che ci vengono lesinati».| come fa un’amministrazione come il|le di abitanti. A me risulterebbero 
Rubava all occasione Dante ATO RE E incalza: «Ci sì consenta di chie-| Genio militare a ordinare i lavori] 22 Comuni. ma non so se ciò sia prestate e alla signora Oliva To- \l 
Tontariamente Onl mento: Il manovale Mario Zadnîk dì |del Liceo Dante l’annunciata | 4? una risposta chiara e concreta: | alle imprese senza avere prima ì fon-| giusto. Vi sarò grato (veramente sia- —— maz per l’affeituosa assistenza | 
È f io ; |trent'anni, senza fissa dimora, | Tavola rotonda su: «La dichiara. | d“4ndo il Molo VII sarà ultimato | di per pagare que lavori?». mo in cinque che desidereremmo sa- prodigata ai caro Estinto, 
Iezinoso: ricettazione conti- |è stato denunciato ieri alla ma: |zione dei Diritti del Fanciullo», |® 2! ® # che cosa potrà servire, se perlo) per la risposta». \ Prendono parte al lutto: î da ieri 
nuata: 9 mesi di reclusione e |gistratura, perchè reo confesso |Il ‘prof. Francesco Tecilazich |5® 11 traffico, ovviamente resterà al-| | serive Ia lettrice Evelina Gi: «Sfor- Tutti i dati che il prof. R.B. de-|dott. MARIO PIETRON e Di cala, sione ritenta 
poco più di un'ora, ma|90 mila lire di multa; di due furti. Il nove febbraio |commenterà la parte igienico |19 Stato attuale per non poter 0 NON] tunatamente devo andare io a ri-|sidera conoscere sono reperibili nel| ANTONIETTA BACCHIE-| Mea tomba di famiglia, 
il si può dire che abbia tra-| Palmich: incauto’ acquisto |scorso, con il pretesto di vedere sanitaria, il dott. Italo Visalli ra provvedere adeguatamente in | scuotere la pensione ‘Enti locali” di | documentatissimo «Annuario dei Co- RA, i nipoti LUCIO, FABIO, Trieste, 5 marzo 1965 
‘ato alcunchè di quanto me. | continuato: 40 mila lire di am-|se avessero bisogno di persona-|la parte legale, la dott.ssa Ca- 5% ci soi xi LGRE Non SEO mia madre, essendo questa ricove-| muni d'Italia» del Touring Club alla| BRUNO, (Primaria Impresa Zimolo) 
va essere riguardato con at- le in un cantiere edile di via|rolina Stopper la parte psico- | ©Miometrici Taligoa parianoni Tata all'Ospedale maggiore, ove pre-| cui consultazione rinviamo anche al- CEI ARE NN VR CINZIA 
ione. Fratte: incauto acquisto: 15 | dell'Istria, lo Zadnik, non visto, [logica, la signora Raffaella Cat-|rallici a Trieste. Anche il fallo di |stò servizio per ben 27 anni come|tri lettori e lettrici che ci hanno Sriesliutto NIVES 
enti partito dagli imputati mi-| mila lire di ammenda. si era introdotto in una stanza ltarini la parte morale. Lea pr Si a Rca er Sevi. | Infermiera, Le passano 7000 lire men- | posto quesiti del genera. RETSOO DELA LUe A SERE T 
, Îl dott, Pascoli, rilevando | Sedutosi il P.M., si sono al- PSR be n (SQUIC O IS ò ‘4 Mario Volsi 
ario VOISI 


reclusione, 580 mila lire di mul-|trenne Sergio Remor, abitante| In una notte imprecisata del- 
ta, 9 mesi di arresto, interdi-|in via delle Campanelle 130. Il|lo scorso dicembre dopo aver 
zione perpetua dai pubblici uf-|giovane deve scontare un anno {infranto una finestra dell'appar- 
fici: e otto mesi di reclusione, non- VIIOIILO TRIO Mislei in via 
n n È chè un mese di arresto, a se-| Benussi egli era impos- 
IS Dura pr egarato guito di una condanna per omi.|sessato di duemila lire in mo- 
ionazia TAO SALORE Sita cidio colposo, lesioni colpose e neta spicciola trovate in un bic- 
ISSCRVARSI essa al Dn contravvenzione al Codice del-|Chiere posto nella credenza del- 
i È 


7 3 la strada. la cucina. 
sione, 406 mila lire di multa, i si i i 
iò 5) v 3' mesi di arresto; 15 mila lire Egli si trovava alla guida di ge CE RORIRII 


Ùi 3 Pasi un veicolo e in stato di ebbrez- 
e RI A IE zione PEIDE- | za alcoolica, aveva provocato un La «tavola rotonda» 
una esposizione limpidissi- | ua_, al, pui lici uffici; assol- |;ncidente stradale con esiti mor- RI " 
STRA versi dalle lesioni aggravate; |taji. sui Diritti del Fanciullo 
allievi da erudire grada- È SONO, concorso in tenta. dor pani) 
Nente sull’ab-c del Codice | t0 furto aggravato: assoluzio- 


le. La sua esposizione è|R€- trattandosi di persona non 
lineare, senza alcuna di-|PUNibile per avere desistito vo- 


li vista, evidentemente, 


P.M, dott. Pascoli, nella 
Udienza di questo proces- 
vitti e si conclude oggi, ha esa- 
> nazigato dapprima, nella sua re- 
nti itoria, le posizioni degli im- 


DOTT. ING. 
Esone Gentile 


Lo comunicano i fratelli INES 
Dati £ BOLLE FRUOSUOI 
visi î i ILIO e GASTONE con le 
dalle visite di condoglianza moglie ARGIA, i nipoti ANDOR 
e ALBERTA BOEJTHY, AL 
BERTO con la moglie ANITA, 
i pronipoti VAJE, ATTILA e 
ANDRA BOEJTHY, FURIO 

Mercoledì 3 marzo 1965 GENTILE e i parenti tutti, 
Un commosso ringraziamento 
vada al medico curante dott, Ni- 
colò Relja per le amorevoli cure 


Si dispensa 


Stasera con inizio alle 18.45 


meifresponsabilità dél giovane |Zati ad uno ad uno i difensori == na | razione estere, LopbLaverifaltorson: NA e PINO APROSIO. 


i È 2 E — _____ |gaggi con relative scalate sperimen- i = = = 
te e della Palmich, per le | Avvocati Caprio, Catalani e Car PROBLEMI CITTADINI ATTRAVERSO LE|SEGNALAZIONI| SPARITI I SOLDI DELLA PENSIONE | rarscipano al iuito 1 costemati | non è jan 


ini : x ali a Trieste, h: smet= 
ravvenzioni in cui gono in. | lini, per demolire, come in un 4 FIDO GOoRE 


gioco di ragazzi, il castello co- tere SEL CER nipoti: ma Lo annuncia con tanto dolore a 1 
c È 3 i i ; rà È I ; 6 
ra i iii pò pie dio RR di 
prima i difensori degli im- ® DI @ |trentina di navi operanti, mentre le ® — ZOE e MARIO ARNERI con i figli i dugtti Di 
butati minori, che brevemente, navi attraccate, non superano, nean- RENATA 6 LUCIO Agata 7 ) 
come i fatti contestati richie- lavano Su Ì assicura 1| che nelle giornate di punta, la doz- — AGLAIA 6 GUIDO CERNIANI con] I funerali seguiranno oggi 5 "Ad 
divano, anno chesio asso. dd appgrire uior atn LARE SUEO e III e, |a ale ro 1 call Cppei | 
'Tatte, Palmich e si parla anche di soppressione del o) ® el FORI ‘ACE con la SLA le Magi Has | 
hà Zorzenon e il minimo della pe- e sia ° Pi 9 Lioyd Triestito. Dove si vuol arri- ci ri do) DINSORATIA MAYER son coi di RA vadano 
cl na per l’Izzinoso, Il difensore vare dunque, anteponendo. ipotetici || lg | \'/ ne | RL al Primario dott. Lovenati e ai \ 
tto aggravato, ha fatto in-|di Angelo Sirotti avy. Kostoris Il r0 ] INCI en | all 0 traffici avveniristici, ni propetti di _ fi00'e ANNA MAYER con le figlie | Aottori  Marinuzzi e Pincetti, SERE 
le sue conclusioni, ha attaccato la confessione ri- lavori, i cui imponenti capitali, se ADRIANA e RENATA Unitamente a tutto il: personale 
eralla ano Als realisi | TE ET FEO MII DONORA MATER cai (02 DRS Sla aa e 
soffermandosi sulla I la sospetta auten- potrebbero invece im ell'am- i fig e (e) a 
pes ticità a causa dei troppi detta- MIOcare Tinto AI DN ioni L’aceom pagnamento a casa |- tLDE e ANTONIO SABRINI con CES i 


la partecipazione al furto di PASSO RUE MERA | Anche la densità dei veicoli nella provincia 
st izioni lel metronotte , È 
o o irendito ten ha contribuito a far aumentare le tariffe 


la figlia LIVIA Partecipa al grave lutto la 


è costato cinquantamila live |- FER e SERENELIA MAYER) famiglia CURIEL ì 


sopravvivenza non esclude la ragione 
di essere del famoso molo? E venia- 
mo al rovescio della medaglia, met- 


tto in una rivendita) tan-|ZU&an, in ordine al riconosci 


R — BRUNO e KITTY MAYER con il. svi » 
visa provocare la selvaggia | Mento da lui effettuato del Si- tendo sui piatti della bilancia diritti figli ALBERTO 6 ALICE Si associano al lutto i colleghi pi 
i gioUione di Indelicato, che lo|totti, ed ha negato che esista e doveri civici. I nostri salari non — ITA MAYER VEGEZZI del COMMISSARIATO D’IGIE- 04 


una sola prova valida del ri. 
conoscimento del suo racco. 
mandato, anche per gli altri 
fatti di cui è chiamato a ri- 
spondere, 

Per quanto riguarda la re- 


Incontto . poco. piacevole e ha narrato l'accaduto, firman- — ELDA SAGRATI LEARDI con la| NE. 
molto costoso, quello fatto mar-| do un verbale di denuncia. figlia UCCIA 
ESTESI SI 


" i voli ì ia. | — ALDO SAGRATI 
tegì sera ‘dall pensionato Giu: |‘ sull'episodio/sono, state: avvis:| STIA SSAGRATI BARIOH con | 
seppe Artico, di 66 anni, abitan- | te indagini. Gli inquirenti ten-| figli GUIDO e TULLIO 


te in via Fonda 19. L'uomo che | tano ora di rintracciare, in base n Direttore e gli Insegnan- 
proprio nella mattinata aveva | alle confuse descrizioni dell’Ar- ti dell'Istituto di Geografia 
incassato la pensione, si era|tico, i tre presunti ladri e con- T Il 4 marzo ci ha iasciati per | del’UNIVERSITA’ DI TRIE. 
soffermato a lungo in una trat- | temporaneamente cercano di sempre la nostra cara STRUGI ASSSCIRRA VARONE 
toria della zona di San Sabba] stabilire se il pensionato non ARIA a 
e, verso le 19, con una buona |sia stato derubato in altre cir- Rita Blagdan ved. Pavan della famiglia per il decesso 


consentono sciali, ma fra entrate e 
Uscite esiste il paradossale fenomeno 
della vita ciolce imperniata sulle scar- 
rozzate con varia cilindrata, sui mon- 
ti lontani e sulle colline vicine, con 
Pranzi, cene e sciatorie che assorbo- 
no almeno metà del ‘salario settima- 
nale, con conseguenze protestatarie 


(ORE DELLA CITTA) 


Il recente aumento delle ta- 
riffe di assicurazione in cam- 
po automobilistico è stato og- 
getto anche di un commento 
di un lettore, il rag. G. R., 
sponsabilità di Sirotti in rela-|sulla rubrica «Segnalazioni». 
Mai fatto parlare di sè nel. | 2î0ne alle rapine, il difensore | Alla sua lettera altre hanno 


le giudiziarie, E' stato un Hi invocato l'applicazione del- | fatto eco esprimendo pareri 
attenuanti della minima par-|tavorevoli o “discordi. Il pro- 
tecipazione al fatto o del reato |}iema viene ora affrontato 


tempo afflitte da un elevato 
numero di sinistri, 

In particolare, va rilevato 
che non solo il rapporto tra 
numero di sinistri e numero di 
automobili immatricolati TS è 
molto aumentato rispetto a 
qualche hanno fa, ma anche 
bisogna ricordare che, in tut- 


cio della pistola. 
ino a quando non sì è mes- 


n ti questi calcoli, viene presa pi Tn N 708 del Bi 

diverso da quello voluto, con- sos ar i n n 143 dose di vino in corpo, si accin-|costanze o non abbia addirittu- © | 

' Ulfabbia, L’Indelicato è una |©iudendo con la richiesta del. |CON termini si SOR si Rigon era zione 18 SIA VENIRA LA geva a rincasare, PUrtroppo,|ra smarrito l'importo e il li-| aadolorati la piangono la fi- EROE | 
sito déra dalla quale non ci si|1& derubricazione delle rapine inno MER e RU Cari G tti SI È one VIa Crucis: per Uomini una volta in piedi e all'aperto, | pretto. glia GIULIANA, le sorelle, i ni. È 

d più staccare, e il Sirotti è |, qualora sia. ritenuto colpe- [lità con le precisazioni del ser- | piuttosto che il numero asso- Stasera, primo venerdì di Qua-|all’Artico riusciva difficile con- poeti e i parenti tutti. Renato Biasutti o 

O per lui un ideale aiutante», | YOl® — in furti, e delle atte- vizio stampa di una nota so-|luto di vetture immatricolate resima, con inizio alle 20.30 nel. | trollare i movimenti delle pro- enato bIasutti i, 

(A dott. Pascoli ha sostenuto | NUanti generiche. cietà assicurativa. Nota difo circolanti. E per il fatto che, | la Chiesa’ dei Salesiani di via del- 3 I funerali avranno luogo oggi È 


g . se h pero a 
mella provincia di Trieste, il|l'Istria, sì terrà una «Via Crucis» | prie gambe, tanto da doversi Domenica a Tarvisio |5 marzo alle ore 14 partendo emerito dell Università 
capoluogo praticamente coin-| Pe gli Uomini di Azione Cattolica. e | appoggiare ad un muricciolo al dall'abitazione di via Piccolomi- di Firenze 


: rteci) - [pi i i i i 
cide, come numero di abitanti | {pia inigiativa mcervata ai fedeli qu | l'imbocco della via Costalunga. | COM il «Treno bianco» {ni n.7. 


e come numero di vetture im-|sesso maschile cui presiederà l'assi. | Non ce la faceva più ad andare | \nche domenica prossima ver. avvenuto a Firenze il 3 s 
; pei: nn Y È Primaria, Impresa Zimoll ; 
matricolate, con tutto il terri-| Stente, ecclesiastico, diocesano degli | avanti. rà effettuato il treno bianco per| (maria 09) ; 


di l’attendibilità della con-| Il difensore dell’Indelicato, |COmmento e precisazione che 
ione resa dall’imputato in|Avv. Borgna, ha parlato della {riveste pubblico interesse e di 
ia, ‘proprio in dipendenza | psicosi che si è creata attorno |cui diamo pubblicazione: Sul 

ricchezza di particolari | alla figura del suo rappresen-|«Piccolo» del 3 febbraio u. So 
cui è stata formulata e|tato, pistolero senza scrupoli. [nella rubrica «Segnalazioni», 
Ha ricordato le vicende che ; 


i di ; n È ini di AO. hille San- nai ‘4 3 URTI | MATTO. 
non potevano essere inven. il lettore rag. G. T., commen- |torio. circostante, ja densità | uomini di AL. Padre Ac A questo punto sono entrati | Tarvisio, L’orario è il seguente: 
dai verbalizzanti. La stessa | hanno portato alla macchia tando il recente auli ilisti d ù unt a i "età di | andata: i & Il giorno 3 marzo è manca. 
lecci di hl ; e aumento del-|automobilistica nella nostra si in scena tre giovani dall'età di|andata: partenza da Trieste al. r È î 
ME OLO A da) ione le tariffe di assicurazione per |provincia è molto elevata, si- Messe per studenti circa sedici È diciotto anni, i|! ore 7.00, da Monfalcone 7,25, to all’affetto dei Suo cari -- emessi 
; sot egli ha negato di avere parte-|!2 responsabilità civile auto-|mile a quella presentata da In prepazialone SO la | quali si sono offerti di accom- Co donaa a AGNA! na Romeo Derschitz T 
N IGIRALi i , ilisti i - |città iù i si ‘attoli. i, 98, 
evo paura dei poliziotti, ma | cipato, Ha negato nell’Indelica-|MObilistica, rileva. quanto ta-|città ben più grandi e da pro- DE) ANO CI gli universi. | Pagnarlo a casa. L’Artico ha|. Vaaca 9.42, a Camporosso | Ne danno i! triste annuncio 


te aumento sia giustificato, vi- 
sti i superiori costi e, soprat- 
tutto, il non indifferente au- 
mento degli incidenti stradali. 
E’ da compiacersi che nel coro 
di proteste e lamentele che 
sta levandosi in tutta Italia 
sullo scottante argomento — 
proteste e lamentele che tro- 
‘ano la loro origine, ci sia 
consentito dirlo, vltre che in 
un ben comprensibile deside- 
rio di risparmio anche in una, 
meno scusabile, ignoranza del- 


so davanti a lei non hojto l'«animus necandi», poichè, 
ha detto, in tutte le sue azioni 
D». Il P.M. ha parlato quin-|non c'è mai stato spargimento 
della «penosa ritrattazione» | di sangue, Spara per intimori- 
ajlibattimento, fatta con una|re, non per uccidere; se aves- 
> flebile che indicava il pu-{sSe voluto farlo, avrebbe potuto 
di colui che quella ritrat- | uccidere anche lo Zugan, che 
jbne faceva, senza negare pe-|lo aveva riconosciuto e che gli 
Quei fatti che avevano ri-|stava a tre metri di distanza. 
To con gli altri imputati | Come il difensore di Sirotti an- 
genti. Ha definito pacifica | ch'egli ha negato la validità dei 
ua partecipazione ai furti, | riconoscimenti, anche di quelli 
hè la sua responsabilità an- | effettuati in campo San Giaco- 
“in ordine alle rapine, per | mo, la famosa sera della fuga 
ito che Sirotti si accompa-|e della successiva sparatoria. 
va con un latitante, armato, | Erano spari intimidatori anche 


Vincie più estese, come, appun- tari a partecipare alle Messe che sa-| apprezzato tale gesto di corte-|g 4g e a Tarvisio 9.52. Ritorno: | la moglie, la figlia, il genero (as-| Il 3 marzo è mancato ai 


to, Milano. ranno celebrate per loro tutte le do- | sia facendo buone considerazio» viari h 3 n 
meniche di Quaresima (dal 7 marzo partenza da Tarvisio alle ore|sente), la nipotina ARIELLA e|suoi cari 


A Trieste non è stata fatta|! ella chiesa della | i Sulla vioventù d'oggi e PEN-|18.15, da Camporosso 18.30, da|i parenti tutti. È nt Ì 
alcuna ingiustizia, (E simile] pena vergine 501 Rosario; sando che mai più avrebbe de-|Valbruna 18.36 e da Ugovizza|_ 1 funerali avranno luogo oggi Domenico (Gigi) 

trattamento hanno avuto an- 5 finito «bruciati» i giovani mo-|18.40, arrivo a Udine alle ore|9 marzo alle ore:10.45 dalla Cap- 

che altre città che pure non|Il dott. Costerni al CMM derni. Due dei tre sconosciuti | 19.56, Gorizia 20.30, Monfalco-|pella dell'Ospedale Maggiore. Brusaferro 

se lo aspettavano: Ancona, Come preannunciato, questa se. {lo hanno preso sotto braccio, | ne 20.52 ea ‘Trieste 21,22. pae (I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) NE 

per esempio, il cui passaggio ra, alle ore 20.49, nella nuova|mentre ìl terzo li seguiva dap-| I prezzi sono così stabiliti; | mmm | il dolente fielio OSCAR, i n 
al secondo Gruppo sembra sia | sede del Circolo Marina, Mercantile |, resso, Così hanno percorso tut. | da Trieste lire 1,700, da Monfal-| Ricorre oggi il quarto tri-| 19 il dolente tiglio na 


D i a tt. Ermanno n; ; pere Rai Pa I È ". a È 
dovuto all'alta pericolosità di di Suu Fame nua di TE ita ta la vin Costalunga e sono| cone lire 1.400, da Gorizia lirelstissimo anniversario da fratelli, la nuora, la nipote, 


| 
quel tratto provinciale della|a colori «Africa nera», girato nelle | giunti ne: pressi dell'abitazione Ri SSR ionio Si I bi (quando il nostro buono e ERANO Isae an ì 
SS «Adriatica». Lo stesso è ac-|grandi Riserve del Camerum, Ugan- | del pensionato. Qui finisce il a nelle sta-| dorato I funerali seguiranno oggi ti 


ua Zanzib: ò 3 zioni ed agenzie viaggi di Trie- 3 te 
caduto per Bolzano, città ben I a ‘Teavo, | primo atto dell’ep'sodio. La se- ste, Monfalcone, NESTA d Gal alle ore 16 dalla Cappella 


TE SUCNAA 
È ; più DIocola di TUE e Sal Nairobi, Serengeti, Sla ili conda scena si svolge nella ca-|ne fino all'esaurimento dei po Virginio Rocco dell'Ospedale Maggiore. o 
o 1 la materia — ci sia qualcuno |note tradizioni di ordine e di- | spettatori potranno così riviv hi *Arti. i i | sti di ibi ci 7 RT ET TT Nr OI gi 
a vendere cara la pelle, | quelli, e dei due che gli si|che abbia avuto la volontà di |sciplina stradali: ‘ì bolzanini | onant orrentare ciro gli animati |SA_ dell Artico, il mattino suo: (eil cisponibili e, comunque, pot | ci ha, lasciato per sempre 

Andando con lui si ac-|contestano è stato trovato un |csaminare il problema in ma-|dicono che la colpa non è lo-|5°!?g%! delle savane e del Nilo Vit- |cessivo. Smaltiti i perde } sole, TEL Toca dUaa Innorvia 
xa la responsabilità perle (solo bossolo, i sufficient te appro=|ro; ch o i turisti a OI Inn rceronti, sera TONER CONRSO, DATES, NANNNANANANANANANNI Con accorato rimpianto e mente 
Mi criminose che avrebbe| Ricordati ancora altri «moti: [Fngit Te e o | FO; che son Speparoi, elefanti, Tincea reni pri: | Scopre, von angoscia, che gli profondo dolore lo ricordano È 
ito compiere, vi di perplessità» che farebbe. |PONdita e tarsene un'idea pri mitivi (kirai, Masai, Kikuyù), Lin. [era stato sottratto il libretto| (ite e soggiormi |ia moglie ANTONIA e la fi- Giovanna Grego 

Indelicato il ‘dott. Pascoli |ro velo alla personificazione di |Pria, non influenzata dagli ac- gresso è libero. della sua pensione di invalidità lia SILVANA da 
detto: «Non è un delinquen- | Indelicato nell’autore di tutti i|©essi isterici di certa stampa e A e vecchiaia con le cinquantami- | ,,SC1 CAI xXx OTTOBRE. In occa- |£ Una si; Messa i £ ved. Apollonio f 
Omune: si è messo contro | delitti che gli sono contestati, |di certi esponenti chiaramen-|rismo, strade affollate: sono| Torneo alla Lega Nazionale Taclimeli che aveva nossolo del | fap ni ente dl Beni Giuseppola Hai toh Suo gsa 
ocietà e non ci deve far|l’avv. Borgna ha concluso ne-|te di parte. Per questo motivo, | tutte cause reali quanto ine- La Sezione Giovanile della Lega|che aveva riposte tra ie pagine | ganizzato un breve soggiorno sciato- fragio viene celebrata sta-| ne danno il doloroso annuncio le 

| gando che sussistano nel ten-|ci. sia consentito intervenire |vitabili del recente aumento| Nazionale organizza un torneo di | de). }ibretto. Flo a Plan de Corones. Per domenica mene pile SE pon ea Sue OO vo soglio 0 
consta so Caio È ti i Cei n lenti Ù Sé sono annunciate le consue- Sì x fi È i a 
co An Ai Tio prevemsnie SUE Sn Def ENLEIAIO AG ISOD ZIO Iecon, ee Cie sipediari Soci, che Gli autori del furto, si è det- ia gite sciatorie a Sappada e a "Tar: cola. HOIREO I funerali avranno luogo oggi ve- 
validare l’esistenza del tentati- Sa OS azione, del lettore [segUenze. dello SVIlUDpo (della avea inizio i Figo 2 marzo ny, to, non possono essere che i tre | vis!0. con partenza alle 6 da piazza AO RR i 
È è ‘sperando che egli, e quant’al- | motorizzazione, che non può|4alle ore 18.30 nella sede di Corso|t0, p: Oberdan, Domenica a Tarvisio chiu- | emesse | pella dell'Ospedale Civile 

Yo stesso. Ha chiesto infine 1a |{r nanno idealmente aderito, 


Italia 9, Il torneo sarà disputato tra | giovani che lo avevano accom-| sura del corso di sci per studenti ed î o 

Sonaone di Indelicato per in- {ci faranno credito di un po” dee Te con leuce | coppie di giocatori, ad eliminazione pagnato sino alla soglia di ca-|effettuazione della «Rassegna dello | DOMANI, ricorrono 40 giorni | ntonfalcone, 5 marzo 1965 
sufficienza di prove o la deru-|Cl i 

di attenzione. 


ed i cui pericoli possono esse- | diretta, Per le iscrizioni ed informa. sci per giovani», sulla parte finale | dalla morte di 
bricazione dei reati che gli so- ‘Sezio i ; A i PeR 
ra Il rag. G. T. sì lamenta che |laborazione consapevole e co-| della e Giovanile della Lega | vicino Commissariato di San| cus. — pomenica 7 marzo gita Pierina Degan 


seminare incidenti sulle loro 
strade... 
Densità automobilistica, tu- 


re limitati soltanto con la col-|zioni rivolgersi. presso la segreteria | Sa. Perciò si è diretto subito al| delta pista «Artico di Pramperon. 
No stati imputati, Nazionale ogni giorno feriale dalle 


= tante di tutti gli utenti della Sabba dove, agli agenti della|sciatorià a Valbruna-Monte Lussari, Commossi per le attesta 

processo si conclude sta-|Trieste, pur con un numero|stante di gli utel ore 18 alle 19.30. Ultimo termine per ) Races] coon mat SRI j| zioni di cordoglio tributate 
di i a p* ° È È i izia = salita alla Cima Cacciatori q.| Il marito GIUSEPPE con. i 

mane. Alle 10 è prevista una limitato di vetture circolanti, strada». le iscrizioni: giovedì 18 c.m, Squadra di Polizia ziudiziaria, 2071, Condizioni di innevamento a figli, il genero e le nuore La ri-| al nostro caro 

sia stata inclusa, relativamen- ne. Prezzo L. 950; iscrizioni ed infor- | cordano con affetto e rimpianto, 


qui; non sappiamo se è 
male ‘o se la sua mente è 


} ——— |te alla determinazione delle È - [mazioni in sede, via F, Severo 158, |“ trna S Messa in suffragio ver. si Peo 
ELXXIII ANNIVERSARIO DELLA MORTE |tcife RCA, net 20 Gruzoo, TATE cat cecsira copoiza [ri costr ala Chico di | Giordano Tellini 
| alla pari cioè di Milano, Ro- ine OE re Roiano domani 6 marzo alle| . c 1 É 
ma e Bologna che hanno un sciatoria alla volta di Sappada con | ore 7. ringraziamo tutti coloro che 
. 9 «parco» automobilistico ben partenza alle oro 6 da piazza S. an-| Trieste - Canada in vario modo vogliono ono- ‘ 
ma 10 al Duca d A più consistente. Il lettore ri- tonio Nuoro. Ottime condizioni. di | panmmmzee2z222sec0ezezza Fare e onoreranno la me- 
0S Li] tiene ingiustificato tale pas- cata. Per informazioni ed iscrizioni ora. ; 


seralmente in sede sociale di piaz-| Nel primo tristissimo anniver- 7 7 n 
za Unità 3, dalle ore 20 alle 21, Te. |ssario della morte dell’adorata e| UN ringraziamento. parti- 
lefono 35240, indimenticabile x colare alle famiglie degli 

Lo SCI CAI TRIESTE organizza amici medici dott, Ernesto 
incidenti». Ci sia permesso os- per i giorni 19, 20 e 21 marzo (S. Roncalli e dott. E. Falzone, 5 


E e sal, — . FERRE Ron un Fernanda Orsetti la Cassa di Risparmio di 
rate dall’Associazione naziona- É 3 S C > i Si cn RA $ 
le tra Je Imprese assicuratrici 


di Brunico accoglieranno i parteci- | 'addolorato marito la ricorda|Filiaie di Muggia. REX 
(ANIA), con annessi e ‘con- panti ai quali sarà pure fornita una | con immenso affetto e immuta- si o 


saggio di categoria, in relazio- 
ne «al numero delle vetture 
circolanti ed al numero degli 


lei combattenti triestini 


essa in suffragio nella chiesa di S. Antonio Nuovo 
e RI A I 


È n: * FEAZA RO tessera per la libera circolazione su i 

o_Valrfel ventitreesimo anniver- |era. presente il. capogruppo [eni compresi RESO tuiti gii impianti di risalita. della | 10 dolore. Muggia, 4 marzo 1965 

d il n FipiOnNi È vi raggruppamenti terri zona (funivia e skylift). Per infor- ve 

ict, 2699 della morte in prigionia gen. Umberto Campi e per la partono da una serie pressoc- mazioni ed, iscrizioni seralmente cin DOMENICO ORSETTI Famiglia TELLINI 
ni Associazione nazionale reduci chè ineccepibile di rilevazioni sede sociale di piazza Unità 3, dalle 


ore 20 alle 21. Telefono 35240, 


SI Tempio di Sant'Anto- d'Africa il magg. Prestanbur- |statistiche e Successive  ela- 
T: t pr iniziativa o e il vicepresidente cav.|borazioni dei dati così raccolti. 
UNUCI o Hier INIZIAUIVa | Marsilio, Queste rilevazioni permettono 

a di affrontare la «sinistrosità» 
di un certo periodo di tempo, 
un anno ad esempio, con quel- 


Al centro della chiesa il tu- 
mulo ricoperto dal tricolore, 
Una corona d'alloro è stata ) DA 
î i deposta a cura Ù la di un eguale periodo prece- 
riato ? Di dell’UNUCI, 

PRO TRN sa Sar dell’Associazione reduci d'Afri. | dente; e questo raffronto, ov- 
eppe Gigli presidente del-|® del gen. Gigli e dei colon. |Viamente, può essere a 
nelli già comandanti i disciol- s su ee Sea oppur 
ti reggimenti d’artiglieri scala locale. MT 

Q4 0 di cui il La i LOR passaggio di cao adun 
Pnae Tuppo territoriale che com- 
SE l'Associazione ai DER TR, prende anche Roma, Milano e 
erdete la Compagnia vo-| Il rito si è concluso con la Bologna significa che la «sini-| i i etti, 
ari; il col. Raguso coman-|benedizione al tumulo e Jo strosità» in percentuale della| . Ò 3 . .__ i 
"gle del Distretto militare, il omaggio reso da tutti i pre- 


1 provincia di Trieste è tanto 
him. Petrucco dell’Associa-|senti alla memoria del Duca, aumentata, dal tempo del pre- 


SEMPRE ALL'AVANGUARDIA 


PATERNOST- Jegsuti modello 


con le sue ben note 


GOLLEZIONI PIU' IMPORTANTI D'ITALIA 


{«Giornaljoto») 


} 3; À ; d 1 cartelli incappucciati: così appaiono, sulle rive, alcuni segnali di divieto ‘di circolazione Via S. tezzaro 20 il p. 
Pad ; RO Foibe uendbe DIRAGBIO Chess è concretato | cedente rilevamento, da AVEeri sistemati nei SEAT scorsi, Il Lenti preso ora Drelide naturalmente all’eliminazio- i a 
ci) Ma Nazionale 304 Saudi in un atto di rispetto al tri- {raggiunto quella denunciata| ne di quei segnali, e si permetterà così, con Jodevole, buon senso, di continuare a parcheg- 

«Perl! 


colore. 


dalle provincie citate, già dal giare le macchine anche sul lato mare, senza recare alcun intralcio o disturbo ai pedoni 


enerdì, 5 marzo 1965 


IL PICCOLO 


UNA CONFERENZA DELL'AVV. MORPURGO 


Analizzati al Rotary 
I compiti della Reséione 


Perplessità per la ventilata installazione 


della sede dell'Ente a 


Alla consueta riunione convi-|della personalità e alla situa- 
viale del Rotary l’avv. Daniele|zione attuale dell'allievo. Se- 
Morpurgo ha tenuto un’interes- guiranno le relazioni degli 

tri due cicli, dedicati agli i 
segnamenti specifici (storico- 
3 ‘| geografico e linguistico) in cui 
una sede propria, perchè sacri-| gli elementi offerti dal primo 
ficare — si è chiesto l’oratore|ciclo dovranno essere portati 
— la già così scarsa capacità|nel vivo di una riconsiderazio- 
alberghiera di Trieste, adibendo dh ERURSecI, pedagogico e 

I Ù fi 


sante conferenza sulla Regione. 
«Poichè l’Istituto necessita di 


a sede della Regione l'albergo 
Excelsior? Non sarebbe meglio 
approfittare di questa nuova esi- 
genza per attuare finalmente il 
risanamento di parte della cit- 
tà vecchia?», Dopo aver prospet- 


tato questo argomento suscitan-| ed esami a due posti di assi- 
do il comprensibile interesse dei | stente della Ripartizione medi- 

co-micrografica del Laboratorio 
VIEPOCI d’igiene e profilassi 
i coeff. 271-325 e 402 con svilu 
«La Regione; che cosa fa, e c0-| po gerarchico a ruolo Sino 
me lo fa». Alla prima domanda|zuolo dei funzionari tecnici car- 
— ha detto l'avv. Morpurgo —|riera direttiva. 


presenti, l'oratore è entrato nel 
vivo della conferenza sul tema 


può sembrare ovvia la risposta; 


ari di ogni altro organo| entro e non oltre le ore 12 del 
alla pari divogni ai T8I giorno 30 DIS 1065, Limite 
Micene ea voi | Massimo di età anni 35 alla da- 
In questi primi dieci mesi dilt2 del 20 febbraio 1965, salvo 
Vita, la Regione si sta dando le|le eccezioni di legge. 


legislativo, essa «macina leggi». 


sue prime leggi di struttura, do- 


po che lo Statuto regionale, ha|menti rivolgersi all'Ufficio per- 
costituito, per così dire, il suo|Sonale della Provincia di Trie- 
atto di nascita, Grossi problemi, | Ste, via Geppa n. 21, III piano, 


IlAlbergo Excelsior 


Concorso per medici 


alla Provincia 
Concorso pubblico per titoli 


Presentazione delle domande 


Per informazioni e chiari. 


già dibattuti in sede parlamen-| ——_=—=== ca 


tare, e risolti con indicazioni 
politiche, sono già stati affron- 
tati dai consiglieri regionali, E” 
il caso, ad esempio, delle norme 
di attuazione, strumento indi- 
spensabile per l'autonomia fi- 
nanziaria del nuovo Ente. 

«Un altro problema, in discus- 
siona proprio in questi giorni, 
riguarda il trasferimento a Udi- 
ne dell'assessorato dell’agricol- 
tura, e di altri uffici di estrema 
importanza, come quelli cui 
spetta il controllo sugli atti de- 
gli Enti locali, e le istituzioni 
pubbliche di assistenza e bene- 
ficenza; uffici questi che costi- 
tuiranno il nucleo per la crea- 
zione a Udine del nuovo asses- 
sorato degli Enti locali. 

«Che una coscienza.»regionale 
— ha soggiunto l'oratore — pos- 
sa affermarsi soltanto con il 
trascorrere del tempo, e non na- 
sca dopo soli dieci mesi di ef- 
fettiva attività, è nella realtà 
dei fatti, ai quali, forse con 
troppo scarso interesse, assisto- 
no i cittadini di queste terre. 
Secolari vicende storiche, etni- 
che, di interessi differenziati e 
niente affatto omogenei non pos- 


il 


e 


volta, contrasti anche sopiti, si 
riaccendano. 

«Può capitare allora che cer- 
ti provvedimenti colpiscano- la 
opinione pubblica locale più per 
‘una loro vera o presunta visio. 
ne particolare, o campanilistica; 
peraltro non può essere dimen- 
ticato che il peso numerico di 
gran lunga superiore dei 61 con- 
siglieri i quali formano il corpo 
legislativo regionale, penda ov- 
viamente nel Friuli. Da qui la 
necessità, ha concluso l'avv. 
Morpurgo, che i triestini tutti, 


il 


ti 


e gli ambienti qualificati in par-|ste — che sarà presieduta dal- 
ticolare, seguano con la massi-|l’on. Mario Dosi, un profondo |mobiliero italiano, soprattutto 
conoscitore dei problemi del 
mobile — vedrà impegnati i 
maggiori esponenti del setto- 
re mobiliero nel definire (e 
questo è il tema del convegno) |dal Salone di Milano, e ri- 
l’«incidenza del Salone del mo-|chiamate successivamente dal- 
bile italiano di Milano e delle {le manifestazioni di Cantù e 
altre mostre selettive sulla 
esportazione del mobile italia- 
no e l’utilità di un coordina- 
mento fra le varie iniziative», 


ma attenzione gli indirizzi pro- 
grammatici ed i lavori della Re- 
gione, decidendosi finalmente a 
prendere atto di questa realtà 
che sempre più incide sulla vita 
della popolazione, a mano a 
mano che la Regione vara le 
leggi di sua competenza, La col- 
laborazione vigile e responsabi- 
le dell'opinione pubblica alla 
quale i legislatori sono e devo- 
no essere sensibili, è indispen- 
sabile». 

Il conferenziere è stato mol- 
to applaudito. 


Il corso di aggiornamento 


sulla Scuola media unica 


Domani alle ore 16.30, pres- 
so la Facoltà di lettere e filo- 
sofia il prof. Minguzzi svolge- 
rà una relazione su «Il lavoro 
di gruppo» (riferito agli inse- 
gnanti) per il corso di aggior- 
namento sugli insegnamenti sto- 
rico-letterari nella Scuola me- 
dia unica. 

Il corso che ha periodicità 
settimanale (ogni sabato po- 
meriggio) e che ha registrato 
‘una notevole partecipazione di 
insegnanti, giunge; così alla 
sua sesta giornata. Era. ini- 
ziato il 80 gennaio con una 
premessa del prof. Ferrero, 
preside della Facoltà, e la re- 
lazione introduttiva del prof. 
Santoni Rugiu. Nelle tre suc- 
cessive giornate i proff. Pet- 
ter, Canestrari e Bozzi hanno 
delineato un quadro dei pro- 
blemi che la psicologia speri- 
mentale ha posto in luce in 
merito ai meccanismi intellet- 
tivi e allo sviluppo emotivo, 
in particolare dei ragazzi da- 
gli 11 ai 14 anni. Nella quin- 
ta giornata il prof. Pagani ha 
tenuto una prima relazione di 
sociologia sul «Rapporto tra 
scuola e società in cui ha po- 
sto in rilievo la funzione anti- 
cipatrice, che la . scuola può 
avere nei confronti della tra- 
sformazione di una società in- 
dustriale in via di sviluppo co- 
me la nostra; in questo mo- 
mento infatti entrano sempre 
in maggior numero nella scuo= 
la media i ragazzi appartenen- 
ti ai ceti che sinora erano ai 
margini di questo livello di 
istruzione: e vi entrano por- 
tando valori e modelli di com- 
portamento che non trovano. 
fispondenza nei valori e nei 
modelli di cultura tradizionali 
della vecchia scuola. Per .cui 
si pone alla scuola uno sforzo 
di rinnovamento teso a dare 
una risposta adeguata alle 
nuove esigenze. 

Sono ora in programma, 0l- 
tre  all'annunciata relazione 
del prof. Minguzzi, una secon 


“da relazione di sociologia «el 


prof. Pagani e una relazione 
del prof. TRDIC sulla valu» 
tazione. Col che sarà comple» 
tato il. primo ciclo propedeuti- 
co, dedicato alle componenti 


posto, in questi giorni, le basi. 
Il convegno, che avrà luogo 
alla fine di giugno, si inse- 
risce in un momento delicato | (dott. Serafino Leoni Orsenigo 


nuova per questa iniziativa 
della Fiera e destinata ad ave- 
re degli echi anche sul piano 
nazionale. 


zioni di maggior rilievo dedi- 
cate ai problemi del mercato 


LA VITA NEL PORTO 


A pieno carico e al completo di passeggeri l'Espresso» per Città del Capo 
Una maona ha trasportato attrezzature dell’oleodotto nel vallone di Muggia 


MANIFESTAZIONE IN PROGRAMMA ALLA. PROSSIMA: FIERA 


Convegno dei sei 
sul mobile italiano 


La tavola rotonda, che investe i problemi espositivi 
vedrà esperti di Milano, di Cantù e di Mariano Comense 


Uno degli avvenimenti più si- mobiliero, oltre che il «Salo- 


gnificativi e interessanti della] ne» di Milano, ci sono senza 
prossima Fiera campionaria in- 
ternazionale di Trieste sarà 
senza dubbio, anche per l’ori- 
ginalità della formula, l’otta- 
vo Convegno del mobile, per 


dubbio la Mostra di Cantù e 
Biennale di Mariano Comense: 
su queste tre iniziative saran- 
no svolte altrettante relazioni, 
che apriranno il dibattito fra 
sei esperti, due per il Salone 
italiano di Milano (gr. uff. 
Angelo De Baggis e dott, Da- 
vide Colombo), due per Cantù 


quale l'Ente Fiera ha già 


importante del mercato mo-|e dott. Mario Morelli), e due 


ù biliero italiano e internaziona- | per Mariano Comense (arch. 
sono da un momento all’altro |1e, e consentirà di fare il pun-|Gianni Songia e designer Ri- 
venir convogliate su un nuovo |to sull'attuale situazione e|naldo Donzelli). Ci si può at- 
binario, senza che, di volta in|sulle prospettive dell'industria | tendere una ‘puntualizzazione 
mobiliera italiana, grazie a un |seria, mediata, documentata, 
tema che darà origine’ a un|sulle prospettive che all’indu- 
vasto dibattito. Anzi, a. pro- 
posito dell’incontro di opini 

ni diverse, è da rilevare che 


stria mobiliera italiana sono 
aperte non solo sul piano na- 
zionale, ma anche su quello 
internazionale, anche perchè 


convegno avrà, per la pri- 


ma volta, quest'anno, la ca-Jalla discussione dei «sei» farà 
ratteristica di una «tavola ro-|seguito il dibattito che regi- 
tonda» seguita dagli interven» 


strerà gli interventi di indu- 
striali e di tecnici italiani di 
vasta esperienza e conoscitori 
pratici e attenti del problema. 

La fase di ristagno econo- 
mico del 1964 ha messo in evi- 
denza le reali possibilità tecni» 
che ed economiche del settore 


del pubblico; una formula 


La «tavola rotonda» di Trie- 


per quanto concerne la sua 
proiezione sui mercati esteri. 
Queste possibilità sono state 
approfondite negli anni scorsi 


di Mariano Comense: al Con- 
vegno di Trieste si tratta di 
ritessere — in terreno eneu- 
trale» e quindi il più adatto — 
il discorso portato avanti in 
quelle sedi, per svilupparlo e 
aggiornarlo. 


In Italia, tra le manifesta» 


ra germanica; imbarca 2000 tonn. di 
MOVIE ro minerale di zinco per Crotone, «Bio. 
Stazione Marittima, « Saturnia » grad» (Marovic), proveniente da Ga- 
(Soc Italia); imbarca 200 tonn, di Georgios» (Bos), imbarca per la 
merci varie per il Nord America; Cecoslovacchia. «Eritrea» (Smean); 
partirà il giorno 7 alle ore 10, «Eu- imbarca 1500 tonn. di macchinari e 
ropan (Lloyd Triestino); linea Sud merci varie. «Città di Messina» 
Africa; è andata alle ore 9 all'Ar- (Tirrenia); linea Spagna, Francia, 
senale è tornerà tra due giorni per Maita; ha sbarcato 50 tonn. di mer- 
sbarcare e imbarcare, ce varia; imbarca circa 500 tonn. di 
Frigoriferl Generali. «Selene» (Mar. carico generale; parte in giornata, 
tinoli); proveniente da Las Palmas; «Nova Fides» (agenzia D'Adda); li. 
sbarca 245 tonn, di pesce congelato nea Tripoli - Tunisi; imbarca 100 
in casse, per conto della società tonn, di merci varie. «Orebic» 
triestina «Pesche Oceanichen, (Bortoluzzi); linea Grecia - Dalma- 
Punto Franco Nuovo. «Laura Lau- 52; ha sbarcato 120 tonn. di mer- 
roy; proveniente da Marmagoa, sbar- ci varie; ha imbarcato 150 tonn, di 
ca 10363 tonn, di minerale di ferro carico generale; è partita ieri sera. 
per la Cecoslovacchia. Agente per “Hashlosha» (Audoly); linea Israe- 
lo sbarco, Pilamar. «Audax» (Gen. le; sbarca 868 tonn. di agrumi per 
nari); linea Mar Rosso; imbarca la Germania. «San Marco» (Adriati- 
1300 tonn. di legname, merci varie ©3); linea Grecia-Turchia; ha sbar- 
e autovetture. «Olimpia» (Adria Li. cato 290 tonn. di merci varie e ha 
nes); linea Golfo Persico; sbarca imbarcato 400 tonn. di carico ge- 
250 tonn, tta porcellane, trasforma-, Nerale; è partita ieri sera, «Borea» 
tori, gomma, cavi elettrici; imbar- (Sperco); linea Libano-Egitto-Cre- 
ca 77000 ‘tonn. di legname e merci ta; sbarca 900 tonn. di riso per la 
varie. «Vindex» (Gennari); linea Cecoslovacchia, 50 tonn, di arachi- 
Mar Rosso; imbarca 2500 tonn. tra di;im barca 1200 tonn. di merci 
zucchero, legnami e merci varie. Varie. «Leony (Sperco); linea per 
«Pula» (Agemar); linea Nord Euro- la Grecia; sbarca 100 tonn. di mac. 
pa; sbarca 150 tonn. tra, caffè, la. chinari. «Skopije» (Agemar); prove 
na; automobili, merci varie; imbar. niente dal Levante, sbarca 710 tonn, 
ca merci varie. «Athinai» (agenzia di agrumi per la Cecoslovacchia. 
Italo-Scandinava); linea Sud Ame- «Ilona» (Bos); linea per la Grecia; 
rica; ha sbarcato 450 tonn, tra caf. ha sbarcato circa 10 tonn. di mer. 
fè, pellami e merci varie; ha im-, ci varie; ha imbarcato 100 tonn. di 
harcato 220 tonn, di soda caustica; Carico generale; è partita ieri sera, 
è partita feri sera. «Akko» (Audo- *Sumadijan (Mediterranea); linea 
1y); linea Israele; sbarca 1100 tonn.  USA- (Costa Pacifico; ha sbarcato 
di agrumi e uova, «Ausonia» (Adria. 1200 ton. di legname Douglas; im- 
tica); linea Egitto-Libano; ‘ha sbar. barca 500 tonn; di merci varie. 
cato 350 tonn. di cotone e merci «Pal Yam» (Audoly); linea Israele; 
varie; ha imbarcato 400 tonn. di ha sbarcato 920 tonn, di agrumi; 
merci varie; parte in mattinata, imbarca circa 400 tonn. di mere: 
«Quirinale» (Lloyd Triestino); linea vame. «Sara» (Audoly); linea Israe- 
India-Estremo Oriente; ha sbarcato le; sbarca 1300 tonn, di agrumi, 
1380 tonn. di juta, gomma, stagno, —Nelpomeriggio di ieri sono giunte: 
tronchi, tabacco e merci varie; Îm- al Punto Franco Vecchio: «Silver 
barca, 1550. tonn, di merci varie. Cloud» (Sperco); linen Grecia-Fgit- 
Punto Franco Vecchio. «Emma to; ha portato 1400 tonn, di mine 
Retziaf» (agente Parisi), di bandie.. rale di cromo per l'Austria; imbar- 


1 È ————_—_—_—_—_————— —_—+—+— —10!"©Eee——______mTTmT_T_t1>@€ 


“4 genitori e wna sorella, sì ritem- 


domenica all'«Arcobaleno» 


al cinema Arcobaleno l'on. Pie- 
tro Sponziello del direttivo cen- 
trale della CISNAL parlerà sul| E’ quasi superfluo precisare 


triestina con particolare riguar- 
do alla gui del ara vo è stato «La Fiera dei sogni», 


San Marco». Presenterà l’avvo- | dove il campione tennista Fau- 
cato Fabio Lonciari. sto Gardini e una signora che 


inizio alle 19 nella. sala del Centro 
tumorì di via della Pietà 19, il prof.| di beneficenza, Da come si son 
G. A. Maceacaro (Centro di biome- se tutto re 
tria: dell'Università di Milano) ‘parle. | MSSS9 le c0 go 

rà su: «I calcolatori elettronici per 
la diagnosi e la prognosi». 


Inizio alle 19 nella sede di piazza pagare la sua autoemoteca, Ciò 


a La i Sebriell® | non significa tuttavia che i con: 
nale «Mondo Nuovo» parlerà sul te- 
ma: «I settimanali femminili in Italia». | boccone dei quiz predisposti da 


‘mar); sbarcherà 220 tonn, di latte 


MOSTRE D'ARTE 
Bubnich e Pecchiar 


alla Sala comunale 


Nella Sala comunale d’arte di 
piazza dell'Unità. sono state 
inaugurate ieri l’altro due mo- 
stre personali. Il pittore Gior- 
gio Pecchiar espone una venti- 
na di suggestivi quadri ad olio, 
ispirati a paesaggi e a, scene 
campestri. La seconda persona. 
le comprende quindici quadri 
di Fiorano Bubnich che presen- 
ta nature morte e vedute delle 
città giuliane, Le due mostre 


se di pubblico, L'orario della 


hanno già riscosso vivo interes. |P. 


Sala è dalle 10 alle 13 e dalle 
17 alle 20 (festivo 10-13) fino 
al 9 corrente mese, 


SPETTACOLI 


Domani al Verdi 
«La fanciulla del West» 


Continua alla Biglietteria del 
Teatro Verdi, la vendita dei 
biglietti per la prima rappre- 
sentazione de «La fanciulla. del 
West» di Giacomo Puccini che, 
in turno d'abbonamento A per 
ogni ordine di posti, andrà in 
scena domani sera alle 20,30. 

L’opera, concertata e diretta 

dal Maestro Arturo Basile, sarà 
interpretata, nei ruoli princi 
pali, da Magda Olivero (Min- 
nie), Gastone Limarilli (John- 
son), Lino Puglisi (Rance) è 
inoltre da Mario Carlin, Enzo 
Viaro, Claudio Giombi, Rai 
mondo Botteghelli, Bruno Fer- 
latti, Eno Mocechiuti, Giuseppe 
Botta, Gino Sarri, Lucio Rolli, 
Augusto Frati, Mario Frosini, 
PEruna Ronchini, Vito Susca e 
Nicolò Macillis, 
Orchestra e coro del Teatro 
Verdi, Maestro del coro Gior- 
gio ‘Rirschner, regista. Carlo 
Piccinato. 


n 


«Agente 007» di Hamilton 
in discussione oggi al CCA 


Il ci itico Carlo Ventura apri- 
Tà oggi al Circolo della cultu- 
Ta e delle arti, con una con- 
versazione introduttiva, il di- 
battito sul film «Agente 007 mis- 
sione Goldfinger» del regista 
Guy Hamilton, 

La pellicola, che in poche set- 
SEO Se RZO nelle prin- 
o cipali ci faliane sta batten- 
lusinghiero. consenso del pubblico |do ogni record d’incassi, DAS 
per cui una delle sue canzoni — | monia, al di là della sua mo- 
«Ciao, ciao, ciao» — è stata la più | gesta fattura narrativa, un inte- 
Sonia a A confer- | resse collettivo che rasenta il fe- 
TISLIRE: hero vd ce nomeno della suggestione, Ter- 
i; A6 Lio va) Gela RIGA SSre Na; 
nima, tratta dai romanzi 
Mom 4, Sio Sa Manper |Merig,queso Dim apre {ose 
una nuova strada al filone tra- 


anche la canzone «D'accordo» che Hi 

sta riscuotendo viva simpatia tra | dizionale del genere giallo-poli- 
gli affezionati di musica leggera. doo 5g 

E° per lui vanto particolare quello Alla lierna conferenza di 


(«Giornalfoto») 

«Pilade»n, al secolo Renco Pilat, 
‘ha lasciato da qualche giorno il 
«clan» di Celentano per una capa- 
tina a Trieste, sua città natale, Da 
Trieste aveva spiccato il volo ver- 
so la celebrità armato di chitarra 
@ di una voce ‘assai convincente: il 
suo volo lo ha portato sempre più 
în alto fra gli astri della musica 
leggera. E* reduce da una recente 
tourmée con il complesso di Ce- 
lentano in Toscana, Emilia, Sicilia 
© Veneto, 

Il suo carnet raccoglie, oltre ai 
successi già avvallati dalla critica, 
la partecipazione a un programma 
televisivo svizzero (ormai è rotto 
Îl ghiaccio anche con l'estero), e il 


GRATTACIELO 
«I CALDI AMORI» 
UN FILM DI NADIN 


Tre uomini e tre donne giocano. 
con il libero amore 


Vietato ai minori di 18 anni 
TELIT INT 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. Do- 
mani alle ore 20,30 precise prima rap- 
presentazione de «La Fanciulla del 
West», di Giacomo Puccini. Turno di 
abbonamento A per ogni ordine di 


osti. 

TEATRO STABILE. Oggi e domani 
alle ore 21 e domenica 7 marzo alle 
ore 17 ultime repliche di «Teatro co- 
mico» di Carlo Goldoni per gli abbo- 
nati che non hanno usufruito dello 
spettacolo inaugurale della stagione. 
I prezzi per quanti non abbiano po- 
tuto assistere alla divertente comme- 
dia sono i seguenti: lire 1000, ridotto 
per gli studenti lire 400; balconate 
(indistintamente) lire 300. 

TEATRO STABILE. Al Teatro Audi: 
torium, ingresso in via Tor Bandena, 
domenica 7 marzo alle ore 21 in col- 
laborazione con l'ufficio studi del 
CUC: «All'anmi siam fascisti», ‘di 
Miccichè, Mangini e Dal Frà per il 
cielo: «Le ragioni della resistenza». 
La proiezione è riservata ai soci del 
CUC, del Cineforum e agli abbonati 
alla stagione di prosa 1964.65. 
ARCOBALENO. 16: «A 077 dalla 
Francia senza amore», Una nuova av- 
ventura di Sean Connery, l'invincibile 
eroe che nessuno può battere in 
guerra nè in amore, Vietate le tessere, 
EXCELSIOR. 15.30: «Come si seduce 
un uomo», in cinemascope technico- 
lor. Una commedia spumeggiante e 
maliziosa, con Tony Curtis, Natalie 
Wood, Lauren Bacall e Mel Ferrer. 
Vietato ai minori di 14 anni, So. 
spese le tessere, 

ICE. 15.30: «La congiuntura», in 
jemascope technicolor. Una origi- 
nalissima e comica interpretazione di 
Vittorio Gassman e Joan Collins. So. 
spese le tessere, 

GRATTACIELO. 16: «I caldi amori». 
Un film di Roger Vadim. Tre uomini 
e tre donne giocano con il libero 
amore. Interpreti: Catherine Deneuve 
e J. Perrin, Viet. ai,min. di 18 anni. 


NAZIONALE. 15.30: «Questo pazzo, 
pazzo, pazzo, pazzo mondo», in ultra 
Panavision technicolor. Vi sbelliche- 
rete dalle risate nella più esilarante 
storia interpretata da decine dei più 
noti attori comici americani, Non è 
un documentario nè un film a episo- 
di. Sospese le tessere. 


ALABARDA, 16. Eddie Constantine ca- 
tico di dinamite, in: «Operazione ‘dol. 
lari . Lemmy Caution». Film che vi 
mozzerà il respiro, per il travolgen- 
te succedersi dei colpi di ‘scena. 
AURORA. 16 . 18.30 . 21.30 (inizio 
film): «L'uomo che non sapeva ama- 
Te», con G. Peppard e C, Baker. Co. 
losso Paramount in technicolor, Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 

CAPITOL, 16: «Rio Conchosy, Un 
grandioso western, con Richard Boo- 
ne, Stuart Whitman, Tony Franeiosa 
e Edmond O'Brien, in technicolor. 
CRISTALLO, 16,30, La Métro presen 


fa il più grande western mai realiz- 
zato in cinemascope Metrocolor: «La 
conquista del West», con 3 famosi re- 
gisti, 24 attori tra i quali James Ste- 
wart, Gregory Peck, John Wayne e 
Richard Widmark, in uno spettacolo 
unico al mondo, Per questo eccezio- 
nale spettacolo sospese le tessere. 
FILODRAMMATICO, 16: «La mia 
signora», Il capolavoro più diverten- 
te della stagione. Due ore di comi. 
cità esplosiva, con la coppia d'ecce- 
zione: Silvana Mangano, Alberto Sordi. 
GARIBALDI. 16.30: «La furia del 
West, in technicolor, con Rory 
Calhoun; Rod Cameron e Ruta Lee. 
IMPERO. 16.30. Elvis Presley nella 
Sua ultima avvincente interpretazio- 
ne: «Il cantante del Luna Park», 
Technicolor. 

MODERNO. 14,30 - 18 - 21.30: «La- 
wrence d'Arabia», con Alec Guinnes, 
Anthony Quinn e Jack Hawkins. 
Technicolor. 

VIALE. 16: «I pirati della Malesia», 
con Steve Reves (nella parte di San- 
dokan) e con Jacqueline Sassard, In 
Un grandioso e spettacolare film av- 
venturoso in technicolor, 

VITTORIO VENETO. 16. Cinema- 
scope technicolor: «Squadriglia 633», 
con Clift Robertson e George Cha- 
kiris, Combattevano una disperata 
guerra per il mondo nella più gran- 
de avventura compiuta nei cieli. 


TRE DONNE E TRE UOMINI 


GIOCANO CON IL LIBERO AMORE 


Oggi al Grattacielo 


nil - CATHERINE DENEUVE 
di ‘JACQUES PERRIN 


FRANCOISE BRION 


J. 


DONIOL - VALCROZE 


BERNADETTE LAFONT 
HENRI JACQUES HUET 


di essere riuscito a superare Boby | Carlo Ventura, dal titolo «Dai 


Solo nella graduatoria di Festival. | giardini vittoriani di Sherlock 
Dar. Alla nostra Televisione è già | HOlmes alle acrobazie aeree dei 
comparso in una trasmissione de. | Goldfinger», farà seguito un 
dicata ai ragazzi, ma spera di par- | Pubblico dibattito fra quanti 


UN FILM 


ABBAZIA. 16: «La belva di Saigon. 
Un grandioso e spettacolare film a 
colori, con B, Harris e J. Cameron. 
Vietato ai minori di 14 anni, 
ALCIONE (S. Vito). Filovie 15, 16, 30. 
Ore 16: «Perseo l’invincibile». Cine- 
mascope technicolor, con Richard. 
Harrison, Il più grande eroe di tutti 
1 tempi in un grandioso film War- 
ner Bros. 

ALDEBARAN. 16.30: «Sabotaggio». La 
storia della famosa divisione fan- 
tasma Canaris, Viet. min, 16 anni. 
ARISTON. 16: «Billy Budd», in ci- 
nemascope. Una drammatica avven- 
tura, con R. Ryan, P., Ustinov e 
M. Douglas. 

ASTORIA. 16.30: «L'idolo delle don- 
nen. Divertentissimo technicolor, con 
J. Lewis, 

ASTRA, 16,30; «Ciao, ciao, Birdie». 
Spassosissimo technicolor Columbia, 
con 3, Leigh. Domani: «Intrigo a 
Stoccolma», con P. Newman. 
IDEALE. 16: «I violenti».  Travol. 
gente avventura in technicolor, con 
Charlton Heston, T. Tryon, A. Baxter, 
LUMIERE. Chiuso. Domani; «L'om- 
bra di Zorro». 

MARCONI. 16: «Oggi a Berlino». Un 
film di scottante attualità, con Hel. 
mut Griem e Nana Ostetì. 

NOVO CINE. 16: «Notre Dame de 
Paris», Technicolor dal romanzo di 
Victor Hugo, con A. Quinn e G. 
Lollobrigida, 

RADIO. 16: «La frusta e il corpo». 
Capolavoro dell’orrore in technicolor, 
con Christopher Lee e Daliah Lavi. 
Vietato ai minori di 14 anni. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI. 17: «Un’adorabile idiota», 
con Erigitte Bardot, Anthony Perkins. 
VOLTA. «55 giorni a Pechino», 
Technicolor, con Charlton Heston, 
Ava Gardner e David Niven, Ult. 21. 


RIDUZIONI ENAL: Fenice, Alabar- 
ra, Aurora, Capitol, Filodrammatico, 
Viale, Vittorio Veneto, Abbazia, Al- 
cione, Aldebaran, Astoria, Astra, Mar- 
coni, Novo Cine. 
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Cineamatori 


Nella recente manifestazione 
«Quattrocchi» il Cine Club Fe- 
flie di Trieste ha partecipato 
con tre film ricevendo altret- 
tanti riconoscimenti. «La fiera 
di San Nicolò» di Nino Nada- 
lutti ha vinto il primo premio 
assoluto e il primo premio per 
la categoria documentari. «Uo- 
mini del mare» di Adolfo Ver- 
zier il secondo premio della 
categoria documentari, mentre 
«Dopo la tempesta», dello stes- 
so autore, ha ricevuto in pre- 
mio una titolatrice. Infine Bru- 
no Pipan con «Vacanze di un 
cineamatore» ha ricevuto il pre- 
mio «Sixta» di Milano. 


Attività di Minerva. Domani con 


inizio alle 18, nella sala «Silvio Ben- 


co» della Biblioteca civica, per la 


Società di Minerva, Paola Bell par- 
lerà sul tema: «L'ultima. confessione 
di un poeta: Una lettera non spedi- 
ta di Theodor Tiubler». 


OGGI ALL'ARCOBALE 


GRANDE PRIMA 


La nuova avventura dell'eroe più imprevedibilé 
e invincibile di tutti i tempi 
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TEATRI E CINEMATOGRAFI AL NAZIONA 


SECONDA SETTI 
DI SUCCESSO | 


1 PIU NOTI ATTORI COMICI AMERIO 
NELLA PIU' DIVERTENTE STORIA 


MAI PORTATA SULLO SCHERMO 
STANLEY. KR 


nresente i 


DOMANI 
ALL’ALABA 


UN GRANDE WESTEÎ 
DAL RITMO 
INFERNALE ! | 


LA FIDA CINEMATOGRAFIC! 
DISTRIBUZIONE. PRESENTA 


SULL'ASSI 
conROBERT'W00D: FERNANDO SÌ 


ACK STEWART:NORMAN PRESTON 
MARIA SEVALT: HELMUT:S 
REGIAALFONSO BALCAZARE 


TECHNICOLOR:TEGHNISO 


tecipare quanto prima anche alla | vorranno intervenire in argo- 
«Fiera dei sogni», per meglio af- | mento. L'inizio è fissato alle 
férmare il lancio anche televisivo. | Ore 18,45 nella sala maggiore 
Fra breve parteciperà ad uno |del C.C.A. (via S, Carlo 2); 
show con Celentano. Pilade, ritor. | l'ingresso è libero, 

nato nella sua, città dove risiedono == 


‘ROGER VADIM 


pra dalle fatiche della scalata alla 
notorietà, ma recupera anche forze 
per il rilancio estivo. L'estate ’65 
— dice — sarà il suo grande mo- 
‘mento. 


Esponente della CISNAL 


Domenica con inizio alle 11 


tema. «La crisi dell'economia | no j1 clou del giovedì televisi- 


nn 
Associazione Medica. Stasera. con 


assomiglia a Elizabeth Taylor 
hanno continuato la loro pesca 


vedere che i giovanissimi pro- 
tetti di Gardini avranno il loro 


——___*——— campicello di tennis e che la 
Circolo R. Morandi. Domani con|AVIS di Rimini potrà finir di 


correnti si siano fatti un sol 


ca circa 400 tonn, di merci varie. prevalenza da cellulosa, cotone, ra- 
Proveniente dallo Scalo Legnami la me, terra infusoria, legname ed una 
«Georgios» (Bos», imbarca per la partita di sego alla rinfusa. La par: 
Grecia 400 tonn, di merci varie. tenza della nave dal nostro porto 
«Michael» (Bos), imbarca 500 tonn. è stata attualmente fissata per il 
di carico generale per la Grecia, 20 corr, 

«Dunav» (Mediterranea), imbarca Proveniente dal Sud America, via 
500 tonn, di tubi di ferro per scali intermedi, giungerà a Trieste 


l'Albania. verso il 9 corr. il piroscafo «Vesu- 
vio». Stando alle attuali previsioni 
Maona per la TAL la nave ripartirà verso il 20 marzo. 


Il giorno $ sera una maona, la Nel Lloyd Triestino 
«3 A. T», di cui è agente Audoly, 
ha imbarcato al Punto Franco Vec- La motonave «Quirinale», che sta 
chio tre pezzi di macchine; ieri ultimando le operazioni di carico, 
mattina si è spostata nel Vallone Salperà dal nostro porto domani 6 
di Muggia, Le attrezzature servono marzo, diretta agli scali dell'India- 
per la costruzione dell'apparato por. Estremo Oriente. Nella mattinata 
tuale dell’oleodotto Trieste-Baviera. di ieri è giunta a Trieste la moto- 
nave «Europa»; dopo aver sbarcato 
lana, caffè, rame, ed altri prodotti 
Attese oggi caratteristici dei mercati sudafrica- 
ni shio: . nà, imbarcherà notevoli quantitativi 
RO Nord na di carta in balle ed in rotoli e ca- 
pa; sbarcherà 150 tonn. di caffè e rico generale, Ripartirà il 9 cor 
merci varie; imbarcherà 100 ton. ente, sulla linea espresso Trieste: 
di carico generale. «Bratstvo» (Age. C9P® Town, Lascerà l'Adriatico al 
completo di passeggeri. 
La motonave «Marco Polo» che 
SI PAVENE opera sulla linea commerciale per 
Al Punto Franco Nuovo: «Roma- il Sud Africa, toccherà il nostro 
nija» (Agemar); linea Golfo del porto verso il 10 di marzo, Sbar- 
Bengala; sbarcherà 380 tonn. tra cherà sisal, cellulosa, ferro-cromo, 
Juta e legname; imbarcherà merci asbesto, tabacco, pelli ed imbarche- 


varie, rà carta in balle ed in rotoli, mac- 
x chinari, ferramenta, fiocco di cellu: 
Nell’Italia losa @ carico generale. Si prevede 


i che la nave ripartirà il 17 corren- 
Al comando del cap. sup. Rocco te per operare nello stesso settore 
Hi il 7 corr. lascerà il no- di traffico, 
stro porto la motonave «Saturnia» Secondo le previsioni, il 12 mar- 
per iniziare il nuovo viaggio di zo arriverà a Trieste la motonave 
uscita alla volta del Nord America «Cellina», proveniente dall’India-Pa- 
con a bordo passeggeri sia transo- kistan, Dopo aver sbarcato forti 
ceanici, che diretti a porti inter- quantitativi di juta, filetti di coco 
medi, (e merci varie, imbarcherà, tra l'al- 
E' prevista in arrivo a Trieste il tro, grosse partite di tondino di 
12 corr., proveniente da Varicouver, ferro, filati, macchinari ed il pri. 
Via scali intermedi, la motonave mo di una serie di potenti trasfor. 
«Antonio Pacinotti» che trasporta,  matori, La nave riprenderà il ma- 
per i porti adriatici, del notevoli re verso il 17 corrente mese, sulla 
quantitativi di carico composto in stessa, linea, 


Padrini come pompieri 


Mike Bongiorno ed abbiano va- 
licato l'ostacolo della seconda 
prova con la leggerezza di sera- 
fini in volo, Al contrario: sia il 
tennista che la presunta sosia di 
Elizabeth Taylor (la quale era 
accompagnata da un codazzo di 
pargoletti) hanno dovuto aggrap. 
parsi ripetutamente alle telefo- 
nate di salvataggio, E buon per 
loro che i padrini erano sempre 
lì, pronti alla chiamata come 
pompieri in stato di preallarme. 
Comunque, tutto è bene quel 
che finisce bene e spesa qual 
che parola per i numerosi ospiti 


smissione — Tino Buazzelli, 
Maurizio Arena, Ornella Vanoni, 


legria», 


e dialogo col pubblico. 
Ber. 


str 


stino» si è tenuta la seconda 
«Tavola rotonda» della Sezione 
sociale e del lavoro sul tema: 
«Significato sociale della prote- 
zione radiologica», con l'inter- 
vento di qualificati esponenti 
dei settori interessati. Relato- 
Te è stato il dott. Sergio Lin 
e il moderatore il dott. Giusep- 
pe Vlach, entrambi accademici 
effettivi, 


Dopo brevi parole di saluto 
rivolte agli intervenuti dal pre- 
sidente dell’Accademia, prof. 
Giorgio Roletto, ha preso la pa- 
rola il dott. Lin tracciando 
dapprima un chiaro quadro pa; 
noramico delle principali fonti 
di radiazione naturale ed arti- 
ficiale oggi esistenti per quindi 
passare all'esame particolareg- 
giato di alcune tra esse. Sulla 
scorta di una ricca documenta. 
zione statistica ed alla luce dei 
più recenti studi condotti in 
argomento è stata successiva- 
mente valutata, nei suoi aspetti 
essenziali, la possibilità che ra- 
diazioni a carattere terapeutico 
o diagnostico possano riuscire 
nocive nel tempo all'organismo 
umano, 

Da ultimo il relatore è pas- 
sato all'esame dei mezzi più 
idonei ad una adeguata prote 
zione radiologica, formulando 
nel contempo l'auspicio che si 
possa aumentarne la. portata, 
anche grazie ad una sempre 
maggiore educazione sanitaria 
della popolazione. 

Nel dibattito che ha fatto se- 
guito alla relazione, sono inter. 
venuti il dott. Lorenzo Fogher, 
il dott, Mario Lovenati, il ) rof. 
Gino Macchioro, il prof, Guido 
Manni, e il prof. Mario Picotti. 


VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 
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che hanno partecipato alla tra- 


Fred Bongusto, Nicola Ariglia- 
no e forse ancora qualcuno — 
riponiamo nell’armadio la fati- 
dica bandiera del Bongiorno con 
su scritto il motto «Allegria, al- 


‘Alla «Fiera» è seguito un lun- 
go numero di «Cordialmente», 
il settimanale di corrispondenza 


la protezione radiologica 


alla ribalta del «Cenacolo» 


All’Accademia di studi eco- 
nomici e sociali «Cenacolo trie- 


Brillante affermazione 
di un cineamafore triestino 


Nei giorni scorsi si è conclu- 
sa a Venezia la «Rassegna in- 
ternazionale dello scoutismo» 
alla quale hanno partecipato ci- 
neamatori di 8 nazioni. Il pri- 
mo premio assoluto per la ca- 
tegoria 8 mm. è stato assegnato 
dalla giuria al film «Buona cac- 
cia» realizzato dal signor Giu- 
seppe Bertotti del Club Cine- 
matografico Trieste F.N.C, La 
importanza della affermazione 
è sottolineata dal fatto che il 
primo premio per un film a 16 
mm. è stato attribuito ad un 
cineamatore australiano mentre 
il premio per il miglior sog- 
getto è andato al rappresentan- 
te degli Stati Uniti. 


71 Club Cinematografico Trie- 
stino, nella sede sociale di piaz- 
za Unità d’Italia 7 presenterà, 
lunedì prossimo alle ore 21, al 
cune recentissime produzioni 
dei soci Sergio Antonaz, Gior- 
gio Grava, Mario Giaume, Pao- 
lo Pizzaek. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 8.45: Interradio; 
910: Pagine di musica; 9.40: Il 
condominio, ovvero la fabbrica 
dei grattacapi; 9.45: Canzoni; 
10: Antologia operistica; 10.30; 
La radio per le scuole; 1l: Pas 
seggiate nel tempo; 11.30: Me. 
lodie e. romanze; 11,45: Musica 
per archi; 12.20: Arlecchino; 13; 
Giornale; 13.25: Due voci e un 
microfono; 13.55: Giorno per 
giorno; 15: Giornale; 15.30: Car- 
net musicale; 15.45: Quadrante 
economico; 16: Programma per i 
ragazzi; 16.30: Musica sinfonica; 
17: Giornale; 17.25: Discoteche 
private: incontri con collezioni. 
sti; 18: Vaticano II; 18.10: «Pic- 
cole miserie della vita coniugale», 
radiocommedia di Ivan Canciul- 
loi 19.10: La voce dei lavora 
tori; 19.30: Motivi in giostra; 20: 
Giornale; 25.25: La romanzesca 
fuga di Winston Churchill da 
Pretoria; 21: Dall’Auditorium di 
Torino; Concerto sinfonico, di- 
retto da FF. Rieger; 23: Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


7.80: Musiche del mattino; 
8.30: Giornale; 8.40; Concerto 
per fantasia e orchestra; 9,30; 
Notizie; 9.35: Il fiocco bianco; 
10.380: Notizie; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Il mondo di 
lei; 11.05: Buonumore in musi- 
ca; 11.40: Il portacanzoni; 12? 
Colonna sonora; 13: L'appunta- 
mento delle tredici; 18.30: Gior- 
nale; 14: Voci alla ribalta; 14.50: 
Giornale; 14.45: Per gli amici del 
disco; 15: Aria di casa nostra; 
15.30: Notizie; 15,95: Giro cicli- 
stico della Sardegna, Tappa Sas- 
sari-Oristano; 15.50: Melodie e 


minuti per te; 16.38: Ricordo di 
Nat «Kings Cole; 17.05: Itinerari 
musicali; 17.30: Notizie; 17.85: 
Madesimo - Campionati italiani 
di sci: prove alpine; 17.50: Ra- 
diosalotto: 18,30: Notizie; 18.35: 
Classe unica; 18.50: I vostri pre 
feriti; 19.80: Radiosera; 20: Cor- 
rado presenta: La Trottola; 212: 
Microfoni sulla città: Sassari, a 


ritmi; 16: Rapsodia; 16.35: Tre |! 


RADIO E TELEVISIONE 


VIETATE LE TESSERE 


cura di A. Salvo; 21.30: Giorna- 
le; 21,40: Musica nella sera; 22: 
L'angolo del jazz; 22.30; Notizie. 


RETE TRE 


10: Cantate profane; 10.40: 
Musiche di M, Berlioz; 11.25: 
Compositori italiani; 12: ‘Musi- 
che di balletto; 12.55: Musiche di 
M. Clementi; 14.30: «Tannh&u- 
ser», di R. Wagner; 17: Il ponte 
di Westminster; 17.15: Esploria- 
mo i continenti; 17.85; Correnti 
filosofiche attuali - Fenomenolo- 
gio della musica; 17.45: Musiche 
di A, Casella, 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di B. Porena; 
18.55: Libri ricevuti; 19.15: Pa- 
norama delle idee; 19.30: Con- 
certo; 20.40: Musiche di N. Pa- 
ganini; 21: Giornale; 21.20: ll 
teatro di Thomas Steams Eliot: 
«Coskta il party». 


LOCALI ft) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40; 
Il Gazzettino; 18.15: Canta Hilde 
Mauri; 13.30: Corale «Tita Bir- 
chebner» di Tapogliano e Noga- 
redo al Torre diretta da Giovan 
ni Famea; 13.50: Le biennali 
friulane d'arte: «La mostra del 
Carlevarijss. di' Aldo Rizzi; 14: 
Strumentisti del Nonetto da ca- 
mera di Monaco di Baviera - 
Ludwig van Beethoven: «Setti 


SPD III 


Acquistate 
con fiducia 
da 


DELPONTE! 


‘{ Televisori anal 
PHILIPS e C.G.E. a 
condizioni di assoluta convenienza 


mino in mi bemolle ma 
op. 20»; 14.35: Il tagliacai 
cura di Alcide Paolini con 
laborazione dei librai della 
ne; 19.30: Oggi alla R 
19.45: Il Gazzettino. 


FILODIFFUSIONE 


Auditorium 

(17): Musiche del 7 
8.30 (17,80): Antologia di 
preti; 11 (20): Un'ora c0! 
Rimski Korsakoy; 12 (21 
cital del Trio Italiano d'#l 
12.45 (21,45): Grand prix 
scophiles; 13,30 (22.30): D 
menti; 18,50 (22,50): Comp! 
contemporanei; 15.30! 
sinfonica in stereofonia. 

Musica leggera (VW canal 
(13 e 19): Chiaroscuri mu? 
7.45 (18.45 e 19.45): Caffi 
certo; 8.15 (14.15 e 20.15) 


sicale; 9.27 (15.27 e 21.27)% 
l’italiana;, 19.51 (15.51 e 2 
Rassegna musicale; 10.15 
e 22.15): Folclore in mW 
10.39 (16.39 e 22.30): Succ: 
tutti i tempi; 11.08 (1 
23.03): Piccola antologia 
cale; 11.27 (17.27 e 28,27)! 
sti celebri; 11.51 (17,51 e 
Piccoli complessi; 12.15 (1 
0,15): Motivi del nostro 
12.39 (18.39 e 0.39): Concé! 


TELEVISIONE NAZION 


8.30: Telescuola; 17.30: 
dei ragazzi: 18.20: 
troppo tardi: 19: 


mera; 19.40: Tempo libero 
Telesport - Cronache ii 
20.30: Telegiornale; 21: RA 
italiani del Novecento: 
dell'Angelo», da un raccon 
Dessi; 21.55: Conti in ta 
parlamentari, Un’inchiesta 
nalistica a cura di J. Jac! 
23: Telegiornale. 


nl 


TELEVISIONE SECOND 


2i: Telegiornale; 21.10: 
mezzo; 21.15: L'età del fer 
programma di R. Ross@ 
22.15: Chi canta per amore * 


VIA TIMEUS, 12 
ASTA SIR ANTICNTA 


per vizio; 22,50: Notte spo” 


sii 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 5 marzo 1965 


UN’ UDIENZA PERICOLOSA PER L’IMPUTATA DEL DELITTO DI VIA LAZIO 


Tre buone amiche della vittima 
smentiscono la tesi di Claire Bebawi 


Hanno detto che Farouk non aveva nessuna intenzione di sposare legiziana 
La telefonata udita dalla segretaria Rarin - Un vivace confronto in aula 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 4 


"Tre donne hanno inferto un 
durissimo colpo :a Claire Gho- 
‘brial. Tutte e tre, concordemen- 
te, hanno in pratica dichiarato: 
«Farouk Chourbagi non voleva 
sposare l'egiziana. Era venuto 
in Italia per crearsi una posi- 
zione preminente, non per con- 
Volare a nozze una donna più 
anziana di lui, maritata, con tre 
figli». Claire ha cercato di di- 
fendersi come ha potuto. Ha 
sfoderato le sue unghie, ha ri- 
‘battuto punto per punto le aî- 
fermazioni delle antagoniste, ha 
sostenuto la loro falsità, Ma 
questo suo comportamento ha 
scatenato ancor più il risenti- 
mento delle testimoni, una del- 
le quali ha ribadito con energia 
le sue dichiarazioni, 

Le tre testimonianze di oggi 
hanno dato un duro colpo alla 
tesi difensiva della Ghobrial, la 
quale ha sempre sostenuto: «Era 
Farouk a propormi con insi- 
stenza il matrimonio; ma io ri- 
fiutavo perchè non avevo alcu- 
na intenzione di sposarmi», Ora, 
quando più di una persona vie- 
ne a dire, dinanzi alla Corte, 
sotto il vincolo del giuramento, 
che era proprio la bionda egi- 
ziana a perseguitare Chourbagi, 
dal quale voleva farsi sposare, 

. è ancora credibile l’imputata? 
La verità è che la causale, che 
l'accusa le ha attribuito — la 
Ghobrial avrebbe ucciso o fat- 
to uccidere Farouk per vendet- 
ta — si va. rafforzando ogni 
giorno che passa. E da tutta 
questa situazione il marito del- 
l’imputata, Youssef Bebawi, 
trae un vantaggio considerevo- 
le, perchè la sua figura si va 
Îman mano. sbiadendo, mentre 
quella della moglie diventa sem- 
pre più nitida nella scena di 
questo sconcertante «giallo». 

La prima testimone pericolo. 
sa a salire sulla pedana è stata 
Marisa Valenti, una giovane che 
frequenta il cosiddetto ambien- 
te della «dolce vita» romana, 
che ha preso parte a film più o 
meno noti, che conosce nobili, 
registi, attori, personaggi insom. 
ma sulla cresta dell'onda. La 
ragazza, una bionda dal porta- 
mento aristocratico, conobbe 
Farouk circa un anno prima 
della sua morte e, soprattutto 
dopo l’estate del 1963, s'incon- 
trò spesso con lui. Nel novem- 
bre di quell’anno, andarono in- 
sieme a trascorrere un «week 
end» in Svizzera, a Ginevra, 

«Una sera — ha detto la' Va- 
lenti — gli proposi di andare 
fl «Club 58», un locale notturno 
di ‘Gimevra; mavegli non volle 
perchè, disse, non aveva piace- 

» re di incontrare «qualcuno». Io 
pensai che non voleva incon. 
trarsi con una donna o,con 
qualche amico. Comunque, non 
ero a conoscenza della sua rela- 
zione con l'imputata; sapevo 
soltanto, poichè me lo aveva 
detto egli stesso, che aveva una 
relazione con una signora». 

VASSALLI (difensore di Yous- 
sei): «Quando le accennò a que- 
sta relazione, ne parlò come di 
‘una cosa passata?». v 

VALENTI: «Sì, di qualcosa 
che ormai era finita, definitiva. 
mente». 

L'ultimo argomento sul quale 
la teste viene interrogata si ri. 
ferisce al viaggio in Congo che 
Farouk avrebbe dovuto fare ver- 
so la fine del mese di gennaio; 
la Valenti ha riferito ai giudi- 
ci che non era a conoscenza 
della data precisa della parten- 
za, ma che comunque Farouk 
sarebbe rimasto nel paese afri- 
cano per circa dieci giorni e 
dopo l'avrebbe raggiunta a Lon- 
dra, dove lei si era recata dalla 
metà del mese di gennaio. 

.E' quindi venuta a deporre 
la segretaria della «Tricotex», 
la società di cui Farouk Chour- 
‘bagi era presidente, «Sono stata 
segretaria di Farouk — ha det- 
to Arbib Karin — per un anno, 
I mio orario di lavoro era dal. 
le 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 
Iì sabato pomeriggio non anda- 
vo mai in ufficio). 

PRESIDENTE: «Dal 13 al 19 
gennaio ebbe occasione di as- 
sentarsi?», 

RARIN: «Sì, rimasi a letto 
per qualche giorno perchè ero 
influenzata. Andai in ufficio gio- 
vedì e venerdì, solo nella mat- 
tinata», 

PRESIDENTE: «Lei aveva le 
chiavi dell’ufficio?». 

JIN; «Sì, ne avevo una del. 
la porta». 

PRESIDENTE: «Cosa accadde 
negli ultimi giorni?», 

KARIN: «Giovedì mattina il 
portiere mi disse che aveva sen- 
tito degli urli di Farouk e mi 
chiese se era arrabbiato con 
me). 

PRESIDENTE: «Quando ave- 
va sentito questi urli?» 

‘KARIN: «Il giorno prima, Ri- 
Sposì che forse parlava al tele- 
fono ed era agitato. Il portiere 
replicò che si era anche sentita 
Una voce di donna, dei pianti, 
Dissi che io non c'ero statà € 
che, in ogni caso, non avrei 

permesso al mio principale di 

AE voce De miei confron- 
: avesse 

rei, andata a ‘atto, me ne sa- 

ENTE: «Lel ha par 
lato anche di visi iena 
ese ite, di telefo. 
KARIN «Il venerdì ci 
telefonata da Losanna, RUI 
quale Farouk si arrabbiò. Era 
di mattina, credo, Io ero nella 


Stanza accanto al suo studio e| 


la porta era aperta; non com. 
presi comunque il discorso, per- 
chè Farouk parlava in arabo. 
La telefonata durò più di un 
quarto d'ora. Al termine, Fa- 
Touk scrisse una lettera e mi 
pregò di spedirla «espressa». 
Era indirizzata alla signora Gho- 
brial, presso la sua casella po- 
Stale di Losanna», 

PRESIDENTE: «Lei allora sa- 
beva della relazione fra Farouk 
€ l'imputata?». 

IN: «Sì, ma Farouk non 
me ne aveva mai parlato, Le 
scriveva ‘due espressi ogni gior. 
IGESO SERHA la vidi 

ima. volta verso l’apri- 
Ù del 1963. La trovai nello da 
o del Principale, che me la 


presentò come signora Bebawi. 
Non si trattenne a lungo: usci. 
tono insieme». 

PRESIDENTE: «Ricevette mai 
delle telefonate dalla Ghobrial?». 

KARIN: «Negli ultimi giorni 
di dicembre ricevetti delle te- 
lefonate: chiedeva di Farouk e 
diceva di essere Claire, Furono 
telefonate particolari perchè lui 
si arrabbiava, Parlavano sem- 
pre in arabo. Una volta però 
parlarono in inglese, Ero nella 
mia stanza: passai la telefona- 
ta a Farouk, che era nel suo 
studio in compagnia del padre 
e di altre due o tre persone. 
Farouk però venne nella mia 
camera, io uscii, lui. sì mise a 
parlare. Disse dapprima che 
C'era suo padre e che non po- 
teva parlare molto. Poi disse: 
uNon ti posso sposare, Dimmi 
tu cosa devo fare... No... No...) 

PRESIDENTE: «La porta era 
aperta?». 

KARIN: «Era socchiusa: po- 
tevo sentire». 

PRESIDENTE: «In che tono 
di voce diceva quelle frasi?». 

KARIN: «In un tono di voce 
concitato». 

A questo punto, il Presidente 
ha chiesto alla teste se ricor. 
dasse il giorno di quella tele- 
fonata. Karin ha detto che do- 
vette avvenire qualche giorno 
prima della partenza del padre, 
verso il 4 gennaio, 


PRESIDENTE: «Ci parli 
ora del 20 gennaio». 
KARIN: «Appena  entrai, 


sentii che il telefono trillava. 
Era la signora Musitano, che 
mi chiese notizie di Farouk. 
‘Risposi che ero appena entra- 
ta e che le avrei dato una ri. 
sposta dopo. Mi recai nell'uffi- 
cio del principale per prendere 
‘una rubrica con i numeri tele- 
fonici e lo trovai a terra, mor- 
to. Richiamai la signora Musi- 
tano e glielo dissi». 


(Telefoto. A.P. al «Piccolo») 
Un momento. della deposizione dell’ex segretaria Arbib Karin 


<ERO STATA I0 A DIRE 
CHE NON VOLEVO SPOSARLO!» 


PRESIDENTE: «Come tro- 
vò la stanza?» 
KARIN: «Mi pare che gli 


scuri dell'ufficio fossero soc- 
chiusi; la stanza era semibuia. 
Le altre stanze erano tutte in 
ordine; non vi‘erano segni di 
colluttazione, nessuna sedia 
era spostata». 

Avv. VASSALLI: «Sa dove 
Farouk conservava la sua cor- 
rispondenza privata?». 

KARIN: «In un cassetto del- 
la sua scrivania, che non era 
Chiuso a chiave. Penso però 
che le lettere della Ghobrial se 
le sia portate a casa. Saranno 
state circa una ventina». 

Sull'argomento delle lettere 
che Farouk riceveva e spediva 
si discute a lungo. Karin dà 
tutte le spiegazioni che le ven- 
gono richieste dai difensori, 
Salta fuori anche l'esistenza di 
un registro, su cui veniva pro- 
tocollata tutta la corrisponden- 
za di Farouk: è in possesso 
dell'avv. Ungaro di Parte civile, 
il quale si è dichiarato dispo- 
sto a metterlo a disposizione 
della Corte. Altra circostanza 
emersa è che Farouk portava 
di solito gli occhiali, in quanto 
‘un po’ miops. 

‘Karin viene sottoposta a una 
lunga serie di domande sulle 
donne che frequentava Farouk, 
sulle sue telefonate e ancora 
sulla lettere. Ma nulla di rile- 
vante viene alla luce, 

Prima che la teste fosse li- 
cenziata, Claire è intervenuta 
per dire: «Non ho mai inviato 
lettere a Farouk nel suo ufficio 
e non so come la teste possa 
dir questo. In ufficio nessuno 
poteva conoscere il mio nome, 
perchè mi facevo chiamare Fa- 
rida. La telefonata di cui ha 
parlato la teste è completa. 
mente inventata, in quanto a 
quel tempo io ero a Gstaad e 
non a Losanna. Infine, per te- 
lefono con Farouk parlavo sem- 
pre arabo». 

Il teste successivo è un ami- 
co di Farouk, Jean Pierre Sa- 
bet, il quale riferisce alla Corte 
alcune confidenze che il giova- 
ne industriale gli fece nel no- 
vembre del 1963: «Mi disse che 
era stato innamorato di una 
donna ma che ora non lo era 
più. Quella donna abitava a 
Ginevra ed era di tre anni più 
anziana di lui», 

Claire interviene anche in 
questa occasione: precisa che 
quel colloquio avvenne in tut- 
t'altra maniera e fu lo stesso 
Farouk a riferirle i termini, Il 
teste, però, smentisce limpu: 
tata, affermando che il collo- 
quio cui Claire si riferiva non 
era quello di cui egli aveva 
parlato. 

Il sarto della Ghobrial, Raf- 
faele Pompa, conferma una 
circostanza riferita dalla don- 
na, che cioè essa gli diede al- 
cuni vestiti in custodia, verso 
la fine del 1963. 

Ultima testimonianza è quel- 
la di Harlette Motta, cono- 
scente della famiglia Chour- 
bagi da vecchia data. La teste 
ha raccontato brevemente i 


Farouk mi rispose: ‘Non posso 
sposarla. Sono venuto in Ita- 
lia per farmi una posizione e 
non per sposarmi!” Mi disse 
‘anche che suo padre non vo- 
leva saperne e che negli ultimi 
tempi, aveva preso ad uscire 
con Patrizia. De Blanc). 

E’ stato a questo punto che 
Claire ha reagito violentemen- 
te: «La conversazione che la 
teste asserisce aver avuto con 
Farouk mon può essere vera, 
perchè io in quel periodo non 
avevo ancora ottenuto il divor- 
zio. Ero stata io, a Ginevra, a 
dirgli che non volevo sposarlo. 
Inoltre, Farouk non parlò mai 
con la teste della relazione che 
aveva con me», 

PRESIDENTE: «E come lo 
sa?», 

GHOBRIAL: «Un giorno mi 
trovavo nello studio di Farouk, 
Quando la teste telefonò: sentii 
Farouk chiamarla in arabo con 
i peggiori epiteti e non ho mai 
sentito cose più disgustose in 
Vita mia», 

MOTTA: «Non è vero. Fa- 
Touk non ha mai usato espres- 
sioni offensive nei miei con- 
fronti, nè in arabo nè in altra 
lingua; e non c’era ragione 


che lo facesse, Io non eto una 
di quelle ragazze che andava. 
no in giro con Farouk, una 
"play girl”, Sono una ragazza 
che lavora, Ero forse l’unica 
vera amica per lui. Era Fa- 
rouk che mi chiedeva sempre 
consigli: fu lui a domandarmi 
se poteva sposare una donna 
sposata e con tre figli. Io la- 
voro, studio... Sono venuta dal. 
l’Egitto per rifarmi una vita. 

Farouk rideva, scherzava con 
me, senza mai attribuirmi gli 
irripetibili appellativi che l'im- 
putata ha riferito». 

PRESIDENTE: «Stia calma, 
non si preoccupi», 

MOTTA: «Ma quello che sta 
dicendo l’imputata è falso: è 
una offesa pubblica...» 

P.M.: «Lo ha fatto con tut- 
te. Non ci faccia caso», 

PRESIDENTE (alla teste): 
«Un giorno Farouk le disse di 
non telefonargli a casa?» 

MOTTA: «Sì e non dovevo 
farlo perchè c'era la signora 
Ghobrial, che era molto gelosa 
e non si sarebbe resa conto 
della natura dei nostri rappor- 
ti, di pura amicizia», 


GHOBRIAL: «Vorrei finire 


“|za emessa recentement 


di parlare, Quando sentii Fa- 
rouk pronunciare quegli appel- 
lativi, lo rimproverai, ma egli 
mi rispose che quello era l’uni- 
co modo di parlare con un cer- 
to tipo di persone e che se non 
si fosse espresso in quella ma- 
niera, l’altra si sarebbe offesa, 
Durante quella conversazione, 
la teste disse che doveva an- 
dare a lavorare all’,Hilton” e 
che aveva intenzione di cam- 
biare nome», 
Harlette Motta sta per re- 
plicare anche a queste afferma- 
zioni offensive della Ghobrial, 
ma il Presidente. non glielo per- 
mette, Ù 
L'ultimo teste della seduta è 
il portiere dell’abitazione di Fa- 
rouk, ai Parioli. Armando Puc- 
ci riferisce alla Corte che Clai- 
re fu ospite di Farouk per due 
volte nel 1963, i; 
Il processo continuerà doma- 
ni, Tra gli altri verrà ascoltato 
il padre della vittima, Moha- 
med , Chourbagi. 


Giorgio Pessi 


M protesso della Sanità 


RESPINTE DUE ECCEZIONI 
per l'istruttoria sommaria 


Roma, 4 

L'VIII sezione del Tribunale, 
‘presieduta dal dott. Ciasca, da- 
vanti alla quale si sta celebran- 
do il processo per le presunte 
irregolarità amministrative che 
si sarebbero registrate nella ge. 
stione dell'Istituto superiore di 
sanità, ha respinto questo po- 
meriggio, dopo lunga perma- 
nenza in camera di consiglio, 
una duplice eccezione sollevata 
FORELE difensori VERE NAS 
ati, i i i la £ vi 

i quali, forti PORTATA 
Corte Costituzionale sulle nor- 
me che regolano l'istruttoria 
sommaria, avevano chiesto, per 
violazione del diritto della di 
fesa, l'annullamento dell'indagi- 
ne condotta con il rito somma- 
rio sulla quale si fonda il pro- 
cesso, 

Nell’eventualità che questa 
prima eccezione venisse Tespin- 
ta, gli avvocati si erano preso, 
cupati di proporne una P, 
da, con 00 ana sollecitavano 
i giudici a rimettere nuovamen- 
te la questione all'esame della 
Corte Costituzionale. Ma il Tri. 
bunale ha respinto entrambe le 
eccezioni, 

In una ordinanza; i magistra- 
ti, in contrapposizione con il 
significato dato dalla Corte Co- 
stituzionale allé norme che re- 
golano il rito sommario, hanno 
affermato, che tali norme, pre- 
viste dall'art. 304° bis, ter e 
quater del Codice di procedura 
penale, sono inapplicabili alla 
istruttoria sommaria, e hanno 
aggiunto che la sentenza della 
Corte Costituzionale non può 
considerarsi vincolante per i 
giudici di merito, per i quali 
rimane sempre valida l’interpre. 
tazione data alle norme nel 1958 
dalla Corte di Cassazione. 

anto alla seconda eccezio- 
ne, il Tribunale ha sottolineato 
che essa doveva considerarsi in- 
fondata perchè, anche ammessa 
la possibilità di una sentenza 
favorevole della Corte Costitu- 
zionale, la sentenza stessa non 
avrebbe alcuna conseguenza nel 
l’attuale giudizio, in quanto gli 
imputati non potrebbero invo- 
care la nullità dell'istruttoria 
sommaria condotta nei loro con- 


fronti, Questo perchè, nel caso 
che la, Corte Costituzionale do- 
vesse dichiarare illegittimo lo 
art, 304 bis, ter e quater, que- 
sto fatto avrebbe riflessi sol. 
tanto nelle istruttorie future e, 
tutt'al più, in quelle in atto 
a! momento della pubblicazione 
della sentenza. 


Il P.M, Renato Ricciardi, nel- 
l’'opporsi alle eccezioni della Di- 
fesa, aveva mosso un violento 
attacco nei confronti della Cor- 
te Costituzionale, sottolineando 
che la sua sentenza deve con- 
siderarsi « abnorme perchè si 
tratta di una interpretazione di 
leggi, cosa che spetta esclusiva» 
mente alla Cassazione, La Cor- 
te Costituzionale — aveva 0s- 
servato Ricciardi — di fronte 
alla giurisprudenza costante, 
avrebbe dovuto dichiarare o la 
incostituzionalità della norma o 
la infondatezza della questione, 
senza sostituire con una pro- 
pria interpretazione quella data 
in precedenza dalla Cassazione, 
Quindi, la decisione dei giudici 
della Consulta, secondo il P.M., 
deve considerarsi un eccesso di 
potere e non fonte di certezza, 
FORIOnIE di confusione del di- 
nto, 


IL PROGETTO DI LEGGE REGIONALE ALL'ESAME DELLA COMMISSIONE | 


«RIVENDICAZIONI UDINESI | 
PER LA SEDE DEGLI ASSESSORATI 


Un compromesso politico che laseia da bocea amara a tutti 
Sottolineata la tendenza a ereare una nuova burocrazia 


Alla Regione proseguono i la-, re  Gefter Wondrich), Moro, 


vori delle Commissioni consi. 
liari, La Commissione V pre- 
sieduta dal prof, Cumbat, com- 
petente per lavori pubblici, ur- 
banistica, trasporti e turismo, 
ha concluso l’esame del dise- 
gno di legge per l'istituzione del 
Comitato regionale del turismo. 
Sono stati apportati alcuni 
emendamenti al testo predispo- 
sto dalla Giunta regionale ri- 
guardanti soprattutto la com- 
posizione del nuovo organismo 
consultivo. Il disegno di legge 
passerà prossimamente al va- 
glio del Consiglio regionale, Ne 
sarà relatore il consigliere Ro- 
mano, 

La prima Commissione (affa- 
ri della Presidenza, finanze, bi. 
lancio) ha iniziato ieri la trat- 
tazione in sede referente del 
disegno di legge presentato dal- 
la Giunta e concernente l’ordi- 
namento e la sede di alcuni 
‘uffici della Regione e i contin- 
genti numerici provvisori del 
personale, La relazione intro- 
duttiva è stata svolta dal con- 
sigliere dott, Mizzau. Nella di. 
scussione generale sono stati re- 
gistrati interventi, oltrechè del 
presidente della Commissione 
Nereo Stopper, dei consiglieri 
Bacicchi, Renato Bertoli, Colo- 


ni, Del Gobbo, De Sandre, Mo- 
relli (che nella seduta di mer- 
coledì ha sostituito Îl consiglie- 


Morpurgo, Moschioni (che so- 
stituiva il consigilere Siskovic), 
Skerk, Varisco e Virgolini. 

A mano a, mano che viene 
trattato questo disegno di legge 
regionale, l'interesse aumenta. 
Presso la Commissione referen- 
te la pratica è così classifica- 
ta: «Disegno di legge N. 26 di 
iniziativa giuntale recante le 
norme relative all'ordinamento 
e sede di alcuni uffici della re- 
gione e contingenti numerici 


provvisori del personale». Dai 


parti di più consiglieri, a quan- 
to risulta, è stato rilevato che 
sarebbe stato meglio tenere se- 
parate le due materie in due 
distinti disegni di legge. Co- 
munque i consiglieri si sono ad- 
dentrati nella complessa mate- 
ria trovandosi fin dal primo ar- 
ticolo a dover affrontare argo- 
menti particolarmente delicati, 
derivanti dall'art, 34 dello Sta- 
tuto regione in cui è previsto 
che può essere fissata la sede 
dei rispettivi uffici anche in lo- 
calità diverse dal capoluogo del. 
la. Regione. 

Sì tratta — come noto — di 
un grosso argomento, che è sta- 
to ampiamente discusso in sede 
consiliare e che ora i consi. 
glieri regionali si vedono di 
fronte con l'intento di chiude- 
re una vertenza che minaccia, 
qualora restasse ancora aperta, 


is 


== 


== SZ 


UN COMUNICATO DELLA CORTE SVEDES 


= 


=== 


La Regina Luisa 
in gravi condizioni 


E’ stata sottoposta a un delicato intervento 
chirurgico per un grave disturbo circolatorio 


La Regina Luisa di Svezia 


== 


PIENA LUCE SUL RINVENIMENTO DELLE MEMBRA DI DONNA NELLE VALIGIE 


Tratto in arresto lo squartatore 
del «diretto» per Monaco di Baviera 


Si tratta di un operaio jugoslavo e la donna uccisa era la sua amante 
E’ stato tradito da un conto della lavandaia trovato fra i miseri resti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 4 

Peter Lajo è il nome dell’as- 
sassino della donna trovata a 
pezzi nelle valigie che, con ma- 
cabra puntualità, il treno pro- 
veniente da Friburgo aveva por- 
tato alla stazione di Monaco 
ieri e ieri d'altro. Si tratta di 
uno jugoslavo di 37 anni, pro- 
babilmente originario della re- 
gione del Kossovo, abitata dal- 
la minoranza albanese, occupa- 
to in una fabbrica di Friedrichs- 
hafen sul lago di Costanza in 
una delle trentadue località che 
iv diretto «E-827» tocca nel 
suo itinerario tra Friburgo e 
Monaco. 


La donna uccisa e squartata 
era la sua amante. Era anch’es- 
sa una jugoslava di 32 anni, 
anch'essa operaia e occupata 
presso uno stabilimento di 
Friedrichshafen. I due intratte- 
nevano da tempo una relazio- 
ne nota a tutti î conoscenti. 
Si frequentavano assiduamente. 
Domenica scorsa, avevino assi. 
stito assieme a un corso di car- 
ri carnevaleschi e avevano jat- 
to il giro dei locali. Eran> quin- 
di andati a casa di leî, dove, 
probabilmente alticci, avevano 
preso a litigare. La donna cve- 
va impugnato un coltelio, mi- 
nacciando l'amante; questi, af 
ferrata una scure che si îrcva- 
va in un angolo, si era avven- 
tato su di lei, abbattendola, Poi 
aveva fatto il corpo a pezzi, 

Senza farcì troppo caso, l’as- 
sassino aveva incartato î pove- 
ri resti con la carta di una la- 
vanderia. Su di uno dei fogli 
era un conto della spesa, ma 


mento di seconda classe del ire- 
no «E-827», facendo appena in 
tempo a scendere prima che il 
convoglio si mettesse in moto e 
quindi restando a terra con la 
terza valigia. 

Ripetè l'operazione all’indo- 
mani, sullo stesso treno, cari- 
candovi questa volta la valigia 
contenente la testa della donna 
e un braccio, Ma gli restavano 
ancora in casa un braccio e un 
piede della vittima, Il Lajo, non 
possedendo un'altra valigia, mi- 
se i due pezzi in una scatola, 

Intanto, a Monaco la polizia 
st era lasciata prendere dalla 
psicosi dei pezzi di cadavere che 
arrivavano per via ferroviaria. 
All'arrivo del treno «E-827» era- 
no oggi sul marciapiede poli. 
ziotti con cani, giornalisti e fo- 
tografi. Ma il treno questa vol- 
ta non-doveva trasportare altri 
resti, 

Un'ora dopo, comunque, Pe- 
ter Lajo veniva arrestato dagli 
agenti, mentre stava uscendo 
dalla fabbrica. Un poliziotto gli 
si avvicinò con un campione di 
carta insanguinata recante il 
conto della spesa che aveva gui- 
dato gli inquirenti: «Conosce 
questa carta?», aveva chiesto 
l'agente. L'assassino aveva pri 
ma negato, poi si era perso în 
un mare di parole ed era stato 
tradotto alla centrale di polizia. 
Qui ha confessato: egli sostie- 
ne di aver agito per difendersi 
e che comunque non aveva avu- 
to intenzione di uccidere. 


Michele Pavissich 


L'AUTO DELLA TAYLOR 
uccide una passante 


Londra, 4 
L'attrice Elizabeth Taylor è 
stata coinvolta la notte scorsa 
in un incidente automobilistico, 


che è costato la vita a una don- 
na di 78 anni, 

La Taylor era arrivata da po- 
co a Dublino da Parigi, Nella 
capitale francese aveva accom- 


pagnato il suo autista Gaston 


Sanz ai funerali del figlio, mor- 
to nei giorni scorsi per aver ri- 
cevuto accidentalmente un colpo 
di fucile alla testa, Tornata in 
Irlanda, la Taylor è salita sulla 
«Rolls Royce» che l’attendeva 
all'aeroporto, e il Sanz si è mes- 
so al volante, Quando già la 
macchina della Taylor stava per 
arrivare a Bray, la località in 
cui si trova attualmente Richard 
‘Burton per girare alcune scene 
di un nuovo film, è avvenuto il 
tragico incidente, La settantot- 
tenne Alice Bryan, che stava 
tornando & casa dopo aver fat. 
to delle compere, ha attraver- 
sato la strada, probabilmente 
senza accorgersi della «Rolls 
Royce», che arrivava a velocità 
sostenuta sulla strada a doppia 
carreggiata. L'urto, nonostante 
la pronta frenata dell’autista, è 
stato violento, 

La Taylor, scesa dalla macchi- 
na, si è avvicinata alla Bryan e 
le ha sorretto il capo ‘sulla pel- 
liccia fino all'arrivo di un'auto- 
ambulanza. Ma ogni cura è sta- 
ta inutile: la donna è morta pri- 
ma di arrivare all'ospedale, 

Richard Burton, avvertito del- 
l'incidente, è accorso immedia- 
tamente. Dopo aver portato a 
casa la Taylor, ha accompagna- 
to l'autista a una stazione di 
polizia per i necessari accerta. 
menti. 

Il segletario della Taylor ha 
detto Oggi: «La signora Burton 
è in stato di "choc”», Ma lo 
"choc" non deve essere stato 
tanto grande, se qualche ora più 
tardi lo stesso segretario ha an- 
nunciato che la Taylor ha de- 
ciso. di partecipare a un film 
diretto dal regista italiano Fran- 


co Zeffirelli. Si tratta della ver- 
sione cinematografica dell’opera 
shakesperiana: «La bisbetica do- 
mata», La Taylor farà la parte 
di Caterina, Richard Burton 
quella di Petruccio, Il copione 
sarà probabilmente scritto da 
John Osborne e il film girato 
in Italia nei dintorni di Padova. 
e RIA 


«IL VICARIO» ELIMINATO 
dalla Televisione in Belgio 


Bruxelles, 4 

La Televisione belga ha. eli. 
minato una trasmissione sul 
dramma «Il Vicario» che do- 
veva andare in onda l’il mar- 
zo a cura della «Humanistisch 
Verbond», un'associazione di li- 
‘beri pensatori. Nella trasmis- 
sione erano inclusi brani del 
dramma. 

Un portavoce dell'ente televi. 
sivo ha detto che il program. 
ma avrebbe violato un decreto 
reale per il quale la Radio e la 
Televisione non possono atten- 
tare all’onorabilità di una per 
sona mè offendere un largo 
gruppo di abbonati. 

Il vicepresidente del partito 
socialista e deputato al Parla 
mento Jos Van Eynde ha pre- 
sentato una interrogazione al 
Sottosegretario della P.I. 


DEL MONACO OSPITE 
al Premio eurovisivo 


Roma, 4 

Il Gran Premio Eurovisione 
della canzone, che si svolgerà 
nel Centro di produzione TV 
di Napoli la sera del 20 marzo, 
sarà presentato da Renata Mau- 
ro, Ospite d'onore della mani- 
testazione sarà il tenore Mario 
Del Monaco, il quale interpre- 
terà, fuori concorso, due celebri 
canzoni napoletane. 


Stoccolma, 4 

La Regina Luisa di Svezia è 
in condizioni molto gravi, Lo 
ha annunciato oggi un portavoce 
della Corte svedese, precisando 
che la Regina è stata colpita da 
trombosi ed è stata ricoverata, 
in ospedale nelle prime ore del- 
la mattina. 

La Regina, ricoverata all'ospe- 
dale «St, Goeran», è stata sotto. 
posta a un intervento chirurgi- 
co da parte del famoso chirurgo 
Clarence Crafcord, La Regina 
soffriva, fino dal dicembre scor- 
so, per una malattia di cuore. 
Un mese fa era stata dimessa 
dall’ospedale ove era ricoverata, 
dal momento che i medici con- 
sideravano «soddisfacenti» le 
sue condizioni, i 

La radio svedese ha interrot- 
to i suoi programmi per annun- 
ciare che la Regina era «malata 
gravemente», All’ospedale, oltre 
al Re, si è recato pure il Prin- 
cipe Bertil, L'operazione è du- 
rata sei ore. Dopo l'intervento, 
l’aiutante del Re, Carl Beck- 
Friis ha detto che la Sovrana 
versa, «in gravi condizioni, ma 
esistono speranze». n 

Un bollettino medico dirama. 
to dall'ospedale nel quale la Re- 
gina Luisa di Svezia è stata sot- 
toposta a intervento chirurgico, 
dichiara che «nonostante la gra- 
vità della majattia che ha col- 
pito la Sovrana, le condizioni 
della Regina dopo l'operazione 


sono relativamente soddisfacen- 
tin. Il bollettino precisa che la 
‘Regina Luisa «soffre di un gra- 
ve disturbo circolatorio alla 
gamba destra» e che, «dopo una 
serie di accurati esami, si è ri- 
scontrata la necessità di sotto- 
‘porre la Sovrana a un interven- 
to chirurgico». 

Luisa di Svezia ha 75 anni. 
Sorella del conte di Mountbat- 
ten, sposò, nel novembre del 
1923, Gustavo Adolfo, allora 
Principe ereditario al trono sve- 
dese. 


Presentate due nuove vetture 


NOTEVOLMENTE RIBASSATO 
il prezzo delle Alfa Romeo 


Milano, 4 

L’«Alfa, Romeo» ha presentato 
stamane alla stampa all’autodro- 
mo di Monza due nuove vettu- 
re, la «Giulia Super» e la «GT 
Cabriolet», oltre alla «GTA», già 
esposta al recente salone di Am- 
sterdam. Domani le stesse auto 
verranno presentate in tutte le 
filiali italiane. 

Contemporaneamente, l’«Alfa 
Romeo» ha rese note alcune va- 
rianti al suo listino-prezzi delle 
auto, in vigore da domani 5 
marzo: il prezzo della «Sprint 
1300» passa da L. 1.690.000 a L. 
1.525.000; il prezzo della «Dau- 
phine Alfa Romeo» passa da 
‘790.000 a 698.000 lire. L'aAlfa Ro- 
meo» ha inoltre comunicato i 
prezzi delle nuove auto, presen- 
tate oggi: «Giulia Super» L. 


1.775.000; «Giulia GTO» L, 2 mi. 
lioni 395 mila; «Giulia GTA» L. 
2.995.000, 

La «Giulia Super» è una nuo- 
va vettura che viene a comple- 
tare la gamma della «Giulia» 
berlina, aggiungendosi alle at- 
tuali versioni «1600 TI» e «1300» 
di cui mantiene la linea essen- 
ziale pur presentando caratteri- 
stiche. e prestazioni sue parti- 
colari, La struttura è infatti 
quella tipica della «Giulia», che 
ha ormai dato ampie garanzie 
in fatto di tenuta di strada, eco. 
momia di carburante, manegge- 
volezza,, sicurezza e. visibilità, 
Il motore eroga 98 CV DIN a 
5500 g/m, con una potenza mai 
raggiunta da una berlina di 
grande serie di 1600 cc di cilin- 
drata. In velocità, la «Giulia Su- 
per» oltrepassa i 175 km/h, sen- 
za con questo giungere al limi 
te delle proprie prestazioni; a 
5000 giri, regime di tutta tran- 
quillità, la vettura può tenere 
Una velocità di crociera di 160 
km/h, Il cambio, a 5 marce, 
con leva a «cloche», garantisce 
‘un’ottima ripresa. 

La «Giulia Cabriolet» è l'edi- 
zione decapotabile della «GT», 
della quale mantiene tutte le 
caratteristiche di prestazioni, 
confort e ‘abitabilità, offrendo 
inoltre i pregi della vettura in- 
teramente aperta a 4 posti. 

La potenza del motore è di 
valore veramente unico per una 
«Cabriolet» di tipo europeo: 106 
CV DIN a 6000 g/m, velocità 
aperta come a vettura chiusa, 
180 km/h, velocità di crociera 
di poco al di sotto della mas: 
sima. 


reti 


GRAZIATO ALFIO FANTASIA 
a vent'anni dal delitto 


Roma, 4 

Secondo quanto si è appreso 
da fonti attendibili, è stata con- 
cessa la grazia a Alfio Fantasia, 
il quale fu condannato all’erga- 
stolo per avere concorso nel ’45, 
insieme con Luigi Tirone, Al- 
berto Galluppi e Renato Piacen. 
te, all'uccisione di Mariella Laf- 
fi, avvenuta nell’abitazione del- 
la donna, in via Giovanni da 
Procida, 

Fantasia era l'unico dei quat- 
tro responsabili del delitto a tro- 
varsi ancora in carcere. 


RITROVATA IN PUSTERIA 
la salma di un alpino 


Bressanone, 4 

Dopo tre giorni di ricerche, è 
stata trovata la salma dell’alpi- 
no Rolando Feriolo, di 22 anni, 
di Vicenza, scomparso su un 
sentiero di montagna nel pome- 
riggio di lunedì scorso mentre, 
assieme a un commlilitone, fa- 
ceva, ritorno dal paese di Ma- 
ranza alla diga di Valles, in Val 
Pusteria, dove il suo reparto 
presta servizio di vigilanza, 


di costituire ragione di profon- 
do contrasto fra triestini e friu- 
lani. Come è già stato posto 
in rilievo nelle dichiarazioni po- 
litiche fatte dai partiti di mag- 
gioranza negli scorsi giorni, si 
è giunti al compromesso poli- 
tico per effetto del quale ven- 
gono trasferiti a Udine l’asses. 
sorato dell’agricoltura, xonchè 
altri importanti uffici, quali 
quello del controllo sugli atti 
degli enti locali, quello afferen- 
te le istituzioni pubbliche, l’as- 
sistenza. e la beneficenza e 
quelli sulla polizia locale, ur- 
bana e rurale; tutti uffici che 
costituiranno — questa la no- 
vità finora non dichiarata uî- 
ficialmente da nessuno, ma co- 
munque oramai ben delineata 
— il nucleo di un ulteriore as- 
sessorato di prossima. costitu- 
zione, che avrà pure sede 2 
Udine, 

Da più parti era stato chie. 
sto, inoltre, che anche l’ufficio 
dell’artigianato venisse trasfe 
rito a Udine, ma — come detto 
— il compromesso politico ha 
ritenuto che con la ripartizione 
testè enunciata le cosiddette 
«rivendicazioni» debbono essere 
chiuse, La D.C, ha sottolinea- 
to che il compromesso politi- 
co lascia la bocca amara a 
tutti e di questo -—- stando a 
notizie raccolte negli ambienti 
politici regionali — si renderà 
ancora portavoce nelle discus- 
sioni in aula. 

Sono poi stati esaminati al. 
2! articoli di questo disegno di 
legge, articoli intesi a dare strut- 
tura particolare a uffici della 
Presidenza della Giunta regio- 
nale e del Consiglio regionale. 
In particolare, la Commissio- 
ne referente ha esaminato la 
struttura organizzativa. della 
Presidenza della . Giunta, che 
avrà una propria segreteria par- 
ticolare, come quella degli as- 
sessori, ognuno dei quali di- 
spone del proprio segretario 
particolare, 

Risulta che una vivace di 
scussione si è accesa sulla po- 
sizione di questi proposti fun- 
zioneri, di cui nella relazione 
al disegno di legge viene sot. 
tolineata la caratteristica di pre- 
carietà e il carattere fiduciario 
dell'impiego stesso. Il disegno 
di legge determina pure la po- 
sizione del capo del gabinetto 
della Giunta regionale, stabi. 
lendo le sue attribuzioni. Un 
particolare articolo disciplina 
poi nel dettaglio le mansioni 
della segreteria generale della 
Presidenza della Giunta e de- 
termina le sue attribuzioni da 
svolgersi attraverso tutta una 
serie di uffici (affari generali, 
personale, contratti, pubblica. 
zione leggi e regolamenti e atti 
regionali), Un apposito artico- 
lo è riservato anche alla deter- 
minazione delle funzioni del se- 
gretario generale della Presi- 
denza della Giunta regionale, 
che funge anche da ufficiale ro- 
gante per gli atti e i contratti 
della Regione. Egli è ovvia- 
mente il capo del personale ad- 
detto a tutti gli uffici dipen- 
denti dalla Giunta regionale. 

Questo disegno di legge co: 
munque ha suscitato e suscite- 
tà non poche polemiche; basti 
pensare al fatto che nelle ta- 
belle del contingente provviso- 
rio del personale alle dipenden- 
ze della Giunta risultano 407 
unità; in quello alle dipendenze 
de. Consiglio regionale altre 47. . 
Le norme di attuazione, inol- 
tre, determineranno il. contin- 
gente che da statale diverrà 
regionale, Insomma, secondo 
quanto avrebbero sostenuto in 
seduta i consiglieri Morpurgo, 
Gefter Wondrich e Skerk, vi 
è la tendenza a creare una nuo- 
va burocrazia. Altri aspetti del 
disegno di legge hanno solle- 
vato dubbi e perplessità nei 
rappresentanti dei partiti di mi. 
noranza, in particolare dei libe- 
rali. sul trasferimento dei co- 
mitati per gli usi civici e di 
altri uffici di controllo degli 
enti locali, Questi argomenti 
torneranno presto alla ribalta 
in sede consiliare. 


Il Presidente de Rinaldini ha 
convocato il Consiglio regionale 
per martedì prossimo 9 marzo 
alle 9.30, All'ordine del giorno 
sono iscritti la trattazione di 
interrogazioni, interpellanze a 
due mozioni; l'esame di due 
petizioni e la discussione sul 
disegno. di legge, già approvato 
in Commissione, sulla sistema- 
zione del personale infermie. 
ristico, 

La Giunta regionale ha pro- 
seguito ieri la discussione sui 
bilanci regionali 1964 e 1965 
predisposti dall’assessore alle 
finanze dott. Trìpani, il cui 
contenuto è già stato ampia. 
mente illustrato, 

Teri sono partiti per Cagliari 
tre segretari del Consiglio re- 
gionale, i consiglieri Moro, Ro- 
‘mano e Trauner, accompagnati 
dal segretario generale avv. Pie- 
rotti, i quali sì recano in vi 
sita alla Regione sarda allo 
scopo di documentarsi sul fun- 
zionamento di quella Assem- 
blea e dei relativi uffici, 


DISINFETTA LA GOLA 


CALMA L'INFIAMMAZIONE 
ELIMINA IL BRUCIORE 
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Il credito 


al commercio 


Un noto e acuto commen- 
tatore di cose economiche 
scrisse tempo fa che «il ca- 
vallo non beve», intendendo 
con questo dire che ormai 
l'acqua (ossia le disponibilità 
liquide bancarie) c'è; ma il 
cavallo non beve (ossia le 
imprese private non ricorro- 
no al credito bancario di 
esercizio). Ci sia però per- 
messo osservare che un ca- 
vallo assetato, e che berreb- 
be, c'è nell'economia italiana 
ed è precisamente, fuori di 
metafora, il settore del com. 
mercio. 

Purtroppo, per quanto si 
sia detto, scritto e consiglia- 
to, particolarmente negli ul- 
timi tempi, è mancata sino 
ad ora una vera e propria 
«politica finanziaria per il 
commercio»: cioè una politi- 
ca rispondente ad un ragio- 
nato e coerente piano, volto 
a finanziare la capacità di 
iniziativa degli imprenditori 
commerciali. 

Si può affermare che con- 
centrazione delle imprese, 
rinnovo delle attrezzature, 
canali di rifornimento meno 
costosi, razionale distribuzio- 
ne spaziale dei punti di ven- 
dita, disciplina dell'accesso 
all'attività commerciale sono 
alcuni dei fattori fondamen- 
tali per la graduale ricostru- 
zione del sistema distributivo 
che è nei voti di tutti; ma la 
riuscita di detta ricostruzio- 
ne è subordinata alla rimo- 
zione dell'ostacolo principale 
costituito proprio dalla cero- 
nica mancanza di capitali. 

Fino a tutto il 1963 solo 
2404 imprese su oltre 1 mi- 
lione di imprese commerciali 
hanno ottenuto i finanzia 
menti agevolati previsti dal- 


‘ la legge 16 settembre 1960, 


numero 1016: vennero allora 
per la prima volta stanziati 
300 milioni all'anno per age- 
volare, mediante l’accollo al- 
lo Stato della differenza inte- 
ressi, i finanziamenti a me- 
dio termine al commercio da 
utilizzare per la realizzazio- 
ne di programmi di appre» 
stamento, di ampliamento e 
di rinnovo delle attrezzatu- 
re commerciali, comprese le 
opere murarie necessarie al- 
l'adattamento dei locali. Alle 
operazioni, fornite dei requi- 
siti voluti, venne applicato il 
tasso di interesse del 3 per 
cento per le zone del Mezzo- 
giorno e del 5 per cento se 
attuate nel resto del. Paese. 
Altra differenziazione riguar- 
dava la durata del mutuo: 
dieci anni nel Sud e sette 
nel Centro-nord; mentre lo 
importo dei finanziamenti fu 
previsto uniforme per tutti: 
non superiore al 70 per cen- 
to della spesa ritenuta am- 
missibile, e comunque fino ad 
un massimo di 50 milioni per 
operazione. 

A dire il vero, il provvedi- 
mento non suscitò molto en- 
tusiasmo nelle categorie com- 
merciali e fu giudicato. im- 
perfetto per le eccessive li- 
mitazioni e la scarsa agibili- 
tà di funzionamento. Accolto 
con una certa dose di scetti- 
cismo, ebbe perciò un avvio 
molto lento e incerto che lo 
bloccò per quasi un intero 
anno. In seguito, tuttavia lo 
acuirsi del disagio e una mi- 
gliore conoscenza del mecca- 
nismo finanziario spinsero i 
‘commercianti a servirsene 
fino al punto che in poco 
tempo i fondi si esaurirono. 
La legge fu prorogata due 
volte, ma alla terza proroga 
(nel 1963) rimase inoperante 
per totale mancanza di fon- 
di. Attualmente essa è valida 
fino al 31 dicembre 1965, con 
l'aggiunta dello stanziamento 
da parte dello Stato di 1 mi- 
liardo annuo per dieci anni 
per il finanziamento dei cre- 
diti agevolati. 

E' già qualche’ cosa; ma 
occorre parecchio di più, per- 
chè solo se vi saranno dispo- 
nibilità finanziarie l'imposta- 
zione della risoluzione di mol- 
ti dei problemi del commer- 
cio potrà essere considerata 
fattibile. Frattanto possiamo 
fare nostro il voto che ven- 
ga presto legalmente rico- 
nosciuta agli istituti regiona- 
li di mediocredito la facoltà 
di operare a favore delle im- 
prese commerciali anche in 
via ordinaria. 

Si tratta di vivificare un 
settore che non può, per 
sua estrinseca natura, essere 
estraneo al processo di rie- 
quilibrio, in quanto, tra Ja* 
produzione ed il consumo è 
al commercio che è deman- 
dato il compito di anello di 
congiunzione. Il provvedi- 
mento sopra detto migliora 
sensibilmente la situazione 
preesistente; occorre però sia 
integrato proprio con quelle 
forme di finanziamento ra- 
pido e immediato che sono 


atte ad un veloce rigiro 
aziendale, 

Si allude al ripristino dei 
normali fidi alle aziende 


commerciali, poichè il dar lo- 
ro la possibilità di pagare in 
contanti gli acquisti necessa- 
ri per la formazione di scor- 
te vuole dire permettere di 
spuntare prezzi meno alti e, 
quindi, di offrire al consumo 
diretto prodotti meno cari. 
E tutto questo a parte il 
fatto che la possibilità di 
formare scorte di una certa 
entità rappresenta una con- 


tropartita attiva anche per 
le industrie, in quanto per- 
mette loro una produzione 
maggiore e più rapida rispet- 
to a quella attuale. 

Sarebbe inoltre opportuno 
ridare efficacia alle condizio- 
ni di finanziamento a tassi 
agevolati a scopo produttivi- 
stico, come alcune di quelle 
già stipulate dall'Unione dei 
Commercianti di Milano per 
piccole operazioni di importo 
non superiore ai 5 milioni. 
E’ questo un vero e proprio 
finanziamento consuntivo al- 
tamente benefico perchè, tra 
l'altro, finisce con l'assicura- 
re una più ampia, sicura e 
prolungata occupazione del- 
le forze di lavoro disponibili. 

Infine, posto che il siste- 
ma bancario nazionale ha at- 
tualmente delle possibilità fi- 
no a pochi mesi or sono im- 
pensate, ‘perchè non sì stu- 
dia la possibilità di concede- 
re crediti agevolati da 30 a 
50 milioni ai gruppi per gli 
acquisti collettivi, in parti 
colare nel settore alimentare, 
al fine di rendere più effica- 
ce e dinamica la loro attivi- 
tà? Si è spesso detto che una 
delle condizioni per il conte- 
nimento dei prezzi è di ri- 
durre i costi di distribuzione, 
e che per giungere a questo 
non c'è altra via che la col- 
laborazione tra i commer- 
cianti: cioè la costituzione di 
gruppi per gli acquisti col- 
lettivi. Ebbene, alla fine del 
1963 esistevano in Italia 107 
catene volontarie che orga- 
nizzavano oltre 11.000 com- 
mercianti al dettaglio; e 158 
gruppi per acquisti collettivi 
cui facevano capo più di 10 
mila associati. Un segno, que- 
sto, della bontà della coo- 
‘perazione come misura di di- 
fesa del commercio allo sco- 
po di evitare il sorgere di 
strozzature sempre  perico» 
Jose. 

In conclusione, non è pos- 
sibile pensare di conseguire 
risultati veramente importan- 
ti, e concorrere soprattutto 
alla stabilità dei prezzi, se 
non si ha il sussidio di un 
equo finanziamento capace di 
lubrificare al. massimo un 
meccanismo per il quale la 
rapidità di ricostituzione del- 
le scorte e la detenzione del- 
la gamma il più possibile va- 
sta dei prodotti da offrire è 


basilare. 
Alfio Titta 


orta ia Lia 


Contributo i 


all'Associazione per lo sviluppo 


Washington, 4 

George D. Woods, presidente 
dell’Associazione internazionale 
per lo sviluppo, ha annunciato 
che i direttori esecutivi dell’As- 
sociazione hanno accolto con vi- 
va soddisfazione una offerta del 
Governo svedese di versare per 
la quarta volta all’IDA un con- 
tributo speciale di 3 milioni di 
dollari. 

L'offerta è contenuta in una 
lettera del Ministro svedese del. 
le finanze, G. E. Strang. Il pro- 
posto contributo speciale è in- 
scritto nel piano finanziario del 
Governo svedese per il 1965-66 
e dovrà essere sottoposto al. 
l'approvazione del Parlamento. 

Nel commentare l'offerta del 
contributo, il Woods ha detto 
ché «questa nuova testimonian- 
za del saldo appoggio dato dalla 
Svezia all’IDA è altamente ap- 
prezzabile», 


Xx stato realizzato ad Ampurgo il primo ponte «iy-over» «d'Europa, Come è noto anche a Genova se ne sta costruendo uno 


VERSO LA CONCLUSIONE DI UN AFFARE SENSAZIONALE 


Cambierà padrone 
l'<Armad di Niarchos 


Settanta navi saranno vendute a un gruppo americano 
L'armatore greco vorrebbe allestire una flotta atomica 


Stavros Spyros Niarchos — 
il «conquistatore dei mari», 
com'è definito nei bureaux dei 
brokers marittimi della City e 
della Quinta Strada, l’armato- 
re greco-americano — è in 
procinto di compiere il più 
grande affare della storia ma- 
rittima di tutti i tempi. La 
sua «Armada», ricca di una 
settantina di navi, che vanno 
dalla superpetroliera alle gi- 
gantesche portaminerali, sta- 
rebbe per cambiare di pro- 
prietà. Fra giorni — così si 
parla negli ambienti londine- 
si — verrà firmato l’atto di 
cessione; la prima indiscrezio- 
ne su questo poderoso affare 
apparve in gennaio su un gior- 
nale greco, il «Naztika Chro- 
nika»; successivamente hanno 
riportato alcune illazioni le 


Partecipazione USA 
alla Fiera di Verona 


Verona, 4 

Gli Stati Uniti d'America sa- 
ranno presenti anche quest'anno. 
alla Fiera internazionale della 
agricoltura e della zootecnia di 
Verona che, si inaugura il 14 
marzo. La partecipazione USA 
alla 67.:ma rassegna veronese in- 
tende documentare ed illustrare 
le più recenti tecniche di alleva- 
mento, particolarmente nel set- 
tore dei ini da carne e dei 
vitelli. 

Oltre alla dimostrazione dei 
vantaggi offerti da un’appropria. 
ta alimentazione con mangimi 
‘bilanciati, la mostra americana 
vuole sottolineare l’importanza 
del contributo che gli Stati Uni 
ti sono in grado di dare alla so- 
luzione dei problemi connessi 
con l’aumentato consumo della 
carne in Italia e con la conse- 
guente necessità del ricorso al. 
l'importazione di bestiame per 
sopperire al fabbisogno nazio- 
nale. 

Infatti il consumo pro capite 
della carne (manzo, vitello e pol. 
lame) è quasi raddoppiato in 
questi ultimi dieci anni. Ora, 
mentre la produzione del. polla- 
me, notevolmente aumentata, sta 
avvicinandosi alla copertura del. 
le richieste di mercato — anche 
se d’altra parte si sta verifican- 
do un maggior consumo di tac- 
chini, in larga misura importati 
dagli USA — la produzione na- 
zionale dei bovini è ancora defi- 
citaria, In considerazione di que. 
sta situazione, l'Italia ha recen- 
temente ricevuto il permesso 
dall’apposita Commissione del 
‘Mercato comune europeo di con- 
tinuare l'importazione di bovini 
da carne esenti da dogana; tale 
importazione ha raggiunto — 
per quanto riguarda gli Stati 
Uniti — dalla scorsa estate ad 
oggi, i 7700 capi di bovini da 
carne spediti via mare e gli 8 
mila vitelli di latte aereotraspor. 
tati con jets da New York a 
Milano in sole 12 ore di volo. 

Gli espositori americani com- 
prendono diversi gruppi indu- 
striali, tra i quali V’U.S. Feed 
Grains. Council (Consiglio ame- 
ticano dei cereali), la National 
Renderers Association (Associa- 
zione americana dei produttori 
di grassi per mangimi) la Dai 
Society ternational  (Societ: 
internazionale dei produttori di 
latte) e varie associazioni ame- 
Ticane di allevatori di bestiame, 


IL RUOLO DEGLI INVESTIMENTI NELLA CONGIUNTURA 


Condizioni indispensabili 
erilrilancio dell'economia 


Bisogna che l’industria possa contare sull’apporto del risparmio 
esu profittiche consentano dirammodernarele strutture aziendali 


Nel quadro degli elementi 
che si affollano nelle incerte 
ricette per reperire le vie mi- 
gliori verso un risollevamento 
della nostra economia gli inci- 
tamenti all'industria ad inve- 
stire di più per allargare le 
sue capacità produttive o per 
elevare ulteriormente il grado 
della produttività figurano tra 
i richiami più frequenti. Tut- 
tavia, non sempre a proposito 
e spesso con considerevole con- 
fusione di idee. 

E’ vero che un ritmo soste- 
nuto degli investimenti in ‘be- 
ni strumentali riflette una 
condizione economica in ac- 
centuata fase evolutiva, con il 
corollario della creazione di 
nuovi posti di lavoro, di una 
accresciuta offerta di beni, di 
prezzi stabili, se non minori, 
eccetera; ma perchè tutto ciò 
avvenga bisogna che a sorreg- 
gere i programmi d’investi- 
mento vi sia una domanda in 
tensione, una situazione. cre- 
ditizia favorevole, un margine 
di profitto equo, quale rifles- 
so di un determinato equilibrio 
tra costi e ricavi. Orbene, non 
è certo questa la situazione în 
cui versa l'economia italiana 
in questo momento. 

Negli scorsi giorni, la con- 
sueta indagine del’ISCO ha 
riconfermato che il flusso del- 
le commesse all'industria è 
sempre modesto ed anche le 
previsioni per i prossimi 3-4 
mesì rimangono precarie. La 
situazione delle scorte dei pro- 
dotti finiti è in prevalenza pe- 
sante: e1circa il 49 per cento 
delle aziende interpellate pre- 
senta un'attività produttiva 


i 


PICCOLA BUROPA 


Negoziati con la Nigeria 


I. rappresentanti permanenti dei 
sei Stati membri della CEE sì sono 
accordati sul progetto di complemen- 
to di mandato che dovrebbe permet- 
fere alla Commissione della CEE di 
proseguire i negoziati con la Nigeria. 
Si pensa che la Commissione potrà 
riprendere i negoziati l’8 febbraio 
prossimo, come ne aveva espresso il 
desiderio. Il problema più spinoso, 
quello. del trattamento da riservare 
alla produzione nigeriana di prodotti 
detti sensibili (ossia l'olio di palma, 
di arachide, il cacao e il compensa- 
to), non ha avuto soluzione sul fon- 
do. Il testo, elaborato dai rappre- 
sentanti permanenti, suggerisce sol- 
tanto di adottare la formula dei con- 
tingenti tariffari. Essi hanno così 
sposato la tesi francese secondo la 
quale la Commisisone non dovreb- 
be offrire fin d'ora alla delegazione 
nigeriana un ventaglio, di formule. 
La proposta dei rappresentanti per- 
manenti prevede inoltre. l'inclusione 
di una clausola che tenga conto de- 
gli interessi agricoli della Nigeria. 
La clausola si ispira all'articolo 11 
della Convenzione d'associazione di 
Yaoundé, che fissa le disposizioni re- 
lative a taluni prodotti agricoli. D’al- 
tro canto i Sei Stati membri della 
Comunità ritengono che la Commis- 
sione dovrà porre una serie di in 
terrogativi alla delegazione nigeria» 
na, relativi tra l’altro, alle prefe- 
renze che la Nigeria potrebbe offrire 
alla Comunità. 


Riconversione industriale 
L'Alta Autorità ha avuto un ampio 
scambio di idee su alcuni problemi 
che si pongono nell'ambito della sua 
attività di riconversione industriale. 
L'Esecutivo CECA ha deciso, recen- 
temente, come noto, «di studiare le 
possibilità di dare, alla propria at- 
tività, nel settore della riconversio- 
ne industriale, una base più ampia. 
‘A questo proposito, sorge un impor- 


tante problema finanziario: ‘è noto 
che gli interventi finanziari a favore 
di progetti di riconversione; sono 
sempre stati effettuati sulla base di 
mezzi provenienti da prestiti. Sin 
qui, l’Alta Autorità ha contribuito 
al finanziamento di 13 progetti di ri- 
‘conversione, e il suo aiuto globale è 
stato parì a 24 milioni di dollari di 
cui 15 al solo progetto della «Carbo- 
sarda» (Sardegna). Questa somma 
rapprésenta solo il 5 per cento del 
totale dei crediti di investimento ac- 
cordati dall’Alta Autorità da quando 
è sorta la CECA. 


Nuovi tipi 


di caldaie a carbone 

L'Alta Autorità ha deciso la con- 
cessione di un aiuto finanziario pari 
@ 61.176 dollari, a favore della Ruhr- 
kohlen Beratung GmbH, di Essen, per 
facilitare la ricerca sulla messa a 
punto: di una caldaia Package a tu- 
bi d’acqua, bruciante carbone in pol- 
vere, da, parte della Deutsche \Bab- 
cock und Wilcox Dampfkesselwerke 
AG e di un: focolaio a griglia inte- 
ramente automatico, per caldaia di 
grande capacità, da parte della Fi- 
senwerk Naumgarte GmbH, Una pri- 
ma parte di questo programma di 
ricerche è già stata realizzata (con 
un aiuto finanziario dell'Alta Autori- 
tà pari a 100.000 marchi). I lavori 
di messa a punto previsti debbono 
servire a dare una diffusione per 
quanto ampia possibile alla caldaia 
a carbone polverizzato e alla caldaia 
a triplo stadio e griglia a scosse, 
messe a punto. con l'aiuto dell’Alta 
Autorità (la cui partecipazione al 
progetto di ricerche copre il 76 per 
cento del costo totale). La messa in 
servizio di un, numero appropriato 
di queste: caldaie, contribuirà ad as- 
sicurare gli sbocchi al carbone, quan- 
co i nuovi modelli di caldaie saran- 
no in grado di sostenere la concor- 
renza delle caldaie di dimensioni 
comparabili, funzionanti a nafta, per 


quanto riguarda il rendimento, il 
reddito e il prezzo di acquisto. Tale 
contributo alla vendita del carbone, 
‘pari a varie centinaia di migliaia di 
tonnellate annue, ha già potuto es- 
sere apportato dall’Alta Autorità, gra- 
zie alla messa a punto, da essa in- 
coraggiata, di vari altri tipi di cal- 
daia, che hanno trovato accoglienza 
favorevole sui mercato. 


La produzione di acciaio 


Durante i prossimi anni, l’evolu- 
zione del mercato mondiale dell’ac- 
ciaio continuerà a porre in rilie- 
vo il continuo aumento delle capa- 
cità di produzione di acciaio, benchè 
il ritmo di sviluppo annuo sia un 
po’ più lento che non negli anni 
scorsi. Sulla ‘base delle indicazioni 
fornite dai vari Paesi del mondo, 
fatta eccezione della Cina popolare e 
dei Paesi dell’Europa orientale, le 
Possibilità di produzione mondiali 
di acciaio grezzo, ammonteranno, nel 
1970, a un totale di 455 milioni di 
tonnellate, contro 360 milioni nel 
1964, vale a dire un aumento annuo 
del:4 per cento (15,8 milioni di ton- 
nellate) fra il 1964 e il 1970. Per il 
periodo 1960-1964, le cifre rispettive 
erano 5,5 e 17,2 milioni di tonnellate, 


Nuove materie plastiche 


Si sta lavorando ai Charbonnages 
de France alla soluzione di problemi 
relativi alla produzione di nuove ma- 
terie plastiche a partire dal carbone: 
si tratta di formaldeidi e di pliceta- 
laldeidi, vale a dire su sostanze che 
resistono a temperature fra i 20 e 
i 220 gradi, che si deformano poco 
e che sono refrattarie. Il fatturato 


‘annuo del settore chimico delle mi-|® 


niere di carbone è attualmente pari 
al 20 per cento del fatturato totale 
dei Charbonnages de France e si 
‘giudica che giungerà al 33 per cen- 
to entro il 1970. 


(Notizie e informazioni @ 
cura dell’Agenzia Europe) 


LI 


bassa. I prezzi rimangono sta- 
bili ed anche nei mesi ventu- 
ri non dovrebbero aversi au- 
menti, salvo in alcuni specifici 
settori. 

La domanda, perciò, rimane 
stabile (e quindi è modesta) 
o promette di scendere ancora, 
E ciò ad onta che la lievita- 
zione dei prezzi abbia subito 
un apprezzabile rallentamento. 

Il contenimento dei prezzi, 
per la verità, è piuttosto dub- 
bio in quanto esso, più che 
frutto della politica di stabi- 
lizzazione è la conseguenza 
del deterioramento della con- 
giuntura economica attuale. 
Per i prezzi all’ingrosso, che 
nel 1963 erano aumentati del 
5,5 per cento contro una pro- 
gressione dell’1,8 per cento nel 
*64, non è fuori luogo osser- 
vare che, per una parte, il ral- 
lentamento è stato favorito 
dalla rallentata ascesa dei 
prezzi delle derrate agricole, 
grazie alla favorevole annata 
[produttiva. Ma per un’altra 
parte, è stato condizionato 
dalla situazione di precarietà 
nel settore produttivo e com- 
merciale. Infatti i prezzi al- 
l'ingrosso riflettono, sostan- 
zialmente, î ricavi delle indu- 
strie e solo per una: parte i 
loro costi. E si sa che i ricavi 
stagnano mentre i costi, per 
Vincidenza della pressione. fi- 
scale e della remunerazione del 
lavoro, crescono fortemente. 

Ma ritorniamo all'indagine 
dell’ISCO. Oltre a mettere in 
luce il persistere del basso li- 
vello della domanda nel suo 
complesso, il sondaggio rivela 
qualche sintomo di peggiora= 
mento della specifica domanda 
dall'estero il che, di fronte al 
permanere della carenza della 
domanda interna, mon può 
certo lasciare tranquilli. 

L'Istituto di studi sulla con- 
giuntura ha effettuato un ri- 
levamento anche sulla situa= 
zione afferente al grado di 
sfruttamento della capacità 
degli impianti di produzione: 
ne è risultato che la quasi 
totalità delle aziende presen- 
ta margini più o meno ampi 
di capacità non sfruttata e so- 
lo V8 per cento impegna per 
intero le rispettive attrezzatu- 
re tecniche. 

Da tutto ciò appare eviden- 
te che, mancando il sostegno 
di una domanda in tensione, 
persistendo .lo squilibrio tra 
costi e ricavi e difettando una 
base di previsione che auto- 
riezi prospettive ravvicinate di 
un rassodamento dei profitti, 
le aziende restino perplesse di 
fronte all’eventualità di assu- 
mersì pesanti onerì finanziari 
per investimenti in nuovi beni 
strumentali. E, questo, non so- 
lo per quanto concerne Vam- 
pliamento degli impianti, che 
nelle attuali circostanze  s4- 
rebbe quasi sempre un mon 
senso, ma anche per ciò che ri- 
guarda l'ammodernamento di 
quelli esistenti e la loro ulte- 
riore razionalizzazione, Obiet- 
tivo che pure deve essere per 
seguito con sollecitudine per- 
chè costituisce il primo passo 
sulla via dì sbloccamento del- 
Pattuale stagnazione . econo- 
mica. 

Ma anche questo specifico 
ordine di ‘investimenti non 
può essere considerato — nel- 
le attuali speciali circostanze 
— un «mezzo» di rilancio, ben- 
solo un «obiettivo interme- 
dio» al quale si potrà arrivare 
solo dopo che ‘sì sarà provve- 
duto a porre in opera o @ 
riattivare altri parametri in- 
dispensabili al consolidamento 
della piattaforma di rilancio. 

Fondamentale è riallargare 


il raggio della domanda, ma 
il suo ampliamento non deve 
essere, indiscriminato, perchè 
altrimenti si ricadrebbe nelle 
spire dell'inflazione, bensì gra- 
duato in maniera da sorregge- 
re per primi è settori maggior= 


mente colpiti. Tra questi, ini 


primo piano il comparto dei 
beni strumentali. Ma perchè 
il meccanismo reattivo possa 
scattare bisogna che Vindu- 
stria possa contare su un ri- 
sparmio a base allargata e 
non solo una accresciuta liqui- 
dità dalle origini non sempre 
sane, bisogna che si configuri 
un ragionevole dialogo con il 
settore sindacale, occorre cor- 
reggere la pressione tributa- 
ria e rimettere le aziende nel- 
la condizione di poter ricavare 
nuovamente, nonchè equi pro- 
fitti, anche l'indispensabile «ri- 
sparmio d'impresa» col quale 
avviare è programmi di ram- 
modernamento, diretti, per in- 
tanto, a comprimere i costi ed 
a gettare le premesse perchè 
in un domani si possa proce- 
dere ad un allargamento del- 
Poccupazione. Perchè è ‘in- 
contestabile che la via da per- 
correre per rilanciare e man- 
tenere su livelli elevati la no- 
stra economia è solamente 
quella offerta da una felice 
dilatazione dell’occupazione. 

Sono questi alcuni dei pre- 
supposti che debbono verifi- 
carsi prima che il flusso degli 
investimenti possa riprendere 
lena ed accelerare quindi, col 
suo apporto tonificante, il rit- 
mo del risollevamento genera- 
le della nostra economia. Ci 
si può chiedere se, dopo la 
estenuante prova subita in più 
d'un anno di amare «verifi- 
che», uomini e cose siano suf- 
ficientemente aggiornati per 
riavviare la congiuntura lun- 
go î binari della normalità. La 
risposta è parzialmente posi- 
tiva; nelle sfere governative 
sono echeggiati spesso consi= 
derazioni e propositi incorag- 
gianti in queste ultime setti- 
mane e le misure «incisive» a 
sostegno della produzione, an- 
ticipate dal Ministro Colombo, 
dovrebbero. esserne una con- 
ferma. Rimane il neo del fos- 
so che rischia di dividere an- 
cora per lungo tempo la real- 
tà economico-sociale del Pae- 
se con la visione che in pro- 
posito mantiene gran parte del 
settore sindacale. E? un neo 
serio; tanto più serio în quan- 
to condizionato, più che da 
una differente valutazione del- 
le cause e degli effetti operan- 
ti nell’attuale congiuntura, dal 
fatto che una cospicua fascia 
del mondo sindacale viene im- 
piegata in funzione di stru- 
mento politico eversivo, con 
conseguenti incidenze distorsi- 
ve pure sulle scelte operative 
delle altre organizzazioni sin- 
dacali. 


Alfredo Nemez 


porre 
Varato il programma 


della Fiera di Padova '05 


Padova, 4 


Si è tenuta nei giorni scorsi 
la seduta del Consiglio di am- 
ministrazione della Fiera inter- 
nazionale di Padova. 


Ascoltata la relazione del pre- 
sidente, avv. Luigi Merlin, i 
componenti il Consiglio di am- 
munistrazione hanno approvato 
all'unanimità, il bilancio di una 
annata espositiva tra le più in- 
tense: del dopoguerra, Nel cor- 
diale clima che ha caratterizza. 
to la riunione, hanno preso quin- 
di la parola i vicepresidenti, ing. 
Favaretto Fisca e avv. Mario 
Valeri Manera, che hanno 
espresso a nome di tutti gli in- 


tervenuti il loro compiacimento 
vivissimo per l’azione svolta 
dalla Fiera in vari settori delle 
attività produttive e del con- 
SUMO, ; 

L’avv. Luigi Merlin ha quindi 
illustrato a grandi linee i pro- 
grammi che la Fiera di Padova 
si prefigge di realizzare nel pros- 
simo anno. La 43.a Fiera inter- 
nazionale di Padova si svolgerà 
dal 31 maggio al 13 giugno 1965 
e, pur mantenendo le proprie 
caratteristiche generali, accen- 
tuerà la propria caratterizzazio- 
ne nei settori dell’edilizia, del- 
la meccanica, dell'agricoltura, 
della casa. 

Naturalmente, congressi e 
giornate di studio integreranno 
come di consueto la fisionomia 
tecnico-pratica della prossima 
Fiera di Padova, nella quale 
non mancheranno anche incen- 
tivi per una più larga massa di 
potenziali compratori, 

DEE 


Nuova iniziativa 


della Philips a Bari 


Bari, 4 

La Società Philips ha conclu- 
so in questi giorni l’acquisto di 
‘un vasto terreno nell’area di svi. 
luppo industriale di Bari per 
realizzarvi una nuova fabbrica. 
Non è ancora noto verso quale 
settore dell’ampia gamma di 
produzioni del Gruppo interna 
zionale Philips sarà indirizzata 
l’attività dell’erigendo stabili. 
mento, 

La creazione di un nuovo cen- 
tro di fabbricazione nel Meridio. 
ne vuole essere da parte della 
Philips un atto di fiducia nella 
ripresa dell’economia italiana ed 
in particolare nello sviluppo in- 
dustriale del Mezzogiorno. 


gazzette scandinave, tedesche 
ed inglesi, specializzate in ma- 
terìa marittima. 

Acquirente della imponente 
flotta sarebbe la «Marine 
Transport. iLnes —Incorpora- 
tions; la somma da sborsare 
ammonterebbe a 200 milioni 
di dollari, qualcosa come 125 
miliardi di lire. Chi sta dietro 
la «Marine Lines»? Quali so- 
no i suoì «partners»? Certa- 
mente deve trattarsi di un 
grosso trust, con addentellati 
nel mondo finanziario di Wall 
Street e di altre piazze della 
East America. La «Marine» 
risulta fondata a New York 
nel 1956. La presiede un avvo- 
cato, il dott. H. Lee White. 
Fra le personalità che siedo- 
no nel consiglio d’amministra- 
zione c’è il vicepresidente del- 
la «General Motors», Roger 
M. Kyes, titolare — a quanto 
sembra — del 16 per cento 
del blocco azionario. Risulta- 
no pacchettisti d'azioni la Chi- 
cago University, con il 20 per 
cento, Charles E. Wilson, con 


lil 16 per cento, ex-amministra- 


tore contabile del patrimonio 
immobiliare del Dipartimento 
della Difesa, e due formosiani, 
cittadini americani, il dottor 
Chen e Mr. C. T. Shen. Altre 
grosse banche stanno alle 
spalle dei caratisti dell'impre- 
sa. L’autorevole «Die Zeit», 
scrivendo su questa colossale 
negoziazione, fa notare che 
Stavros Spyros Niarchos sta 
passando dalla classe dei «mi- 
lionari dei tankers» ai «milio- 
nari di dollari». 

Perchè l’armatore greco- 
americano s'è deciso a vende- 
re la sua «Armada», le cui 
navi sono ripartite fra una 
sessantina di società, di cui 
ben 44 risiedenti a Monrovia 
e le altre nel Panama? Forse 
il relativamente giovane ar- 
matore si sente stanco di con- 
trollare, di seguire, di guida- 
Te, un così poderoso comples- 
so armatoriale? Qualche fon- 
te autorevole è dell'avviso che 
Niarchos sente il pericolo del- 
la concorrenza delle. grandi so- 
cietà petrolifere, che costrui- 
scono, ormai, le cisterne per 
conto proprio, eliminando, 
progressivamente, il ricorso a 
navi di noleggio. Altri dico- 
no che l’armatore non ritrae 
più utili d'oro dalla sua «Ar- 
mada», così come avvenne du- 
rante la crisi di Corea e l’in- 
cidente di Suez, allorquando 
le sue petroliere divennero in- 
dispensabili per circumnavi- 
gare l'Africa o per battere 
l'Oceano Pacifico. Qualche al- 
tra fonte pensa che Niarchos, 
abbandonando la flotta, stia 
per tentare un grosso colpo 
con la costruzione di petrolie- 
re e di portaminerali a pro- 
pulsione atomica. Un cantiere 
tedesco che ha le mani in pa- 
sta nei progetti di navi ato- 
miche avrebbe. ricevuto delle 
richieste di commesse da so- 
cietà legate al gruppo di Niar- 
ichos. Siamo nel campo delle 
illazioni, ciascuna delle quali 
potrebbe avere un fondo di 
verità, Forse la ragione pri- 
ma sta nel fatto che i grandi 
trust del'petrolio mirano sem- 


pre più ad emanciparsi dalle 
flotte di terzi, per puntare su 
navi proprie, affidate in ge- 
stione a società armatoriali di 
loro emanazione. Ma. allora 
chi sta dietro alla «Marine 
Transport Lines», la società 
acquirente delle settanta navi 
Niarchos? Tecnici della «Esso 
Deutschland» non credono 
che Niarchos si stacchi defini- 
tivamente dalle sue vecchie 
«carrette» e dalle modernissi» 
me cisterne e portarinfuse, 
ma che stia attuando una ven- 
dita simulata — seppure par- 
zialmente — per operare sotto 
nuova veste. 

Chi è Niarchos? Il «Die 
Zeit» rileva che nessun «Who's 
Who» può dire qualcosa dì 
concreto su quel gruppo di 
armatori greci, che, dopo la 
seconda guerra, si gettarono 
nel campo della navigazione, 
conquistando il dominio dei 
mari. Niarchos fa parte di 
quel quadrinomio che ha do- 


minato le cronache mondane ‘ 


ed affaristiche degli ultimi an- 
ni; accanto a lui notiamo Ari- 
stoteles Sokrates Onassis — 
che Salgari definirebbe senza 
altro <il Re dei Mari» — Gou- 
landris e Livanos, questultimo 
piuttosto schivo della pubbli 
cità di cassetta. 

Onassis è legato al gruppo 
Livanos, avendo sposato — ma 
poi abbandonato — la più gio- 
vane figlia dell'armatore, la 
graziosa Athena, la «playgirl» 
della migliore società euro- 
americana. Ma il legame fra i 
grandi armatori greco-ameri- 
cani non s'è rotto con il divor- 
zio di Athena: Eugenie Liva- 
nos è sempre Madame Niar- 
chos. 


Ma Stavros Spyros Niarchos 
come è giunto a una tale posi- 
zione armatoriale? Dicono le 
cronache che Spyros iniziò la 
sua carriera come armatore 
nel 1939: mise allora in piedi 
due piccoli uffici, a Londra e 
a New York, le due piazze più 
sensibili nel settore dei noleg- 
gi marittimi. Durante la guer- 
ra, si arruolò e fece parte del- 
l'equipaggio di una corvetta 
ellenica, affidando le sue otto 
navi — avute in consegna dal 
padre — alle marine alleate. 
Sei d'esse vennero affondate, 
ma Niarchos ottenne 2 milio- 
ni di dollari d'indennizzo dal- 
le società di assicurazioni, 
Vendette le due carrette rima- 
stegli e con un fiuto eccezio- 
‘nale sì gettò nei trasporti pe- 
troliferi. Quando gli USA 
smobilitarono parte dei car- 
gos costruiti durante la guer- 
ra, Niarchos comperò cisterne 
del tipo T2, indi, «Liberty» e 
«Victory» e, per non pagare 
le elevate imposte americane, 
iscrisse il naviglio nelle cosid- 
dette «bandiere di comodo» 
nella Liberia, nel Panama, 
nello Honduras, nel Costarica 
ecc. Con le navi forgiate du- 
rante la guerra fece affari 
d’oro, come del resto tanti 
altri armatori europei e ame- 
ricani che accumularono così 
ingenti patrimoni. 


Dante Lunder 
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® una guida sicura per affrontare ogni problema aziendale 


© un utile strumento perchè i vostri collaboratori; 
‘possano dare il meglio dî se stessî 


Nell’Enciclopedia dell’Azienda Italiana, 44 espetti ‘affrontano in 
28 monografie tutti i problemi che possono presentarsi nel corso 
dell’attività aziendale: in due volumi di grande formato ‘per com- 
plessive 2400 pagine con oltre 1000 illustrazioni viene posto a 
disposizione del dirigente, del tecnico, del funzionario, del gio- 
vane destinato alla cartiera nel settore industriale e commerciale, 
degli uffici addestramento, un vero e proprio vademecum, aggior- 
nato secondo le più moderne tecniche aziendali, in grado di offrire 
una guida sicura per affrontare la soluzione di ogni problema. 


L'opera può essere esaminata ed acqui. 
stata nelle principali librerie o ditet- 
tamente presso la Etas-Kompass, 

Il pagamento può essere effettuato arì» 
che in quattro rate mensili, A. richiesta 


viene inviato gratuitamente l'opuscolo 
illustrativo. Scrivete a: 


lire 35.000 


ETAS-KOMPASS DIVISIONE LIBRI » VIA MANTEGNA. 6 + MILANO 
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raga IL PICCOLO 
"ILLUSIONE DI UN INVERNO MITE 


SEMBRA SVANITA PER L’EURO 


Blocca anche gli spazzaneve 


na tormenta in Granbretagna 


Centinaia di veicoli abbandonafi sulle sfrade - Chiuse nel Galles 
@bbriche e scuole - Negli Siafi Unifi nevica ormai da quaffro giorni 


; Londra, 4 
Le speranze dell'Europa di 
pver avuto. un inverno mite 
‘(embrano frustrate in questi 
lorni da condizioni meteoro- 
giche "pessime. Una violenta 
mpesta di neve ha investito 
tta l'Inghilterra centrale e 
eridionale, isolando centinaia 
villaggi e provocando il caos 
lle strade. Le nevicate conti- 
Quano in tutta l'Inghilterra sta- 
Mane ed anche Londra è co- 
lerta da uno spesso manto di 
leve, La temperatura è sotto 
To e molte strade sonò co- 
tte da un sottile strato di 
‘hiaccio; l'aeroporto di Londra 
in funzione anche se numero- 
| voli, specialmente i voli in- 
entali, hanno registra- 
forti ritardi, 
Centinaia di automobili e au- 
carri sono stati abbandonati 
lle strade ed in alcuni casi 
iche gli spazzaneve sono stati 
jbandonati per l'impossibilità 
proseguire. Le condizioni so- 
particolarmente difficili nel. 
d Chropshire, nel Somerset, 
Èel Devon, nello Hampsire, nel 
‘orchestershire e nelle zone 
ontagnose del Galles. Anche 
città della costa. meridionale 
glese sono coperte . di. neve. 
luasi tutti i servizi ferroviari 
mo stati colpiti e si registra- 
forti ritardi anche nei servi- 
$ dei trasporti urbani. In mol. 
‘parti del Paese, ed in parti- 
lare nel Galles, scuole e fab- 
iche sono state chiuse e mol- 
villaggi non hanno ricevuto 
posta, il latte ed i giornali. 
spera, in base alle previsio- 
meteorologiche, che le con- 
[zioni migliorino fra qualche 
otno, 


\La tardiva offensiva dell’in- 
®Erno, che si è andata progres- 
lvamente ‘estendendo a tutta 
è Francia, non ha risparmiato 
capitale, ricoperta oggi da 
spessa coltre di neve, Fra 
conseguenze delle perturba.- 
oni atmosferiche figura l’an- 
lamento delle corse ippiche, 
‘cui programmi erano già sta- 
sconvolti dall’epidemia di in- 
lenza che. ha. colpito recente- 
lente i purosangue degli alle- 
Amenti della regione parigina, 
Rennes a Perpignano, d’Ar- 
chon a Mulhouse, la.neve ha 
tto la sua apparizione in ab- 
mdanza, Le temperature più 
è SONO State registrate nel: 
Cevennes e nella Creuse (fra 


tremamente raro, nelle Lan- 
la strada statale numero 
è stata ricoperta da uno stra. 
di neve di oltre venti centi. 
etri di spessore e il vicino 
ino  d’'Arcachon, gelato, è 
ich'esso bianco di neve, 
Nel Massiccio Centrale, tutti 
‘passi sono chiusi al traffico. 
circolazione è del resto dif- 
ile e pericolosa sulla mag: 
ior parte della rete stradale. 
lo la Costa Azzurra è stata 
orta al riparo dall’ondata di 
ddo: le temperature oscilla 
frai.7 e i 12 gradi, 
Neve! e. tormente . sono se- 
alate ‘anche dalla Germania 
ientale è dalla Polonia, men- 
J la temperatura si è fatta 
idissima in molte località 
lla Spagna, dell'Olanda e del- 
Svizzera, In. Francia (con 
eccezione. della. Provenza) ‘e 
Belgio la circolazione ha in- 
ntrato gravi dfficoltà, a cau- 
} del ghiaccio e della neve, Si 


dalle. Montagne Rocciose 
i Minnesota, dall’Illinois alla 


“ {ni non rispetta la proporzione 


‘ana, In molte zone, sono i 
Iperversate violente tormen-' 


te con venti di oltre 90 chilo. 
metri orari, In diverse locali. 
tà del Minnesota la neve ha 
raggiunto l'altezza. di circa 80 
centimetri e in certi punti, sot- 
to l'azione del vento, si è for. 
mata una coltre nevosa di ol. 
tre sette metri. Per la prima 
volta da 17 anni, la neve ha 
fatto la sua comparsa anche 
nella vallata del Rio Grande. 


FREDDO COL SERENO 
nell’Alto Adige 


Bolzano, 4 

La situazione meteorologica 
italiana non è dissimile da 
quella degli altri Paesi europei, 
ma in certe zone si notano ac- 
cenni di bel tempo. Le condi- 
zioni atmosferiche in Alto Adi- 
ge sono oggi migliorate. Le pre- 
cipitazioni sono cessate e il so- 
le splende quasi ovunque, sep- 
pure tra densi banchi di nubi. 
Sulle principali arterie di mon. 
tagna sono in azione gli spar- 
tineve dell'ANAS; ancora. chiu- 
si i valichi del Sella e del Gar- 
dena, Sulla statale del passo 
Giovo la ‘scorsa notte si è ab- 
battuta una grossa valanga nei 
pressi dell’abitato di Valtina, e 
dalle prime ore del giorno 
squadre di operai e mezzi mec- 
canici.. sono stati impegnati 
nell'opera di sgombero che si. 
ritiene di poter ultimare in 
giornata. La temperatura ha 
subito un repentino abbassa. 
mento, specialmente sui crina- 
li di confine dove le minime 
hanno oscillato intorno ai 20 
gradi sotto zero. La punta più 
bassa è stata registrata al Bren- 
nero con meno 24, 

A Cortina, dopo la recente 
nevicata che ha favorito il pro- 
lungarsi della stagione sciisti- 
ca, la viabilità, è tornata nor- 
male ed il tempo si è volto de- 
cisamente al bello. Stamani, i 
mezzi sgombraneve dell'ANAS 
hanno raggiunto il passo Fal. 
zarego, rendendo praticabile la 
statale 48 Cortina-Bolzano, dal 
versante di Cortina, La valanga 
caduta ieri non è stata ancora 
sgomberata, ma si prevede che 
il ‘traffico potrà essere ripristi- 
nato in giornata. Attualmente, 
sono praticabili tutte le piste 
di sci, anche quelle che erano 
state chiuse per dl timore della 
caduta di ‘valanghe, 


La borgata di Uccea, nel co- 
mune di Resia, al confine con 
la Jugoslavia, è rimasta per la 


seconda. volta ‘isolata dalle ab- 
bondanti nevicate cadute. ieri 
pomeriggio e durante la notte, 
La neve è alta oltre due me- 
tri. Le comunicazioni telegra- 
fiche e telefoniche. funzionano 
regolarmente. Squadre di ca- 
rabinieri e di guardie di finan. 
za sono all'opera per liberare 
la strada, Sulle alture del Civi- 
dalese è nevicato fino a. quota 
200. L'intero. paesaggio dell’ar- 
co alpino ha assunto un aspet- 
to invernale. La scorsa notte 
anche nel Gradiscano è nevica- 


to, e in modo più accentuato, 
sul San Michele, 

Da mezzogiorno, infine nevi- 
ca con insistenza su tutto l’en- 
troterra di Chiavari. La strada 
‘che porta al passo del Tomar- 
lo, nella valle d’Aveto, è bloc- 
cata per la neve, alta oltre 40 
cm. Al passo del Bocco e a 
Santo Stefano d'Aveto la neve 
ha raggiunto i 25 cm., a Rez- 
zoaglio i 15 em, Tutte le stra- 
de dell’entroterra chiavarese so- 
no .transitabili. con difficoltà 
per la neve ed il ghiaccio. 


Prossioni: su Rockefeller 


LO STATO DI NEW YORK 
abolirà la pena di morte? 


New York, 4 

Charles Glinton, un condan- 
nato a morte per omicidio pre- 
meditato, che dovrebbe essere 
giustiziato sulla sedia elettrica 
il primo aprile, riuscirà forse 
ad avere salva la vita, Vengono 
infatti intensificate le pressioni 
nei confronti del Governatore 
Rockefeller, perchè rinvii l’ese- 
cuzione fino all'esito dell'attua- 
le sessione. legislativa in cui do- 
vrà nuovamente essere discus- 
sa la proposta di abolizione del- 
la pena di morte nello Stato di 
New York. 

Le pressioni non'sono dettate 
da considerazioni inerenti al ca- 
so di Glinton, che uccise, fa- 
cendolo precipitare dalla fine- 
stra, un vecchio parente per lu- 
crarne l'assicurazione, ma dalla 
convinzione sempre più diffusa 
che la pena di morte manca al 
suo Scopo di dissuadere i delin- 
quenti dal commettere delitti 
capitali, e che lo Stato di New 


York debba imitare l'esempio 
degli altri Stati che l'hanno già 
abolita, 


Venerdì, 5 marzo: 1965 


UN FATTO NUOVO ACCENDE ANCOR PIU’ LE POLEMICHE IN FRANCIA 


PRIORE HA-GIÀ CURATO 
ALCUNI MALATI DI CANCRO? 


Benchè lo studioso lo neghi, vi sarebbero le prove - La guarigione 
non è stata però mai raggiunta - Tra i pazienti un'alta personalità 


DAL NOSTRO, CORRISPONDENTE 
Parigi, 4 

Una importante personalità 
‘parigina sarebbe attualmente 
curata per un tumore da An- 
tonio Priore l’«ingegnere» ita- 
liano residente a “Bordeaux 
che ha scoperto un apparec- 
chio ad onde elettromagneti- 
che per la lotta contro il can- 
cro, a detta di uno studioso, 
molto. più efficace della tera- 
pia a raggi «X». Come è noto, 
l'invenzione del Priore ha. su- 
scitato delle appassionate po- 
lemiche in seno agli ambienti 
scientifici francesi e le massi- 


me autorità mediche del Pae- 
se sì sono schierate in due 
campi: da una parte coloro 
che appoggiano lo scienziato 
italiano, dall’altra gli scettici. 

Tuttavia, mon si tratta di 
un caso come quello del cele- 
berrimo «guaritore» Gaston 
Naessens. Nel caso presente, 
infatti, nessuno mette in dub- 
bio la. competenza. dell'«inge- 
gner» Priore: le polemiche si 
limitano alla possibilità di ap- 
plicare la sua scoperta alla te- 
rapia dei tumori dell’organi- 
smo ‘umano. Gli esperimenti 
‘effettuati dal Priore, infatti, 


ALBA DA APOCALISSE A NATCHITOCHES, CITTADINA DELLA LOUISIANA 


SCOPPIA UNA CONDOTTA DI METANO 
E CARBONIZZA DICIASSETTE PERSONE 


Le terribili fiamme hanno trasformato due case in forni crematori 
Nove bambini tra le vittime - I cadaveri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Natchitoches, 4 

L'esplosione di una condotta 
per la distribuzione di gas me- 
tano ha' provocato un violento 
incendio che ha avvolto in al: 
tissime fiamme un. gruppo di 
case d’abitazione di questo cen- 
tro della Louisiana. Elevato è 
purtroppo il numero delle vit- 
time: secondo le ultime comu- 
nicazioni dell’uficio dello sce- 
riffo della Contea, i morti’ sa- 
rebbero più di diciassette e tra 
essì figurano nove bambini. Ot- 
to persone sono morte brucia- 
te in una sola delle abitazioni 
investite dalla «punta di lancia» 
del gas infiammato e in un'altra 
abitazione, trasformata in jorno 
crematorio, sono stati trovati î 
resti di altre sette persone. Dal- 
l'esame delle ossa calcinate è 
apparso evidente che di queste 
vittime cinque erano in giova 
nissima età. 


La sciagura è avvenuta poco 
dopo le sei di stamani, quando 
‘una conduttura nella quale pas- 
sava gas sotto pressione ‘e che 
aveva un diametro di ottanta 


centimetri è esplosa con tantayda una violenta esplosione € 


violenza che lo scoppio ha de- 
stato e allarmato anche persone 
abitanti nel.centro di Naichito- 
ches, dalla quale la località del 


sinistro dista quasi tre chilo-|- 


metri. Anche da Natchitoches 
erano visibili le alte vampate 
dell'incendio «ed il cielo arros- 
sato dal fuoco è stato osservato 
da decine di.chilometri di di 
stanza. 

Solo qualche fortunato è riu- 
scito ad uscire indenne dal ma- 
re di fuoco ruggente e a dare 
l'allarme. Tra questi era i tren- 
taseienne John Hilton la cui 
abitazione si trova, o meglio si 
trovava, a circa sessanta metri 
dal punto in. cui la condotta 
sotterranea è esplosa. «Mia mo- 
glie ed io — egli ha dichiarato 
— siamo stati svegliati da un 
sibilo cupo ma forte e tranquil- 
lizzando mia moglie le ha detto 
«Non è nulla, è la società del 
gas che sta scaricando la pres. 
sione dalla conduttura». Senon- 
chè subito dopo le finestre han- 
no iremato e attraverso di esse 
abbiamo visto come un fortis- 
simo lampo che è stato seguito 


quindi dal rosseggiare di un va- 
stissimo incendio, «Il mondo è 
a fuoco», ha gridato mia mo- 
glie «e siamo fuggiti». 

Poco dopo il locale coman- 
dante del reparto della Guardia 
narionale apriva l’armeria (che 
serve ai reparti di tutta la Con- 
tea di Natchitoches) per edi 
birla a posto di ‘soccorso; AP- 
pariva però subito evidente che 
il locale sarebbe dovuto servire 
come camera mortuaria, I pom» 
pieri volontari di Natchiocoches, 
la forza dello sceriffo della Com- 
tea e numerosi cittadini accor- 
revano sul posto del disastro 
mettendo a disposizione dello 
sceriffo e mettendo a sua dispo- 
sizione anche le proprie auto 
mobili, 

Purtroppo solo quando la 
compagnia che gestisce la con- 
duitura (la Tennessee Gas and 
Transmission Company) inter- 
rompeva il flusso del metano 
era possibile iniziare d'opera di 
soccorso. | 

Nel frattempo, nonostante fos. 
sero trascorsi solo. pochi mi- 


A WOLFSBURG I CONNAZIONALI STANNO PER FARE UNA GROSSA CONQUISTA. 
Cinque italiani candidati 
al sindacato della Volkswagen 


Avrebbero potuto essere molti di più, ma gran parte dei nostri emigranti 


non è iscritta alle organizzazioni di categoria, con grave danno personale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Bonn, 4 
Cinque operai italiani do- 
vrebbero essere tra i candi- 
dati, che verranno presentati 
per la elezione a membri del 
consiglio aziendale di quella 
che può’ essere considerata 
per vari aspetti, la più im- 
portante industria tedesca, 
cioè la fabbrica di automobili 
«Volkswagen» di Wolfsburg. 
Il numero dei candidati italia- 


in cui la nazionalità italiana 
è rappresentata nella fabbrica. 
Gli italiani sono' infatti quat- 
tromilacinquecento ‘circa su 
poco meno di centomila. Es- 
sendo il comitato di fabbrica 
composto di centottanta mem- 
bri, i nostri connazionali che 
concorrono all'elezione dovreb- 
bero essere di più. Tuttavia, 
al calcolo teorico si sovrappo- 
ne la ragione, pratica che ve- 
de gli italiani ‘in difetto. 


Non tutti infatti, i nostri 
operai che sono occupati nel- 
la grande industria sono re- 
golarmente iscritti. ai sinda- 
cati’ tedeschi, al «Deutsche 
Gewerkschaftsbund» che ‘in- 
quadra milioni di lavoratori. 
Quelli di Wolfsburg sono poco 
più di un terzo del numero 
totale degli italiani occupati 
alla Volkswagen, mentre la 
proporzione tra. iscritti e non 
iscritti decresce paurosamente 
ove venga calcolata sulla to- 
talità degli operai italiani in 
Germania. 

Quanti sono costoro: le ulti- 
me statistiche sono incerte da- 
to che non riescoho a_ tener 
conto della fluttuazione degli 
stagionali» \e di certi rientri 
di specializzati che sono sfug- 
giti ad ‘un computo esatto. 
‘Tuttavia, sembra che il nu- 
mero più verosimile possa es- 
sere quello di duecentottanta- 
|cinquemila. presenti attuali. 


== 


I futu 


Torino — La Fiat, nell’ 


ro elicottero Fiat 


ne h 


gere velooltà ben più to i produrre un elicottero di nuova concezione, capace di 


8: 
ia progettato uno di tipo rivoluzionario; 1’«F-7005» 


raggiun. 


Ebbene, di costoro soltanto no- 
‘vemila sono iscritti ai sinda- 
cati tedeschi. 

Allorchè due anni or sono 
vi fu la serrata delle’ indu- 
strie siderurgiche del Baden- 
Wuerttemberg, la regione che 
ospita almeno un terzo della 
totalità dei lavoratori italiani 
in Germania, il problema si fe- 
ce sentire in modo scottante: 
le nostre rappresentanze con- 
solari furono prese. d'assalto 
da operai che chiedevano sus- 
sidi o altre forme di assisten- 
za dato che a ‘differenza dei 
loro colleghi tedeschi regolar- 
‘Mente iscritti ai sindacati, era- 
no privi d' qualsiasi contribu- 
to compensativo. In quella oc- 
casione il problema fu supera» 
to. dalla buona ..volontà e, — 
come sempre succede — an- 
che dalla stessa evoluzione del- 
la situazione che sboccò in un 
accordo tra le parti e nella ri- 
presa dell'attività! Tuttavia 
gli operai non sembrarono far 
tesoro della esperienza, rego- 
larizzando la. loro posizione 


sindacale, se non in numero 
minimo: E questo resta dun- 
que anche tuttora il problema 
più grave legato alla presen- 
za dei lavoratori italiani in 
Germania. 

Tanto più grave e parados- 
sale appare oggi, che il nuovo 
accordo per la emigrazione 
italiana nella Repubblica fe- 
derale sottoscritto a Bonn il 
23 febbraio dall’Ambasciatore 


Luciolli\e dal. sottosegretario |: 


agli Esteri Carstens, garanti 
sce appunto, — tra le altre 
numerose provvidenze — il di- 
ritto per gli italiani alla ele- 
gibilità nei consigli di fabbrica, 

La iscrizione, al. sindacato 
non può essere del resto ob- 
bligatoria, ma deve costituire 
il risultato di una libera scel- 
ta. Il più delle volte — per 
ragioni psicologiche immagi- 
nabili, per la aleatorietà di 
una situazione, e la intenzione 
(o la speranza) di rientrare in 
Italia il prima possibile, o 
per l'ignoranza della lingua 
— l'operaio italiano perde di 
vista un problema che si di- 
mostra invece importantissi- 


3 e nel momento del bisogno. 


E' evidentemente indispensa- 
bile che nei centri di recluta» 
mento degli italiani di Verona 
e di Napoli e da parte dei con- 


solati italiani in Germania si 
cerchi di influire suì nostri 
lavoratori perchè ne tengano 
conto. 3 

Le quote associative non so- 
no in genere indifferenti, rag- 
giungono, in qualche caso, 
l'otto per cento dell'entrata 
lorda, tuttavia, i vantaggi che 
ne derivano sono notevolissi- 
mi, arrivando a toccare i tre 
mesi di salario completo in 
caso di sciopero 0 di serrata, 
I sindacati tedeschi, in parti. 
colare quello dei metallurgici, 
sono infatti organismi poten- 
tissimi controllando poderosi 
settori di investimento. 

E?’ soprattutto a Questa par- 
ticolare realtà economica, mol- 
to diversa da quella antica, 
per non dire tradizionale, del 
lavoro manuale in Italia che 
l'operaio. italiano. deve abi- 
tuarsi, anzi deve essere aiuta- 
to ad abituarsi. 


Michele Pavissich 


scagliati a decine di metri 


nuti, le fiamme avevano com- 
pletamente distrutto due case 
di abitazione. Una era abitata 
da ‘una famiglia di nove perso- 
ne e l'altra da una famiglia di 
sei e queste quindici persone 
sono tutte perite nel gigantesco 
rogo. Le persone rimaste sen: 
za. abitazione sono ventidue 
mentre nove persone sono siate 
ricoverate in ospedale. Per for- 
tuna le condizioni dei feriti e 
degli ustionati non sono preoc- 
cupanti. 

La violenza dell'esplosione è 
stata tale che masserizie semi- 
bruciate, pezzi di tetto ed altri 
rottami sono stati sparsi su una 
superficie di circa otto ettari. 
I cadaveri di una donna e di 
sua figlia di pochi mesi sono 
stati ritrovati a venti e più me- 
tri dal punto dove sorgeva la 
loro abitazione. Il marito della 
donna e tre bambini pur sca- 
gliati lontano dallo spostamen- 
to d'aria se la sono cavata con 
qualche contusione e con ustio- 
ni di secondo e. primo grado. 
Lo sceriffo, da un primo esa 
me della situazione, ha calcolato 
che i danni superino il, milione 
di dollari. 

Circa le cause dell'esplosione 
in un primo tempo i tecnici del- 
la «Tennessee Gas and Trans- 
missions Company» avevano ac- 
cennato alla possibilità che la 


conduttura fosse stata erosa da 


«correnti vaganti». Questa ipo- 
tesi però è caduia, a quanto 
sembra, sia perchè gli stessi 
tecnici hanno poi potuto accer- 
tare che i sistemi di isolamen- 
to del condotto erano intatti ed 
efficienti, sia perchè l'esplosio- 
ne del gas, almeno stando a 
quanto afferma John Hilton, è 
avvenuta solo dopo Qualche 
tempo rispetto alla fuga di gas 
che aveva provocato il sibilo 
avvertito dagli Hilton. 


U. P. L 


Como. straniero inutile 


LA SVIZZERA ESPELLERÀ 
il pugile Johansson? 


Ginevra, 4 
Secondo il quotidiano svede- 
se «Stockholm Tidningen» an- 
che il pugile Ingemar Johans- 
son, ex campione del mondo 
dei pesi massimi, sarebbe stato 
invitato a lasciare la Svizzera. 


«Con lui — aggiunge il quoti-, 


diano svedese — numerosi sve- 
desi sono stati colpiti dalle 
nuove e severe restrizioni con- 
cementi il soggiorno degli stra- 
nieri in Svizzera», 

‘A Berna, l'informazione è sta- 
ta categoricamente smentita. Il 
vice-direttore della polizia  fe- 
derale, Tzaut, ha tuttavia am- 
messo che vi sono alcune dif- 
ficoltà nella questione del rin- 
novo del permesso di soggior- 


=== a 


LA DISAVVENTURA 


DI DUE AMERICANI 


Scommettere su Goldwater 
fa emigrare in Australia 


Si erano detti certi della sua vittoria 


Hanno portato con 


sè anche i familiari 


San Diego, 4 

Due abitanti di San Diego i 
quali avevano scommesso che 
Barry Goldwater sarebbe sta- 
to eletto presidente hanno sal- 
dato ierì sera la loro scom- 
messa lasciando gli Stati Uni. 
ti assieme alle mogli e ai fi- 
gli per stabilirsi în Australia, 

I due sfortunati scommetti» 
tori sono il commesso viaggia. 
tore ‘Robert Ansett di 31 anni 
e l'imprenditore edile Peter 
Kemmsies. Ansett aveva scom- 
messo con il suo ex datore di 
lavoro che se Goldwater non 
avesse vinto le elezioni egli 
avrebbe spinto con il naso una 
pallina da golf per un chilo- 
metro e mezzo e sarebbe suc- 
cessivamente partito per l’Au- 


stralia assieme alla famiglia. 
Kemmsies si era associato al- 
la scommessa di Ansett. Poco 
dopo le elezioni di novembre, 
conclusesi come è noto, con 
una disfatta del senatore del- 
l’Arizona, Ansett ha saldato 
la prima parte della scommes- 
sa e, al pari di Kemmsies, si 
è occupato della vendita della 
casa, dell'automobile e di tut- 
ti gli altri suoi beni. 


«Porto con me soltanto 800 
dollari — ha detto — perciò, 
appena , giunto in Australia, 
dovrò subito trovarmi un la- 
voro perchè non ho denaro 
sufficiente per tornare negli 
Stati Uniti. Francamente, ero 
certissimo che Barry avrebbe 
vinto». 


no all'ex campione del mondo. 
Tali difficoltà sono tuttavia di 
carattere puramente ammini. 
strativo: il pugile ha presenta 
to una domanda per ottenere il 
rinnovo. del suo permesso di 
soggiorno, l'affare è ancora in 
corso e la polizia federale non 
ha alcun motivo per opporsi a 
questa domanda. Ingemar Jo- 
hansson si era stabilito a Gi. 
nevra nel 1959, «per sfuggire 
—: come. lui stesso spiegò — 
al pesante fisco svedese». 

Intanto, il quotidiano «La 
Suisse» di Ginevra dà notizia 
della disavventura capitata ad 
un italiano, un certo Lostuzzo, 
uno specialista occupato in 
Svizzera per conto di un'impre- 
sa francese, Egli si era recato 
in Francia per trascorrervi al- 
cuni giorni di riposo ma, al 
suo ritorno in Svizzera, la po- 
lizia di frontiera gli ha vietato 
l’ingresso conformemente alle 
nuove norme in vigore per i 
lavoratori stranieri. Inutilmen- 
te l’italiano ha tentato di spie. 
gare che egli risiede momen- 
taneamente in Svizzera e per 
conto di una ditta straniera, e 
che aveva lasciato tutti i suoi 
‘bagagli a Ginevra. La. polizia 
è stata irremovibile e l’italiano 
è dovuto tornare indietro. 


quelli almeno di cui egli ha 
fornito i particolari nel rap- 
porto inviato all'Accademia 
delle Scienze, riguardavano la 
guarigione di tumori innestati 
su topi ed altri animali. Ora 
la rivelazione che lo scienzia- 
to italiano starebbe curando 
dei pazienti, apre nuovi oriz- 
zonti. 

Antonio Priore ha sempre 
categoricamente negato di 
aver sperimentato il proprio 
apparecchio su esserì umani. 
Ma le inchieste svolte dai gior- 
nalisti dimostrerebbero il con- 
trario. Da tre anni a questa 
parte, l'ingegnere avrebbe cer- 
‘cato di alleviare le sofferenze 
di numerosi malati di Bor- 
deaux. Diverse persone hanno 
esposto ai giornalisti i casi di 
loro familiari o di loro amici 
che avevano subito la terapia 
tramite onde elettromagneti- 
che. Tutti sono concordi nel- 
l'affermare che le condizioni 
dei malati erano notevolmen- 
te migliorate fin dall'inizio 
della cura e che, se non è 
mai stato possibile ottenere 
delle guarigioni totali, ciò è 
imputabile al fatto che l’appa- 
recchio costruito dal. Priore, 
‘apparecchio sperimentale e 
quindi ancora molto imper- 
fetto, ha subito delle avarie. 
Si è inoltre appreso che Anto- 
nio Priore ha sempre agito 
disinteressatamente, che non 
ha mai fatto pagare le cure 
‘prestate. 

I giornalisti hanno finora 
potuto trovare con certezza 
le tracce di due malati. Ma i 
familiani dei pazienti hanno 
dichiarato che altri malati si 
recavano regolarmente nel la- 
boratorio dello scienziato ita- 
liano. E, come abbiamo detto, 
una importante personalità 
‘parigina, malata di cancro, sa- 
rebbe attualmente in cura a 
Bordeaux. Lo ha rivelato una 
parente del malato al quoti- 
diano parigino della sera «Pa- 
ris Presse». Queste notizie, na- 
turalmente, vanno accolte con 
la massima prudenza e non 
devono suscitare in alcun ca- 
so false speranze. Soltanto 
quando l'apparecchio. dell’in- 
gegner Priore potrà essere 
stato esaminato e. sperimen- 
tato a fondo dalle principa- 
li autorità scientifiche ci sì 
potrà pronunciare definitiva- 
mente sulla portata della sua 
scoperta. 


Ugo Ronfani 


Parla il direttore dell’altalia» 


, 

L'EVOLUZIONE TURISTICA 
dei servizi marittimi 
Genova, 4 

«La figura del settore marit- 
timo ha. subito una graduale 
trasformazione passando . dal 
ruolo di semplice trasportatore 
di persone e di cose a quello 
di «operatore» di un nuovo-ser- 
vizio che consiste in qualcosa 
di più del trasporto»; lo ha af- 
fermato il direttore generale 
della Società di Navigazione 
«Italia», dott. Alì, parlando alla 
Camera di commercio di Geno- 
va, per invito del «Club dirigen- 
ti vendite», sul tema: «La ven- 
dita del servizio marittimo ed 
il turismo». 

«Sì è venuta creando, pian 
‘piano, una diversa impostazio- 
ne dei servizi marittimi — ha 
detto tra l’altro il dott. Alì — 
in modo che essi possano arti- 
colarsi secondo prestazioni mul. 
tiformi: così, sulle grandi di- 
stanze, ove predomina indubbia- 
mente il mezzo aereo, dovrà es- 
sere curato particolarmente ‘il 
livello qualitativo delle navi, che 


saranno sempre più estesamen- + 


te impiegate in viaggi di cro- 
ciera, mentre sulle distanze bre- 
vi si vengono sviluppando sem- 
pre più i servizi passeggeri. La 
nuova clientela cui gli armato- 
ri si sono pertanto rivolti è 
quella turistica, intesa però non 
nel senso. esclusivamente tradi- 
jonale, ma opportunamente am- 
pliata al fine di creare nel viag- 
gio marittimo un motivo di di- 
stensione e di svago». 

Il dott. Alì si è quindi soffer- 
mato sulla necessità che le navi 
siano sempre più efficienti, mo- 
derne e ben attrezzate, in quan. 
to, agendo come polo di attra. 
zione turistica, da esse dipende 
in notevole misura, una, larga 
parte dell’afflusso turistico trans- 
oceanico nel nostro paese, e ciò 
incide favorevolmente sull’anda- 
‘mento di tutta l'economia na- 
zionale. «In questo senso — ha 
concluso l'oratore — il 1965 è 
un anno particolarmente impor- 
tante, poichè vedrà l’entrata in 
linea di navi nuovissime e idi 
particolare prestigio, prime tra 
tutte la. «Michelangelo» e. la 
«Raffaello». 


—___ ___ _—__ 


Scoperta dell'anti-deuterio 
annunciata negli Stati Uniti 


‘Washington, 4 

Un componente della commis. 
sione americana dell’energia 
atomica, il dott. Maurice Gold- 
haber, ha annunciato la scoper- 
ta dell'«anti-deuterio». Il deute- 
rio è un isotopo dell'idrogeno 
Utilizzato nelle ricerche per il 
perfezionamento della bomba 
«Hp», Il dott. Goldhaber ha di- 
chiarato che l'«anti-deuterio» è 
la più grossa particella di anti- 
materia che sia stata finora pro- 
dotta. 


SCOSSA DI TERREMOTO 


avvertita in Bretagna 
Parigi, 4 
Una scossa teliurica è stata 
avvertita stanotte verso l’una e 
quaranta nelle principali: città 
della Bretagna, Non si segnala 
no però’ danni materiali e sol 
tanto la rete telefonica è stata 
perturbata: in più punti, 


TV Sorrisi e Canzoni è il settimanale ché vi introduce 
nel mondo magico dello spettacolo e della canzone. 


Curiosità ed indiscrezioni su tutti i programmi redio- 


televisivi, reportages d'attualità da tutto il mondo: tutto 
su TV Sorrisi e Canzoni, il settimanale che 5 milioni 


di persone leggono. 


intedidolata:700line; se biin Si l LL a 


Ì Venerdì, 5 marzo 1965 i IL PICCOLO 


NERVOSA MA SENZA CONSEGUENZE LA TAPPA DEL GIRO DI SARDEGNA 


Sotto un violento acquazzone Van Looy 
da solo si presenta al traguardo di Sassari 


AI secondo posto si classifica un altro belga, Sels, e al terzo il francese 
Graczik - Venturelli resiste alle spalle del leader - Il vano tentativo di Anquetil 


\ IL PADOVA DALLA DIFESA D'ACCIAK: 
, MA CON UN ATTACCO FRA | PIU' 


Ha segnato 14 gol ma ne ha incassati appena 12 - In trasferta, ha battut 


Monza e ha pareggiato con Trani, Spal, Reggiana - Una classifica invidiali fe 
1q 


Prima di mettersi in viaggio ne attraverso mille peripezie, Il) tita interna giocata contro il|vinto le due ultime partite! 
per la doppia trasferta nel Sud,|cammino della squadra patavina | Napoli alla sesta giornata. il Potenza e con il Trani, NOST 
a Potenza e a Trani, la Triesti-|non è state facile come può| Riassumendo, il Padova in ci-|tanari vuol essere fedele al f 
na riceverà sul proprio campo, |sembrare a prima vista. Qual-|fre è questo. Sette vittorie in|to: squadra che vince noi 


Sassari, 4 SI 22) Ta a 17°12”; 23) |pagine fosse stata al comple- 
Ani Van Looy alla ribal-| Vicentini a 1745”; 24) Daglia |to (mancava Baldini che alla 
ta PRA CE ai a 17749”; 25) Stabliski (Fr.) s.t., |conelusione della gara del 


Sain e compagni, in questa 
stagione, si sono comportati 
in modo esemplare: due trofei 


te e significativa sotto lo stri- 26) Sorgeloos (Bel) SI 27) Du- | giorno precedente accusava un |vinti, due secondi posti in al-|{- . il Padova. Questo è l’avversario | che settimana fa la compagine | casa e una in trasferta; sei pa-|tocca. Gove 
scione d'arrivo di Sassari men. |Tante a 21’27”; 28) Casalini a |malessere), avrebbe senz'altro trettanti trofei ed infine due |: di turno degli alabardati, che|veneta era ancora invischiata|reggi interni e tre esterni sui B.ho 
tre infuriava un violento ac-|2340"; 29) Vendemmiati a |conquistato anche questa cop-|vittorie consecutive di Rosen-|. | dovranno cimentarsi contro una | nella zona bassa della classifi-|campi del Trani della Reggiana a dio e ale 


quazzone. La corsa si è prati-|23'41"; 20) Hovenaers (Belgio) |pa. Infatti, gli ottimi piazza-|wirth, sono un bilancio quan: n i dii Î di p 
camente decisa negli ultimi 2|2 2419”; 38) Zoeffel (Svizz.) a [menti di Rosenwirth (terzo) |to mai positivo. coli passi nella zona della pro-|mnelle ultime sette giornate per |esterne e campo di casa ancora Calciatori i dilettan to tr 
chilometri quando il belga, do-|37/9"; 39) Maurer (Svizz) s.t,; |e di Sain (ottavo) sarebbero Domenica Sain, Baldini, Ro-|i_-& mozione, Il Padova, infatti, riportare alla ribalta una squa-|inviolato, Il totale ci da 20 pun- iti di lifi di ci 
po aver raggiunto, insieme con |45) Lute (Olanda) a 43'57”; 46) |stati sufficienti, con Baldini|senwirth e Merlo, saranno a trova in quinta posizione a soli dra, che era partita sin dal via|ti conquistati in casa e 5 fuori. puniti di squatricà * 
tutto il gruppo, Anquetil fug-|Schutz (Luss.) a 46’15”; 47) in pare, a superare gli altri|selva dove parteciperanno al i gue punti dalla coppia Modena-| del campionato con la ferma in-|Da notare ancora che il Padova | Delibere dala Sconzni = 
gito a 6 chilometri dall'arrivo, | lane (Svizz.) sit. CUDIAVVersari. pinta Trofeo Città di Bolzano che - Palermo, che occupa oggi il ter-| tenzione di guadagnarsi la pro-|per sette volte ha chiuso altret- disciplinare. della ‘FIGC pret 
sullo slancio della rincorsa ha Con questi due ultimi suc- quest'anno, per la prima. vol- zo gradino della graduatoria,|mozione. Ma quando Montana-|tante partite con il classico ze- Venezia - Giulia. ‘ecisio 
cessi la XXX Ottobre è trata, è a carattere internaziona- Quindi si.può ben sostenere che ri assunse Je redini della com-|ro a zero. E in tema di statisti-| “ Brovvedimenti a cari 


staccato tutti di prepotenza e fi s È a Ù È 
si è presentato solo al traguar- La Kilbori n attacca le prime società partecipanti|le. I numeri per ben figurare 1 Padova è tutt'altro che taglia-| pagine, il Padova possedeva un|che si può chiudere con un dato giocatori. Squalifica per 


squadra che sta entrando a pic-|ca. Sono bastate cinque vittorie [e della Spal; sei le sconfitte 


snello race n 


È do consolidando così con altri |j[ proprio record mondiale al campionato tra cittadini: |in questa importante manife- _ to fuori dalla lotta che porta|«goleador» di razza, il tedesco |che dimostra a sufficienza qua-|“;crnata: Gi ilo Vi 
i IAS Su ì a è un grande merito in quanto |stazione ci sono, gli atleti del- si : -lle sia l'i ita realiszatrica [LA orani IACOTtAlio Vi 
so TR SS E Melbourne, 4 |t2 i sodalizi cittadini figura-|la XXX Ottobre stanno attra- alla Serie A. Koelbl, che, nel precedente cam- |le sia l'incapacità rea (Spilimbergo), Pischiutta 


7 ; i : ] | Il Padova, che è affidato alle| Pionato, perso dal Padova per|dei padovani: per sei partite| ni (Sandanielese), Tulissiliudine 
pESSnSG Dn Buen ADISpto È cure  dell’allenatore Serafino | UD solo punto nei confronti del consecutive e cioè dalla nona | menico (Codroipo), For 

r si senso agon co che sempre 2 Montanari ben noto negli am- terzetto Varese-Cagliari-Foggia, alla quattordicesima giornata Giampietro (Osoppo B), 
in complesso una tappa movi: |Clarke, un altro limite del mon- SAT Rovereto che, con i loro|li ha distinti, sapranno, ‘in- bienti sportivi triestini per es-|&T Stato forse l'artefice princi |non hanno segnato una sola|zi Giancarlo (Sandanieles î 
Inentata e nervosa specie nella | do potrebbe. cadere presto a |fortissimi rappresentanti dubbiamente, tenere alto an-| Omar Sivori in guerra con |sere stato alla guida della squa- pale di così brillante e contem- |rete. - Ù ; | Cecotti Igino (Sevegliano), 
seconda, parte, ma il controllo | Melbourne. Pamela Kilborn in- vrebbero stravincere qualsiasi|cora una volta. il none” di È poransamente sfortunata classi- | Ma il Padova non è tutto qui. |tin Bruno (Bagnarola), 


spietato della squadra di Van|fatti ha intenzione di attaccare | confronto. Trieste. pnl nile I En) ae Di Sonn Lao a 
LOSCO] ito) livo e Paveglio Gil Gi 


no il Sai di Milano, lo Sci Cai 
18 di Roma, lo Sportinia, il 
Penna Nera di Milano e il 


toria di tappa, il primo posto | Dopo il primato mondiale del- 
in classifica generale. E' stata |1e 10 miglia battuto ieri da Ron 


Looy ha frenato ogni tentativo | domenica prossima il suo pri. cesso agli spogliatoi juventini | ne, è arrivato in questa posizio-|”*T'guai del Padova e del suo 
di fuga anche il più insignifi- | mato degli 80 metri a ostacoli allenatore cominciarono ancor|averia seguita in data recentis-| ni (Fiume Veneto), Paroni 
cante, che potesse caratteriz- | (10”4) in occasione di una gara prima che il torneo si mettesse | sima, ha avuto il suo peso nel- | Jando (Codroipo B), Sci 


zarla. Successo quindi, pieno di | dove la principale avversaria] SERIE «A»: MENTREL’INTER RICEVE IL NON PERICOLOSO CAGLIARI |î moto. Per esigenze economi | l’ambiente patavino, Il «dottor | Roberto (Lignano), Men 


Van Looy e di tutti ì suoi uo-|dell’australiana sarà la giappo- che Koelbl dovette far le valigo | ferrarese» non è andato tanto |zi Pietro (Rivignano), Pari (i 


mini ed ennesima sconfitta de-|nese Ikuku Yoda, quinta ai gio- con meta Genova, Entravano|per il sottile e non sono man-/}i Roberto (Zuglianese), SÌ 
gli italiani, chi di Tokio. È nelle casse sociali parecchi mi-|cati i casi anche clamorosi, co- ri Walter (Mariano), "Fi 
lioncini — un’ottantina circa —|me l’esclusione — seppur mo- 


Late ® ® © x 
La cronaca dei primi chilo- cn c i ; 
o #2f528 e A Bergamo il Milan difenderà | 
Bi i annota; vi ‘Or e po . Ò . di, n Si h 1a. * %, 
Successi dei discesisti Tisolutore di tante partite. E|suggerimenti dell’allenatore, e 


| Tute” ATA Rini questo grosso ‘handicap mise su- | Montanari mon ha pensato due 
RS blinski, Sels, Denhartog e Pam- della X X. X Ottobre bito nei pasticci l'allenatore, di-|volte: fuori squadra e basta. 


© ; x 
i ‘bianco. L’andatura è piuttosto & È ° ° ° © ® ogo® sgustando il pubblico e creando | Ma poi Pestrin è ritornato nei 3 
} lenta, anche a causa del solito] Lo Sci Cai XXX Ottobre I uo INSI IC (1) rima (1) 11 € CISSÌ ICC intorno alla squadra una certa|ranghi. E che dire del numero | Pollo Fabio (Cremcaffè), | 
i vento che spira da molti giorni | Continua a raccogliere succes- N aria di fronda, Furono momenti | di portieri utilizzati in ventitrè | enamiglio Edoardo (Co; 
i} anche qui in Sardegna frenan-|SÌ- Si è appena spenta l'eco delicati. Nelle prime quattro |giornate? Il Padova detiene tut- do), Folla Amerigo (San | 


do la marcia della corsa. Sol. {ella clamorosa affermazione giornate, con tre trasferte sulla |ti i primati in materia. Ne ha | ciano), Macor Silvano (Ri 


ii tanto verso il 60.mo chilometro |fongista. che ta cosmauaio| Fiorentina - Torino per una piazza d’onore - Tra le squadre pericolanti, buone |erorra sontro le due compagini |schierati ben cinque e ciot ar. 


I si registra il primo attacco del- Ra SIERO er o provenicoi dalla Cerie C (Li- li, Denon Aa: 
; an ue titoli italiani dei «terza ti = i) O s i i È i è di to) 
si Somata con Nencioli, rime |categoria», che gli. sciatori] Prospettive per il Messina e meno buone per la Lazio, che aspetta il Bologna e de ig) ai Fadova nol lassi 6 Disnia Desa diano 


{ sto al comando da solo, ma per | della XXX Ottobre tornano un pareggio interno (Modena) e | domenica, nella partita contro il 


sese salite che porta: ALRRiDa lo Suore Arta Ch È uno esterno, a Trani. Per il re-| Trani ct ERRO SE 
pih ; [merito dei suoi discesisti. Sa-| L'Inter ha superato i quarti IL PROGRAMMA itorno ed inoi ivi nati sto del conto ci furono le scon-|una rete del... solito Carminai 
| no al bivio Luras, verso il/bato e domenica scorsi, infat-|g; finale della (ri RiConi i sE con i O TA i ine fitte di Livorno e di Potenza. |ha salvato letteralmente il risul. 
È 67.mo chilometro, si mette in]ti, i ragazzi del sodalizio trie- | pioni, ma l'impresa è stata rea- tz S Boosta (02) ljz primato în fatto di reti su-|candidatura alla contesissima|C'era di che aver il muso lungo. | tato, La gara Doria-Spal Co: 
# evidenza Taccone, il quale però {stino hanno colto meritati | lizzata soltanto a prezzo di una nter - Cagliari. (2-0) | dite (appena tredici în ventitrè | terza poltrona. Alla quinta giornata si recò | Il Padova dovrebbe venire qui | do è stata annullata è veri 
EA muore Seo pene Ea pri SEE durante la disputa dura fatica. I nerazzurri hanno Messina orgia (0-1) gare). C'è però da aggiungere P. T, all’Appiani la Triestina e qui|con i seguenti uomini: Galassi; | petuta in data da desti = 
Ù neri e Venturelli e poi da tut-|dei trofei: «Arturo e Sandro| infatti combattuto in condizio-| Juventus - Genoa (1-0) | Che i bergamaschi sono tanto una zampata di Zerlin diede ai | Rogora, Cervato; Beretta, Bar-| Provvedimenti a carico di! 


to. il gruppo. Anche i. tentativi | Ragazzoni». ni ambientali quasi proibitive L.R. Vicenza - Mantova (1-0) dati A 


fpadovani il primo successo della | bolini, Sereni; Carminati, Maz-| cietà: multa di lire 15,000 


î S viste ari È p PRIEST n ici in difesa quanto ste- 
di Mugnaini, Poggiali, Trapè e| Nella prima gara in pro- ] 1 H Atalanta « Milan (0.2) | ermetici q o 2 ; 5 È x jo Rei 
1 cigni ug x s e sono stati costretti a difen- x rili all'attacco tant, I1i stagione, Ma dopo il successo |zanti, Pasquina, Pestrin e Abba-{ Palmanova; multa di lire ‘pu 
1 SO ati To, Te a TARRA Unione dom Speciale dere l’esiguo margine di un gol fini Roma, (12) | Gel Mantova è SEO, dun La corsa tris paga sugli alabardati seguirono altre |tini. E” la formazione che halal Doria, > ale a 
Pi Pausania (m. 566» km. 84), Tae: |Hagosioni, Ja 0% Ottoni o] di vantaggio per ben 33 minu-| Fiorentina-Torino — (28) | Soto tecnico, che ua dae pnl oltre 200 mila lire |ciornate di magra. Arrivarono 3 lavo: 
d CRUI SO DITA, n AMARI Sol fi ma non basta: per quasi me- anpdoria =Vareseft SG2) 17 perdere tto. bilancia doma si altri cinque pareggi casalinghi Sita 
= 7, A ni ripresa hanno dovuto rinun- inte dei rossoneri. renze, 4 intercalati qua e là da qualche fin 

ri spietatamente marcato da vici-|ca a squadre, piazzando tre] %; ;} Î à ri CT e n IAA pare PRESE ora 
ol no da Flankaert © via via da suoi atieti nel primi dissi por | Ciere alla collaborazione di un Anche sul fronte opposto 1| Il «Premio Assisi, prova gi |striminzita vittoria. Solo aia| I ROSSOALABARDATI SENZA PROBL Zpio del 


) te , Va da] Sul 3 si S Facchetti in piena efficienza, Le| lan ed Inter spetta quindi alla| programma o maggior rilievo della giornata | quindicesima giornata il Padova A 
Ve Moser, Mugnaini, Vicentini, Alu Alco UBlag ima conseguenze dello sforzo di|capolista l'esame più insidioso. PASSATA di O TO di im alle Mulina, SL colse il suo primo e unico “pero di 
op Sambi, Desmet, Poggiali, Van spalle del vincitore, mentre.al|#2890% si faranno indubbia-|Ormai lo sanno tutti che i ros-| mamente interessanti. La: carta|come corsa «tris della settima: | successo esterno. Giò avvenne a DI I 
Bri Loox e eta Al SETE settimo posto troviamo Pino| ente sentire sull'undici di He-|soneri non vincono a Bergamo più disperata viene giuocata dat|na, ha visto il facile successo | Monza, Poi ritornò al pareggio Ibire-al 
lella salita questo lie Rosenwirth e all'ottavo Rena-| io Herrera, che domenica|dal campionato 1950-51 (quando Messina, che, reduce da un me-|di Ilex, in testa da un capo al- | (casalingo tanto per non smen- 1 bosito, 

5. ea di tt TIA petra sa to Baldini. Gli sciatori triesti-|@7à un compito per niente age-| cioè Liedholm non era in pan-|se di battaglie disastrose, è re-|l'altro, davanti a “Treno, quo-|tirsi...) con il Lecco, indi la stre- Ahra 
È il plo! dl che perî di ni, comunque, avrebbero po- vole, ospitando un Cagliari pro-| china, ma sul campo). Sono legato in coda al gruppo con|ziente e Cikò, giunti insieme sul dei 

É pone sella: successiva discesa. l'io fare di più in questa pro-|es0 con tutte le sue forze verso| perciò i fatti a dirci che la ta-| minime speranze di risollevar-|traguardo, Hina 


2 i 
Solo al 98mo chilometro |va in quanto al termine del-|l4 salvezza. Dobbiamo dunque|na degli orobìci ha riservato si. Naturalmente queste minime| «Premio Assisi», L. 600.000, m, | Vittoria è stata l'unica che il 

Pambianco cerca di ravvivare [Ja' prima «manche» Rosen-|attenderci da S. Siro un risul-| Gila compagine. milanese scarse speranze possono prendere cor-|1660: 1) Ilex (A. Pongiluppi) | Padova abbia realizzato con più (eos 
la corsa, ma la squadra di Van|wirth aveva ottenuto il mi-|tato non conforme al valore|soddisfazioni. Adesso Viani ha po soltanto nel caso che i bian-|scuderia Riperium, al km. 1.24,9, | di una rete di scarto. ii 
Looy si dimostra ancora im-|glior tempo assoluto. Nella se-| delle due contendenti? A no-|fatto rapidamente rientrare i chi di Colomban riescano a su-|2) Treno, 3) Quoziente, 4) E qui ritorniamo al discorso È 
placabile e Sorgeloos riporta |conda parte del percorso, pur-|stro giudizio l'Inter merita pur|suoi piani. di avvicendamento | herare il Foggia, che però non|N-.: Urano, Lamartine Tigro: | fatto in apertura sulla partenza - eni 
Sotto il gruppo. La temperatu:|troppo, il bravo Pino è rima-| sempre la massima fiducia so-|\ed ha comandato ‘a Trapattoni] Duo. scendere @ compromessi [ne Colenisio Pianale Tigro del centravanti Koelbl. Partito il cche 
7a sì mantiene rigida e il sole |sto vittima di una caduta, che| prattutto per il motivo che la|e a Benitez d'interrompere le...| ti sorta. essendo ‘© Sua RON Ta° Rastello. Argoo Maggioito, | tedesco, venne a rimpiazzario| Eventualmente Scorti sostituirebbe tra i fa! do 
compare e scompare tra dieci {gli ha tolto qualsiasi speranza | trasferta in terra scozzese si è|Jerie. Contro l'Atalanta il Milan| braccato' da vicino dalle perico- | Qualfio, Amalba, Candorino € |il varesino Pasquina, che con i di O) : fore del 
ne e diecine di nuvolette vagan-|di successo. risolta in maniera positiva. E|si schiererà con la formazione- lanti vere e proprie. Franciosa. Tot,: "22, 13, 68, 22 suoi gol si era reso tanto utile Colovatti se uesti non uarisse in ter 
ti. Subito dopo il rifornimento Nello slalom. gigante vale-|quardo it morale è alle stelle, | tipo e quindi sulla carta pos- Un alt Co) Ù dell (179). Combinazione Vincente alla promozione del Varese in q g 
di Perfugas (km. 109), va di|vole per ìl trofeo «Sandro Ra-|anche la stanchezza dà meno| siede tutti i requisiti per im- TERAIO. è CI ANELIO rina 5. Ottima la quo- |A», Ma tra Koelbl e Pasquina 
nuovo all'attacco Taccone tra-|gazzoni», la XXX ‘Ottobre sil fastidio; e poi, a dare il cam-| porsi non solo ai cugini ma nese onori de ata a Vicenza, | a -tina 269,195 per 70 vincitori. |la differenza era sostanziale: il 
scinandosi Sorgeloos, Durante, |è piazzata, nella classifica af.bio aì più provati, ci sono al-|anche alla tradizione avversa, | d0V'è atteso ii Hi ‘ova, Il La- Le alt te vin. |brimo era uno sfondatore per| , Frossi ha rotto gli indugi e, 
Venturelli ed altri, tra i quali |Squadre, al secondo posto, pre-|tre pedine di lusso (a comin-| Ma d'altra parte non bisogna TEORIE pera o) TRO dd Rae Tono E NE natura, il secondo un manovra-| dopo aver seguito attentamente 
Tagliani, che, una volta ripreso | ceduta dal SAT di Rovereto.|ciare da Corso, che mercoledì|dimenticare che la squadra di|Fione di c Ù Ea Tokio, Gramiano Tufo tore con certe doti di tiratore. | dai bordi del campo il settima- 


Ditosa affermazione con tre reti 


di scarto sul Verona, Questa 


e i rane cacca 
3 
s 


ri 


e. 


sono andati bene e quind 
conferma se la meritano 4% ha 
ni voti. Così tutti i nostri kh, invia 


to lo, ri Senza cercare scusanti, è il|è rimasto in tribuna). Valcareggi non ha ancora per-| Mente la sua partita agonistica- ER i nale allenamento a due porte,|catori potranno dormire sé 
I BELeIoI IIa 3a caso di dire che se la com-l Nel duello a distanza tra Mi-\ duto A partita nel Din di Tiene DANA ai I onterO Fre cenada, osao i giore diimenae. ha annunziato con un poDO di i ) ieri, È RO D 
azione resiste per pochissimi Ù DI Pasquina non valeva Koelbl. *lanticipo la formazione che af- di che le 


= == mato tra le provinciali. Quali 


Ò ì fronterà il Padova. Sono stati i i is a fue 
Infatti di gol il Padova nelconvocati gli undici giocatori i 

fa con il contagocce: quattordi. | che presero parte alla trasferta | no bene entrambi, ma per} del lo. 
ci in ventitrè partite. Solo la|gi Lecco più il portiere Scorti|partita in casa e con uns! ‘inoltr 
Triestina e il Livorno ne hanno |6 l'attaccante Rancati. La chia- SR 


quista in campo avverso) alle RX, fatti di meno (12); Trani e Par-| nata di Scorti si richiama alla 
Nino Benvenuti incontrerà un | ma sono sullo stesso piano del indisposizione di Colovatti la 


- ©- © - 
aspirazioni squisitamente spor- Ò Ù 
tive dei berici? peso medio americano nella riu- | Padova, A parte la scorpacciata cui presenza in campo è alquan- 


Ammettiamo pure che il Ca-| Rione di mercoledì 17 marzo |con il Verona, ogni gol realizza-|{o dubbia. Per il resto forma-|Non sussistono poi necessi 
gliari parta battuto per S. Si-|Prossimo al Palazzo dello spot |to dai padovani è servito a fare zione immutata rispetto ne. pellenti. Pez e Mantovi 


per tutte le compagini giuliane sea Mi no ES Sltrettanto feno i due punti. L'eccezione è rap-|nica scorsa con Ferrara terzino | Non solo loro due, tro 
crr€C_C_€£«£F;_ mm 


chilometri, per la pronta rea- 
zione specialmente di Sels e 
Stablinski, 

In un altro successivo strap- 
petto (km. 112) Taccone scat- 
ta di nuovo e sprona Venturel- 
li a lanciarsi allo sbaraglio. 
Questa volta è Van Looy in 
persona a mettere il guinza. 
glio ai due audaci. La battaglia 
sembra ora in pieno svolgi- 
‘mento, poichè gli attacchi si 
alternano a ritmo incalzante, 
quando si torna in vista del 
mare, mentre cade, a raffiche, 
‘Ta una fitta pioggerellina gelida. 
Ma a Castel Sardo (km. 138) 
torna il sole e il gruppo proce- 
de in una lunga fila indiana. 

Ancora scaramucce di Taglia- 
ni e Mealli, soffocate da Sels 
e Van Looy. Sull’erta di Sorso 
(11 km. dall'arrivo) scatta Du- 
rante, ma. in 2 chilometri di ri 
pida salita il gruppo lo riag- 
i guanta, A 6 chilometri dal tra- 
| guardo, si decide praticamen- 
te tutta la corsa: nella discesa 
di verso Sassari parte all’improv- 
L viso Anquetil, mentre comin- 

cia ad infuriare un violento 


Benvenuti a Bologna 


incontrerà un americano 
Bologna, 4 


Du “i 3 =" 7 argomenti saranno in grado di 
RICCO IL CARTELLONE DEI TORNEI DI BASKET |}; Srollan (ce rue 
permanenza în Serie A si con- 


ST e orme e 


i 


st 5 presentata dalle partite con il|cinistro il momento opportuno per Î 
Genoa? La Juventus è tra le|li» società organizzatrice della | Napoli e con il Trani, entrambe |” Bra Ovvio che il ‘cronista ri-|trare. Dopo Ta gara col Pad ae 
compagini, che lottano per il| Manifestazione, rendendo noto |terminate sull’uno a uno. manesse perplesso di fronte a|si va nel Meridione per P1 
terzo posto; e si è visto dome.|che nella stessa riunione Simo |. Se Ie reti fatte sono poche /tanta.. spontaneità nelle deci.|partite consecutive. Quella Pio d 
nica scorsa a Bologna che es.|batterà anche il Peso th ay. | (undici in casa e tre in trasfer: | sioni prese dal direttore tecnico |l'occasione per farci un pefizioni 1 
sa s'impegna a fondo pur di|P%ognese Dante ca però non | ta}, Quelle subite toccano un|Frossi Dare in... pasto all’av-|rino sugli attuali esclusi» 
mantenersi in lizza. I rossobiz|Versari dei due pUeli Peri traguardo invidiabile. Solo il|versario la formazione con due|. Ieri pomeriggio a Valmaufcitata 
di Lerici capitano quindi in un|S®n0 ancora stati designati. Lecco con i suoi otto gol al Pas-|giorni di anticipo significa sco-|è svolto l'allenamento ai oper 
Ri n DEI brutto momento ai piedi della| Sì apprende inoltre che l'incon- | sivo precede il Padova che con prire le batterie prima di scen-|porte. Varglien, Frigeri, 
no i secondo posto, Per la se- Mole; e nella previsione pessi-|tro per il titolo italiano dei me [la Reggiana si contende il se-|dere in campo ma questa vol- Palcini, Scala, Novelli e 
conda squadra udinese, il cam-| mistica entra anche la squali-| diomassimi tra lo sfidante Vit- | condo posto, a quota dodici, tra |ta Frossi non ha voluto nep-|sconi hanno curato la p 
po di Ravenna appare quasi | fea del loro portiere Da Pozzo, |torio Saraudi e il detentore Mi- | Je difese più agguerrite. In que-\ pure pensare ad un'eventuale |zione a parte senza veni 
tabù, ben poche possibilità di che sarà sostituito dall’esor-|chelon sarà disputato entro il|sto settore il Padova detiene un pretattica, per mettere in imba.|clusi negli schieramenti p 
SR infatti, si possono|diente (ed inesperto) Grosso. |1.0 giugno prossimo. primato che ha dell’inverosimi-|rtazzo l'avversario, E ne ha spie-|tati in campo, La sq 
CONAI RIE i Se Negli stessi termini si an 7 le, che non ha precedenti fra gato i motivi. maglia Tossa Da è presi 
ie, la Knorr sarà ancora fer-|UNcia la partita di Roma; an-| Marielle Goitschell ha vinto to sla- | tutte le quattro Serie del calcio | «L'allenatore del Padova Mon- n E Sadar; 
MEGILEE a OI i Li che qui una squadra (la La-|lom gigante femminile dei Campione. | nazionale. Una sola volta infat-|tanari conosce bene la Triesti-|pitanio, Pez, Pellegrini; 
Ra, (ae a dea dEi zio), che vuole sopravvivere, ed|ti francesi di sci alpini davanti a|ti la rete del Padova è statalna ed i suoi giocatori. A quale Ha Rancati, Orlando, 
Ro O dovrà impe. | Ulr'altra (il. Bologna), che' in-|Ohristine Teraillon e ad Annie Fe-|scossa all'Appiani e questo... {scopo quindi voler imbrogliare |® nenani. Della parte oDbikstonisi 
gnarsi per spuntarla erat tende sistemarsi alle spalle del-|mose, nell'ordine. evento si è verificato nella par-|le carte? Gli uomini di Lecco SUITE Da a ono ela 
il Simmenthal in trasferta in. |U coppia di testa. Gli azzurri ? 3el Piccolo. 

di Mannocei sono lanciati gra- due Celant, Del Piccolo; 


Scocca l’ora delle ragazze biancocelesti - Attesa la 
Goriziana a Roma - Le gare della Serie A maschile 


IL PROGRAMMA 
Prima Serie 
F. Levissima - Petrarca, Fides - Sim. 
menthal, Stella Azzurra - Goriziana, 
All’Onestà-Ignis, Biella-Reyer, 
Serie A maschile 


S. G. Triestina - Recoaro,  Robur 
Ravenna - Lavoratore Udine, Rose- 
to.» Novatecno, APU Lignano - Vic. 
toria Pesaro, Satog Gorizia - La Torre 
Reggio Emilia. 


Serle A femminile 


Domenica mattina nella pale- 
stra sociale della Ginnastica 
Triestina verranno disputate 
due partite di grande interesse 
per le; squadre biancocelesti di 
Serie A, In particolare la gara 
che vedrà impegnate le ragaz: 
ze di Ghietti contro il Bristot 
di Treviso riveste un’importan- 
za decisiva ‘agli effetti della 
‘permanenza della Ginnastica 
Triestina nel massimo. campio- 
nato femminile. Infatti, dopo 


RE Li 


acquazzone. Il francese rima. 


d i; sta tita, alla SGT il ca-|- contrerà un’altra pericolante| Canziani A (i 
i ne solo in testa per quattro chi- sep Ora, A A peri i [zie alla vittori 3 ; ‘anziani, Tommasi, 

1 + A endario orrà di incontrare la Fides. Tra gli altri incontri, | 2°e alla vittoria di Varese, ma 1 di 

I lometri, Guando viene ripreso | (ndario impofrà di INGONEAFE |’ essa risio, Standa Pit, ato |18 Fides. Tra gli atti incontri, | Fe alle vioria di Varese, ma| SORPRESA AL CAMPIONATO DI SLALOM SPECIALE |i ferzani, Tommasi, 


tempo venivano realizzate 
Teti con Milcenich al 9' 


La «terza categoria» Chevallard [== 
si impone a tutte le migliori concorrenti |';--7-: 


Giustina Demetz, Inge Senoner e Lidia Sacconaghi sono 
state messe fuori combattimento da incidenti di gara 


bili Bologna - Venezia, Napoli - Omsa, 
Portorico-Pejo. 


Ì dal gruppo dal quale parte co- 
me una furia Van Looy, che 
«brucia» tutti.col suo scatto ir- 
resistibile e si presenta all’ar- 
Tivo con nove secondi di van- 
taggio sul plotone regolato con 
facilità dall’altro belga Sels. 

Domani quarta tappa: Sassa- 
ti-Oristano di chilometri 206, 
che presenta una planimetria 
molto movimentata dal 50.mo 
chilometro fino a 25 chilometri 
circa dall'arrivo. 

Ordine di arrivo: 1) Van Looy 
(Belgio) che compie i 170 km. 
della Olbia-Sassari in 5.26721” 
alla media oraria di km, 31,254 
(tempo agli effetti della classi 
fica 5.25'51”); 2) Sels (Belgio) 
a 9”; abbuono 20” (tempo agli 
efletti della classifica generale 
5.26°10”); 3) Graczyk (Fr.) s.t. 
abbuono 10” (5.26’15”); 4) Mar- 
coli, 5) Fontana, 6) Maurer 
(Svizz.), 7) Fantinato, 8) Vicen- 


la zona retrocessione, impor-|®0 sconfitta da dieci turni, Fi. 
tanza vitale per le protagoniste | Nè per prevalere l'undici, che 
riveste quello di Biella, men-|?segue un traguardo concreto? 
tre anche a Roma la Stella Az-| Ma l'avanzata delle ritardata- 
zurra dovrà guardarsi dalla | rîe Ra seminato il panico anche 
Goriziana. nel settore, dove sino a poco 
La squadra isontina dovreb-|tempo fa regnava ia tranquilli 
be riscattare la sconfitta inter-|tà. Ed allora si spiega l’impor- 
na: della scorsa domenica, ma |tanza, che da una parte Cata- 
la squadra romana è al momen- | Mia e Roma e dall'altra Samp- 
to attuale in buona forma ed|doria e Varese attribuiscono al 
è ringalluzzita dal successo re-|loro prossimo confronto. L'equi- 
gistrato alla Misericordia di Ve-|Librio appare quasi perfetto e 
nezia. Per Zorzi e compagni il|soltanto il fattorecampo po- 
compito al Palasport romano|trebbe romperlo a favore dei s 
si presenta molto arduo, e bi.|adroni di casa. E Madesimo, 4 assoluto nello slalom speciale, dotto con lo stesso ritmo buona |j 
sogna tenere presente che fino | Infine Fiorentina - Torino. I| Marisella Chevallard (terza|ha sorpreso tutti a Madesimo, |parte della seconda, cadendo 
Ta solo i campioni dell’Ignis | viola sono andati a Lipsia per | categoria) dello S. C, Gressoney | dato che le più autorevoli can- | però due volte e comprometten. 
sono riusciti a sputarla, a Ro-|allenare la rappresentativa te-|ha vinto il titolo assoluto italia- | didate alla vittoria erano sulla | do così le sue possibilità, 
ma, sugli uomini di Costanzo: | desca dell'Est, mentre î grana-|no femminile di slalom speciale. | carta, Lidia Barbieri Saccona- Di rilievo la prova di Laura 
comunque, già lo scorso anno |ta hanno svolto la loro prepa-|La neo campionessa italiana d:|ghi, Giustina Demetz e Inge|Odiard, sesta classificata, che 
la Goriziana andò vicinissima | razione settimanale. ricevendo| slalom speciale, Marisella Che-|Senoner. Il fatto che la Chevai. | nella seconda frazione ha mi 
al successo e quest'anno riten-|la Dinamo di Zagabria per la|vallard, ha 20 anni e frequenta |lard abbia conquistato il titolo | gliorato di 5” il tempo ottenuto 
terà la prova con il solito spi-| Coppa delle Coppe. Vedremo|il primo anno di giurisprudenza | nazionale della specialità, age- |nella prima, così come Florian- 
rito combattivo, gli effetti di questi diversi im.|alla facoltà di Milano. Gareggia | volata dagli infortuni delle tre ene lo ha migliorato 
boa pegni su due complessi, che, al|per lo Sci Club Gressoney e si | maggiori candidate, non sminui- di 8” pur non figu- 


Vicenza, la Fiat in casa ed al 
l’ultima giornata la cenerento- 
la napoletana sul suo campo. 
Il Pejo Brescia, che vanta un 
punto di margine sulla Ginna- 
Stica, deve incontrare ancora 
Portorico e Mobili Bologna in 
trasferta, Napoli e Standa in 
casa, per cui difficilmente ot- 
terrà più di ‘un successo; il 
Venezia, che precede a sua vol- 
ta di un punto il Pejo, potreb- 
be anche non vincere più, do- 
vendo affrontare Mobili Bolo- 
gna e Bristot in trasferta e 
Standa e Fiat in casa. 

E' chiaro quindi che le ragaz- 
ze della Ginnastica hanno an- 
cora la possibilità di salvarsi 
o quanto meno di arrivare ad 
uno spareggio, ma per ottene- 
te un tanto è loro indispensa- 
bile il successo sul Bristot, Per 
la Ginnastica la partita si pre- 
senta molto ardua e sarà ne- 
cessario che ogni giocatrice 


Dopo la partita femminile, 
mella palestra della Ginnastica 
scenderanno i vicentini del Re- 
coaro, che condividono con i 
biancocelesti la quarta posizio- 
ne ma vantano due soli punti 
di vantaggio sulle ultime in 
classifica. Pertanto la gara ri- 
veste grande importanza ed i 
punti in palio servono ad assi- 
curare alla squadra vincente la 
quasi certezza della salvezza. 
Il Recoaro costituisce un com. 
‘plesso non trascurabile, ma 
fuori dalle mura di casa non 
è mai riuscito a spuntarla; ora 
viene a Trieste ad affrontare 
una squadra che per molte ra- 
gioni non è più quella dell’ini- 
zio del torneo: cercherà di ot- 
tenere a sua volta quel succes- 
so che già un’altra pericolan: 


si 
sean: 


tini, 9) Venturelli, 10) Sambi e A te, la Robur, è riuscita recen- a È in uni 
di si Ronda Il mesta Ole fee o sl ch era distinta nei campionati ju |sce comunque il valore della | rando in graduatoria. Sfortuna- 

l'intero gruppo dei concorrenti | 21° ; temente ad ottenere; tenendo r T 0 a ti i 

tutti con il tempo di Sels. sa per poterla spuntare; in par- presente che là Ginnastica «on | 1, Pesanda baseball. Promossa dal. niores disputati a Bormio nel|sua vittoria, dovuta essenzia! F e l’altro 


ticolare sarà necessaria. una 
grande prestazione delle lun. 
ghe sotto canestro ed altresì 
che Pacorini, Brombara e Ca- 
tadonna sfruttino sveltamente 

occasione favorevole sul 
fronte d'attacco. 

Per concludere il discorso 
sulle ragazze, ricordiamo il de- 
cisivo incontro di Milano, dove 
la Standa potrebbe regalare an- 
zitempo lo scudetto al Portori- 
co fermando. la marcia delle 
campionesse in carica della 
Fiat; in caso di successo di 
queste ultime tutto sarebbe in- 
vece rinviato ad uno spareggio. 


le due società di baseball di Ronchi 


1962. L'anno scorso si era classi. | mente alla sua prudente e sicu- ati uto prima 
del Legionari, Black Panthers e Ron-{| Totocalcio m. 27 |lficata sesta nella discesa libera |ra condotta di gara. frazione in 48”97, È 
chi B. C., e patrocinata dal Provve e quinta nello slalom gigante. | La vincitrice del titolo avreb-|da è caduta a una delle ultime 
ditorato agli Studi e dalla Delegazio- || ATALANTA - MILAN . ... x? ll Quest'anno non si era mai clas: |be_ potuto ottenere forse un |porte. z È 
ne provinciale del CONI, avrà luogo || CATANIA - ROMA ..... 1 sificata fra le prime tre, tempo migliore, ma ella si è re-| Classifica ufficiale dello sla- 
domenica prossima nella cittadina || FIORENTINA - TORINO , 1 Sulla vittoria odierna, Mari |sa conto perfettamente della | lom speciale femminile: 1) Ma- |toi. e allenami 
isontina una riunione di tutti gli in-|| INTER - CAGLIARI ,.., 1 sella Chevallard ha dichiarato: [necessità di rallentare davanti |risella Chevallard (terza catego- |tieri Scorti e Parovel veni 
segnanti di educazione fisica della || JUVENTUS. GENOA ... 1 «Appena ho passato il traguar- {alle porte più difficili. In que-|ria), S. C. Gressoney, in 106”18; | allenati da Renosto. 
provincia. Scopo del convegno l’illu-|| L. VICENZA - MANTOVA , 1 do mi hanno detto che avevo |sta sua valutazione del percorso |2) Marisa Mion (junior), S. © | Gli alabardati ultimera 
strazione delle particolarità del gio-|| LAZIO - BOLOGNA .... ZL vinto ma si parlava soltanto di|si basa essenzialmente il suo |Pila, in 106”70; 3) Maria Rosa 
1 
2 


‘può perdere», a scanso di guai, i, che non 

Incontri di cartello sono in 
programma anche a Gorizia e 
Udine, dove la Safog e l’APU 
Lignano incontreranno La Tor- 
re di Reggio e la capolista Vic- 
toria di Pesaro, Compito molto 
difficile per entrambe le squa- 
dre giuliane, viste le qualità 
delle avversarie; però il Pesaro 
è ormai matematicamente cer- 
to del successo finale e potreb- 
be anche cedere ai friulani, che 
confidano nell'aiuto degli ison- 
tini per liberarsi della squadra 
Teggiana, con la quale divido. 


Classifica generale: 1) Van 
Looy (Belgio) in 16.24°34”; 2) 
Venturelli a 39”; 3) Sels (Bel.) 
a 37”; 4) Poggiali a 6°43”; 5) 
Desmet (Bel.) a 6'44”; 6) Cri. 
biori, 7) Taccone, 8) Pambian- 
co, 9) Anquetil, tutti con il tem- 
po di Desmet; 10) Moser a 
6043”; 11) Fantinato a 7°1”; 12) 
Lelangue (Bel.) s.t.; 13) Adorni 
a 8'8”; 14) Mealli a 1040”, 15) 
Vigna s.t., 16) Babini st.; 17) 
Stefanoni a 13’9”; 18) Den Har- 
tog (Oì.) a 14930”; 19) Graczyk 
(Pr.) a 1447”; 20) Plankaert 
(Bel.) a 15’17”; 21) Quesne (Fr.) 


co e la possibilità di una divulgazio- || MESSINA - FOGGIA IN. . un probabile successo. Quasi |successo ottenuto cor. due prove | Vigliani (junior), SAI Milano, 
ne tra gli studenti delle scuole me-|| SAMPDORIA - VARESE , . non credo ancora di aver con-|regolarissime 52”33 nella prima |in 110”75; 4) De Gujoin112”42; 
die, Alle ore 10.30, sul campo comu-|{ LIVORNO - BRESCIA ... quistato il titolo: mi sembra |«manche» e 53”85 nella seconda. |5) Monticelli in 114”9; 6) Odiard 
nale di Ronchi, verrà disputata una || SPAL - PALERMO ..... 1% luna cosa troppo grande». Forse più della Chevallard ave- |in 114”90; 7) Joux in 115”39; ; 
partita dimostrativa fra squadre del-|] COMO -. NOVARA ..... 2X L'affermazione di Marisella |va ipotecato il titolo la giovane 8) Nogler in 11592; 9) Di Pol|contro il Venezia; la sq aiuti 
le due società promotrici del con-|| SAMBENED. - COSENZA . X12 |! Chevallard, una «terza catego- | Marisa Mion, che, percorsa in |in 118”56; 10) Giordanengo in | «Primavera» sarà impegnata tale. Ecc 
vegno, ria» che ha conquistato il titolo |48”68 la prima discesa ha con-1121”63. menica in trasferta a Bres0 


IL PICCOLO 


Venerdì, 5 marzo 1965 


tut 


liabi fermezza dei Ministri favorevoli a una rottura 
i quelli che sono contrari non ha consentito decisioni 


artite 


ce noi Bonn, 4 
B 


j Governo federale ha di- 

“80, per quasi otto ore, la 

Lo politica estera in cui 
Hanfl to trascinato dalla aper- 
lifici di contatti diretti e pla- 

» tra Pankow e il Cairo, 
prendere alla fine, alcu- 
lecisione. Evidentemente i 
ì sono divisi, le opinioni 
‘onfinano con le imposta- 
ideologiche, contrapposte: 
ta “era a Bonn c'è molta in- 
ulissiftudine e molta delusione. 
FOrgta rifarsi ai cenni di crona- 
lella giornata per capire 


avrebbero dovuto. 

I Ministri, sono arrivati nei 
giardini di palazzo Schaum- 
burg poco prima delle dieci. 
Conversavano animatamente 
ma cordialmente, apparivano 
anzi di buon umore, forse an-, 
che per la bella giornata — la 
prima dell'anno che abbia sve- 
gliato Bonn, con un raggio di 
sole, Anche Erhard era appar- 
sO disteso nello incontro con i 
suoi collaboratori. Poi era co- 
minciata la attesa, lunga, ad 
un certo momento snervante. 
Erano da poco passate le dodi- 
ci che i Sottosegretari, (che 
all'uso tedesco partecipano al- 


ì attentare agli 


sehbero avuto il compito di fare da spie 


scienziati ex nazisti 


so UH Cairo, 4 
qui quotidiano «Al Ahram» af- 
Pa 010) Oggi che le persone ar- 
ignalate la settimana scorsa nel- 
U sotto l’accusa di spio- 
Corio sono cittadini tedesco- 
lentali responsabili di una 
di tentativi di uccidere 
lati tedeschi che lavorano 
Repubblica araba unita, Il 
le aggiunge che gli arre- 
lavoravano per conto di 


Abramy Precisa oggi che 
dei principali componenti 


. La segretaria di Pilz per- 
vista quando, aprendo il 
‘hetto, questo le scoppiò in 
«Al Ahram» aggiunge che 
ha inoltre confessato di 
inviato una «lettera esplo. 
ad un altro esperto tede- 
i... }É Che lavora nella RAU. La 
alla Pra fu scoperta in un ufficio 
ini di un quartiere perife- 
Del del Cairo. Il giornale pre- 
VE inoltre il nome di un altro 
= ar Te Franz Kie- 
togli: rappresentante al Cairo di 
in di Seri Duesseldorf, ne 
SSi .toglio, citando i «una 
Tesponsabile ca Servizi 
‘ormazione» scrive poi che 


urind 
10 8 
stri 


tata. dal. giornale — 
Operati con rapidità or 
j Uno dei componenti più 
rtanti della rete di spio- 
O stava per lasciare la 
eU. Allo stesso tempo erano 


diretta dai Servizi di spionag- 
gio israeliani: «Israele — com- 
menta il giornale — aveva tro- 
vato in alcuni cittadini della 
RFT una convenientissima co- 
pertura. per le. sue operazioni 
terroristiche», Secondo la legge 
egiziana gli arrestati sono pas- | 
sibili della pena di morte, 

Il Console della RFT, ‘Heinz! 
Fiedier, scrive ‘il giornale, ha 
ottenuto il permesso di incon 
trarsi con gli arrestati. 


Non era mai accaduto 


ATTACCA NASSER 
il P.C. di Israele 


Tel Aviv, 4 

Per la prima volta nella sua 
storia, il partito comunista 
israeliano ha attaccato nel suo 
quotidiano «Kol Haam» Nasser 
€ il-presidente ‘della Germania 
Orientale Walter Ulbricht. L'at- 
tacco è stato motivato da un 
paragrafo del'‘comunicato con 
giunto pubblicato al Cairo al 
termine della visita ufficiale di 
Ulbricht, paragrafo definito dal 
PC. d'Israele inutilmente anti: 
israeliano. «E ingiusto e erra- 
to — scrive questa mattina "Kol 
Haam” — definire Israele una 
base imperialista nel Medio 
Oriente. Con le loro false accu- 
se Ulbricht e Nasser hanno 


dimostrato il loro ingiusto at- 


teggiamento nei confronti dii 


Israele», 


ani. N og où 
ele all NOSTRO CORRISPONDENTE |se.— non: sono andate come \le riunioni di Gabinetto) veni. 


vano fatti uscire, 

Il perchè non è stato res 
noto, tuttavia, la occasione 
consentiva di sapere che Er 
hard e Schroeder avevano fat- 
to due relazioni degli avveni- 
menti, l'una. di tono propria. 
mente politico, l’altra di impo- 
stazione tecnica e che all'atto 
delle proposte sull’atteggiamen- 
to da prendere, tre fazioni si 
erano costituite; da un lato i 
Ministri di orientamento ade- 
naueriano, (in particolare i ti 
tolari di Dicastero che appar 
tengono al Partito cristiano 
sociale bavarese di Strauss) si 
sarebbero espressi per la imme- 
diata rottura delle relazioni 
con l’Egitto. Da un altro i 
due maggiori esponenti del Go- 
verno Erhard e Schroeder sa- 
rebbero apparsi ancora una 
volta uniti nel consigliare mo- 
derazione, Da un altro ancora 
gli esponenti del partito libera- 
lle tedesco (notoriamente possi- 
bilista e spregiudicato) avreb- 
bero sostenuto la tesi dell’ab- 
bandono di ogni velleità di ri- 
valsa, facendo soprattutto pre- 
sente ai colleghi che ogni in- 
tenzione di rottura equivaleva 
in pratica ad una rinuncia, 

La seduta del Governo conti- 
nuava, scavalcando l’ora di co- 
lazione fin quando alle tre, ve. 
nivano ordinati dei panini e 
della birra e alcuni Ministri 
uscivano per un momento per 
rifocillarsi con dei «Wurst» cal- 
di. Si sapeva, in tal modo, che 
le discrepanze continuavano e 
che non si era trovata una via 
di uscita, 

A. questo punto era verosi 
mile che toccasse al Cancellie 
re anche come costituzional. 
mente responsabile della poli- 
tica estera prendere una deci. 
sione ma neppure questo evi. 
dentemente succedeva dato che 
la riunione continuava per al- 
tre tre ore e terminava alle di- 
ciotto, con lo annuncio che nes- 
suna conclusione era stata rag- 
giunta e che i lavori erano sta- 
ti rinviati a. domattina. Do- 
podichè, il Cancelliere riceverà 
i tre capigruppo parlamentari 
per informanli delle decisioni 
(sarà assente Barzel che sì tro- 
va ancora negli Stati Uniti e 
che venrà sostituito). Tutto ciò, 
evidentemente a patto, che si 
sia trovata una decisione co- 
mune o che il parere del Can- 
celliere possa prevalere. 

Per ora, sembra che oltre al- 
la interruzione degli aiuti al- 
l'Egitto dalla quale il Governo 
evidentemente non si può riti- 
rare, alcuna altra delibera sia 
opinabile. 

Michele Pavissich 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
Cape Kennedy — La camera di combustione e dei rottami sono A D 
gli unici resti dell’Atlas Centaur esploso sulla rampa di lancio le l'avvenimento segna un al- 


I CONIUGI KRUSCEV RITORNANO PIANO PIANO SULLA SCENA MOSCOVITA 


PRIMA USCITA DI NINA PETROVNA 
SPETTATRICE AL TEATRO DEL CREMLINO 


«Viviamo in modo normale» confida l'ex primadonna a un interlocutore 
occasionale - Nikita invece continua a difendere la 


sua vita privata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 4 

«Viviamo in modo normale 
e ne abbiamo guadagnato in 
salute»: con questa frase, sor- 
ridendo, Nina Petrovna, me- 
glio nota come Nina Kruscev, 
ha risposto alla domanda di 
uno spettatore di teatro, ca- 
Ppitatole per caso accanto ieri 
sera, alla rappresentazione de 


«Il principe Igory, al palazzo 
del Cremlino, e naturalmente 
incuriosito dal trovarsi a con- 
tatto di gomito con la moglie 
dell'ex Primo Ministro, ac- 
compagnata da un'amica. Era 
la prima volta che Nina Kru- 
sceva ricompariva in pubblico, 


tro passo avanti in quel lento 
processo di reinserimento nel- 
la vita pubblica, della fami- 
glia più famosa dell'URSS (la 
‘popolarità dei Kruscev è an- 
cora, nonostante tutto, supe- 
riore a quella dei Kossighin o 
dei Breznev). 

Anche se il capofamiglia è 
libero di andare dove crede 
e di incontrarsi con chi erede, 
Nikita però non ritiene sia an- 
cora venuto il momento di af- 
frontare la curiosità popolare, 
e in particolare quella dei 
corrispondenti occidentali a 
Mosca. Ecco perchè, pur libe- 
rissimo nei movimenti, ha si- 
mora evitato di invitare per 
una intervista qualcuno dei 


LE SCONCERTANTI RISULTANZE DI UNA INCHIESTA NEGLI STATI UNITI 


SEIMILA MILIARDI ALL'ANNO 
NELLE CASSE DI «COSA NOSTRA» 


Questa somma è certamente destinata ad aumentare ancora, e si paventa 


che il gangsterismo riuscirà a dominare tutto il mondo degli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 4 

Molto arduo stabilire quale 
è il giro di «affari» che la ma- 
fia italo-americana ha negli Sta- 
ti Uniti (e specialmente a New 
York), ma si può dire con cer- 
tezza che nelle «famiglie» del 
mondo sotterraneo del crimine 
affluiscono ogni anno molti mi- 
liardi di dollari (cioè, molte 
migliaia di miliardi di lre e 
qualcuno sostiene che non pos- 
sano essere meno di seimila 
miliardi l'anno), Il Senato de- 
gli Stati Uniti ha finito le sue 
indagini sulla. organizzazione 
che ormai genericamente si de- 
finisce «Cosa nostra» e una del- 
le conclusioni che ha raggiun: 
to è, proprio, questa del gua- 
dagno annuo della mafia «USA», 

Il rapporto, in sè, non ag: 
giunge nulla di nuovo a ciò 
che già si sapeva e a quello 
che l'er gangster Joe Valachi 
aveva «cantato» proprio davan- 
ti alla Commissione inchieste 
del Senato, ma per lo meno 
da un tono di conferma e di 
ufficialità alle rivelazioni che 
apparvero in qualche momento 
tanto straordinarie da crederle 
in gran parte inventate, E sin- 
ceramente bisogna aggiungere, 
ora, che anche con il sigillo del 


ESPORTAZIONI AGRICOLE ITALIANE IN FRANCIA 


BOOM DEI LIMONI OLTRALPE 
«CROLLANO» INVECE I POMODORI 


Nei primi dieci mesi del ‘64 si è venduto per 81 miliardi 


Parigi, 4 

Il «Concours general agricole» 
che sì svolgerà nel: complesso 
fieristico della Porte de Ver 
sailles dal 5 al 14 marzo, vedrà 
anche quest'anno una, larga. par- 
tecipazione italiana. L'ufficio di 
Parigi dell’ICE, che: cura d'a: 


lestimento del padiglione uffi- 
ciale dell’Italia per conto del 
Ministero del Commercio este- 
to, ha fornito per l’occasione 
una serie di dati relativi alle 
esportazioni italiane di prodotti 
agricolo-alimentari in Francia, 
Ne risulta che tali esportazioni 


-PARALISI BIANCA TN GRANBRETAGNA 


ugkondra — Leo, 
ita dale, Eoco aloni 


es 


lonale bufera 


Passeggeri che tentano di muovere a braccia. 


(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 


coe 


di neve scateriatasi sull’Inghilterra ha paralizzato il traffico stra. 


Tn pesante autobus a due piani 


sono in costante incremento 
anche in virtù dell'attuazione 
dei provvedimenti comunitari. 

Durante i primi dieci mesi 
del 1964, le esportazioni ita; 
liane di prodotti agricolo-ali- 
mentari verso la Francia sono 
ammontate a 31.618 milioni di 
lire con un aumento di 5.530 
milioni di lire rispetto all’anno 
precedente. Per i vini e peri 
prodotti agricoli l'aumento, in 
quantità, è stato pari al 34 per 
cento; per i prodotti agricoli 
freschi si sono registrati gli au- 
menti più notevoli: in partico. 
lare gli agrumi (specie i limo- 
ni) che dai 126,455 quintali dei 
dieci mesi del ’63 sono passati 
ai 230.543 quintali dello stesso 
periodo relativo al ’64 segnan- 
do un incremento pari all’82 
per cento. Anche per le frutta 
fresche (4-45 per cento) e per 
gli ortaggi, si sono’ registrati 
aumenti pari al 146 per cento, 
Nel settore dei prodotti del: 
l’industria alimentare si è re 
gistrato un notevole incremen- 
to nell’esportazione delle carni 
Insaccate, Si è passati, infatti, 
dai 16.858 q.li dei primi dieci 
mesi del 1963 al 43.813 q.li del- 
lo. stesso periodo. del 1964, se- 
gnalando un aumento pari al 
159 per cento. In questa voce 
entrano in rilevante quantità i 
prosciutti, che hanno incontra» 
to in Francia un indiscusso fa- 
vore, che în questi ultimi an: 


ni è andato sempre più accen- 


tuandosi. Anche per le paste 


alimentari (49 per cento) el 


per 1 formaggi a pasta dura è 
semidura (4-15, per. cento) le 
esportazioni italiane hanno re- 


{ gistrato un certo aumento. Tut- 


tavia è da rilevare il calo ve- 
rificatosi mei derivati del po: 
midoro (—59 per cento), 


Senato, certe cose lasciano an- 
cora in dubbio e non ci si può 
togliere di mente il sospetto 
che siano state frange aggiun- 
te per abbellire e rendere an- 
che più appetitosa una ‘pietan- 
za già per sè robusta. 

Il rapporto serve più che al- 
tro a rammentare, l’attività del 
sottomondo criminale e a far 
sapere all'opinione pubblica che 
i parlamentari non hanno tra- 
scurato gli interessi della co- 


munità, ma sì guarda bene dal 
proporre certe misure o qual- 
che legge intese a bloccare la 
attività sovente onudele di «Co- 
sa nostra» e a fare în modo da 
sradicare quella. pianta la qua- 
le, nonostante le rivelazioni di 
Valachi e il chiasso che ne è 
seguito, continua. a: prosperare 
e a produrre frutti sempre più 
ricchi siccome si può anticipa- 
re fin d'ora che il «giro di mol. 
ti miliardi di dollari» aumente- 


tà fino a raggiungere le molte 
dozzine di miliardi di dollari, 
e di conseguenza il controllo 
di conseguenza il controllo di 
buona parte del mondo degli 
affari, 

In quanti sono a dividersi 
questa spettacolosa torta? Il 
Senato dice che «Cosa nostra» 
ha duemila «soci attiviv, cioè 
militanti, e. duemilacinquecen- 
to «soci inattivi», 


Stelio Tomei 


affari 


giornalisti stranieri residenti 
a Mosca, che pure egli conosce 
molto bene, La tattica prefe- 
rita, per quest'uomo orgoglia- 
so e «seccato» d'essere finito 
ai margini della politica mon- 
diale, è quella del rientro per 
gradi sulla scena pubblica, me- 
glio se lontano da ogni tro- 
vata ad effetto. La compar- 
sa in pubblico di Nina Kru- 
sceva rientra appunto nel ben 
calcolato piano di Nikita, e 
non deve essere ritenuta una 
uscita casuale. 

Teri sera, al teatro del Crem- 
lino, splendente di marmi e di 
luci, Nina Krusceva non deve 
essersi trovata accanto un cu- 
rioso per caso: e questo stesso 
curioso è stato stranamente 
pronto a riferire ai giornalisti 
occidentali quanto la signora 
aveva detto. Nina Krusceva 
ha assistito soltanto a due atti 
de «Il principe Igor»: dopo il 
secondo atto ha lasciato il tea- 
tro e una «Chaika» nera, la 
vettura dei sovietici d'alto ran- 
go; l’ha trasportata alla resi- 
denza di campagna dove vive 
col marito, 

Kruscev e sua moglie han- 
no lasciato la «dacia» di Uso- 
vo, dove vanno solitamente a 
riposarsi gli alti «papaveri» 
sovietici. Ad essi è stata asse- 
gnata una «dacia» nella pro- 
vincìia di Mosca e l’'apparta- 
mento di cinque stanze di via 
Staro-Koniuscenj (via delle 
Vecchie Stalle) numero 19, ac- 
canto all’Ambasciatore cana- 
dese, dove. tre settimane fa, 
la famiglia Kruscev traslocò i 
propri mobili. Kruscev rimase 
qualche giorno in città, in 
quell'occasione, e i giornalisti 
occidentali stabilirono dei tur- 
ni di guardia davanti all’edi- 
ficio, nella speranza di veder- 
lo. Irritato per la tenacia dei 
‘cronisti, Kruscev se ne è ora 
tornato in campagna, ad at- 
tendere che la curiosità intor- 


No alla sua persona si plachi. 
Nello stabile moscovita ha un 


‘appartamento anche il suo 
scrittore preferito,  Mihail 
Sciolokov, che però abita nor- 
malmente in un villaggio co- 
sacco nella valle del Don. 

Kruscev non intende per 
ora vedere la propvia «priva- 
cy» violata ‘dalla stampa occi- 
dentale. Se una volta amava 
la pubblicità e gli incontri coi 
giornalisti, il frizzo e lo scam- 
bio di impressioni, ora che la 
disgrazia politica lo ha colpito, 
intende vivere «in. modo. nor= 
male», esattamente come un 
qualsiasi moscovita. E' diffici- 
le sapere quindi quale potrà 
essere il nuovo passo di Kru- 
!scev sulla via del ritorno alla 
«normalità»: ma poichè prima 
o poi.a Mosca dovrà tornare, 
può darsi benissimo che a uno 
deì prossimi spettacoli teatra- 
li, a fianco di Nina Krusceva 
non sia un'amica di mezza 
età, ma Nikita Sergheievic in 
persona. 

U; Pol 
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PROTESTANO GLI OPERAI 


nelle strade di Bilbao 


Bilbao, 4 

Cinquemila lavoratori di Se- 
stao, sobborgo industriale di 
Bilbao, hanno manifestato a pic- 
coli gruppi oggi pomeriggio nel. 
le strade della città per espri- 
mere il loro malcontento per la 
firma d certi contratti collettivi. 

I manifestanti, che gridavano 
«Libertà, libertà», sono stati di- 
Spersi dalla polizia con gli sfol- 
lagente. Nel tardo pomeriggio 
un migliaio di operai che cerca» 
va di avvicinarsi alla sede della 
delegazione locale dei sindacati 
è stato pure disperso, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S, E, T, 
Stab, Tip. Triestino . Via S, Pellico 8 
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La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall’Istituto 
Accertamento Diffusione 


CLAMOROSO ESORDIO DELLA FULVIA 
TRIONFO LANCIA 


al Rallye dei Fiori di Sanremo 


Difficile e impegnativa gara, valevole per il Campionato europeo dei Rallies, per il Trofeo delle 
Nazioni, per i Campionati italiano, francese e tedesco dei Rallies, disputatasi su un severo 
percorso di circa 1750 chilometri, comprendente cinque prove di velocità su strade non asfaltate 
dell’Appennino ligure-piemontese, confermando ancora una volta le doti delle vetture Lancia. 


Ì 


149 equipaggi partiti di sette nazioni: 65 arrivati 


AFFERMAZIONE DI RESISTENZA 


SU LANCIA PARTITE - 15 LANGIA ARRIVATE (85% RISPETTO AL 40% DELLE 


ALTRE MARCHE P 


Classifica 
assoluta 


AFFERMAZIONE DI VELOCITÀ 


Trofeo > 
delle Nazioni 


1° Cella su Fulvia, della | 1' Squadra Lancia HF. 


scuderia H.F. 


2° Taramazzo su Flavia 


della scuderia H.F. 
4° Pianta su Flavia; 
5° Raffa su Fulvia. 


Coppa 
delle Scuderie 
1" Lancia H.F, 


2° assoluto 


1° assoluto Cella su Ful- 


Categoria 
Turismo preparato 


via che vince anche 
la classe 1150 

Taramazzo 
su Flavia che vince 
anche la classe 2000 


ARTEGIPANTI) - 9 LANCIA CLASSIFICATE NEI PRIMI 15 POSTI 


Categoria 
Gran Turismo 


1° assoluto Martoni su 
Fulvia che vince an- 
che la classe. 1150 

2° assoluto Bouchet su 
Flavia che vince an- 
che la classe 2000. 


LE VETTURE LANCIA ERANO EQUIPAGGIATE CON PNEUMATICI PIRELLI BS 
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Venerdì, 5 marzo 1965 IL PICCOLO Pagl/— 
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AUVISI ECOMOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio. 
nale U.P.I.. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati & 
mezzo posta, con relativo im. 
porto. allo stesso indirizzo. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso. non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

In testata di ogm singola 
rubrica è indicato il prezo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione de) 20 per cento. 

Agli imporù degli avvis; st 
devono - aggiungere la. tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
în ragione del 4 per cento 
dei costo dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale  sull'En: 
trata del 4 per cento. 

Uoloro che non intendono 

- dare il proprio indirizzo per 
l'avviso. possono servirsi, per 
i recapito. delle offerte, del. 

- le caselle istituite nei nostri 

. Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
d: lire 50 per cinque giorni. 

‘ Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


‘A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


DONNA 48enne brava referen- 
iziata offresi. per piccola fami 
glia ‘ore da combinarsi, Telef. 
46654, dalle 9 alle 16. 62112A 


B. Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


PRESTASERVIZI amante bam- 
ini cercasi dalle 8,30 alle 18,30. 
Telefonare 97392, 62120 B 
PRESTASERVIZI giovane refe- 
Tenziata cercasi per due matti- 
ne alla settimana. Telef. 75395. 
È 62115 B 


RAGAZZA giovane ore 8-17 ot-|ci 10. 


timo stipendio cerca piccola fa- 
‘miglia. Presentarsi negozio au- 
tomobili Simca, S, Nicolò 12. 


—_@=@=@«@ 
© Richieste d’impiego L. 10 


A.A.A.A.A, PITTORE decoratore 
‘offresi, Tel, 91231. 41937 C 
A.A.A.A.A. PITTORE offresi 
prontamente, Tel, 43296, 62114 C 
A.A,A, PITTORE offresi pronta. 
mente. Tel. 723823, 223750 
A. TAPPEZZIERE materassaio 
offresi. Via Scalinata 7, telefo- 
no 731236. 22116 C 
COMMESSA presenza, serietà, 
teferenziata, lunga pratica ab- 
bigliamento femminile offresi 
anche subito. Cassetta n. 22381 
©, UPI 


CONTABILE. bilancista esperto 
fiscale offresi. Tel, 57966. 

42034 C 
MURATORE capace offresi per 
qualsiasi lavoro, Telef, 40692. 

62128 C 
RAGIONIERA 19enne, conoscen- 
za inglese e stenodattilografia, 
nozioni francese, referenziata, 
‘massima volontà, offresi. Prego 
telefonare 78128. 41997 C 
RAGIONIERE 24enne congeda 
to serio dinamico referenze pra- 
tico ufficio accetterebbe anche 
lavoro esterno, libero subito. 
Telefonare 75832. 22377.C 
SPECIALISTA in carpenteria 10 
anni pratica navale e industria- 
le, disegni, progetti, montaggi, 
calcoli, offresi. Cassetta 62124 
C, UPI. 
TECNICO 35enne alto livello, di- 
stinto, referenziatissimo, auto- 
mezzo, libero, esaminerebbe pro- 
Dore Cassetta 62123 C, UPI, 
0ENNE pratica selfeandor con 
referenze offresi anche altre 
mansioni. Cass. 62108 C, UPI. 


11——m€ 
CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


A.A.A. MURATORE piastrellista 
esegue restauri rivestimenti, Te- 
lefonare 93616. 41960 CC 
A.A. AVVOLGIBILI (Rolè) spe- 
cializzato ripara, cambia cinghie. 
Tel 42595. 42006 CC 
ANTILOPE, ‘renna, camoscio, 
ecc. pulisconsi, Pulitura Catta- 
Tuzza, Paduina 2. Tel. 96829. 
22359 CC 
ARTIGIANO falegname esegui. 
sce riparazioni, pitturazioni ro- 
lè, finestre, persiane. Tel. 42509. 
5 22369 CC 
FALEGNAMERIA assume lavo- 
ti qualsiasi genere anche ripa. 
razioni verniciature finestre av- 
volgibili. Tel. 94725. 62109 CC 
MASSAGGIATRICE callista pe- 
dicure autorizzata. Tel. 95613, 
41972 CC 
RAGIONIERA autorizzata assu- 
me tenuta paghe, previdenze, 
Vanoni, bilanci medie e piccole 
aziende, Tel. 28552. 62039 CC 


D Off. d'impiego L. 35 


APPRENDISTA commessa per 
panificio cercasi, Tel. 90921, 
42036 D 
APPRENDISTA banconiere/a 
giovane cercasi per bar, Tele- 
fonare 94247. 22331 D 
APPRENDISTA banconiere cer- 
casi. Bar Urbanis, piazza della 
Borsa 15, 22401 D 
APPRENDISTA e aiuto banco- 
niera. Bar Donà, largo S. San- 
torio. 61892 D 
APPRENDISTE bar cercansi. 
Telefonare 36496. 62122 D 
APPRENDISTI/E cercansi per 
torrefazione, Tel. 24028. 62127 D 
COMMESSA pratica con man- 
sioni cassiera anni 25-30 massi- 
mo, buona presenza, referenzia- 
ta, cerca degustazione. Scrive- 
te cassetta 62110 D, UPI. 
FATTORINO con patente cerca. 
si per servizio domicilio. Fermo 
posta patente n. 35971. 62135 D 
GIOVANE pratico autoaccessori 
cerca Auto Nautica Demarchi, 
viale D'Annunzio 25. 62119 D 
INFERMIERA diplomata cerca 
istituto ortopedico elioterapico 
nei pressi Cortina; lire 100,000 
mensili. Scrivere SPI' cassetta 7 
Belluno. 5780 D 


INGEGNERE primo o secondo 
impiego ottima conoscenza lin- 
gue cerca importante società 
settore impianti lavori pubblici 
per addestramento tecnico 
commerciale esportazione. Scri- 
vere: casella 38/A SPI Milano, 
5398 D 
OPERAI e apprendisti bandai 
installatori cercansi. Officina Slo. 
bez, via Matteotti 3. 62117 D 
PARRUCCHIERA pettinatrice 
per venerdì e sabato o solo sa- 
bato cerca Salamon, piazza San- 
soviro 5, 22414 D 
PERITO giovane. militassolto, 
meglio se parla inglese, cerca 
importante società per carriera 
tecnico-commerciale trattori e 
macchine movimento terre. Scri. 
vere casella 39/A SPI Milano. 
5396 D 
RAGAZZA apprendista bar Cri. 
stallo cercasi. Buona retribuzio- 
ne, orario diurno. Tel, 55098, 


42029 D 
RAGAZZO cercasi. Alimentari 
Bandiera, via Crispi 11. 22397 D 


RAGAZZO apprendista per pa- 
netteria. cercasi, Cologna 49; 
SIGNORA signorina media età 
spiccate attitudini contatti ester. 
ni, società importanza naziona- 
le assume Trieste mansioni di 
intervistatrice; stipendio, rim- 
‘borso spese e previdenze di leg- 
e. Cassetta 22321 D. UPI. 


F_Off. camere 6 pens, L. 30 


A. CENTRALISSIMA lussuosa 
mobiliata bagno termosifone af- 
fittasi breve soggiorno 31998, 
22402 F 
CAMERA centrale uso bagno af- 
fitto con vitto, San Francesco 9 
portiere. 22385 F 


G Istruzione L. 30 


A.A. ACCONCIATRICI, estetiste, 
massaggiatrici, parrucchieri, cal 
listi, manicure, elettropedicure, 
corsi professionali. Corsi specia- 
li per estetica personale, CIMEC 
Battisti 8, 38-139, 22274 G 
DIPLOMATA ragioniera impar- 
tisce lezioni e ripetizioni ele- 
mentari, medie, anche a domi- 
cilio. Telef, 44768, 62116G 
LEZIONI materie letterarie im- 
partisce universitaria a'-“ni me. 
die ginnasio. Offre accurat. e 
seria assistenza, Telefonare 61828 
ore 1416, 41953 G 
TAGLIATRICI abilissime, mo- 
delliste-sarte diplomate, con ot- 
timi rendimenti, diverrete facil. 
mente frequentando la scuola di 
taglio e cucito Ieralla, Carduc- 

} 41933 G 


H Oggetti smar . rinv L. 30 


BOXER taglia piccola pelo ful- 
vo capottino rosso rinvenuto pa- 
raggi via Catullo; Rivolgersi En- 
it 96700, dalle 16 alle 19. 62134 H 
PILLA barretta oro, perla, bril. 
lantini, smarrita sera martedì 
grasso Sistiana, Castelreggio o 
Trieste piazzale Rosmini. Caris- 
simo ricordo, mancia competen- 
te. Telef. 731539 pomeriggio, 
22398 H 
SSPILLINA oro forma carte gio- 
co carissimo ricordo smarrita 
mercoledì 3 filovia 11 o 15; man- 
cia onesto rinvenitore, Telefo- 
nare 78367. 22376 H 


1 Off. appart bott. L. 50) 


ALAALA.-A,A.AAA.AAA. BAIA 
MONTI 56/11 (visite 15-17), 1-2 
stanze, ogni comfort, PRONTO 
INGRESSO. RONCHETO 28, 
soggiorno, 2 stanze, ogni com- 
fort, affitta PRONTO INGRES.- 
SO ORGANIZZAZIONE IMMO- 
BILIARE ITALIA 38102, PON- 
TEROSSO 3. 160.I 
A.A.A AA A.AA.A.A, APPARTA. 
MENTO zona Romagna panora- 
mico 2 camere cameretta salo- 
ne terrazza cucina bagno cen- 
tralnafta affittasi pronta entra- 


ta. Agenzia Aurora, SEE, 
I 
A.A.A.A.A, MAGAZZINI in città 
adatti molti usi mq, 25, mq. 85, 
mq, 100, mq, 40 affittansi. Agen- 
zia Aurora, Ginnastica 1. 10011 
A. APPARTAMENTI centrali, si- 
gnorili, consegna marzo-aprile, 
1.2 stanze soggiorno bagno pog- 
gioli centralnafta ascensore, af- 
fittasi. AGEP passo Goldoni 2. 
22413I 
A. APPARTAMENTI Matteotti, 
Crispi, Giustinelli, Settefontane, 
Maddalena affittansi. AGEP pas- 
so Goldoni 2. 224111 
A. LOCALE S, Giacomo 35. mq. 
casa nuova, adatto deposito, ar- 
tigiano affittasi. AGEP passo 
Goldoni 2, 22412I 
A. LOCALI nuovi REVOLTEL- 
LA, varie grandezze, adatti qual. 
siasi attività, affittansi pronta 
mente. IMMOBILIARE ESPE- 
RIA, Imbriani 8. 29235. 224071 
APPARTAMENTI BAIAMONTI, 
1-2 stanze. soggiorno. cucinino 
bagno poggiolo ascensore cen- 
tralnafta, affitta prontamente ca. 
sa nuova Immobiliare CIVICA, 
p. S, Giovanni 4, 61712, 22388 I 
APPARTAMENTINO S. Giaco- 
mo camera cucina gabinetto 10 
mila mensili prelievo mobili af- 
fittasi amm.ne Crispi 9. 22373I 
APPARTAMENTO zona Baia 
monti 2 stanze cucina bagno pog- 
giolo centralnafta ascensore af- 
fittasi L. 34.000. Telef. 30256. 
223891 
APPARTAMENTO v. COLOGNA 
2 stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo ascensore central 
nafta, affitta prontamente Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4, 61712. 22388 I 


sarebbe 
un errore 
imperdonabile 


acquistare 

un televisore 
oppure 
qualsiasi altro 
elettrodomestico 
senza 

aver chiesto 


il 
nostro prezzo 
UNIVERSALTECNICA 


CORSO GARIBALDI 4 
PIAZZA GOLDONI 1 


ROSSO ANTICO 


APPARTAMENTO PONZIANA, 2 
stanze soggiorno cucinino bagno 
poggiolo ripostiglio cantina cen- 
tralnafta ascensore, consegna fi- 
ne marzo affitta. Immobiliare 
CIVICA, p. S. Giovanni 4, 61712. 
22388 I 
APPARTAMENTO zona FABIO 
SEVERO, 2 stanze soggiorno cu- 
cinino bagno centralnatta ascen. 
sore, affitta 36.000 Immobiliare 
CIVICA, p. S. Giovanni 4, 61712. 
22388 I 
APPARTAMENTO zona XX Set- 
tembre primo ingresso, salone 
to 2 stanze cucina bagno 3 
alconi centralnafta ascensore, 
affitta prontamente Immobiliare 
Lorenza, XX Settembre 12/D te- 
lefono 1734257. 22386I 
APPARTAMENTO S. LUIGI, sa- 
lone 2 stanze cucina bagno due 
‘poggioli ripostiglio centralnafta 
Vista mare, palazzina nuova pri- 
mo ingresso affitta Immobilia- 
te CIVICA, piazza San Giovan: 
ni 4. 61712. 22388.I 
APPARTAMENTO 3 stanze ba- 
gno rimesso nuovo affittasi, Tel. 
90478, pomeriggio. 223991 
APPARTAMENTO zona D'An- 
nunzio, 1 stanza soggiorno cu- 
cinetta bagno balcone autori 
scaldamento ascensore, affitta 28 
mila Immobiliare Lorenza, XX 
Settembre 12/D telef. 734257. 
223861 
APPARTAMENTO camera sog- 
giorno cucinino ogni comfort 
affittasi, Tel. 23828, 18-19, 42053 I 
CAMERA soggiorno cucinino ba- 
gno 27.000; 2 camere soggiorno 
cucinino bagno 32.000 affittiamo. 
Agenzia Foscolo 4, I p. 22393I 
CAMERA cameretta soggiorno 
cucinino bagno calefazione cede- 
si affittanza 20.000 mensili com- 
‘pensando spese; altro 2 camere 
soggiorno servizi Baiamonti af- 
fittasi. Agenzia, c.so Garibaldi 11 
î ; 22390 1 
CAMERA camerino ‘cucina. 18 


marina 18.000 II piano,  affittia- 
mo. Agenzia Foscolo 4; I piano. 
22393 I 


mila; 2 camere uso ufficio zona, 


LOCALETTO affittasi per studio 
rappresentanza, calzolaio, attivi. 
tà diverse. Tel, 34786. —41934I 
MAGAZZINI e locali d'affari zo- 
Ne diverse, pronta entrata, sen- 
za spese, affittansi subito. Tele- 
fonare 68656. 223721 


———————— 
L Rich. appart. bott. L. 30 


APPARTAMENTI in affitto qual 
siasi zona cercansi prontamen- 


te, possibilmente case nuove; 


Telefonare 68656, 22372 L 
APPARTAMENTO . pianoterra 
per uso ufficio cerca affitto dit- 
ta locale. Telefonare 36750. 
42032 L 


M Vendite d’occas. L. 40 


GUCCIOLI due, pastore tedesco 
un maschia, una femmina, Enpa 
cede a persone cuore, Telefona- 
Te 96700 dalle 16 alle 19. 62134 M 
CUCINA Gasfire 4 fiamme ter- 
mostato perfetta vendesi. Tele- 
fonare ‘723350. 22394 M 
FIERA del lampadario, sconti 
dal 20 al 30%, lampadari di tut- 
ti gli stili da Mario Bonifacio, 
via Roma 20. Visitateci. 21971 M 
MACCHINE cucire Vigorelli 
Fantasy automatiche, zig-zag, 
normali, Vendita rateale, Spe 
cializzata officina riparazioni. 
Delponte, Timeus 12. tel. 90279. 
MACCHINE cucire Necchi, Chie 
dete dimostrazioni: gratuite. Al- 
tre Necchi Singer occasione. 
‘Tullio, Battisti ‘12, Trieste, Mon- 
falcone, 22143 M 
PELLICCE persiano bellissime 
160.000 in poi; rat, murmel si- 
milvisone, ocelot messicano 600 
mila. Vastissimo assortimento 


bre 16, III 1234 M 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16. Casa specializzata nel 
la lavorazione del persianer. 
Persiani da lire 180.000, visoni 


da lire 15.000; castori, castori., 


ni, ratmusqué, «foche, lontre, 
ocelot messicani, breitschwanz. 
‘Prezzi veramente sbalorditivi fi- 
no esaurimento. Approfittate. 
22384 M: 


TELEVISORE tedesco nuovo oc. 
casione vendo, Tel. 75233, 22383 M 
—+—..- 


N Acquisti d’occas. L. 40 


A.AA.A. ACQUISTIAMO quadri 
soprammobili mobili giacenze 
ereditarie. Tel. 30358. 41977 N 
A.A.A. ACQUISTIAMO cine. 
‘serie, quadri, bronzi, salotti an- 
tichi, stanze, cucine. ‘Telefona- 
te 38196. 22343 N 


———————_ 
NN Mobili è pianof. L, 40 


A.AA.A.A. ACQUISTO camere 
letto, pranzo, cucine, salotti an- 
tichi, cineserie, quadri, sopram- 
mobili, mobili ufficio, studi per 
Veneto. Telef. 31428. 22336 NN 
A.A.A. ACQUISTANSI mobili 
usati per casa campagna. Tele- 
fonare tutti i giorni 624167. 
22353 NN 
A.AA, ACQUISTIAMO stanze 
letto salotti cucine quadri gia- 
cenze ereditarie. Telef. 23485. 
41977 NN 
ARMADIO 5000 comò 4 casset- 
ti sparherd stufa lana vendo. 
Bosco 12, magazzino, 22395 NN 
LETTINI carrozzine seggioloni 
Tecinti cestine girelli materassi. 
ni guancialini «Tutto per il 
bambino», Grandioso assorti- 
mento, prezzi bassissimi. Tara- 
bochia 6. 22316 NN 
MATRIMONIALE completa 35 
‘mila; pezzi cucina vendo. Bo. 
sco 12 magazzino, 22395 NN 


Q Auto, moto, cicl. L. 50 


A.A. 1100 Special ottime condi. 
zioni vendesi senza intermedia- 
ti, Telef, 75995. 62115Q 


|A. AUTOVETTURE con e sen- 


za autista noleggiansi. Preven- 
tivi e informazioni al 50436. 
Autorimessa «Sanzio», viale R. 
Sanzio 27. 42015 
AUTOCARRO 1100/TN aprile 64 
vendesi vera occasione. Telef. 
"134221, orario ufficio... 62136Q 
FIAT 600 60 in ottimo stato ven- 
do 320.000, Tel, 30527. 22370 Q 
FIAT 1100/103 perfetta vendo oc- 
casione, Garage, via Diaz 10, 
22380 Q 


FIAT 1300 62, 1800 60, 600 57, 
Opel Rekord 61 24 porte, Kapi- 
tn 59 ottime condizioni ven- 
donsi, Autorimessa Serri, Brun- 
ner 14, 62125 @ 
FORD Cortina ’63, Ford Taunus 
12 M ’63, BMW ’62, vende per- 
muta Autorimessa «Sanzio», via- 
le R. Sanzio 27. 42015 
FURGONCINO Lambretta 1958 
ottime condizioni vendesi, Au- 
torimessa De Giosa, via Madon- 
nina, 62129Q 
NUOVA 500 fine 62 ottima ven- 
desi. Telef. 810918, dalle 15. 

TAUNUS 12/M fine 61 occasio- 
ne. Officina Zingarelli, via E, 
Toti. 62119Q 
VESPA super sport 180 cc. 10 
cavalli. Vastissimo assortimen- 
to Vespe usate. Vespagenzia, te- 
lefono 28940. 41939Q 


—_———_— 
R_ Cap. soc. cess. az. L. 60 


A. A, PRESTITI immediati con 
comode rateazioni. Via Genova, 
Da 22112R 
NEGOZIO. alimentari vendesi 0 
affittasi, Telef. 94379. 62113 R 


S Case, ville, terreni L. 60 


A.A.A.A.A, ORGANIZZAZIONE 
IMMOBILIARE ITALIA 61512, 
38102, PONTEROSSO 3. BOL- 
LETTINO VENDITE 1688. 
BAIAMONTI 56/11 PRONTO IN- 
GRESSO, visite 15-17, tel. 732325, 
1.2 stanze, 2 poggioli, central. 
termica, ascensore, investimen- 
to capitale garantito. FRAUSIN 
16, PRONTO INGRESSO, visite 
15-17, 2 stanze, cucina, ascenso- 
re, centraltermica. STRADA 
FRIULI 124, palazzine indipen- 
denti, 2-4 stanze, ogni comfort, 
consegna entro anno. 161 S 
A.A.A. ALDISIANI troveranno 
conveniente sistemazione con 


Q {facilitazioni in costruendi com 


plessi anche di prossima ulti: 
mazione. Impresa Fratelli Ru- 
mor, via Donota 1, tel. 61652. 
A.A.A. «NUOVA Trieste» com: 
Plesso condominiale via Cheru- 


‘bini (Valmaura)' appartamenti’ 


a prezzi. convenientissimi, una 
stanza soggiorno cucinino servi. 


Ia più sensazionale vendita di saldi è in atto per conto di una grossa organizzazione 
commerciale, da PRIMATO, in corso Italia 24. Qualsiasi articolo giacente nel negozio 
viene venduto con lo sconto minimo del 50%. Inoltre, ulteriori offerte col 60, 70, 80, 90% 
di sconto, che fanno trattenere il fiato! Da PRIMATO's occasioni senza precedenti, 
sulle confezioni per uomo, signora, giovanetti, e su impermeabili, maglieria, camiceria, ecc. 


Q/fonare 28723. 


zi, da lire 4.800.000, Informazio- 
‘ni, visione progetti, Impresa Fra- 
i telli Rumor, via Donota 1, te- 
lefono 61652. 923 S 
A.A, ATTICI varia grandezza bel. 
lissima vista golfo pronto in- 
gresso vende rane 
Lucatelli in via F. » al 
Qi, 22280 S 

A. APPARTAMENTI (singole di- 
sponibilità) stabile signorile, 
consegna marzo-aprile vendon: 
si condizioni favorevolissime, 
Accettansi aldisiani. AGEP pas 
so Goldoni 2. 22403 S 
A. APPARTAMENTO VII p,, 2 
stanze cucina accessori lusso 
centralnafta ascensore, conse 
gna imminente, vendesi facili. 
tazioni, Accettansi aldisiani. A. 
G.E.P. passo Goldoni 2. 22404 S 
A. APPARTAMENTO imminen- 
te consegna, 3 stanze cucina 2 
bagni 2 poggioli centralnafta 
ascensore, rifiniture . lussuose, 
vendesi dilazioni. Accettansi al- 
disiani. AGEP passo Goldoni 2. 
3 22405 S 

A. APPARTAMENTO centralissi- 
mo casa signorile consegna giu- 
gno-luglio, 3 stanze cucina ac- 
cessori lussuosi rifiniture accu- 
ratissime, vendesi. facilitazioni 
pagamento. AGEP passo Goldo- 
ni 2. 22406 S 
A. APPARTAMENTO o villetta, 
pure casetta, anche in disordi- 
ne con terreno, qualunque posi- 
zione, acquistasi subito contan. 
ti. Telefonare 68696. . 22372 S 
A. ATTICO centralissimo, 2 ca- 
mere cucina bagno ampia ‘ter- 
razza centralnafta ascensore, ri. 
finiture accuratissime, vendesi 
dilazioni.pagamento. AGEP pas. 
so Goldoni 2. 22408 S 
A. BELLISSIMO (Viale), 2 stan- 
ze cucina bagno, vendesi, Tele- 
fonare 95982. 22400 S 
A, CASETTE con terreno, prez- 
zi buoni, vendonsi straoccasio- 
ni. Telef. 68656. 22372 S 
A. LOCALE San Giacomo, nuo- 
vo, 35 ma., adatto artigiano, de- 
‘posito, vendesi prezzo conve 
nientissimo. AGEP passo Gol 
doni 2, 22409 S 


menti liberi ed occupati 1-2 stan: 
ze vendonsi ratealmente. Visita- 
re giornalmente ‘ore 11-13, San 
Apollinare 2, 22259 S 
A. OCCASIONISSIMA, attico 
San Giacomo, splendida terraz- 
za Vista mare, salone, due stan- 
ze, accessori, centralnafta, ascen- 
sore vendesi, forti facilitazioni. 
AGEP, passo Goldoni 2. 22410S 
APPARTAMENTI ROIANO 1, 2, 
3, 4 stanze, soggiorno, cucinino 
o cucina, bagno, ripostiglio, pog. 
giolo, -. centralnafta, - ascensore, 
anche ALDISIANI VENDE IM- 
MOBILIARE VESTA, via Galli- 
na 4, 730344, 22396 S 
APPARTAMENTO Carducci due 
stanze davanti cucina bagno 
vendesi occasione. Telefonare 
50395, 22379 S 
APPARTAMENTO Carducci-grat- 
tacielo 6 stanze, accessori ven- 
do occasione. Tel, 734257. 
22386 S 
APPARTAMENTO due stanze 
soggiorno, cucinino, bagno, ripo- 
stiglio,  poggiolo, centralnafta, 
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ma prenot, oSaomani 

9.15 DD Venezia . Micon il 


Pangi quattro 


ascensore vendesi, Faniane 10.10 A Portogruaro fio. I 

68888, ti È sit 
13. » 

APPARTAMENTO centrale, stan. |!3®0 R_ Venezia rale, 

za, cucina, bagno, poggiolo, cen. |13.30 A Portogruaro elle d 

tralnafta, ascensore VENDE IM- | 14.45 D Venezia Arma 

MOBILIARE VESTA, via Galli- 1605 DV Pari 

na 4, 730344, 22396 S | 164 CE 

APPARTAMENTO vendesi via |16.50 A Monfalcone 

dell’Agro, 2 ion soggiorno, gruaro 

cucinino, ripostiglio e cantina, 

centralnafta, ascensore. Altro dI DI Venezia Ù 

via Roncheto, camera, cucina, cidenza, por. 

bagno. Via della Tesa, 3 came-|18,50 A Montalcone 

Te, soggiorno o cucinino, ser- gruaro 

vizi. Telef, 27546 dalle 13 alle 

15 e tel. 94001. 22334 S 119.27 A Monfalcone 

APPARTAMENTO 4 stanze ac- gnano 


cessori riscaldamento poggioli, 
moderno, vende proprietaria. 
Telefonare 38638, 42008 S 
CAMERA, soggiorno, cucinino, 
bagno vendiamo causa parten- 
za 3.500.000. Agenzia Foscolo 4 
I piano. 22393 S 
LOCALE centralissimo zona Bat. 
tisti 300 mq. uso negozio vendo, 
ottime condizioni pagamento. 
Tel. 734257. 22386 S 
OCCASIONE: privato vende a 
privato appartamento nuova 
ammobiliato due stanze, cucina. 
ripostiglio, veranda, armadi a 
muro, centralnafta, ascensore, 
paraggi Rossetti-Ginnastica. Te- 
lefonare al n. 94569 dalle 10 
alle 12, 22338 S 
TERRENO vendo 750 mq. vista 
panoramica Sistiana, Tel. 96640. 
22383 S 
VILLA, giardino, 5 camere, dop- 
pi servizi, riscaldamento vende- 
si. Cassetta UPI 22374 S. 
VILLA .splendida posizione For- 
ni di Sopra, vendesi e permu- 
tasi con appartamento oppure 
casa in Udine. Scrivere Casset- 
ta 13/C Spi Udine, 5394 S 
VILLE libere, due appartamen- 
ti, giardino, vista panoramica, 
vendesi causa partenza. Corso 
Garibaldi 11, agenzia. 22390 S 
VILLETTE signorili ottima po- 
sizione pineta vendonsi Lignano. 
Scrivere «Euromare» GET 
Z. PALAZZO Supercinema ven- 
donsi appartamenti, negozi li- 
beri. Visite giornalmente ore 11- 
12. Gatteri 5. 22348 S 


V Diversi L. 60 


____ea_—_—t—r_ 
PELI superflui estirpati per sem- 
pre. Cellulite, adipe, couperose. 
Trattamenti modernissimi con 
esito garantito. Rassodamento 
seno, Capillari dilatati. Tutte le 
cure estetiche, Consultazioni gra. 
tuite. Massaggi, manicure, elet 
tro-pedicure. Trattamenti escl» 
sivi anti-calvizie con garanzia. 
CIMEC,, Battisti 8, 38-139, Solo 
per appuntamento, 


—_ _————— [3-5 DD Torno. . 


Gli avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispoudente all’ogget. 
to delle inserzioni. minimo 
10 parole, la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventusimente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U\P.I. ha la fa- 
coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Le offerte debbono; a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice. e 
non raccomandate o espres 
SOÌ e spedite per posta. 

I reclami possono essere 
Presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell’importo pagato 
per gli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di 
ritto di veto. 

La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco 
U pubblico e i terzi delle in: 
serzioni eseguite, rimane pie. 
na e intera agli inserenti. 
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